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I problemi veri 
del sindacato 


ANTONIO tASttOUNO 

recenti sviluppi della vicenda sindacale susci¬ 
tano serie e profonde preoccupazioni Le pa 
gine dei giornali sono ormai occupate piu dal¬ 
le divisioni e dalle polemiche continue tra le 
confederazioni sindacali e dentro la Cgil che 
da concrete ini»ative unitarie e di massa II 
nostro auspicio è che questa pericolosa spira¬ 
le venga subito fermata, netrinteresse dei la¬ 
voratori e delio stesso mo\4mento Ondacele 
Intendiamoci Dietro tante dispute condotte a 
colpi di dichiarazioni e di Interviste vi sono 
problemi reali, divergenze su temi a volle es¬ 
senziali che attengono non solo alla tattica 
sindacale e alla tecnica contrattuale ma al lini 
e al ruolo di un moderno sindacalo di classe 
La questione, quindi, non è certamente quella 
di nascondere Ipocritamente, o di accantona¬ 
re diplomaticamente differenze e contrasti II 
punto, però è che ) attuale andamento del 
dibattito sindacate rischia di sconcertare i la¬ 
voratori e eli ottenere l'effetto di mettere In 
secondo plano proprio i contenuti, il merito di 
un confronto che comunque non può diventa¬ 
re scontro tra persone e che, ne siamo certi, 
nessuno pensa di risolvere con metodi ammi¬ 
nistrativi Si tratta allora di rimettere al posto 
giusto, in primo piano, le questioni di strategia 
e di democrazia sindacale, di alzare II tiro e il 
livello della discussione In questo senso, è 
fondamentale accompagnare la ricerca positi¬ 
va dell unità d azione su tutti I problemi sui 
quali essa è possibile con la definizione di 
regole chiare nel rapporto tra le Confedera¬ 
zioni, tra i sindacati e gli iscritti, tra i ^ndacatt 
e tutti I lavoratori 

roppi episodi, negli ultimi tempi, hanno de¬ 
nunciato il rischio che la democrazia sindaca¬ 
le diventi una democrazia senu regole ed 
hanno posto II problerna ineliMUbile <U nuove 
regole che laecianp pgm 41 piò la vqlpnlà 
dei lavoratori egOnamimpiiH ajM ihtdaai- 

Iistica di voler imporre, un sindacato, la sua 
volontà agli altri Nuove regole democratiche. 
Iniziative di massa, pro^Mttiva strategica, cor¬ 
retto confronto tra opzioni differenti sono va¬ 
rie facce di una stessa medaglia Saper distin¬ 
guere e darsi un cammino, un quadro di riferi¬ 
mento è decisivo Alcune questioni sono già 
in campo il confronto con il governo, che ha 
visto per ora un cambiamento di metodo ma 
che à ancora tutto aperto alla verifica di so 
stanza La necessità di aprire una stagione di 
vertenze articolate di fabbrica e l’Impegno per 
affermare nuovi diritti del lavoratori nelle pic¬ 
cole imprese La Kadenia impegnativa del 
pubblico impiego L'Innovazione da portare, 
finalmente, verso tematiche come quelle am¬ 
bientali e della dtfferenu sessuale Altre que¬ 
stioni più di fondo, come la costruzione di una 
nuova solidarietà e di nuovi valori di ugua 
glianza e di liberazione dei lavoro richiedono 
coraggiosi rinnovamenti della cultura politica 
Sono questioni presenti di fronte al nostro 
stesso partito, alia preparazione dei nostro 
Congresso Anche per questa ragione assume¬ 
remo nei prossimi giorni, e con I impegno dei 
massimi livelli di direzione del partito, I inizia¬ 
tiva di chiedere un incontro e un confronto 
con la Cgil, con la CUI e con la UH Nel pieno 
rispetto delle reciproche autonomie vogliamo 
fare andare avanti una ricerca comune e por¬ 
tare un nostro contributo ad un rilancio del 
sindacato che è una forza portante della de 
mocrazia italiana e di ogni prospettiva di tra¬ 
sformazione delia società 


Il presidente del Consiglio si assume la responsabilità delio scandalo-Viminale 
«Per due volte mi ha offerto di lasciare il suo incarico» 

De Mita: «Io ho impedito 
a Cava di dimettersi» 


•Cava tni presentò per due volte le dimissioni, ed 
IO le ho respinte» il tardivo annuncio viene da De 
Mita che cosi torna a rivendicare, dopo la difesa 
pronunciata in Parlamento, la responsabilità di 
mantenere il ministro dell'affare Cinllo nel gover¬ 
no Aldo Tortorella della Direzione del Pei. «Il pre¬ 
sidente del Consiglio è venuto meno ai suoi doveri 
di statista» 


VINCENZO VASIU 


■■ ROMA Cava presentò 
una pnma volta le dimissioni 
all esplodere dei caso Cirillo 
afferma con una plateale «gaf- 
fei una nota di palazzo Chigi 
Semmai si tratta del caso Ale- 
mi, cioè dell ordinanza che è 
tornata a sollevare le respon¬ 
sabilità dell attuale ministro 
dell Interno nella trattativa 
conCutoto La seconda volta 
è stato in occasione dell ini¬ 
ziativa disciplinare del mini¬ 
stro Vassalli In entrambi (casi 
De Mita avrebbe respinto le 
dimissioni, attestandosi sulla 
linea di difesa già espressa in 
Parlamento II presidente del 


Consiglio ha rivendicato la re¬ 
sponsabilità di aver mantenu¬ 
to dentro al suo governo II mi¬ 
nistro Cava, in una lettera al 
quoudiano tLa Stampa» Cer¬ 
ca di difendersi sostenendo di 
non aver voluto fare «invasio¬ 
ni nel terreno dei fatti», ma ri¬ 
pete su AlemI «Si è posto fuo¬ 
ri dal circuito costituzionale» 
Aldo Tortorella del Pei «inat¬ 
to che De Mita abbia respinto 
le dimUsioni, Indica una sua 
responsabilità precisa, che se 
può testimoniare della lealtà 
verso un amico non testimo¬ 
nia della sua considerazione 
per i doveri delio statista» 



A MOINA a 


Antonio Cavo 


Vassalli accusò 
anche i giudici 
del caso Calabria 

ALDO VARANO 

■■ Il ministro Vassalli ha 
fatto sapere di avere presenta 
to proposta di procedimento 
disciplinare contro Carlo Ma 
eri ed Ezio Arcadi, i due magi¬ 
strati di Locri che hanno de¬ 
nunciato le carenze delia lotta 
alla mafìa, inducendo Cossiga 
a riaprire il caso Calabria II 
procedimento è stalo avviato 
il 10 ottobre del 1987 In segui¬ 
to ad una Inchiesta minisiena- 
le sul caso Sergi, un pastore 
morto dopo essere stato arre¬ 
stato dai caiabinien Ma il Pg 
della Cassazione si è già pro¬ 
nuncialo per il proscit^limen- 
lo dei due magistrab «perché i 


fatti non sussistono» Sul caso 
Sergi SI mossero foize poten¬ 
tissime per screditare Macn 
ed Arcadi Un rapporto del Si- 
sde scnlto su carta Intestata 
dei servizi adombrò reqionsa- 
bilità dei due giudici nella 
morte del pastore 11 rapporto 
poi risultò falso Arcadi lo 
scorso maggio denunciò in¬ 
quietanti risvolti nella condu¬ 
zione del processo sulla mor¬ 
te del pastore Intanto. Macri 
ha smentito di avere presenta¬ 
to un esposto contro II Procu¬ 
ratore di Locri. Rocco Lom¬ 
bardo, che a sua volta ha re¬ 
spinto le accuse di avere 
■smontato» il pool antimafia. 


A PAGINA 3 


La«Pravda» 

«Fu Stalin a volere 
la morte 
diTiozkiJ» 



(heila foto) Una pagina intera con ampi stralci del libro 
«Irtonfo e tragedia» di prossime stampa Lo storico Volito- 
gonov non ha prove sulla responsabilità di Stalin ma rac¬ 
conta i momenti cruciali in cui il dUtattne decise di togliere 
di tomo I oppo^tore sconfitto 10 


Gissiga 
stamattina 
arriva 
a Boizano 


Francesco Cossiga arriva 
stamattina a Bolzano supe^ 
proietto da un vasto spu^- 
mento di forze deirordine. 
C'è tensione dopo le bom¬ 
be delle scorse settimane e 
le minacce del terrorista 
KariAuserer Ilpre4denieè 
accolto da una polemica che riguarda I invito per l’apertu¬ 
ra della Fiera. 1 repubblicani sostengono che l’assenza 
della firma di Magnago. segretario de) Svp, sotto la richie¬ 
sta nvoha a) capo deilo l^o denota «difficoltà interne» 
dlaVolksiNutei APA(l»«*e 


pArrf In una inteivista all'UnilA U 

^ A ministro Ferri risponde alle 

da AQnGlll» polemiche sollevale da 

sfLa Agnelli e Pininfarins 

«u viM jy, stabilisce I 

non si VOndOP nuovi limHl cU velocità all 

nostro obiettivo - afferma 
Ferri-è la tutela della vtta, 
che non ha comparazione con altri vaion» Il titolare del 
Lavon pubblici smega anche perché si sono preferiti de) 
limiti differenziati e si dice convinto che gli italiani sapran¬ 
no ben adattarsi alla doppia velocità ^ pagina 8 


Pizzinato: 
«On De Mita 
non si aspetti 
sconti» 


Menile II pieildenle del 
Consiglio da Bari paria - 
genericamenle - di iHorme 
e di organica manovra eco¬ 
nomica da definire nel 
prossimi gkHtil, Il segretario 
della Cgil Hiilnalo ricorda 
a De Mila che ettebbeio 
fuori luogo «lidll otUmlsml». L'Incontro di Paleaio Chigi 
ha slabllilo un metodo appresitblle per il rappono coi 
sindacati, ma rimane in piedi lutto II conleiuioio che ave¬ 
va pollato Cgil, CIsI e UH a preparami allo adopero genera¬ 
le Saranno le ptopoaie concrete del governo • determina¬ 
re l’esilo del conhonio ^ nUMNA 4 


Nelle strade di Santiago a quindici anni dal golpe militare del generale Pinochet 

si toma a parlare in pubblico di politica neirinfiiocata vigilia di un referendum che ha come unico candidato il dittatore 

«Così il Cile sta iribrovando la speranza» 


Tanti si chiedono ma perché Pinochet, indicendo 
il referendum, ha messo in discussione se slesso e 
a repentaglio il suo potere assoluto? Chi glielo ha 
fatto fare? La risposta c'è. E osale a otto anni la. In 
quel momento il generale era meno forte fra i 
militari ma più torte in un paese in cui il movimento 
democratico era stato duramente sconfitto. Ora le 
cose sono cambiate molto. 

_ DAL wosnie iwyiATO _ 

ARMINIO SAVlOU 


■1 SANTIAGO Otto anni fa 
Pinochet assunse I impegno a 
far votare il Cile nellw Ora 
all impegno costituzionale Pi- 
nochet non ha potuto sottrarsi 
per tante ragioni necessità di 
mantenere un immagine di 
■legalità», sia pure aulonlana, 
di fronte al mondo, pressioni 
intemazionali, prestioni inter¬ 
ne (sia pure ambigue) di una 
borghesia attiva benché debo¬ 
le politicamente, oscillante tra 
la tentazione di assumere in 
proprio la gestione dei poten 
esecutivo e legislativo (oggi 
ancora affidati di presidente e 
alla giunta dei quattro genera¬ 
li), e il bisogno di affidare alte 


baionette la proiezione dei 
propri interessi 
Chi arriva qui con l'idea di 
un paese terronzzato e muto, 
nmane stupito e non crede ai 
suoi occhi e alle sue orecchie 
Interroghi la gente, chiedi co¬ 
me voteranno e te lo dicono 
sinceramente Per il «si» o per 
il «no» Perché? Perché mi sta 
bene eoa), perchè non mi sta 
bene Per ragioni ideali, l'a¬ 
more per la libertà, o pratiche 
la difesa di un tenore di vita 
semine precario 
Per esemplo perché i salari 
sonobas^ E all obiezione del 
cronista, fattosi avvocato del 
diavolo, che la fine della ditta 


tura non significherebbe di 
per sé, automaticamente, sa- 
lan più alti, fa risposta è ragio¬ 
nevole e matura. «^, ma si po¬ 
trebbe scR^ierire, e resistere 
al perone che oggi ti ricatta e 
di dice o U ccNttenti di quello 
che ti do o te m vai» 

Un compagno mi porta, la 
sera di giovedì, in un piccolo 
cine-teatro, dove si comme¬ 
mora la figura di un eroe dei- 
l'antlfasosmo cileno, iosé 
Carrasco, giomalista, rapito e 
assassinato due anni fa da uno 
squadrone delia morte Nella 
saletta gremita di militanti, si 
proietta un Hlmato con mo¬ 
menti della vita dello scom¬ 
parso, dei suoi hineràl, di te¬ 
stimonianze della vedova, di¬ 
chiarazioni di compagni e 
amici Oratori salgono sul pal¬ 
co, pronunciano elogi fune¬ 
bri, denunciano le responsa¬ 
bilità dei governo, vi é una tt- 
beltà che sembra inena senza 
vincoli Ma, allora, dov'é li fa¬ 
scismo?, vien fatto di chieder¬ 
si 

La rispetta è complessa Di 
ce con somdenie sarcasmo 


l'avvocato cattolico Roberto 
Garreton del Vicanato della 
solidanetà dell’arcivescova¬ 
do «Questa manifestazione 
potrebbe essere sciolta in 
ogni momento, sia da una 
bomba, sia da un intervento 
della polizia» 

Brandelli di libertà vengono 
strappati, alln concessi Du¬ 
rante il ^omo, il direttore del¬ 
la rivista «Analisis» Juan PM>lo 
Cardenas, svolge attività gior¬ 
nalistica e quindi politica Ma 
alle dieci di sera, ogni sera, 
deve tornare in carcere, e se 
sgarra di un minuto, la pena 
gli può essere prolungata 

Loppoitizione ha i suoi 
giornali Non meno di sei 
Uno, «La Epoca», ha perfino 
un concorso in citi mette in 
palio migliala di pesos (basta 
grattare una cartolina, come 
quelle di certi detersivi, nel 
caso peggiore, come nel mio, 
si trova senno «Forse, doma- 
ru •) Però una rivista può es 
sere sequestrata multata e un 
giornalista processato, se 
■esagera» 

Dice un giovane architetto 


•È sempre e solo una questio¬ 
ne di rapporti di fòrza, che va¬ 
riano Uomini mascherati Ir¬ 
rompono in casa mia, minac¬ 
ciano di rapire mio figlio Op¬ 
pure vengo aireslato, interro¬ 
gato senza assistenza legale 
per due settimane Però il 
giorno in cui Pinochet ri pre¬ 
senta candidato unico, il 
' Mercurio", giornale conser¬ 
vatore, giornale del regime, 
pubblica una mia dichiarazio¬ 
ne durissima in cui affermo 
che SI tratta di una vergogna, 
di una macchia sulla nostra 
stona Senza mutare una vi^ 
gola» 

Quel giorno stesso (era il 
30 agosto) migliaia di persone 
lanciarono invettive contro il 
preadente, che dairediticio 
dove ri era riunito con gii altri 
quattro generali tornava al pa¬ 
lazzo della Moneda E durante 
la notte, non solo nei quartieri 
popolan, ma anche in quelli 
delle classi medie, risuonò a 
lungo, per ore, un ossessio¬ 
nante «caceroleo» Migliaia di 
donne battevano cucchiai e 
forchette sulle pentole La 
stessa forma di protesta «casa¬ 


linga», Inventata dalla media 
borghesia per logorare e infi¬ 
ne rovesciare il governo At¬ 
tende 

Mi fanno notare che le ve- 
Urne (almeno nel centro) so¬ 
no piene di merci «Non è co¬ 
me al tempo di Unità popola¬ 
re», dicono(alcuni accusando 
ancora l'incapacità delle sini¬ 
stre, altri, più onestamente, 
ammettendo la re^xKisablItlà 
del sabotaggio interno e inter¬ 
nazionale) Paragonale a 
quelle europee, te vetnrte di 
^tiago sono ben poca cosa 
Ma è vero, te cifre stesse lo 
dicono c’è stato sviluppo in 
certi settori agricoli e indu¬ 
striali. la produzione è aumen¬ 
tata, e il Cile, aiutalo anche 
dalfaumento de) prezzo del 
rame, conosce uno di quel 
momenti che gli eamomisti 
chiamano «di prospentà» 

li Cile ri Ma i oleni? Per 
milioni di essi (forse per cin¬ 
que milioni, sui soli 12 che 
abitano questa lunga striscia 
di terra fra l’oceano e te An¬ 
de) non esiste prospentà, ma 
disoccupazione, laioro pre¬ 


cario e nero, fame Nelle «po* 
blaciones», cioè nelle borgate 
povere che circondano San¬ 
tiago, cè uno stato perma¬ 
nente di disordine, di nbellio- 
ne. che è difficile attribuire, 
come vorrebbero le autorllè, 
alla delinquenza comune 1 
giornali pubblicano la triste 
stona di un minorenne soli¬ 
talo di furto, inseguito orila 
polizia, UCCISO, in una borga¬ 
ta. Aggiungono che c'è stala 
una sommossa La gente ha 
accusato gli agenti di avere ri¬ 
tardato con un blocco strada¬ 
te 1 arrivo deirambidanza So¬ 
no volate pietre Un segno in¬ 
quietante deU'riusSo scavalo 
tra le classi povere e lo &ato 
lutto è quindi incerto ed am¬ 
biguo in Cile, come questa sua 
strana pnmavera «irirale che 
stenta a cominciare davvero. 
Fa ancora freddo, il sc^ noA 
riesce a superare la cappa 
sfne^ che copre la captale, 
oscura il cielo, si porà sRen- 
ziosa sui marciapiedi, sul tetti, 
sull aririto, aderisce ri muri e 
conferisce ad ogni cosa, albe¬ 
ri palazzi, prati, peirino ai vol¬ 
ti umani, una strana patina grt- 


Clima di tensione in vista delle Olimpiadi 

Violenti scontri a Seul 


tra polizia e studenti 



Studenti sudcoreani contro le barricate mobili della polizia fuori l'università DanKuk di Seul 


MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 23 


A Olmi il Leone cinnundato 


Il Leone è di Olmi. La previsione è stata nspettata 
per questa Leggmda del sànlo bevitore (prodotto 
dalla Rai, vera tnonlatnce della rassegna) Leone 
d'argento ad Anghelopoulos e premio speciale al 
senegalese Ousmane Sembène per il suo Camp de 
Thmroye Migliore attnee ex-aequo Isabelle Hup- 
pert e Shirley McLaine Anche per gli attori vittona 
di coppia DonAmeche e Joe Mantegna 

_ DA UNO DEI nOSTRI INVIATI _ 

SAURO BOREUl 


Ndl’afsaiale br 
un mitra usato 
da «Eia» e «Ira» 

ANTONIO CIPGIANI 


fm VENEZIA Basta con le 
tentazioni Bandito ogni scan 
dalo Si chiude Ragionevolez¬ 
za buon senso hanno indotto 
la gmna intemazionale della 
45* Mostra clnematogranca 
veneziana a puntare su nomi e 
opere di acquisito valore 01 
mi Anghelopoulos, Sembène 
e 1 loro rispettivi film svettano 
trionfanti sulle restanti cose 
Alton di talento Don Ameche 
e Joe Mantegna attrici sensi 
bili Shirley MacLaine e isabel¬ 
le Huppert, nsaitano nel deso¬ 
lato «paesaggio dopo la batta 
glia» Tutti gli altn ancora un 
po spiazzati dal verdetto lam¬ 
po dei giurati si leccano le fe 
rlte parlano straparlano di 
questioni già superate da ar 
chiviare a futura memona 
Eppure quella appena con 
elusa si è rivelata una manife 
stazione oltremodo movlmen 
tata vivace problematica 
Non alludiamo beninteso né 
al «caso Scorsese» né ai pol¬ 
veroni innescati ad arte con 


tro 1 attuale direzione Parlia¬ 
mo piuttosto degli oggettivi 
valori in campo espressi dalle 
opere della rassegna competi¬ 
tiva e dalle altre seaoni CKtre, 
è ovvio la doviziosa, esau¬ 
riente «personale* dedicata a 
Pier Paolo Pasolini Lo stan 
dard medio dell intero palin 
sesto è parso in generrie, di 
livello piu che buono E salvo 
proprio alcune patetiche ec 
cezioni pochi film sono risul 
tali davvero «invisibili» 
Rispetto ai grandi festivri 
come Cannes e Berlino Vene 
zia da alcuni anni a questa 
parte pur tra contorsioni e 


travagli pregiudizievoli, si è 
assestata in una posizione di 
eiezione per ciò che pertiene i 
film di qualità le opere di au 
lori consacrati le scelte ngo 
rosàmente culturali dando al 
contempo una fisionomia de 
finita, prospettive specifiche 
alla strategia funzionale ope 
rativa della nuova gestione E 
la 45* edizione lo conferma 
Siamo tioppo ottimisti^ 
Neanche tanto Solo che si 
guaroi retrospettivamente tra 
quali e quanti impacci provo 
cazioni sabotaggi I attuale 
direttore ha dovuto muoversi 


L esito è sotto gli occhi di tut¬ 
ti Una manifestazione per 
gran pane appasrionante. le 
sale folle di spettaton Certo 
restano carenze funzionrii e 
strutturali vistose (sale di 
proiezione inadeguate, servizi 
logistici dubbi apparato orga 
nizzativo un po affannoso) È 
vero, peraltro, che se si sfron¬ 
dasse la pletora di faccendie 
n di portaborse di notabili 
politici e d altro tipo che qui 
abbondano, te cose migliore¬ 
rebbero di colpo 
Zone d'ombra, impasse 
funzionali congenite maga¬ 
gne slatulane della Biennale- 
cinema non sì risolvono con 
decisioni d imperio, serve la 
solidale costruttiva opera del 
consiglio d amministrazione 
dell ente senza nsenlimenli 
personali o preconcette chiu¬ 
sure per ndare ultenore pre 
stigio autorevotezza afta 
Biennale Un giudizio tetegra 
fico sulla mostra da poco con¬ 
clusa indispensabile 


B ROMA È Stato scoperto 
anche I arsenrie delle Br ro¬ 
mane Era a Castel Verde alla 
periferia della cavillale dentro 
1 carabinieri hanno trovalo pi¬ 
stole, mitra e cento milioni 
provenienti dalla sanguinosa 
rapina di via Prati di Papa In 
CUI persero la vita due agenti 
Uno del mitra è oggetto di 
particolare attenzione si trat¬ 
ta di un’arma di fabbricazione 
cinese mai usata finora in Ita¬ 
lia dai terronsti Questo lucile 
mitragliatore «dacvnpo», con 
tanto di cavalletto, è stato in¬ 
vece usalo in diverse azioni di 
guemglia dall'Età basca, dal- 
I Ira irlandese e da indipen¬ 
dentisti corsi La scoperta è 


Inquietante e conferma i timo- 
n di un collegamento operati¬ 
vo delle Br con gruppi terrori¬ 
stici intemazionali Nel com¬ 
plesso, nelle 5 basi della co¬ 
lonna romana finora scoperti, 
gli inquirenti hanno trovato 
matenale di estremo interes¬ 
se Oltre ad armi, soldi e 4o* 
cumenti c'erano anche ma¬ 
nette. lampeggiatori della po¬ 
lizia. palette del carabinterL 
adesivi di nconosciroentoriel* 
la Sip Che i terroristi stessero 
preparando qualche azloite 
clamorosa none è dubbio Gli 
inquirenti tendono però a 
smentire che fosse già pronto 
un progetto operativo per ra¬ 
pire o uccidere un uomo poli¬ 
tico 


GIORGIO SGHERRI A PAGINA 9 
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Commenti 


rUnità 


Giornale del Pattilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fìsco: svolta vera? 


EDOARDO GARDUMI 

S econdo Franco Marini, segretario della CisI, 
rincontro dei dirigenti Ondaceli con De Mita 
dell'altro giorno ha prodotto un «ciima nuovoi. 
A Ire settimane dal delinllìvo varo di una mano* 
mmmm vra finanziaria da tutti ritenuta di capitale impor 
tanza per il futuro de) paese, non si può certo parlare di un 
grande risultato. Non sono pochi tuttavia gli appelli a) reali* 
smo, Si deve convenire che anche il clima ha la sua impor¬ 
tanza quando per mesi sì è vissuto in mezzo a una grande 
confusione, a provvedimenti annunciati e poi ritirati, a mez* 
ze misure varate e subito rimesse in discussione, a polemi¬ 
che feroci tra esponenti della stessa maggioranza, a un 
continuo tira e molla nei rapporti tra l'esecutivo e questo o 
quel pezzo del corpo sociale. Se le nebbie si diradano, può 
darsi che prima o poi si riesca a intravedere qualche limpi¬ 
do raggio di sole e nessuno ha il diritto di sottrarsi alle 
ragioni di una tale speranza. 

Sulle ottimistiche previsioni meteorologiche che hanno 
preso a circolare si allungano però le ombre di alcune 
considerazioni che lo stesso presidente dei Consiglio, in 
modo quasi paradossate, ha voluto svolgere ieri inauguran¬ 
do la Fiera del Mezzogiorno di Bari. De Mita ha parlalo del 
lavwo di risanamento finanziario nei quale il suo governo è 
Impegnato come di «un’operazione di dimensioni straordi¬ 
narie». Non si tratta più, ha detto il presidente, di collocare 
qualche pezza qua e là. Se si vuole mettere l'Italia in condi¬ 
zioni di tenere il passo con le nazioni più progredite biso¬ 
gna incidere in profondità nel rapporto tra lo Stato e l'eco¬ 
nomia. «Guai ha ammonito il capo dei governo - se la 
manovra si riducete a tamponamenti, a tagli qualsiasi, a 
rinvìi temporanei di spese o ad anticipi temporanei di entra¬ 
te». Non è più tempo di «Penelopi finanziarie» che disfano 
di notte quello che hanno tessuto di giorno. I meccanismi 
che perpetuano uno sperpero di risorse devono essere 
corretti in modo definitivo, perché non riprendano subito a 
funzionare aggiungendo disastri a disastri, «la politica del 
risanamento - ha lapidariamente concluso De Mita - esige 
dunque le riforme». 

Come si fa a dissentire da affermazioni tanto perentorie e 
coraggiose? Quello che dice il presidente de) Consiglio è 
Indiscutibilmente ciò che pensa chi ha a cuore i destini del 
paese. Senza riforme non si va avanti e si rischia anzi di 
essere risot^)lntl Indietro. E il compilo è davvero di grande 
portata. Ma viene da chiedersi; che significato ha la parola 
riforma nel lessico dell'onorevole De Mita e che cosa han¬ 
no a che fare le sue Impegnative affermazioni con quel 
timido diradarsi di nubi che qualche sindacalista ha voluto 
cogliere nell'incontro di giovedì? 

Perseguire un nuovo rapporto tra lo Stato e la società, 
stare dalla parte di chi lavora e produce e tagliare le radici 
del parassistismo e dello spreco, istituire su tali basi nuovi 
criteri di giustizia e di equità: è evidente che tutto ciò signifi¬ 
ca Kegllere, Intendere l'azione di governo non come sem¬ 
plice composizione delle forze in camM ma come iniziati¬ 
va per modificare gli equilibri in atto. È questo l'obiettivo 
che De Mita si è posto? le riforme di cui va parlando hanno 
qualche cosa a che fare con una tale operazione? Quello 
che per ora è certo è che a propositi tanto ambiziosi ha 
fatto finora riscontra un’azione concreta che si rifà alte più 
classiche tradizioni democristiane, li presidente del Consi¬ 
glio vuole risanare il paese senza Kontentare nessuno, 
offrendo a ciascuno qualcosa e a lutti chiedendo una con-^ 
tropartlta, evitando così che $1 levino fastidiosi lamenti. Al 
sindacati non può non concedere un po' di sgravi Irpef ma 
in cambio farà pagare ai lavoratori dipendenti un'lva mag¬ 
giore sui prodotti di consumo e leverà loro qualche benen- 
do in materia di sanità e previdenza. 


A gii autonomi toccherà di versare qualcosa in più 
in tasse ma avranno comunque sempre larghe 
possibilità di evasione e potranno con il condo¬ 
no mettere una pietra sopra I passali peccali. 
mmmmm Sh industriali cl sarà una fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali accompagnala da una velata 
minaccia di futura introduzione di una imposta sui guadagni 
da capitale, l’insieme dei cittadini riceverà meno dallo 
Stato ma sarà ricompensato da un'economia più libera e 
ricca, la linea scelta è quella dì una botta e di una carezza 
per tutti. Con la postilla che per ora, naturalmente, non c'é 
nulla di definitivo. Ogni intervento si può rivedere, la coper¬ 
ta si può tirare un po' più su o un po' più giù. 

È una politica di riforme questa? 0 non è invece appunto 
la veceftia pratica del rappezzamento destinata a lasciare 
sostanzialmente inalterati i perversi meccanismi che presie¬ 
dono oggi alla distribuzione delle risorse? Cosi facendo si 
potranno forse raccogliere i miliardi necessari a rendere 

E reseniablli i prossimi documenti di bilancio, ma non cam* 
ierà la logica di una leva fiscale che pesa sul lavoro e sulla 
pr^uzione c vola radente su una enorme massa di reddito 
al quale si continua a riconoscere ogni sorta di franchigia. 
Contabilmente i risultati finiranno con l'essere minimi. Ma 
soprattutto, in assenza di espliciti propositi di riforma, re¬ 
sterà una pia illusione quell' «animazione ideale, quell'alto 
spirilo di solidarietà, quel grande senso di responsabilità» 
che De Mita ritiene indispensabile complemento dell'azio¬ 
ne di risanamento dello Stalo. 

È davvero lecito, con queste premesse, scrutare i cieli in 
cerca degli attesi segni d) rasserenamento? l'impressione è 
che, a meno di un miracolo, difficilmente il sole farà capoli¬ 
no. 


■1 «Oggi, li vero problema 
etico-morale del giornalista è 
quello di assomigliare non ai 
mitico reporter hollywoodia¬ 
no interpretato da Humphrey 
Bogart, ma al postino dell'im¬ 
pero austro-ungarico, ìnesora- 
biimenie puntuale». Paolo 
Franchi, Inviato del Corriere 
deila sera, riassume in questa 
battuta le sue riflessioni sui se¬ 
veri giudizi espressi dal re¬ 
sponsabile nazionale del Pei 
per la stampa e prop^anda. 
La libertà di stampa è, dun¬ 
que, in uno stato di sofferen¬ 
za? Le risposte raccolte al 
principio di questa esplorazio¬ 
ne tra i protagonisti, sollecitati 
da Walter Veltroni a una di¬ 
scussione franca e serena, ge¬ 
neralmente confermano la 
diagnosi; le opinioni divedo¬ 
no sulla gravità del male, su 
cause e rimedi, sui modi di 
porre il problema. 

«Poiché sono per natura un 
bastian contrario - osserva 
Franchi - non riesco a non 
cogliere un aspetto della si¬ 
tuazione: il nuovo conformi¬ 
smo. Scattano dei servomec¬ 
canismi nella nostra profes¬ 
sione? Può darsi, c'era un 
conformismo negli anni 70, 
perché non ce ne dovrebbe 
essere uno oggi? Penso al ca¬ 
so Sofri e mi chiedo: ma è 
possibile rivisitare quegli anni 
o con la logica del mattinale 
della questura o accreditando 
Le come una sezione del 
Wwf? Del resto, la stampa che 
oggi si mostra insensibile alla 
sorte di alcuni giudici, ai tem¬ 
pi recenti del referendum era 
schierata a spada tratta con la 
magistratura...», «in certi mo¬ 
menti - dice Nuccio Fava, di¬ 
rettore del Tgl - sembriamo 
un baraccone rutilante e pare 
che nessuno possa sottrarsi al 
contagio... Anche quando si 
parla delle giunte o del limiti 
di velocità sulle strade si privi¬ 
legia Taspetto emotivo. Non si 
capisce più la gerarchia delle 
scelte; la vicenda di Oubcek 
può valere quanto il concorso 
per miss Italia.». 

£ quella che Miriam Mafai, 
Inviato di Repubbiica, defini¬ 
sce «la fase delta grande con¬ 
vergenza al centro, dell'ap- 
platlimenlo. Hanno prevalso 
stili e modelli ispirati alla cura 
del proprio particolare, del 
quieto vivere e si sono preferi¬ 
te le battaglie più appariscenti 
ma meno drammaticamente 
selezionatrici. Ciò è accaduto 
anche per influenza della 
stampa. Dico anche perché 
sono tra coloro che non so¬ 
pravvalutano Il ruolo del gior¬ 
nali; essi contribuiscono a de¬ 
terminare i climi di opinione, 
ma ne sono a loro volta condi¬ 
zionati. Il rapporto è di intera¬ 
zione». 

Cominciano ad affotiarsl le 
domande: l'informazione è 
tornata indietro rispetto a IO 
anni (a? Quali sono le ragioni 
del nuovo" Conformismo? E 
che co^'c'è da aspettarsi per 
il futuro prossimo? Paolo 
Franchi non condivide un re¬ 
cente giudizio del direttore de 
IVrìIta, D'Alema, secondo il 
quale 10 anni fa c'era più li¬ 
bertà di stampa: «Non è cosi. 
Allora si discuteva se il giorna¬ 
lista dovesse essere "servitore 
dello Stato" e chi d sottraeva 
a questo dovere era accusalo 
di collusione con le Br. Il Cor¬ 
riere della sera che allora in¬ 
vocava il "governo degli one¬ 
sti" era li Corsero infiltrato 
dalla P2. SI può provare no¬ 
stalgia per la prima metà defili 
anni 70, quando abbiamo vis¬ 
suto la fase più alta del nostro 
giornalismo, ma non per la se¬ 
conda metà degli anni 70». 

Questo è anche il decennio 
di Repubblica ed é inevitabile 
assumere il giornale di Euge¬ 
nio Scalfari come riferimento. 
•Ed è fatale > osserva Miriam 
Mafai > che come a Répubbli- 
co è stato accreditato il merito 
di aver kosso il panorama 
della stampa italiana, così le 
vengano attribuite responsabi¬ 
lità primarie quando si ritiene 
che l'informazione attraversi 
fasi di crisi, di perdita della 
propria funzione. Il fatto è che 
m IO anni /?ep(/òòf(coè cam¬ 
biala e, naturalmente, conta la 
qualità dei cambiamenti. In 
primo luogo, Il giornale é pas¬ 
sato dalle ISOmita copie dei 
primi anni alle tirature attuali 
di un milione di copie. Dun¬ 
que, Repubblica non è più 
1 alfiere di una avanguardia 


Sotto tiro la libertà di stampa 

Le risposte di tre giomedisti: 
Fava, Franchi e Mafai 
«La nostra categoria è in crisi» 



Neoconformismo? 
Si, ma il passato 
non era minore 


Quant'è libera oggi la stampa? Una do¬ 
manda che ci si può porre ogni mattina, 
perché il tasso di libertà di stampa è il 
prodotto di una complessità di fattori 
mutevoli, di quelli che in chimica si 
chiamano molecole instabili. E un pro¬ 
cesso fisiologicamente normale, che ha 
alti e bassi; ma ogni tanto la libertà di 


stampa sembra imboccare lunghi tun¬ 
nel bui. Stiamo vivendo una di queste 
fasi? Domenica scorsa, su l'Unità, Wal¬ 
ter Veltroni ha lanciato un allarme. Che 
cosa ne pensano i protagonisti? Ci sono 
opinioni e diagnosi diverse, ma affiora¬ 
no elementi comuni: disagio, malesse¬ 
re... insomma, il problema esiste. 


giacobina; viceversa, tende, 
ambisce a rappresentare il 
buon senso .democratico di 
una ampia fascia di opinione 
pubblicai. In secondo luogo, la 
perdita elettorale del Pei ha 
indebolito uno degli assi dei 
suo progetto politico-editoria¬ 
le: il dintto e la possibilità (a 
breve) del Pei di andare al go¬ 
verno. l'attenzione non è ve¬ 
nuta meno, ma il vuoto si av¬ 
verte. Infine, c'è il rapporto di 
stima e di credibilità che si è 
stabilito tra il giornale e una 
certa De, a partire dai 1983, 

a uando ne è divenuto segrela- 
o De Mita, sulla base dì un 
asserito progetto di rinnova¬ 
mento del partito, dello Staio, 
delle istituzioni... la moralità, 
il rigore. Più si protrae e si di¬ 
lata lo scarto tra propositi e 
realtà, più il giomale deve mi¬ 
surarsi con contraddizioni, 
esitazioni, disagi, rettifiche dì 
orientamenti...». 

le cause dell'attuale stato 
di sofferenza dell'informato- 
ne. In che misura grava sulla 
libertà di stampa il lasso Inedi¬ 
to di concentrazione che sì è 
realizzato nelle mani di Agnel¬ 
li. Berlusconi, De Benedetti, 
Cardini? Per Nuccio Fava c'è 
un deficit pesantissimo di plu¬ 
ralismo e la concentrazione 
costituisce, dunque, un male 
originario; «Ci vorrebbero altri 
centri di produzione delle no¬ 
tizie, una strumentazione in¬ 
formativa più ricca, chiavi di 
lettura diverse, possibilità dì 
attingere a più fonti... E rispet¬ 
to a questa situazione dì estre¬ 
ma concentrazione che do¬ 
vrebbe aumentare il senso 
della nostra autonomia, della 


ANTONIO ROLLO 

responsabilità che abbiamo 
verso la «me, alla quale do¬ 
vremmo fornire urta informa¬ 
zione utile a leggere e c<Hn- 
prendere lo stato delie cose, 
le condizioni di salute della 
Repubblica, la tenuta eliconi- 
vile delta nostra organizzazio¬ 
ne sociale». 

L'analisi di Paolo Franchi 
tende a escludere processi au¬ 
tomatici e immediati di causa 
ed effetto tra concentrazione 
proprietaria e comportamenU 
dei giornalisti: «Non si fanno 
inchieste perchè c'è la ccm- 
centrazione deile testate? No, 
e se io tratto male la discus¬ 
sione sul Pei fatta alla Festa de 
l'Unità, ciò non dipende dal 
pacchetto azionario di con¬ 
trollo del mio giomale. 
rei molto pericoloso se un 
partito, in questo caso U Pd, 
riproponesse la logica di que¬ 
sti automatismi, in verità, e 
fronte dei processi di concen¬ 
trazione c è una crisi profon¬ 
da della nostra categoria ed è 
questo problema nostro l’ele¬ 
mento chiave dei complessi¬ 
vo stato di sofferenza del si¬ 
stema informati^). Q viene 
chiesto: ma «)me mai mm la¬ 
te una inchiesta sulle vicerKfe 
legate a Cava, al caso Ciriiìo? 
E io rispondo; presumiamo 
che il giudice Alemi abbia ra¬ 
gione (aggiungo: un giudice 
che fa così tendenzialmente 
mi mette paura); su questa ba¬ 
se. tempo fa un giornale giun¬ 
se a 100, 10, un metro dalia 
verità ma cadde in un tranello 
e fu deviato nella sua ricerca; 
ancora oggi mi chiedo perché 
quel giornale - /'{/ni'rò- abbia 
chiesto scusa, si sia fatto auto¬ 


critica, abbia rimosso suoi di¬ 
rigenti e non abbia aggiunto 
subito dopo: le scuse le ho fat¬ 
te, adesso mi rimétto al lavoro 
per colmare 01491.100. quel IO, 
quel metro che mi separano 
dalla verità...». Un momento: 
sul banco degli accusati fini¬ 
sce chi almeno ha tentato di 
cercare la verità? «Ma no, il 
mio è un ragionamento pro¬ 
vocatorio che non assolve af¬ 
fatto chi è colpevole di aver 
giralo le spalle, di essere rima¬ 
sto a guadare, di aver rinun¬ 
ciato a fare il proprio mestie¬ 
re. Cito quella che mi pare una 
incoerenza .del giomaie del 
Pel per dire quanto la materia 
di cui ci stiamo occupando sia 
complessa e .non accetta let¬ 
ture semplificative. E temo 
che si pessimo scambiare le 
patti e che si possa confonde¬ 
re la volontà dì scavare nei lat¬ 
ti e nei loro misteri con la vo¬ 
lontà di precostituirsi, di fatto, 
risposte politiche, lotta politi¬ 
ca, indagine giudiziaria e lavo¬ 
ro giornalistico sono livelli di¬ 
stinti, che non dovrebbero 
mai confondersi». 

Non c’è in questo ragionare 
il rischio di un eccesso di giu¬ 
stificazionismo, una sottovalu¬ 
tazione dei condizionamenti 
che agiscono quotidianamen¬ 
te nel sistema Informativo? Ri¬ 
sponde Paolo Franchi: «Se og¬ 
gi siamo affetti da disincanto, 
scetticismo, tendenza alla ri¬ 
mozione è perché siamo vac¬ 
cinali dalfav-er gridato in pe¬ 
sato troppe certezze e verità 
che si sono rivelate fallaci. Na¬ 
turalmente non ignoro il |:«rì- 
colo di un eccesso di vaccino. 


In quanto ai condizionamenti, 
trovo che si dovrebbe partire 
dai rapporti tra stampa giudi- 
ziana e magistratura: un rap¬ 
porto di coazione che tende a 
riprodursi, e in forme ancor 
più degenerate, neti'informa- 
zione sportiva ed economica. 
Sembrerà paradossale, ma il 
meno condizionato è il gior¬ 
nalista politico: questi, alme¬ 
no, SI lascia prevaricare dalle 
opinioni e, se io vuole, può 
evitarlo. Vorrei che ci si sot¬ 
traesse alla logica del sospet¬ 
to • se dico quella cosa non è 
perché la penso ma perchè 
c'è il pentapartito •: si finireb¬ 
be in un meccanismo al (ondo 
del quale un problema si apri¬ 
rebbe non tanto per i gtornali- 
sti, quanto per il Pei e il suo 
giornale... le questioni delle 
quali stiamo parlando supera¬ 
no la contingenza della politi¬ 
ca. Voglio dire che un partito 
dell'opposizione in crisi, 
quando non parla di sé e dei 
suoi problemi, rischia di inari¬ 
dirsi come fonte di informa¬ 
zione. C'è un dato banale ma 
vero; il Pei non è più il partito 
del 35% e oggi II tema che in¬ 
teressa è; che cosa accade nel 
Pei?». 

Ancora sui meccanismi di 
causa ed effetto di una stampa 
in mezzo al guado. Nuccio Fa¬ 
va: «Temo il disorientamento, 
l'incertezza, la confusione, 
questa ricerca un po' cieca di 
riferimenti che sostituiscano 
le ideologie in crisi. C'è un 
senso di insicurezza che spin¬ 
ge a cercare le vie di fuga più 
tacili. Porse ciò accade per¬ 
ché siamo reduci da stagioni 
durissime e perché si conside¬ 
ra l'informazione un valore in 
sé. assoluto. Ma l'indifferenza, 
un certo prevalere - come è 
accaduto in questi tempi > de¬ 
gli aspetti economici delta 
professione che per i suoi 
contenuti etico-morali, non 
provocano soltanto una perdi¬ 
ta di curiosità verso la società 
civile, la sua tormentala matu¬ 
razione: quando non c'è un 
arricchimento della responsa¬ 
bilità individuale, della cresci¬ 
ta collettiva, l'informazione 
non è all'altezza della sua fun¬ 
zione, si deteriora, sì rende 
permeabile ai condiziona¬ 
menti, alle commistioni, alle 
conuzioni». Miriam Mafai: 
«Nell'informazione la moneta 
cattiva scaccia quella buona. 
Se i giornali diventano azien¬ 
de votate ai profitto, ciò può 
andare a scapito delia qualità 
e della tensione professiona¬ 
le. Si imbocca una strada che, 
paradossalmente, noi stessi 
abbiamo auspicato (maggiore 
attenzione alla società civile) 
ma in maniera distorta; della 
società civile si colgono e si 
privilegiano gli aspetti più fri¬ 
voli. Pagine e pagine (che ren¬ 
dono pubblicitariamente) so¬ 
no dedicate alla moda, l'ali¬ 
mentazione, la casa, il tempo 
libero, il corpo, la bètiezza, In- 
somma la fitness, l’essere 
"appropriati"». 

Che cosa può esserci nei fu¬ 
turo prossimo della stampa 
italiana? «Sono convinto > af¬ 
ferma Paolo Franchi - che c’è 
bisogno dì un giornalismo di 
denuncia, del quale si sono 
perse un po' le tracce. Ma, per 
carità, non perdiamoci dietro 
al "come eravamo”! Ci occor¬ 
re una stampa civile, onesta, 
che sappia quando parlare e 
quando star zitta... siamo an¬ 
cora troppo lontani dalla mi¬ 
gliore tradizióne europea». 
•La sfida della frantumazione 
sociale, delle corporatìvìzza- 
zioni che si vanno accumulan¬ 
do - dice Nuccio Fava - vale 
anche per noi giornalisti. Dob¬ 
biamo vedere se siamo capaci 
di riscoprire le ragioni del dia¬ 
logo, dello stare insieme, la 
pratica della tolleranza e della 
persuasione in un processo di 
ricomposizione della socie¬ 
tà». Miriam Mafai avverte del 
segnali, spera che non si rive¬ 
lino dei miraggi: «Mi pare che 
si cominci ad avvertire una 
certa saturazione, forse si sta 
risvegliando i) bisogno di una 
informazione di opposizione, 
alternativa alle mode correnti, 
espressione di una diversa 
cultura. Non ce la facciamo 
più, viviamo male nelle città, 
sulle autostrade, forse siamo 
vicini all'implosione di questo 
sistema... Mi chiedo se sapre¬ 
mo cogliere con tempestività 
questi segnali...». 


Intervento 


Noi che in Calabria 
ci battiamo 
contro la ’ndrangheta 


FRANCO POUTANO- 


L a Calabria è da 
troppo tempo 
abituata a vivere 
in seconda fila. 
Anche se in que¬ 
sta regione ogni problema, 
da quello della disoccupa¬ 
zione a quello della presenza 
maliosa, assume ì connotali 
del dramma, risulta infatti 
difficile, faticoso uscire dal- 
i'ambito locale. E quando 
questo avviene non si va al di 
là della fiammata, deirepiso- 
dio o, peggio ancora, dello 
•scandalo», dentro il quale sì 
mettono le mani per poco 
tempo e superficialmente. 
Una regione limite, una sorta 
di perenne punto dì rottura 
del sistema dentro il quale è 
possibile individuare tutti gli 
elementi negativi del sistema 
medesimo dai quali è meglio 
ritrarre ogni interesse quanto 
più repentinamente possibi¬ 
le. Così nessuno dei drammi 
di questa regione è mai as¬ 
surto realmente a «caso» na¬ 
zionale al punto da desiare 
interesse e comprensioni. 
Tutti gli sforzi compiuti verso 
la direzione opposta si sono 
infranti, prima o poi, contro 
un insormontabile muro di 
gomma. 

Eppure, in questi anni, dal¬ 
la Calabria, accanto a tanti 
segnali negativi, sono partile 
anche indicazioni di impe¬ 
gno positivo, di volontà di 
radicale cambiamento persi¬ 
no dell'immagine di una 
realtà che si vorrebbe anco¬ 
rata saldamente solo e sol¬ 
tanto ai valori negativi della 
comiziorìe, della violenza, 
dell'indifferenza. Ne sono 
testimonianza ultima, sul 
piano politico, ma come 
conseguenza, evidentemen¬ 
te, di fatti sociali ben radica¬ 
li, i processi politici in atto 
sfociati nella Giunta di sini¬ 
stra alla Regione nata pro¬ 
prio-come tentativo di dare 
alia Calabria dignità nuova. 

La fase chp stiamo viven¬ 
do è quella di un aepto, rin¬ 
novato interesse al dramnìa 
calabrese visto come c^- 
cervo di virulenta presenza 
maliosa che si manifesta in 
tutte le direzioni, da quella 
delta giustizia condizionata, 
a quella deH’inqulnamento 
che la ’ndrangheta provoca 
nell'economìa, nelle istitu¬ 
zioni, nella società. Ma più 
che in passato alla Calabria 
si guarda come ad una sorta 
di «zona franca» del paese 
nella quale è possibile anco¬ 
ra che vengano consumati 
reali odiosi come i sequestri 
di persona senza che lo Sta¬ 
to sìa in grado di alzare un 
dito per fermarli, li caso del 
piccolo Marco Flora ha toc¬ 
cato, giustamente, tutte le 
corde dei sentimenti e dato 
fiato a ogni tipo di sdegno. 

Senza nulla togliere a 
quanto è stato detto e scrìtto 
sulle conseguenze che, sul 
piano locale e su quello na¬ 
zionale, comporta la presen¬ 
za in Calabria di uo’oiganiz- 
zazìone mafiosa forte e, quel 
che è ancora più grave, in 
sviluppo, io credo che sia 
giunto il momento dì dare 
all’intera questione un giu¬ 
sto, definitivo orientamento. 
Intendo dire che meno 
«scandalo» faremo, d'ora in 
avanti, sulla condizione cala¬ 
brese, più efficace sarà l’o¬ 
pera di comprensione della 
situazione reale e, quindi, 
meglio riusciremo ad indivi¬ 


duare gli strumenti di inter¬ 
vento. lo ritengo (ma le mie 
convinzioni sono suffragate 
anche dall'esperienza politi¬ 
ca e amministrativa) che la 
Calabriastiasubendo, da an¬ 
ni ormai, l'attacco senza 
quartiere di una organizza¬ 
zione maliosa che, partila da 
condizioni di marginalità, è 
riuscita a inserirsi nei gangli 
vitali della debole econo¬ 
mia. della società, delle isti¬ 
tuzioni, dettando le sue re¬ 
gole e imponendo i propri 
interessi. Un processo in at¬ 
to, non compiuto, spesso an¬ 
cora non facilmente indivi¬ 
duabile. All’allarme lanciato 
da tempo e alle azioni con¬ 
crete di forze sociali e politi¬ 
che, di pezzi di istituzioni e 
di apparati dello Stato, han¬ 
no fatto finora da contraltare 
l'indifferenza la sottovaluta¬ 
zione più o meno ispirata. 

Il segnale giunto in questi 
giorni da parte del capo del¬ 
lo Stato è dunque una novità 
assoluta che rompe una sta¬ 
gnazione, modifica un com¬ 
portamento e fa assumere al 
•caso» C^abria 1 connotati, 
finalmente, di una questione 
nazionale, non più riducibile 
e confinabile nell’ambito re- 
{^onaie. Sia chiaro; di per sé 
questo segnale non è suffi¬ 
ciente a correggere una di- 
slonùone, specie, come sta 
accadendo, se si opera per 
dare spiegazioni limitate ed 
episodiche alle denunce 
partite dalla magistratura ca¬ 
labrese e che hanno attirato 
l'attenzione del presidente 
delta Repubblica. Né, voglio 
aggiungere, il segnale di in¬ 
teresse responsabile dello 
Stalo nella sua massima 
espressione può esimere, a 
livello regionale, istituzioni e 
forze politiche dai compito 
di impostare qui ed ora un'a¬ 
zione di efficace lotta allo 
strapotere mafioso. 

mportante è, pe¬ 
rò, avvertire tutti 
- colora 1,quali 
hanno finora sot¬ 
tovalutato i ri¬ 
schi, ad ogni livello, della 
presenza mafiosa e chi, inve¬ 
ce, con alterne fortune, in 
questi anni, ha cercato di 
creare un argine - che si può 
entrare In una fase nuova. 
Una fase che non consenta 
ad alcuno forze impegnate 
sul fronte antimafia e forze 
che della organizzazione 
maflosa hanno in qualche 
modo accettato o fatte pro¬ 
prie le regole e gli interessi - 
di sentirsi ancora in seconda 
fila, al riparo di ogni conse¬ 
guenza, una volta superata la 
tempesta delle momentanee 
fiammate dì interesse. Sia¬ 
mo, in definitiva, mani e pie¬ 
di dentro un dramma nazio- ' 
naie. Il governo regionale è 
attestato su questa linea ed 
ogni suo passo è stato finora, 
e lo sarà ancora di più nei 
prossimi giorni, ispirato alla 
consapevolezza die la Cala¬ 
bria per sprigionare e fare 
crescere tutte le sue grandi 
potenzialità di sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e civile, ab¬ 
bia bisogno dì liberarsi non 
solo della mafla ma anche di 
tutta quella cultura mafiosa 
che ha ammorbato la vita di 
questa regione. 
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M Come molti italiani, 
quando vado dal barbiere 
leggo Gente, il settimanale 
specializzato in miracoli e 
leste coronate. Ho potuto, 
così, farmi una piccola cul¬ 
tura sui Savoia, e in partico¬ 
lare suli'appasslonante riva¬ 
lità che divide Vittorio Ema¬ 
nuele, detto Spingarda dagli 
amici per la sua deflagrante 
passione per le armi da fuo¬ 
co, e il cugino Amedeo 
d'Aosta. Il signorile dissidio 
conobbe il suo massimo 
splendore pochi mesi fa. 
quando Io Spingarda diede 
del porco all'Aosta, ridimen¬ 
sionando per magnificenza 
retorica un altro storico di¬ 
battito culturale italiano. 

S uello tra Loredana Berté e 
onateKa Rettore. 

L'Aosta, se non ricordo 
male, non replicò, a riprova 
di una superiore nobiltà d'a¬ 
nimo: e insomma pareva or¬ 
mai assodato, a conforto del 
cinquantanove monarchici 
italiani, che le sorti della di¬ 
nastia, in caso di eventuale 


decesso dello Spingarda nel 
corso di una sparatoria, po¬ 
tevano essere affidate ad un 
rincalzo affidabile e compito 
come l'Aosta. 

Ma i tempi sono crudeli, e 
non risparmiano nessuno. 
Leggo sull'autorevole Re- 
pubblica (che supplisce a 
qualche sbandata di linea 
politica con un'inappuntabi¬ 
le informazione mondana) 
una soave e spietata crona¬ 
ca di Laura Laurenzi sulle 
nozze, celebrate ieri. Ira 
Bianca d'Aosta, figlia di 
Amedeo, e Giberto Arriva- 
bene Valenti Gonzaga (fi¬ 
glio, presumo, di Gerberto 
Arrìvabene, Celindo Valenti 
e Gerlando Gonzaga). Se 
avrete la pazienza di legger¬ 
mi ancora per qualche riga, 
dovrete convenire che l'au¬ 
togol degii Aosta è clamoro¬ 
so. 

Passi la scelta di far vestire 
tanto l'infanta Bianca quan¬ 
to i suoi augusti parenti dalio 
stilista Enrico Coven: non è 
colpa degli Aosta se ormai 
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gli stilisti italiani vestono an¬ 
che i casellanti dell'autostra¬ 
da e la nazionale di lotta li¬ 
bera: anzi, l'idea di rivolgersi 
a Coven dev'essere sembra¬ 
ta ai nubendi molto demo¬ 
cratica. e dunque, per parte 
nostra, non possiamo che 
lodarla. (Vestiamoci lutti da 
Coveri, come il r^ìonìer 
Minguzzt del terzo piano. 
Così nessuno potrà accusar¬ 
ci di essere snobl). Detto fat¬ 
to. 

Passi, anche, il fatto che 
tra i testimoni compaia il fa¬ 
moso Brandirò Brandollni 
d'Adda, che con quei nome 
da vitigno ha già abbastanza 


guai di suo (il fratello Ginge¬ 
rino e la sorella Orzala lo 
prendono sempre in giro); e 
che cì sia Umberto Agneili, il 
vice, visto ciré dopotutto an¬ 
che Amedeo è un vice. 

Passi, so.no generoso, la 
presenza di Maria Pia Fanfa- 
ni, posteggiata come i furgo¬ 
ni dell'Avis davanti a ogni 
androne italiano, membro di 
quasi tutti i comitati europei 
purché intitolati a qualche 
bnjlla malauia, noleggiata 
insieme a) buffet in quasi tut¬ 
te le feste patrizie. E passi, 
addinttura, la deplorevole 
assenza dì Gianni Óbelix De 
Michelis, che sarebbe stato 


utilissimo per lo smaltimen¬ 
to delie diecimila tartine. 

Tre cose invece non pos¬ 
sono passare. Primo, al sarto 
Coveri è stalo commissiona¬ 
to un vestito da cerimonia 
^nche per Luca. Chi è Luca? 
E il cane bassotto della spo¬ 
sa. Credo che neppure Cali- 
fano avrebbe potuto avere 
un'idea più burina. 

Secondo: al matrimonio, 
scrive sempre la Repubblica 
di qualche giorno fa, saran¬ 
no presenti trecento carabi¬ 
nieri, per garantire l’incolu¬ 
mità degli ospiti importanti 
(diciolto capi di Stato se¬ 
condo gli auspici dei cen- 


monierì, che per raggiunge¬ 
re un cosi rispettabile quo¬ 
rum devono aver contato 
neirilluslre novero anche re 
Artù e Teodolinda). Ora, che 
per garantire un sereno spo¬ 
salizio a Bianca, Giberto e 
Albotoio Luca debbano mo¬ 
bilitarsi trecento carabinieri, 
mi sembra, come diceva La- 
rochefoucault, una vera vac¬ 
cata. Si sposino, se voglio¬ 
no, anche a San Pietro, met¬ 
tano il frac anche alle auto¬ 
mobili e invitino pure l'Onu 
al completo: ma. come pri¬ 
vali cittadini, provvedano di 
tasca loro alla loro sicurezza 
personale, esattamente co¬ 
me toccherebbe (are a qual¬ 
siasi altro contribuente. 

Terzo e ultimo; hanno 
venduto l'esclusiva foto¬ 
grafica delle nozze a un set¬ 
timanale. Come Albano e 
Romina. Aosta, ma che cosa 
cì combina; non siamo mo¬ 
narchici, d'accordo, ma l'i¬ 
dea di un Savoia che si rifà 
del prezzo delle tartine trat¬ 


tando con i paparazzi umilia 
persino noi. Ma che cosa vo¬ 
lete voi Savoia da grandi: il 
trono o il telegatto? 


Sì accumulano sulla mia 
scrivania decine (scrivo de¬ 
cine per falsa modestia) di 
lettere. Al di là del poco spa¬ 
zio settimanale su Tango, 
non riesco proprio a tenere 
dietro alla corrispondenza, 
e me ne scuso per Pennesi- 
iHa volta. Ringrazio fraterna¬ 
mente i tanti che mi scrìvo¬ 
no. assicurando sempre e 
comunque una attenta lettu¬ 
ra. Non posso assicurare, in¬ 
vece, la risposta. Faccio par¬ 
te, per fortuna, di quella 
maggioranza di esseri umani 
che non possiedono segre- 
taria/o. Dal mondo, insom- 
raa, devo difendermi da so¬ 
lo. Chiedo venia; e com¬ 
prensione; e altre lettere, 
comunque utìlissme per il 
mio lavoro. 
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POLITICA INTERNA 



Marte^ il Csm su Palenno 

Falcone deciderà dopo 
Pappalardo: Cossiga approva 
il mio appello all’unità 

Giovanni Falcone resta al suo posto? «Non ho ancora 
deciso niente, aspetto le conclusioni del Csm». Il 
giudice antimafia ridimensiona così la «fuga di noti¬ 
zie» organizzata da un quotidiano. Intanto Antonino 
Meli insiste a reclamare la testa di Paolo Borsellino. 
Ma sul caso Palermo si segnala anche una singolare 
telefonata del presidente Cossiga al cardinale Pappa¬ 
lardo per esprimere consenso alla sua omelia. 


FABIO INWINKL 


Mi ROMA. È un clima di ten¬ 
sione quello che circonda la 
vigilia del «plenum» dei Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura, chiamato martedì a trar¬ 
re le conclusioni della sua tor¬ 
mentata istruttoria sull'emer¬ 
genza Palermo. Ieri il «Giorna¬ 
le» ha sostenuto con grande 
rilievo la versione di una di¬ 
sponibilità di Giovanni Falco¬ 
no a rimanere al suo posto, 
all'uHIclo istruzione del Tribu¬ 
nale di Palermo. Il magistrato 
avrebbe risposto in questi ter¬ 
mini ad un messaggio del vi¬ 
cepresidente del Csm. Cesare 
Mlrabelli, l’articolo del gior¬ 
nale milanese, tradizional¬ 
mente polemico contro Fal¬ 
cone, conclude ipotizzando 
una sorta di sua «dissociazio¬ 
ne» dai colleghi del pool and- 
malia. 

Da Ustica, dove partecipa a 
un convegno giuridico, Falco¬ 
ne precisa che la sua è stata 
una risposta di cortesia al 
prof. Mirabelll, un atto dovuto 
e niente più. Nessuna marcia 
indietro rispetto alla sua ri¬ 
chiesta di trasferimento ad al¬ 
tro ufficio; unità d'intenti con 
gli altri magistrali del pool. 
Resta, dunque, l'episodio del¬ 
la fuga di notizie manipolala 
sul carteggio, proprio alla vigi¬ 
lia del cruciale appuntamento 
deH'assemblea di Palazzo del 
Marescialli. 

Con ben altra animosità 
sembra muoversi Antonino 
Meli, il consigliere istruttore di 
Palermo «conirappostoyi nelle 
vicende degli ultimi mesi a 
Falcone. Meli insiste perchè il 
C.sm prenda prov** .-dimenìi di¬ 
sciplinari a carico di Paolo 
Borsellino, il procuratore di 
Marsala che denunciò la «nor¬ 
malizzazione» degli ulflc) giu¬ 
diziari siciliani. Ma è di ben 
altro che deve occuparsi il 
prossimo «plenum»; questioni 
d'indirizzo nell'azione giudi¬ 
ziaria, non beghe personali. 

Nei capoiuogo siciliano è 
stato intanto promosso per 
martedì un sit-in di donne da¬ 
vanti al Tribunale. La manife¬ 


stazione, cui ha aderito il sin¬ 
daco Leoluca Orlando, si ter¬ 
rà in coincidenza con i lavori 
romani dei Csm; in un appello 
si auspica che il Consiglio 
«non esponga all'isolamento, 
con decisioni burocratiche o 
politicamente determinate, 
quanti tra i giudici finora sono 
stati direttamente impegnali 
nella lotta alla mafia*. 

Altro episodio a) centro dei 
commenti, nella giornata di 
ieri, è una telefonata del capo 
dello Smio al cardinale Pappa¬ 
lardo. E sempre il «Giornale» 
ad utilizzarla, stavolta In chia¬ 
ve polemica contro la giunta 
comunale di Palermo, cossi- 
ga, insomma. avrebbe espres¬ 
so all'arcivescovo il suo con¬ 
senso all'omelia domenicale, 
Intesa come una requisitoria 
nei confronti dei gesuiti che 
appoggiano l'amministrazio¬ 
ne Orlando e uno stop aU’ln- 
gressodei comunisti in giunta. 
Una messa a punto è venula 
subito, ma ndn dal Quirinale. 
È stala la Curia metropolitana 
di Pàiermo a deflhlre del lutto 
infondata rinlerprelazione 
data dal quotidiano diretto da 
Indro Montanelli. In realtà «Il 
presidente ha Inteso esprime¬ 
re il suo compiacimento per la 
parte del discorso del cardi¬ 
nale Invitante all'unità nella 
lotta contro la mafia». E dagli 
ambienti della presidenza del¬ 
la Repubblica ci si è limitati a 
confermare (a precisazione di 
fonte ecclesiastica. 

La nota ispirata da Pappa¬ 
lardo smentisce anche «ogni 
altra supposta intenzione o 
presa di (ràsizlone politica dei 
cardinale medesimo nei ri¬ 
guardi degli orientamenti e 
della composizione deli'am- 
mmisirazione comunale pa¬ 
lermitana: cosa che del resto 
sarebbe in contrasto con 
quanto lui stesso ha esplìcita¬ 
mente affermato». Quest'ultl- 
ma puntualizzazione della Cu¬ 
ria isolana si riferisce implici¬ 
tamente anche alle illazioni 
formulate sul «Sabato», il gior¬ 
nale di Comunione e libera¬ 
zione, 


Governo e lotta alla mafia Un alt «falla Cassazione 

Il ministro ha proposto II Procuratore ha chiesto 
provvedimenti disciplinari il proscioglimento perchè 
per Mach e Arcadi i fatti non sussistono 


Nel minno di Vassalli anche 
i due giudici del caso Calabria 


Sono nel mirino del ministro della Giustizia anche 
i due magistrati del tribunale di Locri. Macrì e Ar¬ 
cadi. che hanno denunciato le carenze della lotta 
alla mafia inducendo Cossiga a riaprire il caso Ca¬ 
labria. Vassalli meno di un anno fa apri un procedi¬ 
mento disciplinare. Ma il pg della Cassazione ha 
già detto che i fatti non sussistono. Il ministro aval¬ 
lò il rapporto di un ispettore in polemica col Csm. 


ALDO VARANO 


tm L'attacco contro i sosti¬ 
tuti procuratori della Repub¬ 
blica di Locri, Ezio Arcadi e 
Carlo Macrì, che hanno de¬ 
nunciato io smantellamento 
del pool antimafia, provocan¬ 
do l'intervento del presidente 
della Repubblica, era già co¬ 
minciato un anno fa.. £ questa 
la notizia che ieri ha introdot¬ 
to un elemento quasi parados¬ 
sale nelle polemiche sulla Ca¬ 
labria. Il ministero delia Giu¬ 
stizia, con un comunicalo uffi¬ 
ciale, ha fatto sapere che il 10 
ottobre del 19S7 il ministro 
Vassalli aveva proposto prov¬ 
vedimento disciplinare contro 
ì due magistrali. L'iniziativa 
non era mai trapelata in pre¬ 
cedenza. Ad un giornale che 
si era chiesto perché mai il mi¬ 
nistro non fosse intervenuto 


sollecitamente sul «caso Ser¬ 
gi», nonostante il rapporto 
dell'ispettore generale Nardi 
che aveva chiesto l'apertura di 
un provvedimento disciplina¬ 
re, li comunicato del ministe¬ 
ro risponde che non è vero. 
Anzi, vanta la sua prontezza. 
Ma nasconde che lo stesso 
procuratore generale presso 
la Corte di Cassazione si è già 
pronunciato chiedendo il pro¬ 
scioglimento del due giudici 
perché sono infondati gli ad¬ 
debiti loro mossi. Per ia preci¬ 
sione: «Perché i fatti non sus¬ 
sistono». 

Ma l’aspetto più grave del- 
l'inquietante vicenda emerge 
dal giudizi radicalmente diver¬ 
si espressi su Macrì ed Arcadi 
dall'ispettoru del ministero 
Nardi e dal Csm. Nardi, nel 


suo rapporto sostiene che già 
nelI'SS una precedente inda¬ 
gine aveva rilevato comporta¬ 
menti «non sempre lìmi^di» 
del giudice Macrf. Invece, il 
Csm, il 7 novembre de) 1996, 
esaminato t’operato dei due 
magistrati, aveva sostenuto 
che bisognava re^ituir loro 
•serenità e piena fe^ttimazio- 
ne». Ma nonostante questo 
giudizio il ministro decise un 
anno dopo di awl^, come è 
stato (alto sapere ieri, il proce¬ 
dimento contro Macrì ed Ar¬ 
cadi. 

Ma perchè e da chi il mmi- 
stro fu sollecitato a (hotiuìo- 
vere un'inchiesta a proposito 
del caso Sergi? Esistono i do¬ 
cumenti che dimostrano che 
proprio utilizzando il caso 
Sergi sì sono mosse for% po¬ 
tentissime per screditare l'a¬ 
zione dei due sostituti di Locri 
impegnali sul fronte della lot¬ 
ta contro le cosche mafiose e 
sugli intrecci tra mafia e pote¬ 
re politico. Sul caso Sergi tem¬ 
po la è arrivato ai rninistri 
competenti ed «a tutte te per¬ 
sone giuste», oltre che ^li uf¬ 
fici giudiziari di Locri, un rap¬ 
porto riservato del Sìsde, i no¬ 
stri servizi segreti, il rafano 
è scrìtto su carta intestata ed è 
legittimalo da tutte te fumé ed 


i bolli giusti al posto giusto. In 
esso SI adombrano responsa- 
biHtà precise dei due magi¬ 
strali nella morte di un pasto¬ 
re arrestato. Ma j) rapporto è 
falso. Un falso elaborato da 
chi ha avuto la possibitilà di 
procurarsi carta intestata dei 
nostri servìzi, che conosce per 
nome e cognome i funzionari 
a cui spetta t'obbligo di con¬ 
trofirmare determinati rappor¬ 
ti e che può entrare in posses¬ 
so delle loro firme per falsili- 
carie. Insomma. un lavoro di 
alla professionalità > il docu¬ 
mento è stato ritenuto autenti¬ 
co per un certo periodo - che 
la dice lunga sulla capacità di 
mobilitazione e di penetrazio¬ 
ne del potere politico-mafioso 
della Locrìde negli apparati 
dello Stato. 

Francesco Sergi era un gio¬ 
vane pastore che mori nella 
caserma dei carabinieri di Ar¬ 
dore dopo essere stato arre¬ 
stato nel)'ambilo di indagini 
ordinate dalla procura di Tori¬ 
no. perché ritenuto il telefoni¬ 
sta del sequestro Castagno. 
Dopo l'arresto, Arcadi si recò 
nella caserma di Ardore per 
una decina di minuti, giusto il 
tempo per informarsi e rìfenre 
ai suoi colleghi piemontesi. 


Sergi morì a 18 ore dall'arre¬ 
sto e Arcadi, assieme a Macrì, 
ritornò in caserma il giorno 
dopo appena avvertito. Sui ca¬ 
so indagarono il procuratore 
generale di Reggio ed il giudi¬ 
ce istruttore di Locri esclu¬ 
dendo con nettezza qualsiasi 
responsabilità dei giudici. Alla 
fine furono accusati per omi¬ 
cidio coipoM due marescialli 
dei carabinieri nei cui con¬ 
fronti il processo è ancora in 
corso. Uno di toro è il mare¬ 
sciallo Spanò, ex perno della 
squadra giudiziaria che si era 
di latto saldala nel pool anti¬ 
mafia ora scardinato. 

Ma sul caso Sergi si montò 
una campagna che ebbe co¬ 
me alfiere il deputato social¬ 
democratico Belluscio (^ià 
nette liste delia P2). Costui 
con una Interrogazione parla¬ 
mentare insinuò che I due giu¬ 
dici avessero responsabilità in 
queU'episodio. 

Ed è proprio per la centrali¬ 
tà del caso Sergi nella vicenda 
di Locri che è credibile l'ipo¬ 
tesi secondo cui la memoria 
che il dottor Macrì avrebbe 
presentato a! Csm altro non 
sia che la ricostruzione minu¬ 
ziosa di come quella vicenda 
sia stata utilizzala per «norma¬ 
lizzare» la situazione a Locri. 


Tortorella: De Mita tace ancora su Cirillo 

«Per non dar nrdd^ al governo 
Cava le mmis^onì» 


Ed ora nel caso Cava c'è pure un grottesco balletto 
di dimissioni presentate dal ministro dell'affare Ci¬ 
rillo e respinte da De Mita. La cosa si sarebbe 
ripetuta per «ben due volte, in tutto segreto nell'ul¬ 
timo mese: lo rivela con singolare ritardo una nota 
ufficiosa di Paiazzo Chigi. In una lettera alla «Stam¬ 
pa», De Mita «rivendica» la lesponsabilità di aver 
tenuto Cava dentro il governo. 


VINCENZO VASILE 


H ROMA. Cava ha presenta¬ 
to per due volte le dimissioni a 
Oe Mita ed il presidente del 
Consiglio le ha respinte in en¬ 
trambe le occasioni. L'ha fallo 
sapere lo stesso De Mita ieri 
diffondendo anzitutto una sua 
lettera indirizzata al direttore 
della «Stampa», nella quale la 
notizia viene accennata «en 
passant» una riga prima dei 
«cordiali saluti», e successiva¬ 
mente una nota ufficiosa dì 
Palazzo Chigi in cui si precisa 
che i due episodi sarebbero 
avvenuti il due agosto scorso 
•quando è esploso il caso Ci¬ 
rillo» (singolare papera che 
sta probabilmente ^r «caso 
AlemI», ndr), e il giorno in cui 
Vassalli intraprese azione di¬ 
sciplinare contro il giudice na¬ 


poletano. Altra precisazione: 
sarebbero stati due i motivi 
che hanno spinto Cava alla 
decisone, poi rientrata: «la 
campagna di stampa» nei suoi 
confronti e la «volontà dì non 
creare problemi al governo». 

Ma evidentemente, tali 
«problemi», tuttavìa, rimango¬ 
no, eccome, se il presidente 
del Consiglio ha ritenuto di ri¬ 
vendicare a sé. seppur tardi¬ 
vamente rispetto agii episodi 
che rivela, la responsabilità 
politica del mantenimento di 
Cava dentro alta compagine 
governativa. Questo sembra il 
senso della nervosa ri^wsta 
di De Mita ad un intervento 
ieri sulla «Stampa» dei giurista 
Alessandro Galante Garrone 
che ha ispirato a Palazzo Chigi 


l'idea df infonnarci di questo 
balletto di dimissioni presen¬ 
tate, accotonate, riannuncia¬ 
te, respinte. Corone aveva 
criticato, in (otme misurate, 
ma severé,’ quella che aveva 
definito «l'infelice sortita» del¬ 
lo stesso De Mita in Parlamen¬ 
to contro il giudice Alemi, e la 
coincidenza dì essa ccm l'ini¬ 
ziativa disciplinare del mini¬ 
stro Vassalli. Tale quest'ultima 
da «assumere • aveva scritto il 
giurista • le sembianze di un 
atto diretto ad avvalorare e 
ssàluppare l'ìiùziativa politica 
dei governo, o almeno del suo 
presidente». De Mila e Vassalli 
Infatti devono «prima di tutto 
dimostrare» che i giudizi di 
inattendibilità di alcuni testi, 
come appunto Cava, espressi 
da Alemi non siano funzionali 
alle motivazioni del emnf^es- 
so deiFordinanza «come già d 
successo in tanti altri iminìti 
casi». «Alla radice del nostro 
disagio, c'è i) timore che co¬ 
me già iMù vdte è capitato, ì) 
potere politico si senta auto¬ 
rizzato a inierieriro sempre 
più pesante emanate nel cof' 
so della nostra giustizia», era 
l'ammonizione centrale di Ga¬ 
lante Garrone. 

Ma De Mita i |He<»denli 
evocali dal giuria non valgo- 


f>o: »La ripetizione di un abu¬ 
so non lo può legittimare 
mai». Il presidente dei Consi¬ 
glio cerca pure di difendersi 
come può dall’accusa di inler- 
ferehia sostenendo che, nel 
respingere la richiesta di di¬ 
missioni avanzatadalle oppo¬ 
sizioni in Parlamento, «non 
sono entrato minimamente ■> 
ha scritto • nel merito della 
vicenda processuale in corso 
e mi sono rigorosamente aste¬ 
nuto da ogni invasione su) ter¬ 
reno dei fatti e delle responsa¬ 
bilità». Salvo poi a smentirsi 
subito con una generosissima 
autocitazione del discorso ai 
Senato che contiene proprio il 
noto giudizio su Alemi «fuori 
dal circuito costituzionale», 
espressione che suona certo 
come qualcosa dì più di 
un’tinvasione». Con l’aria di 
tare chissà quale concessione 
De Mita dichiara dì aver soste¬ 
nuto «senza esitazione alcuna 
ia "regola deH'oppoTtunità 
delle dimissioni per il mem¬ 
bro del governo sotto accusa 
giudiziaria"». Ma siccome 
Alemi non avrebbe «avanzato 
alcuna accusa», secondo que¬ 
sto tortuoso ragionamento, le 
richieste di dimissioni dovreb¬ 
bero essere rigettate, sia 


quando vengono dalle oppo¬ 
sizioni, sia dallo stesso mini¬ 
stro. In serata la nota di Palaz¬ 
zo Cìùgi che informava come 
il gesto del ministro' (>ava sa¬ 
rebbe stalo ripetuto «due vol¬ 
te», anzi, testualmente «ben 
due volte» ed entrambe re¬ 
spinte da) Presidente. 

A)do Tortoretia, detta Dire¬ 
zione del Pc), replica sferzan¬ 
te: ■Ai^rendiamo che due 
volte l'on. Dava ha offerto le 
sue dimissioni. Poiché non 
abbiamo motivo di dubitare 
che esse siano stale presenta¬ 
te con ferma intenzione, il (at¬ 
to che il presidente del Consi¬ 
glio le abbia respinte indica 
una re^nsabilità precisa 
dell'on. De Mita, che se può 
testimoniare della lealtà verso 
un amico non testimonia della 
sua considerazione per i do¬ 
veri dello statista. Le dimissio¬ 
ni erano e rimangono neces¬ 
sarie non per le valutazioni 
espresse da) giudice ma per i 
latti gravi emersi dali’inchie- 
sla e che sono di pubblico do¬ 
minio. Sono latti che rendono 
certamente insostenibile la 
permanenza dell'on. Cava 
neirincarìco che ricopre nel 
governo. Di questi falli l'on. 
De Mita ha taciuto al Senato e 
continua a tacere». 


Craxi firma 


una prefazione 


al «Principe» 


di Machiavelli 



I) segretario del Psi Bettino Craxi firma la prefazione al 
Principe di Machiavelli, che sarà pubblicato da «Epoca». 
L'occasione è buona per una sortita propagandistica. Nel 
testo si fa riferimento airinterpretazione che Gramsci fece 
de) Principe per giungere a dire che «più che nel Machia¬ 
velli, che è un suscitatore di coscienze, con Gramsci siamo 
in piet\o machiavellismo, sul piano dì quel "fine che giu¬ 
stìfica i mezzi", in nome del quale la storia degli uomini 
gronda di tanto sangue». Il (atto curìjso è che appena 
pochi mesi la Craxi aveva scoperto e apprezzato Gramsci 
come teorico di una concezione democratica dell'egemo¬ 
nia. Craxi scrive che il «machiavellismo» ha costruito «un 
diritto personale e privato per i potenti e uno diverso per te 
genti, uno per chi governa e un altro per chi ha governalo». 
Ma oggi sta «avanzando un nuovo e ultimo Principe: la 
democrazia». «Il nuovo Principe, il Principe definitivo - 
scrive il leader del Psi - siamo lutti noi: con la nostra unica 
morale, con la nostra libertà di fare e di pensare, di pro¬ 
porre e di contrastare...». 

CluntA iipIIb Di* *ÌÌ problema Dc-Pei non ri- 

OfB C € Cni situazione locale. Esso sta 

H ranlAn» assumendo, per entità e dii- 

ad rasane proirorzlonl tali da 

SOCmIISII rischiare di compromettere 

l'indirizzo politico generate 
e soprattutto! rapporti a tut¬ 
ti i livelli tra la De e il Psi»: lo affermano in una dichiarazio¬ 
ne congiunta i democristiani Sandro Fontana e Pino Lecci- 
si, entrambi della Direzione, a nome della corrente di 
•Forze nuove». «Impotenza degli organi centrali del partito 
nel controllare te situazioni locali - si chiedono I due 
esponenti dello scudo crociato - o mal celata volontà di 
modificare la linea congressuale? Nell'un caso o nell'altro 
- affermano Fontana e Leccisi - si impone con urgenza un 
chiarimento». Sullo stesso tema un esponente della cor¬ 
rente de di «Azione popolare», il senatore Sergio Cuminel- 
ti, interviene per auspicare un incontro tra i vertici della De 
e del 1^. allo scopo di «trovare una soluzione equilibrata 
per Milano e Palermo». Il sottosegretario Alearco Saporito, 
della sinistra de. afferma invece che «giunte anomale sono 
sempre esistile» e che «l'esistenza di giunte che corrispon¬ 
dono a volte a problemi politici locali, non devono mette¬ 
re in discussione requilibrio di un governo che è, e resta, 
di programma». 


Corte dei Conti 
impugna la 
riforma di 
Palazzo Chigi 


I magistrati della Corte dei 
conti stanno preparando un 
ricorso alla Corte costitu¬ 
zionale sulla legittimità di 
un articolo della legge di ri¬ 
forma della presidenza del 
Consiglio dei ministri che 
cancella il controllo del giu¬ 
dici amministrativi sui decreti legge e sui decreti legislativi. 
La notizia verrà pubblicata in un seivizio sul prossimo 
numero di Afòndo economico. In una nota di Palazzo Chigi 
viene precisato che «il controllo della Corte dei conti é 
stato escluso sulla base della considerazione che unico 
giudice della legittimità costituzionale degli atti aventi (o^ 
za di legge è, nell'ordinamento italiano, la Corte costitu¬ 
zionale». 


I liberali 
preparano 
la riforma 
del partito 


Aria di riforma per il partito 
liberale. Le ipotesi per rin¬ 
novare fisionomia e struttu¬ 
ra del Pii sono state illustra¬ 
te ieri mattina da) vicese¬ 
gretario Egidio Sterpa. lYa t 
punti essenziali, il ribàlta- 
mento del rapporto tra 
iscritti e rappresentanti esterni nei momenti decisionali 
della vita del partilo. «E ovvio - ha detto Steipa - che 
sarebbe assunto disconoscere ai tesserati i) diritto di influi¬ 
re sulle scelte del partito, ma tale ruolo non può essere 
né esclusivo né determinante. Esso può rappresentare una 
quota limitala, per esempio, a un terzo dei membri degli 
organismi direttivi periferici e del congresso nazionale». 


Rappresentanza 
federalista 
alla Direzione 
del Pel 


Una folta rappresentanza 
della gioventù federalista 
europea, composta da gio¬ 
vani dì vari paesi, si 6 recala 
ieri presso lo direzione co¬ 
munista. Mentre un gruppo 
manifestava in via delle 
Botteghe Oscure a favore 
dell’unificazione europea, una delegazione ha consegnato 
una lettera per il segretario del Pei, nella quale si richiaifM 
l'attenzione sul progetto di legge di iniziativa popolare per 
un referendum suU’Unione europea da tener» in occasio¬ 
ne delle prossime elezioni europee dei 1989. Alla delega¬ 
zione è stato assicurato l'fmerassamento del Partito comu¬ 
nista per questo obiettivo e p» ogni alto che promuova un 
deciso progresso del cammino di unificazione dell'Euro¬ 
pa, «come del resto è testimonialo - sì legge in una nota 
del Pei - dalle ripetute iniziative assunte a tale riguardo». 


GIUSEPPE BIANCHI 


Il presidente del Consiglio a Verona risponde così a chi chiede 
se vuol mantenere la carica di segretario de 


Doppio incarico? De Mita dice «no» 


Martelli dà il placet se sarà «temporanea» 

n Psi d ripensa ancora: 
giunta istiturionaie a Oitania 


Doppio incarico sì o no? «No», risponde il presi¬ 
dente del Consiglio e segretario della De a! suo 
arrivo a Verona. Ma il tono della voce di De Mita è 
irritato. Per quattro giorni ha letto i «no» degli altri: 
Scotti, Donat Cattin, Andreotti. persino qualche 
«amico» della sinistra. Si apre la partita congressua¬ 
le, «viziata» dairincubo socialista. E Granelli dice; 
«Intanto si nomini Bodrato vicesegretario vicario». 


DAL NOSTRO INVIATO 


PASQUALE 

■i VERONA. Ciriaco De Mita 
scende dall'auto e prende di 
contro piede I) folto drappello 
di cronisti: «Allora, voi siete 
per il doppio incarico o no?». 

£ quando, più tardi, i giornali¬ 
sti riescono a rinviare la do¬ 
manda al mittente, il presi¬ 
dente del Consiglio e segreta¬ 
rio della De risponde con un 
secco: «lo no». Ma c’è un in¬ 
termezzo che la dice lunga sui 
propositi reconditi dell'attuale 
inquilino dei due palazzi ro¬ 
mani. Quando Franco Evan¬ 
gelisti, sponsor del trasferi¬ 
mento di Giulio Andreotti dal¬ 
la Farnesina a piazza del Ge¬ 
sù, gli si fa incontro, De Mila 


CASCELLA 

lo fulmina con un rimprovero: 
«Tri parli troppo, sei sempre 
sui giornali». E alle rimostran¬ 
ze del braccio destro del mini¬ 
stro degli Esteri («Ma come?, 
non pano da 48 ore»), replica 
con una eloquiente barzellet¬ 
ta. Racconta di un marcsciailo 
dei carabinieri che, stufo di 
andare ogni giorno a compra¬ 
re il quotidiano a) suo colon¬ 
nello, ad un certo punto si 
seccò e ne acquistò più copie 
in un colpo solo per conse¬ 
gnarle ogni mattina. Il colon¬ 
nello, da parie sua, lesse per 
quattro giorni di seguito la 
stessa notizia di un poliziotto 
che era andato a sbattere con¬ 


tro un muro, per poi sbottare: 
•E poi se la prendono con i 
carabinieri». 

Non c'è bisogno che sia De 
Mita a svelare la metafora: lui 
che legge avidamente lutti i 
giornali, è da quattro giorni 
che ha dinanzi agli occhi una 
De che va a «sbattere» contro 
il muro del doppio incarico. 
Come stupirsi se domenica, 
nel discorso di chiusura della 
Pesta. De Mita pronunciasse il 
suo «no» a un altro mandato 
alla segreteria per liberare se 
stesso e la De dall'ossessione 
della distinzione dei ruoli? 
Forse anche per esorcizzare il 
fantasma di Bettino Craxi che 
continua ad aleggiare minac¬ 
cioso per la fiera di Verona. 
Persino quando si trova di 
fronte alla caricatura «musso- 
liniana» del segretario del Psi, 
alla mostra di Giorgio Gabelli- 
ni,il leader de si lira indietro; 
•E quello chi è?». Guardi be¬ 
ne, presidente, e ci dica: è az¬ 
zeccato? «No», risponde a 
mezza voce. Poi indica le sta- 
(Ulne vicine «Pannetta è riu¬ 
scito, E pure Occhelto». Inuti¬ 
le insistere sul Craxi che si ap¬ 
presta a dargli i voti, è un tema 


off-/imits. De Mita risponde 
solo a domande sulla De. Co¬ 
me questa: domenica parlerà 
sul futuro del partito? E lui: 
•No. sul passato. Il futuro è 
nelle mani di Dio». 

Ma è il presente che crea 
angoscia nella De. L'offesa 
delle defezioni socialiste si ri¬ 
pete ogni giorno. Depennati 
anche Giuliano Amato, Giu¬ 
seppe La Ganga, persino il 
giovane Michele Sviderco- 
schl. fn compenso. De Mila 
recupera e .si porta appresso 
da Roma il li’oerale Renato Al¬ 
tissimo, stupito (come l’altro 
giorno Antonio Cariglia) per 
la calorosa accoglienza. An¬ 
che Giorgio La Malfa e Gio¬ 
vanni Spadolini annunciano il 
loro arrivo. L’immagine delia 
Festa è salva, ma la vendetta 
coya. 

E stalo persino strappalo, 
nei pressi della fiera, un mani¬ 
festo dei Psi affìsso a fianco a 
quello del benvenuto a De Mi¬ 
ta. Mai muri deila città ne so¬ 
no pieni. Dice: «A Legnago i 
democnstiaiii eleggono un 
sindaco comunistall! (Esatta¬ 
mente Ire punti eclamativ), 


ndr). E ciò perché il Psi è pas¬ 
sato dal 13 al 27% e da 4 a 9 
consiglieri». Nirto Andreatta 
liquida questa protesone di 
vittimismo «da destino cinico 
e baro» additando le «duemila 
giunte anomale del Pri con il 
Pei contro le 200 nostre». E 
avverte; «Non avranno i) privi¬ 
legio maschile di scegliere la 
dama». 

Ma Luigi Granelli sì dichiara 
stufo di tanti diplomatismì: 
«AHe provocazioni verbai dì 
chi vuol esaminare lutto i) 
mondo - dice > non sì |mjò 
rispondere con una subordi¬ 
nazione di fallo. E poi. per raf¬ 
forzare davvero il governo di 
De Mita c'è bisogno di un pen¬ 
tito autonomo, meno appiatti¬ 
to su palazzo Chigi». Insom- 
ma, basta con i) doppio incari- 
co'^ «Sì. al congresso dobbia¬ 
mo decidere, proprio per non 
indebolire De Mita. Ma intan¬ 
to - aggiunge Cranelii - c’è 
bisogno che qualcuno abbia 
i'aulorevolezza di esprimere 
la posizione delia De di fronte 
a quelle di Craxi, di Cangila o 
di visentmi». Chi e come? «Un 
vìcesegretano vicario: penso 
a Guido Bodrato, per coeren¬ 
za con rultimo congresso». 


Il PsI per Catania ha cambiato ancora idea: è di 
nuovo disponibile a far parte di una giunta istituzio¬ 
nale con De, Pei, Psdi, Pri, Lista civica laica e 
verde. Pii e Civica per Catania. L'«imprimatur» è 
stato dato da Martelli, con la condizione che si 
tratti di una «soluzione temporanea-. Intanto Pan- 
nella insorge: «Deve entrare anche il Msi», Ieri c'è 
stata una prima riunione collegiale in Municipio. 


NINNI ANDRIOLO 


I M CATANIA Lo zig-zag SO- 
ciaiista su Catania è approda¬ 
to ieri a una decisione: il parti¬ 
to del garofano accetta di par- 
' tecipare a una giunta istituzio¬ 
nale Ma ad alcune condizio¬ 
ni: che il caso di Catania non 
venga consideralo un model¬ 
lo esportabile, che nella mag¬ 
gioranza entrino tutti escluso 
(1 Msi, che si tratti di una solu¬ 
zione «temporanea», che ven* 
a accettalo un «principio 
ell'alternanza» non meglio 
precisalo. La scelta è stata 
compiuta durante una riunio¬ 
ne tenuta a Roma con i massi¬ 
mi responsabili siciliani e na¬ 
zionali «Abbiamo esaminalo 


- ha dichiarato Martelli - la 
rave situazione di ingovema- 
ilìlà ai Comune dì (Tatania a 
quattro mesi dalle eiezioni. Vi 
è il rischio concreto e già 
esplicitato di un nuovo scio¬ 
glimento del consiglio». 

La notizia della decisione 
del Psi è giunta a Catania 
mentre era già in corso la pri¬ 
ma riunione collegiale tra le 
forze politiche per cercare un 
accordo. Pei, Psi, Pri, Pii, Psdì, 
Lista laica e verde, Usta civica 
per Catania: il cartello di forze 
che ne) luglio scorso aveva 
eletto alla canea di sindaco il 
repubblicano Enzo Bianco 
aveva rivolto nei giorni scorsi 


alla De - che lo ha accolto - 
l'invito a concordare la forma¬ 
zione dì una giunta istituziona¬ 
le che costituisse una risposta 
forte alla crisi amministrativa 
della città. Ne) corso delFin- 
contro Marco Pannella, sor¬ 
prendendo tutti, compresi gli 
esponenti catanesi della lista 
laica e verde, ha abbandonato 
la riunione ponendo come 
pregiudiziale l'allargamento 
dell'alleanza ai missini. Il lea¬ 
der radicale ha chiesto pole¬ 
micamente «se per Catania si 
vuole costituire una maggio¬ 
ranza istituzionale o semplice- 
mente politica: perché nel pri¬ 
mo caso - ha aggiunto • non 
capiamo perché sia stata ope¬ 
rata di (atto l’esclusione del 
Msi». 

«Auspichiamo - ha detto 
Vasco Giannotti, segretario 
provinciale de) Pei - che ci sia 
un ripensamento tra i consi¬ 
glieri della lista laica e verde, i 
quali sono stati tra i principali 
protagonisti dèi tentativo di 
trovare uno sbocco positivo 
alla crisi». 

Da Roma, intanto, Martelli 


ha coito l’occasione per allar¬ 
gare il discorso alla situazione 
di Palermo, adombrando la 
possibilità di un ingresso so¬ 
cialista nella maggioranza. 
«Se anche a Palenno • ha det¬ 
to il vicesegretario del Psi - sì 
manifestasse ia volontà di su¬ 
perare il fossato che ^ è crea¬ 
to, dì ristabilire un clima di 
confronto civile, di ing^giare 
una lotta iJia mafia non retori¬ 
ca ma energica ed efficace, se 
ci fosse su queste basi la capa¬ 
cità di indicare un programma 
di efficienza e di rinnovamen¬ 
to amministrativo, ricono¬ 
scendo pari dignità e introdu¬ 
cendo anche a Palermo un 
principio di alternanza, il P^ 
non si sottrarrebbe a) con¬ 
fronto e alle responsabilità 
conseguenti». Va infine regi¬ 
strato a Catania l'interrogato¬ 
rio, come testimone, del giQ^ 
nalista di PepubM'ca ^ba- 
stiano Messina, neH'ambito 
deH'inchiesta sulla presunta 
corruzione dei franchi tiratori 
responsabili del fafiimento del 
precedente tentativo di accoh 
do politico, con la De all'op¬ 
posizione. 
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Politica Interna 


Alla Fiera di Bari il presidente del Consiglio riscopre la vocazione «riformista» 


sairà una gran manovra 


La manovra economica del governo non può ridursi 
a «tamponamentiw, «tagli qualsiasi», «rinvi! tempora* 
nel di spesa» o «anticipi temporanei di entrate», 
diventare cioè «una Penelope finanziarla», in cui 
ogni notte si disfà il lavoro'del giorno. A parlare cosi 
non è un oppositore dei governo De Mita, critico 
nei confronti delle misure che si preannunciano, 
ma lo stesso presidente del Consiglio. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. (I suo pensiero, 
Ciriaco De Mita lo ha espresso 
a Bari, dove ha inaugurato, 
com’é tradizione, la Fiera del 
Levante. Venticinque cartelle, 
un cenno al consuntivo di cin* 
que mesi di attività e una map* 
|M delle intenzioni future. Il 
preludente de) Consiglio è ot« 
ilmisia, o almeno cosi appare. 
A partire dal destino delta ma¬ 
novra economica, che sarà 
varata * ha sostenuto - tutta 
nei due prossimi venerdì, en¬ 
tro il 23 settembre. Non solo 
ha confermato, quindi, la Fi¬ 
nanziarla snella prevista dalla 
nuova legge, ma anche le leg¬ 
gi di accompagnamento. Allo 
sforzo del governo - ha affer¬ 
mato -> deve corrispondere «il 
cambiamento di regole e pro¬ 
cedure parlamentari che pos¬ 


sono ostacolare, fino ad im¬ 
pedire, politiche di risana¬ 
mento così complesse*. Voto 
segreto, dunque; e subito. 

«Il buon governo*, legge De 
Mita alta fotta di operatori 
economici, politici locali e 
semplici curiosi, «nchiede 
un’attenta manovra per ridur¬ 
re pesi e vincoli che gravano 
sulla finanza pubblica e, da 
questa, sulla economìa gene¬ 
rale*. Riduzioni di spesa e 
nuove entrale non debbono 
insomma avere un ambito 
congiunturale. «La politica del 
risanamento», conclude, «esi¬ 
ge dunque le riforme. Altri¬ 
menti non avrebbe senso*. E 
assicura: «Il governo, nel soli¬ 
dale impegno del partili che 
lo sostengono e dei ministri 
che lo compongono, superate 



le necessarie fasi di discussio¬ 
ne e di confronto utilmente 
registrate, prenderà tutte le 
decisioni che deve prendere*. 
In effetti, Il nodo è tutto lì, 
Non manca un'indicazióne 
di prudenza al ministro del Te¬ 
soro, che non è, però, nomi¬ 
nato. «Non si tratta di blocca¬ 
re», precisa De Mita, «ogni svi¬ 
luppo nella gestione pubbli¬ 
ca», e ancora, «si tratta di valu¬ 
tare quali compiti debbano re¬ 


stare di stretta competenza 
dello Stato» e quali no. La ma¬ 
novra da cotppiere «ha di¬ 
mensioni straordinarie* ed 
esige «tempi stretti». Le casse 
deilò Stato, ammette De Mila, 
per quest'anno e l'anno pros¬ 
simo non potranno essere ri¬ 
sanate, poiché il governo agi¬ 
rà sulle spese; di competenza, 
quelle solo annunciate. Ma 
pescando nei residui passivi e 
contando nel «gettilo addizio¬ 


nale della manovra tritnitaria» 
(condonoX qualqhe risultato 
si spera - dice De Mita - di 
averlo già a ca^ 'SS. 

La nave Italia, per il presi¬ 
dente del Consiglio, vìaàgta a 
pieno rMime; anche rinna- 
zione al S% nello scorso mese 
di agosto è considerata un se¬ 
gnale positivo, e positiva (non 
obbligata) è considerata la 
scelta di alzare il tasso di 
sconto. Ma... «a questa positi¬ 


va evoluzione della nostra 
economia manca tuttora un 
dato fondamentale*: una 
•partecipazione* del Sud alla 
crescita «nella stessa propor¬ 
zione del Centro-nord*. Qui 
De Mita abbandona l'eccessi¬ 
vo ottimismo e nvela: «Il diva¬ 
rio storico, specie nei Sud più 
profondo, si è aggravato e il 
tasso di .disoccupazione ha 
toccato livelli di guardia». 

Seguono molte pagine In 
cui, senza accenno di autocri¬ 
tica, il preadente del Consi¬ 
glio e segretario politico della 
De mette sotto accusa l’inter¬ 
vento sbraordirwio nel Mez¬ 
zogiorno, specie quello del¬ 
l'ultimo' decennio; e chiede 
che sìa- «itesaminata tutta la 
politica ordinaria dello Stato e 
delia stessa impresa pubbli¬ 
ca*. Bisogna eintare che al- 
rappunlamento del 1992, 
conclude De Mita con discuti¬ 
bile buon gusto. l'Italia arriva 
«avendo ai pieql la palla di 
piombo di una permanente 
divaricazione fra Nord e Sud*. 
Perciò anche 1 lunghi ritardi 
con cui è stata varata la nuova 
legge sul Mezzogiomo e «la 
sua faticosissima elaborazio¬ 
ne» sono considerati del pre¬ 
sidente del Consiglio un pos¬ 
sibile vantaggio. «Potremmo 
non rimpiangere» afferma, ■gli 
anni delia stasi», se ora ^ cam- 


Il leader Cgil: ci hanno promesso un metodo diverso, ora vedremo i contenuti 

«Sono fuori luogo fàdli ottìmismi» 
Pizzinato avverte il governo 


È cambiato il clima nei rapporti tra sindacati e gover¬ 
no. Ma non ci sarà atmosfera .da salotto durante gli 
Incontri a palazzo Chigi. Il confronto sulla manovra 
fiscale, dice il segretano della Cgil PIzzinato. è tutto 
da lare. «Il governo ha dovuto rovesciare la logica dei 
tagli Indiscriminati, ma nel merito delle scelte il giudi¬ 
zio è rinviato. Intanto, evitiamo di seminare illusioni e 
laclli ottimismi. Sono davvero fuori luogo*. 


ANTONIO POUIO SAUMHNI 


■I MILANO. È già llsuto II 
calandario degli Incontri poli- 
llco-tocnici tra le delegazioni 
Cgil, CizI e Uil e I ministri eco¬ 
nomici; E già si agitano r\ei 
coRldoI deilà ipaggTorantà di 
governo ! iròmbettieri dello 
scampato pericolo. Per ma¬ 
scherare • poco abilmente - 
le divergenze esistenti nella 
maggioranza sulla manovra 
economica e per seminare l'il¬ 
lusione che l'accordo con il 
sindacato è ormai sulla dirittu¬ 


ra d'arrivo. Antonio Piztlnato 
preferisce realismo e pruden¬ 
za. 

Dopo settimane di confu¬ 
sione, di dichiarazioni su tagli 
. «, tetra J « mwj:# alj»ApfSA 
sociale, di polemiche tra i par¬ 
titi della maggioranza ora l'o- 
rotoglo é stato riportato allo 
start. A luglio il governo pen¬ 
sava di risolvere tutto in fretta 
e (uria e invece ha dovuto ren¬ 
dersi conto che i tre sindacati 
non avrebbero cancellato con 


un colpo di spugna la loro 
piattaforma fiscale e di rientro 
dal deiiclt pubblico. Non 
avrebbero regalato sconti per 
amor di pace. 

Per questo motivo avete 
mantenuto la rlualone di 
metà mete nella quale dl- 
aeuteitte anelie dcU'evea- 
tualltà di UBO adopero ge- 
neralet 

Qui non si tratta di fare dichia¬ 
razioni a vanvera. Il 15 valute¬ 
remo lo stato della trattativa e 
materia per decidere ne avre¬ 
mo a sufficienza credo. Certo, 
non abbiamo scherzalo due 
mesi fa quando abbiamo or¬ 
ganizzato manifestazioni e 
scioperi per la riforma fiscale 
né stiamo scherzando adesso. 
Ripeto; è un (atto positivo che 
il governo abbia rovesciato la 
sua togica, abbia riconosciuto 
che pnma si parte dalie entra¬ 
te, dalla riforma fiscale e dalia 
riforma della contribuzione 
sociale e poi si interviene sul¬ 
lo Stato sociale. Ma siamo an¬ 


cora ad una questione, impor¬ 
tantissima, di metodo. Ecco 
spiegato perché non rinuncia¬ 
mo a continuare ITniztaiiva di 
lotta. 

Quali aono 1 punti ebe eoo- 
Hdart iiduuMteblll per 
dare 11 c oiteuee aBa ma- 
Dovrà dd tegU alla apeea 
•odalef 

Tulli i punti sono irrinunciabi¬ 
li, nel senso che ci opporremo 
a qualsiasi Intervento ponte, 
che non sla organico, che non 
stabilisca mpdl • tempi aia pu¬ 
re graduali per rendere il fisco 
equo. Le nostre'proposte so¬ 
no note « hanno già riscosso 
l'interesse e rapprezzamento> 
di Igrandi (òrzi pQnàdherdel^ 
Pel che sta aH'oppòsizione co¬ 
me del Psi che sta al governo, 
e anche di esponenti di altri 
partiti. E irrinuiKiabìle la coe¬ 
renza degli interventi, la loro 
direzione verso l'equità e la 
giustizia: vale per l^allarga- 
mento della bue imposlUva 


come per il livello dt tassazio¬ 
ne delle rendite finanziarie, la 
modifica della curva delle ali¬ 
quote Irpef e In particolare di 
quella che si riferisce alla fa¬ 
scia dì reddito 13-30 milioni, 
le detrazioni per la produzio¬ 
ne del reddito. l’eUmìnazfone 
automatica del drenaggio fi¬ 
scale quando «qieri la soglia 
del 2X, per la revisioiH! delle 
aliquote Iva come per la rifor¬ 
ma deila contribuzione socia¬ 
le. 

Noo acmbra allo ateto dal¬ 
le cote ^ ubi auvetao al 
■Ubo aaplaaaWTcoHrastl 
■ttltlnslcme dcllaL.maBo- 

^ztarid o la tajaazlwir dd 
lavoiatoH auteaomL 
Vedremo quali passi avanti fa¬ 
rà il governo in questi glomi. 
Anche qui. ni^te facili ottimi¬ 
smi, entusiumi deila prima 
ora. Hai citato il caso dei lavo¬ 
ratori autonomi: il nostro no ai 



condono è netto, sarebbe un 

P remio per chi m evaso. Per 
Irpef la proposta del governo 
accoglie.un terzo delle richie- 
ae sindacali: signihea foi^^ 

riforma deiramministrazione 
(manziaria. lo insisto sulla gra¬ 
dualità degli interventi, su un 
confronto che entri nel merito 
di ogni singolb provvedimen¬ 
to e che stabilisca con certez¬ 
za tempi e modi di attuatone, 
per sapere esattamente che 


bierà musica. La nuova fron¬ 
tiera de) mendionaiismo, per 
De Mita, è la «questione am¬ 
ministrativa». efficienza, atti¬ 
vazione di servizi locali, rispo¬ 
sta alia disoccupazione intel¬ 
lettuale non fidando più in 
una crescita dei dipendenti 
delio Stato. Il giudizio sui nuo¬ 
vi stumenti deli'intervento 
straordinario (uno dei quali, 
ritaltrade. è proprio oggi tira¬ 
ta in ballo in un grosso scan¬ 
dalo) è però positivo, c’è una 
nuova effervescenza, sembra 
dire De Mita, e sta ai meridio¬ 
nali cogliere l'occasione dei 
14.S00 miliardi già stanziati e 
dei cantieri che » apnranno. E 
solo 14 righe di testo, infine, 
sono dedicate dal presidente 
del Consìglio all'emergenza 
criminale nel Sud. Contro 
•ogni tipo di inquinamento e 
per la lotta contro ogni violen¬ 
za e sopraffazione», afferma 
De' Mita, «il governo è Impe¬ 
gnato a (ondo». Lo testimo¬ 
niano, sostiene, i nuovi «poteri 
incisivi e penetranti» di cui si è 
voluto dotare Domenico Sica 
e «alcuni importanti risultati 
conseguiti nella lotta al terro¬ 
rismo». Tutto il resto, come si 
dice, è questione di volontà. E 
Il Mezzogiomo. conclude De 
Mita, «può e deve ritrovare» in 
questa «difficile frontiera», «la 
sua migliore identità». 


Antonio Pizzinato: In 
a)to,DeMitaeA8nc»l 
all'inauQurazIont della 
•Fiera del Levante» ieri 
a Bari 


cosa si raccoglierà e da chi 
nel 1989 e negUanni successi¬ 
vi fino al 1992. E runico modo 
per evitare la vecchia logica 
delle promesse. Soltanto in 
questo quadro di certezze 
posiamo affrontare la steriliz¬ 
zazione temporanea degli ef¬ 
fetti che scatteranno sulla 
contingenza in seguito ali'in- 
leivenlo suH'Iva. 

E1 tigli della apeaa ooda- 
lef La CoaBadailria ba re- 
claiaato laterveatl draoU* 
dlaaMMllatl. 

Sono i lavoratori dipendenti 
per primi a sopportare le gravi 
conseguenze delto .sfascio 
dslta pubblica ammliàstrazio- 

di renderti efficienti, competi¬ 
tivi. Confrontiamoci sui prò- 

f letti, sulle strategìe. Ma non si 
accia passare per risanamen¬ 
to del sistema sanitario il ti¬ 
cket per le analisi mediche. Su 
questo la nostre opposizione 
sarà fermissima. 


Polemica dei ir^pubblicani 

«Niente sgravi fiscali 
se non ci sono 
anche i tagli alle spese» 

Molto meno di un accordo. II giorno dopo r«intesa 
dì metodo» fra sindacati e governo per far prose¬ 
guire il confronto sulla manovra economica (prima 
la riforma fiscale, poi, semmai, i «tagli») i toni si 
Sono fatti più cauti. Soprattutto ne! sindacato. An¬ 
che perché nella maggioranza si sono levate molte 
voci contro eventuali concessioni sull'Irpef e su 
tutta la materia fiscale. 


STEFANO BOCCONETTI 


HI ROMA. I sindacati voglio¬ 
no prima toccare con mano. 
«L'inversione di rotta del go¬ 
verno». la vogliono verificare. 
Così - a parte forse Del Turco, 
addirittura «entusiasta» delle 
conquiste realizzate > nelle 
confederazioni l'ottimismo ha 
ceduto il passo all'attesa. 
Ache nella Ui), che pure l’altro 
giorno a Palazzo Chigi era 
sembrata la più trionfalista. 
Per bocca del suo segretario 
confederale Walter Gaibuse- 
ra, In genere mal troppo duro 
nei confronti del governo, la 
Uil dice che «se nel metodo M 
registra un notevole cambio 
di atleggiunento da parte 
dell'eseculivo, il merito è an¬ 
cora tutto da vedere». E con 
Galbusera un po’ tutti i diri¬ 
genti sindacali hanno fatto lo 
stesso discorso. Riassumibile 
cosi: De Mita e De Michelis ci 
hanno proposto di discutere a 
fondo della riforma fisc^. Di 
tutte le nostre pr(q>oste. E il 
sindacato non poteva «non 
andare a vedere*. Portandosi 
dietro, però, un po' di scettici¬ 
smo, tanto che Cgil, Cisl e Uil 
hanno confermato per giove¬ 
dì la riunione delle tre segre¬ 
terie: che tirerà le somme del 
negoziato. Del resto è la stes¬ 
sa maggioranza a far di tutto 
per accrescere 1 dubbi. 1 so¬ 
spetti. Stamane, puntuale, ar¬ 
riva l'editoriale della «voce 


diano del Pri. La «Voce», infat¬ 
ti, sostiene che il problema 
non è se occuparsi prima o 
dopo del fisco, ma la «questio¬ 
ne è l'incidenza... che gli im¬ 
pegni di maggiori sgravi Ir- 
pef... rispetto a quelli già pre- 
visii...avranno sulla finanza 
pubbllca».Da qui discende 
l’Impostazione dei repubbli¬ 
cani «per una prioritaria atten¬ 
zione alla spesa». TVadotto: 
ro sono per mantenere l’origi¬ 
nale Impostazione de) gover¬ 
no; prima 1 «tagli». A quale dei 
due aspetti della manovre 
(entrate o spese) dare la prio¬ 
rità, «non è una questione di 
lana caprina > come dice Co¬ 
lombo, Cisi - se la Conlindu* 
stria è scesa in campo, col suo 
peso, per dire no alle lasse e sì 
ai tagli,senza andare per li sot¬ 
tile tra sprechi e spesa socia¬ 
le*. 

Ma non é lutto. A «ridurre» 
gli impegni di De Mita solo ad 
un elenco d’incontri, c'é la 
presa di posizione del de Gia¬ 
como Resini. Personaggio 
forse poco conosciuto, ma 
ce-presidente delia commis¬ 
sione Finanze, dove iri decide¬ 
ranno gran parte delle sorti 
della manovra fiscale. E Gia¬ 
como Resini sostiene che an¬ 
che «con l’amaro in bocca» - 
versione riveduta del fwnoso 
•voto alla De. con il naso tura¬ 
to» - sarà necessario dire sì al 
condono fiscale per i lavora- 


del Pri c è il »lllo, formale, osteggiato dai sindacati - che 


u de) mpporto govemo-sin- nante assicurano sarà presen- 



mente». Ma davvero il Pri vuo> 
le nello stesso momento la ri< 


Ui) a confermare la riunione di 
giovedì prossimo. E soprattut- 


forma fiscale e l «tagli»? La do- to a tenere in «sospeso» lo 
manda è lecita conlinuandp^a sciopero generale: pronto ad 
leggere reditoriale del quoti- e^re attuato. 


Voto segreto i Denaro 

Martedì Più caro 

vertice nelle regioni 

dei cinque meridionali 
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im ROMA. La lettera di De 
Mita sul voto segreto ha spinto 
il de Mancino a chiedere una 
riunione di maggioranza. L’In¬ 
contro dovrebbe svolgersi a) 
Senato martedì prossimo, il 
rei, con una dichiarazione di 
Violante, sostiene che non è 
possibile rinchiudere il dibal- 
(itto airinterno della maggio¬ 
ranza. «In prossimità delle riu¬ 
nioni che nella loro piena au¬ 
tonomia gli appositi organi 
della Camera e del Senato de¬ 
dicheranno alle questioni di 
modifica regolamentare > 
aveva scritto De Mita ai capi¬ 
gruppo della maggioranza - 
mi permetto di ribadire I opi¬ 
nione del governo sulla ne¬ 
cessità e inaifferibiiiià dei mu¬ 
tamenti procedurali indicati 
nel programma di coalizione 
e sulla opportunità che i rap¬ 
presentanti del gruppi della , 
maggioranza agiscano di con¬ 
seguenza», 

Contrastanti le reazioni. Il 
capogruppo psi al Senato, j 
Fabbri, ha sostenuto che 
|'«urflenza e rindifferibitità» 
costituiscono il «convinci¬ 
mento fermissimo dei sociali¬ 
sti». li presidente del gruppo 
de, Mancino, ha proposto un 


regolamento. E non ha esclu¬ 
so che vi possano essere an¬ 
che incontri con l'opposizio¬ 
ne. Il vicecapoaruppo del Pei 
alia Camera, Violante, in una 
nota appprezza che «nella let¬ 
tera di De Mita è positivamen¬ 
te sottolineala la piena auto¬ 
nomia, delle scelte parlamen¬ 
tari». E però contraddittorio e 
costituzionalmente inammis¬ 
sibile, aggiunge, il tentativo di 
rinchiudere queste riforme al- 
l'interno della maggioranza di 
governo. «1 regolamenti - so¬ 
stiene li depurato pei • sono 
delle Camere e le modifiche 
vanno discusse da tutti i parla¬ 
mentari senza la precostitu¬ 
zione di vincoli di governo». 
Dp ha definito inammissibile il 
messaggio di De Mita. 


■1 ROMA. Il denaro costa 
caro, ma non in modo egua¬ 
le in tutto il paese. Al Sud, 
infatti, domandare soldi in 
prestito al sistema bancario 
vuol dire sentirsi chiedere 
un pagamento di interessi 
sensìbilmente superiori a 
quanto si deve sborsare nej- 
le regioni settentrionali. C 
storia vecchia, fonte di pole¬ 
miche e recriminazioni spes¬ 
so pesanti, ma che puntual¬ 
mente torna a far parlare di 
sé ad ogni rilevazione stati¬ 
stica. L'ultima, appunto, è 

ar^Itettino statisheo della 
Banca d'Italia relativo al pri¬ 
mo trimestre detl’anno. Se 
ne ricava che per strappare 
le migliori condizioni alle 
banche le famiglie e le im¬ 
prese italiane dovrebbero 
accendere un conto corren¬ 
te in Molise e risalire sino in 
Friuli per chiedere un presti¬ 
to. Assolutamente da evita¬ 
re, invece, la Calabria dove il 
denaro costa tantissimo e 
viene remunerato dalle ban¬ 
che ai livelli più bassi dell'in¬ 
tera penisola. Le disfunzioni 
e l'arretratezza del sistema, 
dunque, finiscono ancora 
una volta per ricadere sul ri¬ 
sparmiatore o su chi si rivol¬ 
ge agli istituti di credilo per 
un finanziamento. 

In Friuli-Venezia Giulia le 
banche prestano il denaro 
alla propria ciientala ad un 
tasso medio del 12,90%, 
contro il 16,33% praticato in 
Calabria. Ma è l'insieme del 
Mezzogiorno ad essere pe¬ 
nalizzato con un tasso me¬ 
dio relativo all'Intera area 
del 15,42%, mentre i tassi ri¬ 
scontrati da Bankitalia al 
Nord oscillano tra il 13,10% 
ed il 13,69%. 
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àll’idàbHo in conio (otiemc dei rooitratloie oppure iMKUione del Rimira entra il quik dwA csere ciftituuo il pàpiMimL 

CONDIZIONI DI OFTEim PU II PERSONAL DEUA BANCA DEI MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA 

Il peiwnale in reme» al 11/8/1988 e quello in quieseniidclb Pana del Manie di Bab|ni e brenna è tmineaw a mhiedeie b awtOKiUHmt delle quore di putccquaont in gAia con 
preiedenei nei lemn di prereniationt delle nchnit 

Rninio, il penonur wdram doni pmrnare k nchirm entra k ore I) )) del poeno 28/9/1988 pn i quinmuin Rununo e tnissuno |i) induii neU'ofkna. b «de di «renniik npatiot 
^ mednimo ptiwnà mi pnniu l’iMtnatMit ài minimo pienoiibile à NO quore 

CRDERI DI ASSEGNAZIONE E DI RIMIOC 

Lo^a ivri k duina di ) |»rni di nknduw a pamrt dal )/10/l988 

ftiwiia k raliinte di aanoicntMM poatamaevre HeKniaw cKlusivaffienie dunme I aceinin antirnendiana degli iponeUiàlla Banca del Monte di Bolcfiut brenna ano alle ore l)M 
àijioTno 7/10/1988 lalw chimun anraipau dell coen». «n pieinoo Bnoeduia quaun multi uni «ceànu à ncluene au quanuutni dispoiubik 
I'd^ teneri comvnqor ipeiu fino ilk ore 1)210 ài |nno )/U/19Si 

In (IH di chiusuti iniKipita ne lari dui immediui ctenunieuione alla CONSOB ed ^ pubblico e dopo l'intniMM àb àmttnda di inmiMOM à pam ài CiNei|lioà bMmaìmiMM 
ài Monte n pmeàtk il npano con k i(|unw modibii 

a) in piuno luogo retnnno URgniie a (lanm rahieànie unma» n 100 qum commdenii a) minimo prenotibilr, 

b) njccesiiajiiemr nei limili della duponibiliri reiidua, retri nddufaiia — con il itiieno «Ih proporitonaliiè diretta—la reninie parte delle prenotazioni eceedenti il predetto iHntte mlnlna 
<} km» «lindo il.quininitno minimo di )W qoow niiniiw al petwitk in «vii» e in quiraenu della Barai del Monte di Bologna e brenna, lo ne» ciirena ddb peopoiuonaliri 

direna >i ipplichert a tuiie k domande immeot quaion il icnilt àlk aaegnaiiooi di «ui il punto a) aiperu» il numera compitain dei uidooggnio àUapmeDttemBuont; n qucHO 
(iXL oniiRienre, non u praeedtri ilb npiniiniw previiu il punto b); 

d) in reà di iipuiiinne, si pioceàri ad irmoodinKimi al liniie supenore re b ftiiiont di quote residui à asregnare eccede m nomuiik I mpono di 1 ) 000 al lunm infttiiM re 
b sirsu frurane i unik o inknote a L ) ODO 

Ij soHeenuione a) pubblico (upumn di cut al presente htnà di offma non pud anenire re non ptevii consta ài Praspeiio Inioimum confiume il modeUo depwuta ptesio b Ct^dSOI 
Il remi àll ut. Ilio àlli UÓc 216/1974 cwcctsiiremoddkuKini 

FINAUTA e DESTTNAZIONE DEI PONDI DERIVANH DAIIOPERAZIONE 

LcfcnzioK di aumento di capiiik si inqiudn negli indmzo di Vtgihna àlla Bina d Italia che di tempo uHeaii k Aziende di Credito reno il raffotzimeura paiRmoniale 
Lopetuiviu delk Aeicnde di Credilo, con rmiraduitora ài aefTicicMi punAoniali cejkpu al racb» aziendale e ilk duraninni axiendali, anmiti con deliàcizioM del C.ICR dd 2) 
dKembre 1986 legino 1 opeiiiivua delk ungok banche u Incili ài nRTficKniJ uetu. 

l'operiaiiine prapodi dagli Oigini del •Montn, olire a segnare una panale prnuizuiione dell’Isiituw - initandosi del pnmo Ingres» di soci prniu il apuak ài Nome - coAseme à 
atlupre k pm^ttire opetiiire della Barai del Monte di Bologna e brenna. 

Detti bndi quindi, coninbuiiinne a sonencre I onere dello nuvppo anniUe sii pei quanto iimne gli ispem «guiiitaim sn pei quinto niiene gli ispeiti dimcnuonalL 
RISCHI DEUOPERAZtONE 

I soiiQxmion delk quore di paneeipaiione non tonono wlu direni da quelli iiuiii in qiulsosi imnlimento mobiliut di inoli sutiiltn 

bdk allo sino imiak non i prevuu la ticbieiia di quotazione presu ikun menno icgolunenuio, non esiste alcuna gicinza cuci lo smobiltzK del eipink utresuia 

la Rsponsabiliii dei wtoscmion i luttimi il ctpnà sonoKtnia 

aCoiiHglBd)AmitiiiiinJM)oneogniinnad(yoriffla»iziBneiklbJira»deifiminei6unrel(iffdiiifenjiieniQdelkquiirewBfnifatMii;inf)iedtlk«OBa;ioni painrnfniihnHfWffffipoinWretWW. 


M gl) indiali nell'ofkna. b «de di emniik npuiot 


k condizioni di Sciruio. con i poniiori delle quote di rupumia 

e) nel diritto a cosmuire I Arambla dei pinecipìmt ehe nomina i eomponenn del Consiglia à Amminuiniiorred. lui spetcìnu « numeraà m(ai W) re b misun de«e quote emesse 
} pan ad almeno Ilio del fondo Isiinuiatiale e di due (lu II) se la pttdeiti muun ) supenore a 2/W del fondu Uiitttiwtik NdTipore» m ca som mr emesse quore di puttcìpuioiie 
in misure ilmer» pui a 2/10 del fondo iHuuzranak. spelta all Assemblea ài partecipami arabe b nomini <b uno dei membn dei Cffiuwo eseoiara 
LAssembki ài p^reiumi m base allo Suruto si nunixe net 

-eleg|eteunoodueComponeniidelConii|l«diAmminisirBi*Kdi<uialcap(wt»precedenir ... 


- (leg|(K uno 0 due Componenii del Coiui|l» di Amminisiiume dieui al capcMCM precedenir 
..(ipnm(r(|>aniistdkpiopMedimodiruh(*uiuiirrechepownoin(eressareidit!iiià.i^^^^ 
dites^nsibpneicordtmiiàiComii^diCHi^ ^ 


d) nel iKonoKimenro ài diniro di opiione sulle furare emissioai uà di quote di pifiecipacione. sa di quore di raparmia pn k migiwti ginaiir (bt denrei^io u unoicniiwi in 
in tappono u prezzi di ewmuali emiuioni successiw e per agewlire il collocamento e la diffusione delk quocc sieise 
In memo ^ punto c) pumi pane « precisa che ogni quota sia ài Ibndo Istituzionale iia di partecipanone uinbuoce il dmt» ad ob tokl 

Gli unii percepiii du poniion delle quote di panecipuione u senti dell an 26 àlla legge 4/6/1987 n 28) sono soggetti al regiinc fbuk nènto all an 48 àlb Ugge 7 agosto 19 
n USnmbe^iIktiteMffdicuiiilin 27 lidDPR 29/9/197) n 600 e precisamente 

- mcnuia d atcomo ài 10% latito che il paitecipame sta wuetta all impoita sul reddito àfk persone fisMlie «iiim àlk persone grunàthr 

>- tiienutai molo d imposta nella muun del 32 4% sugli utili spettanti i penane fuiche non (cstaemi nelTernranodelbbnat a socRriederaieseoD dall imposu sul leddnoààpetv 
libidiche a scKieri ed enti dt ogni tipo che non hanno nel Teinioiio àllo Stato la rede legale o immimtirzirea. nt logrira pnra^ 
lappiKiinne definiiin delk imposte di«ie arreni in reà di dichiarazione dei redditi ài panecipame ab aliquote che tercantw a Metimnac» io là seà 
A culli I peicetiori di cui sopra vrene aittibuiie il credilo d impoiia pterisio per i dinàndi 


MODAUTÀ Di COUOCAMENTD DELIE QUOTE 

U quote di panecipaixmc »no oflene ut pubblica sonosctiiione irimiit gli iponelli àlla Banca del Monte à Bolotna e breana 
U utioscritnne àlle quote pud peàiionusi net periodo dell offerta (sclusiramenre aiiriret» b cot^ilaiione dell ippoiua vbeà 
b scheda di sotioicnzione che costituisce anche domanda di ammissione a quoiisia pinecipanie deih «nca ài Monte di Bologna e Rirenaa si 


u ral pKHpan uifncaiiira, à 


AWERTENiZE • La foUedeazione al pubblico mparmìo di cui al piesetne bando di oficna iKto può armiìte se non ptem coniegaa di 
copu del prospetto iofonnativo conlorme al modello depositato preiw rAiclurio Praspetti della Cominissìoiie Naiìonale pet le eodeil 
c b bona io dua 9 aiosio 19M a) a. 1060, ed il contnito ooa può essere petfeito&ato se non pierà sottoscriiioiie della soNda ìarrili 
nel prospello stesso tu cui costituisce pane iotegnotc e oeceisaria. 


Cenetà àllz Banca ài Monre à Botoana e Rarerma 

i essere pradnii lo sunno «^eme e i oocumerai (ompemm detu n^esemanzs 
» abbu b rappremuftu 
«III» nel perioda à cArira 

iitnne nccolii nel nsKRodelkmiidalirimdKaK nel preiem bando àcfkiti. 
mfKht cfEntutct m ocame aÙa regobnt) àà eniisuiHn egli tsni del cdkniiKmo 


alla CON^ Ir mifKlit cfEntutct m i 


e eniisuiHn r gli tsni del cdiocanKsio 


1 moli oigeiiD della presemciiffeni saranno pan a dispcBizione ài soitovniion a pamte dal itrmesimDnotnosueccssnoaqRlbiness arretri dpiguieniooiadàbito in «moenrenre 
pet i! mira omio per 1 immissione in deposiu i cuiiodii nominiiin ed immmisiiunne gniuna presso la Barai dei Monte A Boli^ o Ramuia 


nel prospello stesso tu cui cosunisce pane utegtantc e oeceisana. 
ladempunento di pubUtattone del ptoqietto non oompotta alcun gìuèzio detta 
Consob sull’of^nuniti dell’iafestimcato proposto o sul cneRio do dati e delle 
notizie tebeife allo stessa La lesponsabilià oelb coa|detesu e verìdidtà dei 
dati, delle notizie e delle ìniÌKioauoiu conteouie nel prospetto ìnfonnatiio ap- 
pameoe in ràesclusinaì nòxm dello siesu ebe lo hanno sottoscritto, I Pro¬ 
spetti iofcitmatìvi sono disponibili pet il puMdìoo presso b DiieùoM Genetale 
detta Banca del Monte di Bologna e Ravenna e le sue dipendenze. 

Upttsenie ani» viene pubblKiiD MI seguenti quotidiani URepubblica IISok240re II Resto del Carlina 



DHL. 

MONTE 


DI DOUX.NAhHAVLNNA 


4 ; 


Sabato 

10 settembre 1988 
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POLITICA INTERNA 


La festa 
ddlUnità 


Emozione e applausi per il film 

Spadolini, Tortorella, Del Turco 
Martinazzoli e Trupia discutono 
la politica e le idee del leader 


Quella utopia di governo mondiale 

Nuovo ordine intemazionale 
austerità, questione morale 
democrazia come valore universale 


Enrico Berlinguer, un anticipatore 


IViUi insieme, trattenendo il cuore, nell'applauso 
interminabile a quel film emozionante, dedicato a 
Enrico Berlinguer II ragionamento politico prende 
poi il sopravvento e appaiono due letture contrap¬ 
poste Per Del Ttirco un uomo dei suoi tempi, per 
Tortorella un anticipatore. Spadolini e Martinazzoli 

10 affiancano a Moro. E Lalla Trupia ncorda che fu 

11 primo a parlare di rivoluzione femminile 

oauiwDciNOstmiuviaTi 

raUNQUOQIMI ^ 


■■ nSSNZE. Maledelle im¬ 
magini di Berlinguer a Pa;lo- 


vi4eo-eaaaeita (regista Ansa¬ 
no Olannarelli, lesN di Ugo Bi- 
duel) e la densa folla alla Fe¬ 
sta naalonale dell Unità acco¬ 
glie I opera con quel battere le 
mani, In piedi, e gli occhi luci¬ 
di Ma à ancora tempo di poli¬ 
tica e gli oratori sono alleai 
alla prova Ecco quindi Otta¬ 
viano Del Itirco che, certo, 
parla con grande rispetto del 
dirigente del Pel scomparso 
Sono trascorsi quattro anni, 
premette, ma Berflnguer sem¬ 
bra essere sfuggilo alla 'dan- 
nailone consumlstlcas della 
polillca-speliacolo (un feroce 
richiamo a Spadolini che gli 
siede accanto, o addiriliura a 
Craain Ma il segretario della 
Cgl| non è venuto qui a sanllll- 
care un'Immagine Vuoiraglo. 
nare La sua lesi. In dennIiTva, 
è quella di un Berlinguer rim- 
moblles. Incapace al rinno¬ 
varsi Oggi irldlrebba le cose 
che he detto durante la ver 
tenia Fiat nel im, sema lare 
I conti con I processi di tra- 
slormailones «SI, si», tuona la 
platea E quando Del Ibleo 
sostiene che oggi, anche per 
vicende come quella del refe¬ 


rendum sulla scala mobile, il 
Pel è più debole e il sindacalo 
meno autorevole, l'iniemiiio- 
ne à veemente «Dillo a Cra- 

ail» 

La replica, pacala, ma sfer- 
sante, è affidala ad Aldo Tor- 
torella Nessuna •lentaslOne 
encomiastica», premette, ma 
un ragionare sui falli E vero 
che in Berlinguer non c'à sta¬ 
lo un ■rincorrere faticoso» 
delle mode, tipico degli ■sco¬ 
lari rilaRlall» Ma al pub ben 
dire che egli è sialo un ■anllci- 
paiore» U erillca a questo 
modello di sviluppo, lanlo per 
cominciare, ricorda Tortorel¬ 
la, critica resa emblematica 
oggi da quelle navi che girano 
il mondo cariche di rifiuti 
Quel concetto di austerità che 
oggi viene ripreso in modo 
deformalo, come un'idea di 
■sacrifici a senso unico» E 
quella proposta, accolla a suo 
tempo con Ironia, di governo 
mondiale? Oggi ne discute 
Oorbadov E quando Berlin¬ 
guer affermò la flfie della spin¬ 
ta propulsiva di una certa cqn- 
ceiione del socialismo e sot¬ 
tolineò il valore umveiàale 
della demoeraaa? Non era so¬ 
lo polemica ■dellninva» verno 
il modello sovietico, sottoli¬ 
nea Tortorella, era anche II 
denunciate ■! limiti di 


Su Dubeek e il Pd 
é polemica 
èùfadirà-Tsmtì)unano 


sDubeek e la Primavera di Praiga». Renzo Foa, vice¬ 
direttore dell'«Unltis, Giuseppe Tamburrano, stori¬ 
co socialista, e II senatore comunista Paolo Bufali- 
nl, qe hanno discusso alla Pesta de arUniti». Prò- 
p(»te Iniziative comuni della sinistra In occasione 
della prossima visita di Dubeek In Italia. L'esponen¬ 
te della Primavera di Praga è un personaggio del¬ 
l'attualità politica 


OA UNO DEI NOStni INVIATI 

RAFPAIUCAHTANI 


Wm FIRENZE Cosa può late 
la sinistra In Italia e in Euiope 
perchè In Cecoslovacchia II 
apra un profondo processo ri- 
formatore? Come aiutare II ri¬ 
torno sulla scena politica di 
Dubeek? A queste domande 
hanno cercato di dare una ri¬ 
sposta Renio Foa. viceditetio 
re de «1 Unità», lo storico so¬ 
cialista Giuseppe Tamburrano 
e li senatore Paolo Bulallnl. 
della direslone del Pel, In un 
dibattito che SI è tenuto ien 
seta alla festa naalonale de 
■l'Unità» 

Per Renzo Foa la Cecoslo¬ 
vacchia, che lo emargina, 
continua a vivere un petiddo 
di ristagno di dilficorià e di 
chiusura che è in contrasto 
con II dibattilo e le apertura 
che vengono dall Una di Gor- 
baclov, ma anche da altri pae¬ 
si dell Est Dubeek è stalo un 
antenato di Oorbaclov - ha 
soslenulo Fot-e la ma espe- 
riensa va oltre le frontiere del¬ 
la Cecoslovacchia 

Ma Dubeek riesce oggi a 
parlare al suo paese? Per eoa 
la risposta è si anche perchè 
con rinlervisla pubblicata da 
■l'Unità» è diventato un perso¬ 
naggio della attualità politica 
Per sostenere Dubeek secon¬ 
do Foa non basta il realismo 
diplomatico della socialde 
mocresia tedesca leso ad evi¬ 
tare brusche rotture ma c è 
bisogno di risposte più forti e 
martellanti 

Lo storico Giuseppe Tam- 
burrano ha sottolinealo positi¬ 
vamente la condanna che II 
Pel espresse all’Indomani 
dell'Invasione sovietica «In 
quella presa di posizione è co¬ 
minciato Il rlawlclnamenlo 

S ei due panili della sinistra 
opo la rottura del 56 per i 
latti di Ungheria» Da allora, 
secondo lo storico è Inislalo 
Il distacco del Pel dalla strate¬ 
gia logllalilana della ■solida¬ 
rietà necessaria» con l'Urss 
culminato poi con lo •strap¬ 
po» di Berlinguer Dubeek è 
ancora atlitale? Tamburrano 
dice di si aEgli Incarna un 
programma che dimostra che 


la demoeraiia è Inseparabile 
dal socialismo» DallUrss po¬ 
trà venite urta spinta al pro¬ 
cesso riformatore In Cecoslo¬ 
vacchia? Lo storico ha soste¬ 
nuto che i risvolti europei del¬ 
la poirtica di Oorbaclov non 
sorfo tanto chiari Ansi Ha ri 
cordato Che la stampa sovteti 
ca ha proprio confermato di 
recente la giustcna dell'Inter¬ 
vento di venti anni la Questo, 
per Tamburrano. è un pesai 
mo segno E il viaggio di Du- 
beeekin Italia? Sofisti e co- 
munisll • ha dello lo storico - 
ansichè disputarselo è auspi¬ 
cabile che promuovano Inizia¬ 
tive unitarie Ed a questo pro¬ 
posito ha esortato II Pel ad In- 
iettompere le relazioni con II 
regime cecoslovacco 

IBI ha replicalo Bulalini ri¬ 
cordando che dal '68 In poi il 
Pel non ha piu ripreso I rap 
porti ufficiali con II Pc ceco- 
slovacco perchè aveva posto 
come condizione la ricucitura 
delle lacerazioni avvenute in 
quel partito compresa la riam¬ 
missione con piena dignità di 
Dubceck Bulallnl ha ncorda 
lo le caratteristiche storiche 
peculiari della Cecoslovac 
Ghia e la diversità rispetto alla 
situazione ungherese Sull in 
vaslone di Budapest nel 56 
Bulallnl ha ribadito di averla 
approvata e di rnon esserne 
pentito» precisando però che 
questa sua posizione ha II va 
lore d> un giudizio storico e 
non di principio Sul muta¬ 
menti intervenuti nella politi 
ca internazionale del Pei I e 
sponenle comunista ha tenuto 
a sottolineare che essi sono 
cominciali già con Togllaiii e 
si sono sviluppali con gradua¬ 
lità e coerenza successiva¬ 
mente con Longo e Berlin¬ 
guer Di diverso parere lo sto 
nco Tamburrano II quale ha 
sostenuto che è con Berlin¬ 
guer che il Pei ocomple un sai 
to di qualità e guadagna l'au 
lonomla vera dall Unione So 
viellca» 

Come riformare i paesi del 
l'Est? Per Bulallnl non è facile 
e la trasformazione richiede 
■una politica accorta e gra¬ 
duale» 



sociale» della democrazia no¬ 
stra, qui In Italia C è una rèpli¬ 
ca anche per quel famoso 
1980 alla Rat rievocalo da Del 
111100 Può darsi, dice Torto- 
rella, che II Pel a quell'epoca 
■abbia voluto forsare i toni», 
ma come non riconoscere 
che Berlinguer vide In tempo 
lo scatenai dell ondala neo- 
' a? E • 


di puovo Pel», conclude, rio 
possiamo lare perchè c'è stata 
una grande innovazione nel- 
relabonsione Comunista» 
■La più comggkrea m queste 
InnovaziohI». rammenta Lalla 


classe llberisu? E se oggi «partiamo 


L'Ingresso maàaicelo nel mer¬ 
cato del lavoro di questa hreza 


non poneva solo la richiesta 
di un maggiore sviluppa, ma 
di basformazlonl sociali e pro¬ 
duttive, poneva problemi di H- 
bertà individuale, di un'elica 
nuova nel rapporto Ira I singo¬ 
li Berlinguer riconobbe la «ri¬ 
voluzione femminile», non ar¬ 
me una «aggiunla» e non per 
compiacenza, nè per puri mo¬ 


livi sociali, ma perehè «solo 
cosi si poteva essere coeren¬ 
temente rivoluzionari» 

E questo Berlinguer lo face¬ 
va, ricorda Mino Martinazzoli, 
con una «interpretaztane alla 
ilella politica» che lo accomu 
nava ad Aldo Moro C’è ama 
ressa nelle parole del dirigen¬ 
te democristiano, quando par 


la dt «rnallualità» dt Berirn 
guer propno per quel suo 
modo di vivere la poliilca 
■Anche come non comunista 
nconosco un grande lascito 
lestamentano per cui credo al 
grande valore della politica» 
Martinazzoli evoca poi la base 
politica della solidarietà na 
zionale»acui si guarda con un 
misto di nnnovazione e di nm 
pianto Non tu un occasione 
mancala ma un occasione 
guadagnata e compiuta, una 
stagione che si oppose vitto- 
nosamente alla minaccia gra 
ve del terrorismo» Eunnferi- 
menlo alla berlingueriana «au- 
sienià una delle parole d or¬ 
dine - dice • che suscitarono 
più sarcasmo, può essere ietta 
oggi in un senso più lungo in 
relazione a una idea elica del 
la politica» 

La serata ha un finale solen¬ 
ne con il discorso della se 
conda aulontà della Repubbli¬ 
ca - come lo presenta Ugo 
Baduel - il piesidenle del Se¬ 
nato Giovanni Spadolini E 
una rievocazione attenta dei 
rapporti che intercorsero tra 11 
repubblicano allora capo del 
governo e il comunista capo 
deiropposizione di cui abbia¬ 
mo riferito Ieri La serata è 
conclusa Qualcuno ripensa a 
quel film e a una osservazione 
rae trapela tra una sequenza e 
I altra Non è vero che ci fosse 
una specie di divorzio Ira Ber¬ 
linguer e 1 moderni mezzi di 
comunicazione Era anche 
uomo di spettacolo ma, certo, 
senza nnuncuue ai contenuti 
Innovatori della sua politica 
Che sia questa la ragione vera 
per cui non è stato logoralo 
da quel «dannato consumi¬ 
smo» di CUI parlava Ottaviano 
Del Ibleo? 


Amaro richiamo di Bertinotti nel dibattito sul futuro biologico 

«Sì, c’è un conservatorismo operaio 
nell’impattD produzkme-ambiente» 


Discussione senza veti su «crisi ambientale e 00 * 
verno dello sviluppo» alla Festa nazionale delrU* 
nità tra Giovanni Berlinguer (Pei). Giulio Di Do* 
nato (Psi). Roberto Pegollo (Pei della Fanno* 
plant), Renata Ingrao (Leg^ ambiente). Stefano 
Antonutti. del progetto Antartide Chiamato in 
causa. Fausto mrtinotti. segretario Cgil. fa un*a* 
cuta autocrìtica 


CnifTIANA TOBTI 


FIRENZE «SonooMetti* 
vamente conservatori di 
fendono la sopravvivenza, 
gli operai che non vogliono 
chiudere i Acna dei veleni, 
ma sono oggettivamente 
conservaton» 

Arrivano come una scia 
boiata le parole di Fausto 
Bertinotti, sferzano tudito* 
no lavoro e ambiente a voi 
te si oppongono, e non si 
può difendere sèmpre qua* 
iunque lavoro c è un lavoro 
che inquina e distrugge, e va 
tolto di mezzo «Dobbiamo 
c^re le ragioni - dice Ber* 
tinotti - gli operai non difen* 
dono un pnvilegio come i 
padroni mro doppiamente 
vittime Ma sbagliano» E 


continua autocritico «Siamo 
stali troppo Induslriailsti 1 
padroni ci hanno chiesto di 
collaborare alla ripresa eco* 
nomica, ma il criterio di au¬ 
mentare comunque il pro¬ 
dotto interno lordo apporta 
sofo una stratificazione di di* 
sastn Occorre un incremen¬ 
to di produttività per uscir 
dalla crisi? Lagncoltgra pa¬ 
dana è estremamente pro¬ 
duttiva, ma per ogni chilo di 
imdotto. c è un chilo di pe¬ 
sticidi che avvelena TAdna- 
tìco« E avanti senza peli sul¬ 
la lingua «Lo sento come 
una prigione il riformismo 
che il ra sbandiera. vmHo 

a uaJcosa che vada ben al di 
\ Ho bisogno di legarmi ad 


un'utopia, ad un ideate di 
camblvnento» 

Di riformismo aveva posi¬ 
tivamente parlato Giulio Di 
Donato, delia Direzione so¬ 
cialista, battendo forte sui 
«Kcessi ottenuti un piano 
per lo smaltimento delle 
scorie toasidie, un Ptarm 
energetico nazionale con 
approccio ambientalista, e. 
pnma, fa scelta antinuclea¬ 
re E Bwa tracciato un pro¬ 
gramma di lotta airinquina- 
mento (acque, aria, suolo) 
che ricomiwnesie la fram¬ 
mentarietà delle competen¬ 
ze Del resto, da questo ave¬ 
va preso II via il dibattito, e 
precisamente dalla Fanno- 
plant, la fabbrica dt Massa 
che in un giorno di luglio 
sputò fuori in un'esplosione 
àOmila litri di Rogor, pestici¬ 
da ad aito rischm Roberto 
^golk), segretano della se¬ 
zione comunista, ne aveva 
npercorso la stona disiar¬ 
mi del consiglio di fabbrica, 
la gente che chiede la chiu¬ 
sura con un referendum, 
una cat^rofe sfiorala e, so¬ 
lo Slora, la cessazione dS- 


l'attiviià 

1 drammi di un mondo in¬ 
quinato li aveva già illustrati 
lucido Leopoldo Stefanutti, 
rkercalore del programma 
nazionale Antartide Sulla 
scena, ancora il buco di 
ozono Non si npete mS 
troppo che questo gas indi¬ 
spensabile SI sta rarefacen- 
do Senza il suo manto pro¬ 
tettivo nella stratosfera - tra 
7 e 50 chilometn sopra le 
nostre leste - le radiazioni 
ultraviolette sarebbero mici¬ 
diali Bene, in alcune zone 
questo gas non c’è più - ha 
detto Stefanutti - Lo hanno 
distrutto gli scarichi dei jet 
che spulano azoto, lo intac¬ 
cano ogni giorno 1 mille 
spruzzi di freon delle nostre 
tràmbolette spiy, deodoran¬ 
ti, lacche, schiume lucidan 
li «Il freon - dice Stefanutti 
- è stabile, non si distrugge 
mai Ha una vita media di 
50/100 anni Bisogna ban- 
dirio, non è sufficiente ridur¬ 
ne l'uso, come prevede ) ac 
cordo di Montreal» Perché 
se a lutto questo gas che 
scarichiamo nella troposfera 


aggiungiamo Tanidnde car¬ 
bonica che esce dalle cimi¬ 
niere. eccola qui pronta per 
l’uso la ricetta per l'effetto 
serra. Taumento di tempera¬ 
tura che rischia di uccidere il 
nostro pianeta «E se boicot¬ 
tassimo le bombolette non 
acquistandole?» Lancia la 
proposta Renata Ingrao. se- 
gretana nazionale della Le¬ 
ga ambiente Partiamo dalle 
cose piccole e concrete - 
continua - perché non c’è 
da aspettare «Produrre in 
modo diverso si può • affer¬ 
ma, e cita una ncerca dell’I- 
res-Cgil sulle alternative pro¬ 
duttive dell area massese, 
quella della Farmoplant *■ E 
non scordiamo - continua - 
che il nodo vero è I energia 
unica possibilità - conclude 
- il risparmio cioè 1 efficien¬ 
za energetica» E la conclu¬ 
sione di Giovanni Berlin¬ 
guer, che vede come unica 
soluzione un «rinnovamento 
ecologico dell economia», e 
parla di un «governo mon¬ 
diale tra popoli uguali che 
regoli I fenomeni che inve¬ 
stono I uomo e la vita del 
pianeta» 


Violenza, una legge imperfetta ma... 


Polemiche tra donne sulla legge contro la violenza 
sessuale Alta Festa nazionale deH'Unità di Campi 
Sisenzio il nuovo testo di legge, tra pochi giorni m 
discussione alla Camera, è passato al vaglio cntico 
di deputate, senatnci ed avvocatesse Le cose da 
salvare e quelle da buttare Opinioni diverse ma 
d'accordo sul fatto che la legge non è tutto ma è 
indispensabile 

_ DALLA NOSTRA BEDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 


SP FIRENZE «Signore ti nn 
grazio di non avermi fatto 
donna» Cosi pregava I ebreo 
errante Gioia Longo antro 
pologa del Tribunale 8 marzo 
utilizza la metafora per parlare 
dei diritto delie donne a non 
essere stuprate E della legge 
che dovrebbe prevenire e re 
primere questo reato 
Con Gioia Longo alia Festa 
nazionale dell Unità di Campi 
Bisenzio anche la deputata 
pei Anna Pedrazzi la senatri 
ce pei Ersilia Salvalo e le avvo¬ 
catesse Laura Hoesch e Mile 


na Motlalini Voci diverse e 
anche potè mche di donne 
che raccontano il tormentato 
cammino delia legge contro 
la violenza sessuale Un per¬ 
corso che parte da lontano 
da quella petizione popolare 
che raccolse centinaia di mi¬ 
gliaia di firme, seguita da un e 
stenuante discui^one sul te¬ 
ma. la violenza sessuale è un 
reato contro la persona o con 
irò la morale^ Infine II nuovo 
lesto di legge presentalo dal 
le parlamentati e firmato an 
che da Maria Fida Moro che è 


stato approvato ii 30 giugno ai 
Senato e tra pochi giorni an 
drà in discussione alla Carne 
ra 

«La legge non è tutto ma è 
un passaggio indispensabile 
nella battaglia per i dintii delle 
donne • premette Anna Pe 
drazzt - e quello di on discu 
tiamo è un buon testo Certo, 
ha bisogno ancora di aggiu 
stamenti e la discussione e 
aperta» Le donne del 
stono sulla doj^a necessità 
delegata alla legge ncono 
scere la gravità de) realo sen 
za chiedere vendetta Ita le 
cntiche il d(^io regime di 
procedibilità b ufficio per 
qualsiasi violenza condirla da 
un estraneo, querela di parte 
se il reato avviene tra le mura 
domestiche «Deve esserci 
procedibilità d ufficio per en 
trambi i casi - spiega Ersilia 
Salvato - anche perché la leg 
ge ha un grande compilo pre 
ventivo e cioè quello di to 
gitele agli stupraton le vec¬ 


chie ed ampie garanzie d im 
punibilità» 

C è anche però chi vede 
nel nuovo testo di legge una 
tendenza repressiva pencolo 
sa È il caso di un gruppo di 
giunste milanesi rappresenta 
loda Laura Hoesh e da Milena 
Mottalini «Non era necessa 
no creare dei reali nuovi > di 
ce 1 avvocatessa Hoesh - co¬ 
me la violenza di gruppo Nel 
nuovo reato prefigurato non 
ce spazio per la differenzia 
zione di responsabilità e que 
sto dà la dimensione di una 
legge emergenziale» Leawo 
calesse non sono d accordo 
neppure sulle cntiche del Pci 
e sui processo per direttissima 
ai violentaton «Se una comu 
nanza deve essere fatta - dice 
Milena Mottalini - è di sancire 
comunque la querela di parte 
L interesse pnvato della don 
na violentata è supenore a 
quello collettivo e non si può 
obbligare una donna a denun 


Giare costringendola ad una 
seconda violenza» Le avvoca 
tesse non sono d accordo 
neppure sul processo per di¬ 
rettissima «Anche un mostro 
- sostengono - ha il dmtto di 
difendersi e con questo tipo di 
processo gli viene negato» 
Ma nella saia dibattili della fe 
sta dell Unita le avvocatesse 
non hanno riscontrato un 
gran successo 
«Il dramma della violenza - 
ha replicato Gioia Longo - è 
propno nelle case dove vio 
lenza fisica e sessuale si in 
trecciano Per I espenenza 
che ho ncavato assistendo mi 
gliaia di donne in questi 10 an 
ni so che la querela è una gran 
fatica per chi ha subito io stu 
prò C è sempre il ricatto le 
pressioni della famiglia o dei 
parenti che ti chiedono di riti 
rare la denuncia E c e anche 
it carabiniere che dopo averti 
ascoltata ti consiglia di torna i 
re a casa a fare la pace e ma-1 
gari I amore con tuo manto» 


LA FESTA 

DI FIRENZE 



////////% 


SALA OlBATTin CENTRALE 
Or» 18 00 L Uniti poHtiovsddMnelM 
Pirtceipino Roberto Formigcmi vicapres del Periamanto «uraiMo, 
deputato al Panamanto italiano. Fabio Mutai dalla »»• 
gretana dal 
Pei 

Presieda Paolo Cantelli, aagratirio dalla fadaraiiona dal Pei di 
Piranza 

OraZIOO Un nuovo eorao dal Pel ala oondWoni par lagamonia 
dall» forza aoclaNat» a df prometeo» 

Intarviata Chiara Valanthiì. (giomaliata di aPanorafn»») ad Enzo 
Rowi Mornallata da tl Unita»! a Maria Luita Boccia diratbioa daNa 
riviata aRati» giornalista Luigi PNitor daputato Sinistra indlpandan- 
- . ire...,¥„, --... vy daHa^^rio- 


M Gianni Pallleani. dalla taorataria dal 
na dal Pei 
Praaiada Tho Barbini 

TENDA unita 

Ora 14 30 heontro eon la Ceop soci da I Uniti 
Partecipano Alessandro Carri vkapraa Coop aoei da PUnltè, Ar¬ 
mando Sarti prì^danta daU Edhrlca I Uniti. Paolo Vol¬ 
poni prtiidama data Coop aoei da I Unità 
Praaiada Luciano Sanatori 

Oro 21 00 al figH daN Arbst» di AnataNi Rybakov, Edizioni Riseli 
Partecipano L Autore Paolo Garimbarti gìornaKata da ala RapubbH- 
oa» (^an Carlo Pajatta diM diraziona dal Pei. Enrico 
Ragazzoni giornaliata da aL Europeo» 

P raaiada Sa^Paatalli 

salaomattitie ^ 

iDraaao lo Soatio Eeolooicoi 

Ora 18 00 aComa dSSlnira oggi la rMpomSfeHit* eivH»7» Cenfaron* 
za di Luca (^ay fUoaofa. aul diritto dallo donna 
A’aaanta Anna Maria Cartoni 
Ora 21 00 I dirltil daHa poraono 

al grandi p^ eriminal nata aooMI modamaa 
Partaoipano Pino AtIoggM. prpfaéaora di aeeiollOM iN Un 
Firenze Sandra Bontanil. glomallaM da ala . 
ea», Nando DaHa Ghiaia aoeiolego, direttare dii 
aoMutana aSociatà Civila» Emanuala MaoaluMi. 
dlrailona dal Poi. Guido Nappi Modena, doeanta è... 
eadura panala aN UnivaralM di Tbrino. Aide Rìbo. vtof* 
sindaco di Palarmo. Antonine Lo Sohito, aaÈr. Emèrita 
Siulp 

Praaiadi Aborto Cacchi 

STANO DEL PARTITO 

Ore 18 00 Praaantazion» dal oorao famminlla annuito au. a Pofiato 
ro a aziona In Gramaei» 

tPAltOBCUOU 

Ore 18 00 aCuttura difhiaa • eontroUo data taonolOBi* avmuiai 
una afida dalla aetonza alla dameerazia» 

Partoeipano. Prof R La Porta, ui^aitè di Chtotl, praf C BamardF» 
ni uniwaitè ala Saptonias cH Roma, G B ZoneH, 
C d A Enti M Caraboa MIntoNro Ambtonta, A M«- 
ghari, reaponaabito aeuoto e unlvaraità dai Pel 
Praatoda on M LSangÌ&|ta 
GiomaM nattonato daN Urea 

MUatAMF* 

Ore 1100 Cenfarenn atampa diN Ambaadatere daN Urea Nbetoi 
Lunkev (manbro aupptonto dal Oc dai Peuaf eji NlieW 
Barghaav (aagrataria dal Comitato cittadino di Ktov dfl 
Peual 

•ALA fMORNATB NAIIONAU 

Ore 11 30 Coneano aduo di fiaarmonloa di Ktova 
•TAND PRAVOA 

Ore 12 22 LartadaimintoturtotidlPadDaMnenalreeeenieenalFf- 

daà untone dita Rafer) 

RIBTORANTE SOVlSTieO 

Ore 1223 Piatti data cucina ucraina eenaablztona di un pomptol 

ao fetolortottoo uoralno 

BAIA QIORNATE NAtlONAU 
Ora 1B 30 Incontrò con Rlnat Daéaaav, pèrttore 

Cr.1?00 

^ MiatodiìrUraatafaeuradali'InMil 

Cimhrai«a alampa dal reglitaOThi,.- 
OrelBOOi Contorenzaaultama; aUUrMeieompitl 
feadopeto 10*CenfaranzaPanaovtotlea 



ranno prèaand i rappràaahtmtl da 
editate eittaitao w Peuc di Ktov 


ARENA OMMA 

0re2100 PrototoenadlfHmaevtotier 

CAPPI DEL LMRO PENNERO 
Ora 23 DO* Concarto rock con H vuppe aCruto» 

DaNa tOOO 

alto2300 pranoHbazarMwnaztonatoalpoaaen»aBqulitiròy«l 
_ predetti provantontl da divaria zona dal Uria 

OreZIOO Vidaomoa|ra.atoaMaiakoval(y»(vldaeRmdlL.M 


Ore 23 30 Notte In Rock con i Cndae (dtvppo n 
TENDA UNITA 

On 23001 Ptortobar, ifmananimantonMjatoatoBpnEfnaaMeM»- 

. __ . SPA2IO RAQAS2I 

Ore 1E30 * 2000 TaatroMaicirà labor storto a tomeatravNe n H 


Ore2100* Spattacoto» ajfaoHparcittàinvisbito 

_ ttSEIATIVE SPORTIVE 

Ore 10 00 P atoa t re coperta I* Itreree nazionato al Uniti 
faveto» Hartoiòap aport 
Ore 17 00; PalMtfa aeeparta meoniro paNaveto. airto B mmohlH 
Ora 1B OO' Patoatre aooparta. TVuntaMIntatniitonato plilii»pto. 

_ aarto A maaehito aarto A famminito 
Ore 22 00 Patoatre aooparta, Triangolare totam a aton a to piltieto. 
aarto 

Al maaehito aarto Al tommMto TEATRO 
Ore 21 30* Thàatr» Louis Riohvd. Mvionatta» tradittonnataa In 
aSsIuiatfeatarnitta produiton» par Hbtoenianvb Sala 
RIvohizion» frsncaéa 

^ ^ ARENA emSMA 

Ore 21 W iBombvdiariiflSBST dISamanAranevto 
Ore 23 00 il awanlmanto» t1978 BBl. di Gal» Kandali h l 
^ .FIL^B/CQIL • BTf^ LAVORATORI STRAMBM 
Ore 20 00 Sarai» iraniana Cena tiptoa. muatoa. vWap 
SALERÀ 

0re21 30 SaltoHicbconaNawBandprimavaraa 
Oreà.àO OJ sre.» 

ANFITEATRO 

Ore 1B 30 Concarte banda muzieÌK 
Ore 2130 Sarata con cTango» 

ARENA 

Ore 21 30 Concarto con Ron 

ARENA CINEMA 

Ore 21 00 cAak Karb» (h Sargrt Paradianov 
Ora 22 00 «U giardino daN» danSa» di AD Chamraav 
^ CENTRORODARI 

Ore 1000 tLaducaziona ambtontato nel tempo a«raaootoat)op. 
^ problemi a prospettiva 

Cka 1700 «Afltbiania a formazione protosatonato; la aHuazie n » Ha - 
bina» 

Or» 21 00’ «La totltuztoni di fronte all adueatiena a mbton ta to. un 
nodo da aciogliara» 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 1800* Idee par to sbitotra 

«La riforma istituzionali» 

Partecipano. Gianfranco Bartolini NìooIb Caprto, Amento Dal Panni- 
no. Antonio Maccantoo. Gioito Tadaaeo 
Praatoda Giovanni BaKinl 
Ore 2100* Un nuove eerao dal Pel 
«Coak chiedono to donna» 

Intervista di Rina Gaglivdl a Enrico Montana a Uvto ÌUr«> 

Prastod» Daniato Dacci 
_ ^ _ SALA OISATTITI 

Ore 18 00 I prtoeM delPBB 

«EguaglÌBnza e differenza» 

^Kipano Franca Chiaromonta Marita Rodano. Aldo Zanarde 
Pratiad» Vittoria Franco 

Ora 21 00 Praaantaziona dal libro «i figli daN Albata di Anatoto 
Rybakov 
Partecipa l autor» 

rere** ^ CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 22 00 Concerto con i aCanala» 

Ora 24 00 Rockotaca con Controradio 

^ re re- TENDA UNITA 

Oe 2100 II Nuovo Canaonlara Italiano prasanta aarata eon Catari- 

^ rere rere ^ BOOttO 

Ore 23 00 Piano br Intrattanimanto musicato eon Emaato a Ma¬ 
no 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 22 00 Raaaaona «Donno aotto to atalto dal fazzs Conearto di 
Rita Marcotulli pianoforti Carla MareotuHi. voci 
_ . ^ SPAZIO RAGAZZI 

Ore 16 30 20 00 Teatro Maicarà Laboratorto e li moatra vNente 
attrsvarao lo spacchio 

Ore 21 00 Spettacolo «Ghirbi o dai bambini tarribitìs 
TEATRO 

Ora 21 30 Anna Montinari a Bruno Santini in sBamardo a Dorò* 
tea» da Julas Faiffar 

__ ARÉNA CINEMA 

Or» 21 00 «Le voce solitaria dell uomo» (1880-1987) di AMaan- 
^ _ dar Sokarov 

Ora 23 00 «Il mio amico Ivan Lapaslns (1983-1985) d( AtokaN 
Garman 

LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20 00 Serata capovardiana Cena tipica muatoa, vidae 
BALERA 

Ore 21 30 Batto bacio con «1 NAilcani» 

«.re,-* * . * DISCOTECA 
Ora 21 30 DJ Grecos 

ARENA 

Ore 21 30 Concarto di Francaico Qucciro 
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IN ITALIA 


Bari, Inddente a miUtui 

Si ribalta rautocarro 
durante un trasferimento 
2 morti, otto feriti 


■■ BARI. Due militari di leva 
morti, altri otto ricoverati con 
ferite fortunatamertte lievi: ^ il 
bilancio d'un Incidente avve> 
nuto Ieri mattina sulla strada 
statale 96 che collega Bari a 
Potenza. Intorno alle 13, nel 
tratto Ira le citta di Gravina e 
Spinajuola, nella Murgia bare* 
se, un autocarro dell'esercito 
si è ribaltato, precipitando 
nella scarpata. Due giovani 
sono rimasti schiacciati dal* 
l'automezzo durante il cap* 
pottamento. Sono Antonio 
Scotece, foggiano, e Guerino 
Stea. di dola del Colle (Bari). 
Avevano entrambi vont'anni, 
cosi come gli altri otto soldati 
di leva a oordo del camion: 
Lucio Aniello di Cupa di Sessa 
Aurunca (Avellino), Nicola 
Mannonna di Carpino (Pog* 
gli), Msssimo Di Matteo di 
Bagnoli di Isernip. Vincenzo 
Fasciano di S. Giorgio Ionico 
CTaranto), Nicola D Andria di 
Taranto, Antonio De Felice di 
ChietI, Antonio De RobertiSdl 
Molletta (Bari) e Antonio 
Gennari, di Torino. Gli otto 
giovani sono stati ricoverati 
nel reparti di ortopedia e chi* 
rurgia dell'ospedale di Alta* 
mura, con diagnosi che vanno 
dai trauma cranico alle lussa* 
aloni. Dovrebbero guarire tutti 
entro una deciha di giorni. 

Le cause delia sciagura non 
sono ancora state accertate: 
Nicola D'Andria, che era alia 


guida dell’autocarTO, è stato 
colio da una crisi di pianto, e 
ali'ospedaie di Gravina - dove 
if militari sono stati ricoverati 
•in un primo momento > han* 
no dovuto somministrargli dei 
sedativi. Non ha ancora potu¬ 
to fornire una sua versione 
dell'accaduto. 

L'automezzo dre a\eva a 
bordo i dieci militari svolge 
normalmente servizio di spola 
Ira I punti di guardia intorno al 
perimetro dei deposito di mu¬ 
nizioni di Poggiorrini, lungo 
vari chiiomein. I due ragazzi 
morti neìi'lncldenie prestava¬ 
no Il servizio di leva, Insieme 
ai loro compagni, al nono bai- 
tagiione meccaii^to «Tra- 
ni», con base a Poggiorslni, 
che garantisce i turni di guar¬ 
dia aldepoidto militare. I dieci 
erano in viaggio appunto per 
dare il cambio intorno alla 
polveriera ai commilitoni del 
turno precedente. Sull'inci¬ 
dente sono state avviate due 
inchieste, una della magistra¬ 
tura militare e una di quella 
ordinaria. Il comando della 
22esima zona militare, da cui 
dipende il deposito, si è pre¬ 
murato di far sapere che l'auti¬ 
sta del camion era munito di 
■adeguata patente militare». 

Ieri un altro militare di leva. 
Cosimo Cocco, di Cagliari, è 
morto: i’ha ucciso un suo col¬ 
lega nella caserma di Tortona, 
con un colpo di fucile partito 
per errore. 


n presidente in Sudtirolo 

Dietro il giallo 
deirinvito la freddezza 
della Svp di Magnago 


Supermisure di sicurezza 

Dopo le lugubri 
minacce e la rinuncia 
al viaggio a Merano 


Og^ Cossiga a Bolzano 
A^gìlìa di polemica e tensione 


Francesco Cossiga arriva stamattina a%>zano avvol¬ 
to in una nuvola protettiva approntata «tal nostro si¬ 
stema di sicurezza con meticolosità impiego di 
mezzi inediti per il nostro paese. te.|iothbe delle 
scorse settimane e le lugubri minacce prònunciate in 
questi giorni contro i nemici del «Sud Titolo Ubero» 
da KarlAuseter, un terrorista luffiito in Austria, cari¬ 
cano di tensione la breve visita wl presidente. 


TONIJOP 


■i ROMA. Non twstuM la 
paura delle bombe, ecco una 
fastidiosa polemica avvelena¬ 
re il clima politico in Sudiiro* 
lo: chi ha Invitato Cossiga a 
Bolzano? E, al di là della pole¬ 
mica, una questione di forma 
che tuttavia sembra far conti¬ 
nuare il giallo di flne estate, 
quando II presidente rinunciò, 
alla vigilia della partenza, alle 
sue ferie meranesi, preoccu¬ 
pato per le conseguenze (una 
minacciata raffica di bombe e 
macchina dei servizi di sicu¬ 
rezza allertata) che il suo sog¬ 


giorno avrebbe procurato agli 
abitanti e ai turisti delta regio¬ 
ne. Coasiga - nesauno amenti- 
aee - è alato Invitato dal presi¬ 
dente dell'Ente ^ra di Bolza¬ 
no (un uomo <kÌU Voiaspar- 
tei) che ha chlesfo la sua pre¬ 
senza alla aMf^ dei padi¬ 
glioni. Ma. zMirva. perchò 
non lo ha Imitato il dottor Ma¬ 
gnago che delta proirincla au¬ 
tonoma e •anima c corpo?». 
In verità, all'arinuncio della vi- 
aita bolzanlrm del presidente, 
Il Quirinale av^ riferito che 
l'invito era tfemtto anche da 


! . L'Associazione per la rinascita della Valbortnida» 

In fdazza. nonostante il divieto, 
per la diiusitra ddl’Acna 


ne per 

bormida non si arrendono: il questore di Savona non 
ha autorizzato la manifestazione a Càngio e a Savo¬ 
na? Domani si ritroveranno senza «permesso» in uno 
dei loro paesi, insieme alle delegazioni di ambientali¬ 
sti di ogni parte d'halia. In una conferenza stampa a 
Milano, ieri, hanno fatto il punto della situazione, a 
pochi giorni dalla prevista riapertura dell'Acna. 

*• - t ' ‘ \ 

..'‘.SttlAflà'WMIANlANA i 


■i MMNO Dopo 11 t\o del 
queiiote «Il Savona a una ma- 
nilaalulone di prolaila con¬ 
tro la riapertura dall'Acne di 
Cangio. I rappraaentanti del- 
l'aasoclazione par la rinascila 
dalla Valbormida, nata l'anno 
scorso, hanno chlasto l'suto- 
rlisaalona per un corteo l'I I. 
domani, a Savona. .Anche 
queslD è sialo vlalato « ha det¬ 
to Remo Fontana, presidente 
deirassoclaslone Il giorno 
dopo la nostra richiesta I aa- 
gralafi provinciali di Cgll, Clal 
a UH hanno chiesto di tara una 
conlromanllalUlone nello 
stesso giorno, nelle stesse 
ore, ne^l stessi luoghi*. An¬ 
che questa è stata bloccata. 
Ma gl! abitanti della valle non 
si sono scoraggiati! hanno 
conlermalo l'appumamenlo 
per la protesta che si tetri do¬ 
mani a Corlemilia 

•Dopo II rlllulo del questote 
- ha conlermato Fontana ^ 
continueremo la lolla con ma- 
nllo,iasioni pacifiche e di 
massQ». 

Le rivendicazioni deH’aaso- 
dazione sono aostanzialmen* 
te tre; la chiusura definitiva 
deii'Acna, una soluzione defi¬ 


nitivi dei problema salariate e 
occupazionale del dipendenti 
dello stabilimento, l'impegno 
da parte delle istituzioni ad at¬ 
tuare un plano di rinascita e 
aviluf^ della valle. Nono- 
atante la chiusura temporanea 
dell'Acna, ai lamentano quelli 
dciraasoclazlone, t prosegui¬ 
to l’irqulnamento del fiume 
Bormida; ogni ora venivano 
immessi 1.700 metri cubi di 
acqua maleodorante e conte¬ 
nente molecole organiche di 
sintesi (ovvero non biodegra¬ 
dabili), sostante, tra l'altro, al¬ 
tamente carteerogene. L'ana¬ 
lisi dell'acqua scaricala nel 
fiume è stata antiizzata con 
tre monitoraggi dalle Usi di 
Cuneo, Alessandria, Asti e Sa¬ 
vona. «Non bisogna dimenti¬ 
care - ha specificato il blolo- 
gq Massimo Salamano, del- 
rassociailone - che t'inquina- 
mento causato d^l'Acna non 
è solo idrico, ma anche atmo¬ 
sferico: 134 ciminiere scarica¬ 
no neli'aria altri veleni, a cui si 
aggiungono le esalazioni del 
rifiuti tossici sloccati atl’inier- 
no dello stabilimento (secon¬ 
do la commissione insediala 
dal ministro RuKolo, sotto 



Una vedute delFAcna di Cengia 


l'Acna sono interrate tra le 
centomila e II milione dì ton¬ 
nellate dì scorie nocive). «Ce 
n'è abbastanza per dire un de¬ 
finitivo basta. X l’Acna non 
verrà chiusa per sempre tutti 1 
consigli comunali della pàrte 
piemontese della valle daran¬ 
no le dimissioni». 

In merito agU ultimi sviluppi 
della vicenda Acna i segreti 
regionali del Pei del Piemonte 
e della Liguria, Marco 8o^ e 
Roberto Speciale, hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne congiunte: «le aifermazioni 
rese nella conferenza stampa 
di Milano a nome dell'Asso¬ 
ciazione per la rinascita della 
Valbormida dimostrano che vi 
è il rischio che al suo interno 
prevalgono le posizioni più 
estremistiche e di rottura. Di¬ 
verse fone, fra cui il Pei, in 


quest! mesi hannò lavorato e 
stanno lavorando per II risana¬ 
mento della Valle da tutti i fat¬ 
tori nocivi e inquinanti che sì 
sono determinati n^ii anni e 
per far assumere al ministro 
deli'Ambiente. al governo, al¬ 
fe regioni e alla Montedison le 
loro responsabilità. Ora inve¬ 
ce cogliamo l'esbtenza di for¬ 
ze che sembrano aver scelto 
la strada delia contrapposizio¬ 
ne territoriale, Ira popolazio¬ 
ne e lavoratori puntando alla 
rottura e all'esasperazione. 
Questo aiuta-^chi non vuole 
davvero il risanamento». 

Infine, un gruppo di parla¬ 
mentari di Pr. Dp e Lista verde 
ha rivolto un'Interrogazione a) 
mlnbtro dell'Interno sul divie¬ 
to alla manifesteziwte degli 
ambfentalbtì d'ecbo dal que¬ 
store di Savona. 


Magnago. E allora? Il segreta¬ 
rio della Volkspartei, nonché 
presidente della Provincia, 
precisa: «Per ('invito é compe¬ 
tente il presidente dell'Ente 
Fiera, non io. Ho inviato al 
Quirinale una lettera con l'w- 
gurio che Cossiga accogliesse 
l'invito del presidente dell'En* 
te Fiera e gli ho assicuralo che 
sarà accolto con grande gioia 
e soddisfazione da tutte te po¬ 
polazione». 

Cosi è andata, ma a qualcu¬ 
no non sta bene. Se ne lamen¬ 
ta li presidente dei consiglio 

g rovinclale, U repubblicano 
dando Boesso, che ricorde 
come in fondo all'invito del- 
l'Ertte Ren c'era la firma sua 
ma non quella di Magnam. 
Perché? ‘L'ho cercalo > dice 
Boesso di Magnago - cinque 
volte e non ^ è mai fatto tro¬ 
vare», ma intanto la SVP fa sa¬ 
pere che ('«operazione Invito* 
sarebbe stata gestita da Boes¬ 
so senza Interpellare preventi¬ 
vamente Magnago, la massi¬ 


ma autorità provinciale. Un bi¬ 
sticcio tra presidenti? 

La «Voce repubblicana». Ie¬ 
ri. ha comunque preso sul se¬ 
rio te vicenda: «l^ mancata 
firma del preridente della 
giunte provinciale nell'Invito 
rivolto ai presidente della Re¬ 
pubblica é una scelte che de¬ 
nota. quanto meno, un ecces¬ 
so di prudenza e che ri spiega 
solo con le difficoltà interne a 
quei partito, dove sembrano 
prevalere ogni giorno di più le 
spinte estrembtiche e obietti¬ 
vamente destebilizzanti». 

Moralismi protocollari e so¬ 
spetti di misurate freddezze 
non impediranno a Coasiga di 
incontrare Magnago che pro¬ 
prio feri ri é Incontrato con I) 
ministro degli Affari regionali, 
Maccanico, per (are ii punto 
su ciò che reste da fare per 
chiudere il «pacchetto». Se¬ 
condo il «grande mediatore» 
sudtirolese, entro fine anno ri 
potrebbe arrivare ella chiusu¬ 
ra della vertenza se entreran¬ 


no in vigore tulle le norme di 
attuazione dello Statuto. Ma 
resta aperta la questione rela¬ 
tiva alia estensione dei poteri 
di indirizzo e coordinamento 
dei governo anche alfe regioni 
a statuto speciale, cori come 
prevede te fegge di riforma 
delia preridenza dei Consiglio 
recentemente approvata; Ma¬ 
gnago teme che te nuova teg- 
ge svuoti di contenuti te auto¬ 
nomia sudtirolese, ma non è 
ancora del tutto chiaro se la 
chiusura delia vertenza sarà 
condizionata daite soluzione 
di questo nuovo argomento di 
trattativa. Alle IO, Cossiga è a 
Castel Marecclo, a Bolzano, 
per la manifestazione di aper¬ 
tura della Fiera; alte 11.45 si 
trasferisce nel palazzo della 
Provincia dove incontra as¬ 
semblea e giunta, dopodiché, 
prima di colazione •> pranzo, 
con una quarantina di invitali, 
all'hotel Grifone - il colloquio 
con Magnago. Alle 16 riparte. 
In elicottero, per Verona e 
raggiunge Roma in serata. 


L'odissea della Karìn B. 


livomo o Ravraina? 
Lune£ la dedrione 


Il fi! di fumo della Karìn B. sta per apparire aH’orìz- 
zonte dell'Italia. Cinque giorni e il probletna del 
porto in cui far attraccare la mave dei veleni» do¬ 
vrà essere per forza risolto. La protesta dilaga nelle 
città possibili destinatarie della nave. Livorno, Ra¬ 
venna, Augusta e Monfalcone, attraverso i loro sin- 
daci hanno già fatto.sapere di non essere disponi¬ 
bili a ricevere la Karìn B. 


■i-ROMA. Tre cln^ giorni 
te Kzrin B. «rriverà ip vista del* 
le coste italiane é non é stato 
ancora deciso in quale porto 
dovrà attraccwre. (eri ri è svol¬ 
ta una nuova riunione del co¬ 
mitato tecnico al ministero 
della Marina Mercantile ma te 
decisione definitiva sarà presa 
lunedì. Restano In bailo, co¬ 
me posribili destinazioni, i 
porti di Augusta, Monfalcone, 
Ravenna; Livorno. Questi triti¬ 
mi due sembrano i più proba¬ 
bili. I rindaci delle quattro di¬ 
te hanno già reso note la loro 
opposizione ri possibile at¬ 
tracco della «nave del veleni» 
ad un molo del loro porto. Li¬ 
vorno e Ravenna hanno già 
deliberato suirargomento in 
consiglio comunrie. Monfai- 
cone e Augusta ri appresteno 
a farlo. Anche le rispettive Ca¬ 
pitanerìe dì Fòrte avanzano 
perplessità. 

«La linea del silenzio, della 
segretezza e quindi della man¬ 
canza di trasparanza nella vi¬ 
cenda della Karìn B.» è stata 
criticata in una nota delia 
commissione ambiente del 
Pel che accusa ii governo di 
aver alimentato «un clima dì 
giustificato allarme e preoccu¬ 
pazione che coinvolge popo¬ 
lazioni ed enti locali delle cit¬ 


te portuali iteliaoÀ*-jlJPci riba¬ 
disce aie te:ipiÉfoM' dèlia 
vicenda «non può a\^nlre 
con gesti di imperio ina richie¬ 
de un quadro di massima ga¬ 
ranzia per la ricuiezza delle 
popolazioni e dei lavoratori e 
di massima trasparenza relati¬ 
va a tutte le fasi decisionali ed 
operative. Va predisposto con 
urgenza un piano organico 
complessivo per te gestione di 
tutte le fasi deH'emergenza 
navi; vanno individuate azien¬ 
de e stnilture in grado di assi¬ 
curare la più alte professiona¬ 
lità per tutte le operazioni di 
stoccaggio e smaltimento di 
rifiuti, In accordo con 1 sog¬ 
getti interessati facendo un 
censimento dei porti che pos¬ 
sano offrire idonei requisiti. 
Vanno chiarite - aggiunge il 
Pei - tutte le eventuali respon¬ 
sabilità civili e penali dei sog¬ 
getti coinvolti facendo pagare 
icosti deirinqulnamento a chi 
lo ha prodotto». 

Intanto l'armatore della Ka- 
rin D. ieri ri è affrettato a 
smentire voci di ammutina¬ 
mento sulla nave. «A bordo 
tutto bene. Sono stati risolti 
tutti i problemi di vìveri e car¬ 
burante». Un secco no però è 
stato ribattuto a chi chiedeva 
di poter parlare con il coman¬ 
dante della nave. 


Inquinamento 
Già pronto 
il detersivo 
senza fosforo 


■■ BÒtÒÒNA. FosfoA!» net 
deterèìyiri produttori diventw 
no più realisti del re • scaval¬ 
cano tutte le discussioni mini¬ 
steriali. A giorni, infatti, entre¬ 
ranno sul mercato polveri ad¬ 
dirittura allo OX di fosforo, an¬ 
nullando Il problema alla radi¬ 
ce. Di fronte aH'opportunità di 
poter vendere il proprio pro¬ 
dotto in regime di monopolio 
nelle località in cui è in vigore 
l'ordinanza comunale che 
proibisce la vendite di detersi¬ 
vo con lasso superiore all'1%, 
le multinazionali che detengo¬ 
no il mercato europeo hanno 
tirato fuori dai cassetto la for¬ 
mulazione ad hoc senza 
aspettare misure nazionali di 
regolamentazione. Una bella 
figura, tra l’altro, di fronte ai 
consumatori 'ecologici'. Hen- 
kel, Unilever, Colgate-Palmo¬ 
live. Proctei & Gamble erano 
evidentemente a conoscenza 
di una possibile 'ricetta' per 
annullare il fosforo dalle |k>l- 
verì per bucalo. 

La notizia desta però una 
sena preoccupazione: con 
quali sostanze alternative si é 
ottenuto l’azzeramento del fo¬ 
sforo? Finora, infatti, tutte le 
possibili alternative sperimen- 
late dai produttori erano sotto 
analisi per dubbi sulla loro 
cancerogenicilà. (NTA) oppu¬ 
re perché scattate dt far 
proliferare altri t)|M di alga. 



Piero Fàulno 


CfioToéff 


La questione palestinese 

Alla festa di Milano 

confronto tra 

Pei e comunità ebraica 


L'imposizione dell'insegnamento religioso obbli¬ 
gatorio, i rigurgiti ricorrenti di antisemitismo, il ser¬ 
peggiante razzismo. E ancora: le grandi questioni- 
delia pace in Medio Oriente, i tentativi di oelegitti- 
mare il «patto antifascista» su cui si fonda ia Repub¬ 
blica. Ne hanno discusso alla Pesta dell'Unità di 
Milano Piero Fassino ed Elio Toaff. 


MARIO FARRI 


■i MILANO. La novità di un 
confronto fra un membro del¬ 
la segreteria nazionafe del pei 
e ii rabbino degli ebrei 
italiani ha attratto giovedì aere 
un pubblico numeroso, anen- 
to. a tratti perrino emozionato 
nella grande libreria della Fe¬ 
sta. Moliisrimi ì rappresentan¬ 
ti della comunità ebraica mila¬ 
nese, fone persino sorpresi 
dal tono etemptere del dibat¬ 
tito, moderato da JmìU Cin¬ 
goli, israelita e funzionario 
della Federazione comuniste; 
nessun tentativo di sopraffa¬ 
zione propagandistica, bend 
grande rispetto Ira i due inteh 
locutori. ricerca delie poariblU 
convergenze fra le diverse po¬ 
sizioni politiche e ideali. 

Eccoci subito ai punti do¬ 
lenti, sui quali più tormentalo 
éppan II contenzioao fra 
ebraismo italiano e lom di si¬ 
nistra; te questione palestine¬ 
se. Toaff dice che le Nazioni 
Unite nel 1946 decisero te 
spartizione della Paferiina. Gli 

t$raéllaM^rra(fefMiroM»r RID 

arabi no. Da qui. le ventate di 
guerra, i 40 e più anni di armi¬ 
stizio insanguinato e senza so¬ 
luzioni. Giordanli. libano, Si¬ 
ria, si sono via via accaniti con 
stragi e genocidi contro i pro¬ 
fughi palestinesi, sicché - se¬ 
condo Toaff - c'è da chiedersi 
quanto i paesi arabi abbiano 
realmente a cuore ia loro cau¬ 
sa e quanto invece te usino 
stnimentelmente. E fe respon¬ 
sabilità di Inaele? Il rabbino 
dice che non ri può trattare 
con rOlp, ma subito aggiunge 
una importante dichiarazione: 
•Il problema del pop^ fuife- 
stlnese va risolto non con te 
repiesrione e te viotenia ma 
con )• pace, con la traitallva». 

Fassino ha buon gioco nel 
replicare: «Uno dei padri di 
Israele, Abba Eban, ha detto 
recentemente che lapacesl la 
con il nemico. È con l'Olp che 
dovete trattare. Mesi e mesi di 
intifada, di lotta di massa nei 
territori occupati, dimostrano 
che non c'è altro InterlocUKK 
re più gradito per Israeto. Diri 
resto, come noi non identifi¬ 
chiamo Israele con Sharon e 


Shamur, così non bisogna 
confondere l'Qlp con alcune 
frange terroristiche. Negli ulti¬ 
mi tempi molte cose son cam¬ 
biate, passi avanti sono ttett 
(atti, dagli Stari Uniti e dàl* 
l'Urss di Gorbaciov, dall'Olp 
stessa che costituendo Ira 
breve un governo In esilio of¬ 
frirà alla trattetiva, alte Confe¬ 
renza Iniemazionafe di pace, 
un intertocuiore valido». 

La questione palestinese he 
assunto un rili^ centrale nel 
dibattito, perché ad essa, ella 
«guerra del sei giorni», Toaff 
avovi tetto risalire anche un 
degradami del rapporto tra 
forze di alnistra ed ebraismo, 
in Italia, sfociato nelI’SZ In 
una odioaa manifestazione 
antisemita a Roma. E qui Fas¬ 
sino ricorda che nella sinistra 1 
sporadici episodi di anttieinl- 
lismo non nascono Un re»,, 
notena culturale. U due 
dlrioni culturali ansi non^aonov 
mal stale cenOittuaii, moitlÀi- 
,rono gli ebrei nei gn»pl dirigi 
^gbhU dei^HiiCehH ^ 
munisti europei degli anni 10,^ 
finché lo stalinismo non yèn-;;' 
ne a intiodune un elemento, 
di rottura elevando te cafeg», 
ria del sionismo a nemicadi 
ichtecctere. Cerio, te «guerra 
dei sei giorni» è stata un tetto 
lacerante e drammatico perla 
•Inblra Italtena. Ma negli ulti¬ 
mi anni il Pel, in particolar?,.' 
ha ricercato un ra^rtò poli¬ 
tico più obiettivo, con ralfer- 
mozione dell'uguale diritto di 
due kfentite nazionali, israe¬ 
liana e palestinese, ad essere 
riconosciute. 

Convergente fin quari a 
idenUflcarri te posizione del¬ 
l'esponente del Fci e del rab¬ 
bino capo sull'ora di religio¬ 
ne. E un Incredibile passo In¬ 
dietro rispetto allo stesso con¬ 
cordato fasciste, che va com¬ 
battuto ccm tutte fe possibili 
iniziative politiche e parte- 
menteri. Da ultimo, un cenno 
ai più recenti episodi di teSri- 
smo in Italia. Fasstoo straj^ 
un grande convinto applasteo 
quando sostiene che occorre 
lavorare, per riaffermare una 
cultura delia solidarietà. 


□ NEL PCI 


In tutta 
Italia 

manifestazioni 


AVVISO. Per la sopravvenuta 
concomitanza della convo¬ 
cazione dei deputati comu¬ 
nisti decisa dal gruppo par¬ 
lamentare. 1# nunwne di 
martedì 13 settembre dai 
compagni dalle commia- 
aloni parlamentari cha ai 
occupano dalle politiche 
sociali è rinviata a martadl 
4 ottobre. 

INIZIATIVE OGGI. A. Basso- 

Imo, Procida (Nai: G. Ber¬ 
linguer. Perugia e Terni; M. 
D'Aiema. Bologna: P. Fas¬ 
sino. Padova; E. Maoalu- 
so. Firenze; P. MUssi, Pe¬ 
rugia; G. Peilioani, Firenze; 
A Reichtln, Reggio Emiiia; 
M Venture, Bieila; R. Zan- 
gherl, Verona (Fetta Ami¬ 
cizia); P. Poiana. Genova: 
G. Borgna, Firenze, N. Ca- 
neitl. Massa; M Magno, 
Bologna, R Mainardi. 
Prancoforte. U. Mazza, Bo¬ 
logna; L. Pettinar!, Trento; 
P. Rubino. Cosenza; V. Vi¬ 
te. Ataaaa (Ch) 


Il «Consorzio Gallo Nero» guarda al 2000 e sperimenta 
nuovi vitigni più resistenti che ridurranno l'uso di fitofarmaci 

E lUniversità studia il Chianti 


Anche il Chianti Classico si prepara alla scadenza 
de) Duemila. Entro questa data saranno sostituiti i 
vigneti su 4mi)a dei 6.100 ettari attualmente in pro¬ 
duzione. Nessun mutamento però per quanto ri¬ 
guarda gusto e caratteristiche. Una sperimentazio¬ 
ne affidata alle Università di Firenze e Pisa per indi¬ 
viduare nuovi tipi di vitigni più resistenti e più sicuri 
che permettano di ridurre l'uso di fitofarmaci. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO RENASSAI 


m GREVE IN CHIANTI. An¬ 
che il Chianti Classico, uno 
dei pochi vini italiani che ha 
ottenuta la denominazione 
di origine garantita e con¬ 
trollata, si rinnova. Entro il 
2000 saranno sostituiti i vi¬ 
gneti su circa 4 mila dei 
6.100 ettari attualmente m 
produzione, con un investi¬ 
mento che. a costi attuali, si 
aggira attorno ai 160 miliar¬ 


di di lire: 40 milioni per etta¬ 
ro. I responsabili del Con¬ 
sorzio Gallo Nero, che vigila 
sul rispetto del disciplinare, 
vogliono però subito rassi¬ 
curare gli amanti di questo 
•nettare di Bacco». 

«Non vogliamo lare alcu¬ 
na nvoluzione - afferma il vi¬ 
ce presidente Gualtiero Ar¬ 
mando Nunzi, in una pausa 
del convegno nel corso del 


quale é stato presentato a 
Greve in Cliianiì il progetto 
■Chianti Classico 2000» • né 
tantomeno cambiare il gusto 
0 aggiungete nuovi vitigni a 
quelli indicati dal Barone 
Bettino Ricasoli nella metà 
del 1800. Non avrebbe del 
resto senso cambiare le ca¬ 
ratteristiche di un prodotto 
che sta tirando sìa sul mer¬ 
cato interno che su quello 
intemazionale. Sì tratta sem¬ 
plicemente di nnnovare vi¬ 
gneti che sono in produzio¬ 
ne ormai da quasi trenta an¬ 
ni, non sono più remunerati¬ 
vi e mostrano i segni dell’o¬ 
bsolescenza. E Io vogliamo 
fare sfruttando al massimo 
le conoscenze tecniche ed 
agronomo». 

La sperimentazione dei 
nuovi vitigni, che sarà con¬ 


dotta in collaborazione con 
il dipartimento di ortofloro- 
frutticultura deH'Università 
di Firenze e con il diparti¬ 
mento coltivazione e difesa 
delle specie legnose delie 
università di Firenze e Pisa, 
durerà nove anni ed interes¬ 
serà non solo la ncerca sulla 
vite, ma anche i processi che 
avvengono in cantina. In 
particolare nelle quindici 
aree di sperimentaziorve in¬ 
dividuate dal progetto sul¬ 
l'intero territorio di produ¬ 
zione si cercherà di mettere 
a cdtura nuovi tipi di vitigni 
delie quattro uve che danno 
Vita al Chianti Classico: san¬ 
giovese. canalolo, malvasia 
e trebbiano. E^i dovranno 
essere più sicuri e più resi¬ 
stenti per permettere un mi¬ 
nor uso di fitofarmaci e me¬ 


todi di produzione più razio¬ 
nali e più rispondenti alle at¬ 
tuali necessità, anche dal 
punto di vista deireconomi- 
cilà dell'azienda. I costi del¬ 
ia soia sperimentazione, fi¬ 
nanziata dalla Regione To¬ 
scana. dal ministero dell’A¬ 
gricoltura e datl'universltà, 
ammontano a circa 2 miliar¬ 
di di lire. 

Questo che sta per partire 
è il terzo reimpianto delle vi¬ 
li dei Chianti Classico che 
avviene dall'Inizio del seco¬ 
lo. Il pnmo intervento ci fu 
trai! 1919edil 1933es>re5e 
necessario dopo un duro at¬ 
tacco di filiossera che di¬ 
strusse buona parte delle 
colture. Il secondo invece fu 
portato a termine tra il 1960 
ed il 1970 sfruttando i finan¬ 
ziamenti dei vari Piani Verdi 
ed I fondi del Feoga 
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Imi 


FESTA NAZIONALE DE UUNITÀ - FINENZE 

Incontro con abbonati, diffusori e soci della Coop. Unità 


OGGI IO SETTEMBRE, ORE \4.30 
ALLA “TENDA DE L’UNITA" 

Partecipano 

ARMANDO SARTI 

Presidente detta società editrice ('Unità 


PAOLO VOLPONI 

Presidente della Cooperativa 
soci de l'Unità 


ALESSANDRO CARRI 

Vice firesidenie delia Cooiieraiwa 
soci de l'Umlà 


Illustreranno i programmi deU'Editrice, della Cooperativa soci 
e della Finanziaria popolare Italiana (Fipi) 
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l’Unità 

Sabato 

10 settembre 1988 


r 











IN ITALIA 


Caw Mondili 

«Ttìeste-bene 
solidale 
odi pedofilo» 

«LVANO aORUPn 

H TRIESTE. TempesU sul vi- 
eepresMcnle del Frlull-Vene- 
Ila GIplia, Il socialista Gian- 

(ranco Carbone. Ha scritto 

una tenera a favore di Sandro 

MOncini, l'imprenditore trie¬ 

stino 01 cui nome lleurava ne- 
■II elenchi della loggia K) 

condannalo negli Usa per dli- 
(uslone di materiale pomogra- 
llco con II coinvolgimenio di 
minorenni. I consiglieri regio¬ 
nali del Pel vogliono ora sape¬ 
re se la lettera Carbone l’ha 
Inviata con la sua quallllca e 
tu carta Intestata della giunta 
reilonale. 

Tra l'altro. Carbone è stalo 
solo uno degli artefici d’una 
vara e propria campagna epi¬ 
stolare 'pro Mancini», alla 

S uale hanno aderito una ireh- 
na di esponenti della aTrlesle 
che conta». Le lettere - che 
facendo a gara nel presentare 
Moncini come una persona 
degna e rispettabile - sono 
stale scritle. oltre che da Car¬ 
bone. anche dal presidenti del 
Uoyd Adriatico Giorgio Interi, 
deIrAslenda di soggiorno Al¬ 
vise Barison, della erosa di Rl- 
spamtlo AldoTerpIn. GII Inter¬ 
venti hanno salvalo Moncinl - 
riconosciuto colpevole - anil- 
chè i quaranl'annl previsti, se 
l'e cavala con appena un an¬ 
no ed uh giorno di carcere, e 
si dice che sarg a casa già pri¬ 
ma di Natale. 

Per la carica che ricopre 
Gianfranco Carbone i li più 
aulorevole tra quanti, eletti o 
nominati in enti pubblici, haq- 
no sentito la necessiti di inter¬ 
venire a favore dell'imprendl- 
loie pedofilo. «In qualsiasi 
paese dove lo Stalo di diritto i 
una cosa seria. Il vicepresi¬ 
dente Carbone si sarebbe gli 
dovuto dimettere» ha delio 
Giannino Padovan nel corso 
di una conlerenia stampa del 

« regionale comunista 
I la quale - con l'Inter¬ 
vento di numerose esponenti 
femminili ed operatrici sociali 
• hanno parlato anche la vice- 
prealdenie dei Consigilo re- 

8 tonale Augusta Oe Piero Bar¬ 
ine e Pena Lusa. Il gruppo 
del Pel attende ora che II 20 
settembre U presidente Blasut- 
II risponda alla sua inierroga- 
mne, riservandosi ulteriori 
iniilallve per far chlaresia sul 
caso, M compreso il ricorso 
allamaglslratura. 

iMOnctnl i stato eandaona-i| 
tu negliJUsa r dove era stalo 
arresuio II 18 merlo o. ma- 
neiU sua abiiailone.lriesiloa, 
sono state sequestrate ben 
dbdlcl casse di materiale por¬ 
no. Verso I bambini non cl so¬ 
nò state espressione di solida- 
rielii ora devono Venire resi 
pubblici I nomi di quanti han¬ 
no scrino invece le lettere di 
Mlldarieli a Moncinl, ed II 
conlenulo di queste. La ri¬ 
chiesta e contenuta in un do¬ 
cumenta sallatcriilo • unita-, 
Mùnte ad operatrici dei servili 
di salute mentale e di asslslen- ' 
li al minori e dalle presidenti 
del consultori lamlllari - dal- 
rUdl, da •Settima onda», dal 
collelllvl donne delle Adi e 

S n la Salute della donna, dal 
ntppo ricerche e assiatensa 
alla malemlli, dalle donne 
del Coordinamento vetde, da 
quelle di Dp. della Lega am¬ 
biente e da Arci-donna. 


Tirata in ballo l’Italtrade 

La società per lo sviluppo 
del commercio meridionale 
ha un buco di 300 miliardi 


L’ex sindaco de di Bagberia 

Michelangelo Aiello, accusato 
di associazione mafiosa avrebbe 
gestito renorme flusso di danaro 


afi^ dì Cosa nostra 
anche soldi pubblici? 


Una Società pubblica, la Itallrade, un sindaco de 
del palermitano e un misterioso imprenditore in¬ 
glese. Sono questi i tre protagonisti di una trulla 
per svariati miliardi che avrebbe come asse portan¬ 
te la Ida, una società per l'esportazione di prodotti 
agricoli, di proprietà di Michelangelo Aiello, ex 
sindaco de di Bagherìa. La Italtrade ha un buco di 
SOOmiliardi. 


FRANCISCO VITALE 


H PALERMO. Ai centro del* 
le meutrulfe ci sarebbe anco- 
fa lui Michelangelo Aiello, ex 
sindaco democristiano di Ba- 
gheria, già rinviato a giudizio 
nei processo al filone italiano 
di «pizza connection», con le 
pesanti accuse di associazio¬ 
ne mafiosa e riciclaggio di de¬ 
naro sporco. La longa mano 
di don Michelangelo si sareb¬ 
be «allungata» perfino negli af¬ 
fari della Itallrade (ex Time 
1 >adir^, la aocietà pubblica 
per la commercializzazione 
dei prodotti meridionali mes¬ 
sa in liquidarne, quest'anno, 
alla vigilia di Ferragosto. Se¬ 
condo un'inchiesta condotta 
dal supplemento economia 
de «// mtUm» di Napoli, su 
vecchi e nuovi metodi tecni¬ 
co-finanziàri usati da Cosa 
Nostra pqr riciclare denaro 


sporco, nel buco di 300 mi¬ 
liardi della Italtrade figurereb¬ 
bero diversi miliardi anticipati 
per conto di una società ingle¬ 
se collegata alia Ida Ondustrìa 
derivati agricolo di Michelan¬ 
gelo Aiello. 

Una storia complessa, un 
giro pauroso di miliardi. U Fi- 
me Trading - secondo quanto 
rivela «Lettera Sud« il supple¬ 
mento economico de «Il Mat¬ 
tino» - avrebbe riscontrato al 
titolare della fda, Michelange¬ 
lo Aiello, anticipimdone li pa¬ 
gamento, una serie di fatture 
per diversi miliardi sul conto 
della Versola Bandetola, una 
fantomatica società inglese 
che faceva capo all'impredi- 
lore Britannico Charles Kln- 
gsland che per anni ha intrat¬ 
tenuto rapporti d'affari con la 
Ida di Aiello. L'ex sindaco di 


Bagheria faceva figurare l'e¬ 
sportazione di prodotti agn- 
coli (quasi sempre inesistenti) 
verso un gruppo di società in¬ 
glesi tutte gestite da Charles 
Kingsiand. (ovviamente si trat¬ 
tava di sodalizi fantasma. Con 
questo metodo Aiello e i suoi 
«amici! hanno truffato all'At- 
ma (azienda di Stato per gli 
investimenti sul mercato agri¬ 
colo) qualcosa come SO mi¬ 
liardi nel giro di pochi anni. Di 
più: a questi 50 miliardi va ag¬ 
giunto un giro di fatture false 
per un ammontare di li9 mi- 
iiardi. A queste conclusioni 
sono giunti i sostituti procura¬ 
tori della Repubblica di Paler¬ 
mo, Guido Lo Forte e Giusep¬ 
pe Pignatone, che lo scorso 
mese di luglio hanno deposi¬ 
tato la requisitoria sulla truffa 
all'Alma organizzata da Atei- 
Io. I due giudici padermitani 
hanno chiesto li rinvio a giudi- 
^ dell'ex esponente demo- 
cristiano. di sua moglie, e di 
una ventina di persone, tra i 

3 uali Kingsiand, con ('accuse 
i truffa aggravata ai danni 
dello Stato.lvon à da esclude¬ 
re, ma nella requisitoria dei 
magistrati palermitani non è 
specificato, che tra quei 119 
miliardi di fatture false ce ne 
siano alcune che portano alla 


Italtrade. Mtcheian^lo Aiello 
aveva messo su una vera e 
propria holding delta truffa, 
che macinava miliardi su mi¬ 
liardi. Le eKogitavanc pro¬ 
prio tutte don Michelangelo e 
i suoi amici. Come quando nel 
gennaio dell'SS idearono un 
«bidone» di tre miliardi passa¬ 
to alla storia come la cosid¬ 
detta «truffa Nato». Che aveva¬ 
no inventato Aieito e Sod? 
Nella documentazione della 
Ida tra gennaio e marzo 
dell'SS risullavwo varie 
dizioni di succo d*«ancia per 
un ammontare di tre mitiarài. 
(I prodotto destinato allo sta¬ 
bilimento della base Nato di 
Bagnoli non arrivò mai a de¬ 
stinatone, anzi, scrivono Lo 
Forte e Ugnatone nella loro 
requisitoria, non parti mm dal¬ 
la àcilla. E ancora: nei dicem¬ 
bre deirsi su una nave bat^ 
tenie bandiera libanese, anco¬ 
rata nel porto di Termini Ime- 
rese (Palermo) cominctàno' le 
operazioni di carico di centi¬ 
naia di bidoni di succo di po¬ 
modoro che la Ida stava spe¬ 
dendo ad una società bulgtf a. 
Durante le operazioni di cari¬ 
co, un bidone « schiatta al 
suolo provocando la fuoriu¬ 
scita del liquido: non era suc¬ 
co di pomodoro ma acqua. 


Un «carrozzone» targato De 
nato dalle cenm della Cassa 


L'-all^prà.gfiltlpneif dqlla finanziaria deli'Agenzia 
BejrUMéKogiqrno. oggi neii'occhio dei cicione, 
pqr anni’ha'dìstribuito ioidi a centinaia di società,' 
accumulando'perdite per oltre 300 miliardi. A ca- 

C > deil'ltaltrade per nove anni il professor Gaetano 
ccardo, de amico di Cava e, piu recentemente, di 
Ciriaco De Mita. Il Pei ha più volte denunciato 
l'pperato della società pubblica. 

_ OaHA WOSTMA REOAEIOWE _ 

MARIO RICCIO 


In questo stesso periodo en- 
trà, come «zioniata, con il 10 
per cento. MtCes» per il MeZ', 
zoglorho qKe na poi aurrienui- 
(0 la propria quota fino a por- 
torta al cento per cento di og- 
[i controlIaU daH'Agenzia per 


■N NAPOLI. «Per anni l'ital- 
Iride è stata àstila In maniera 
dissennata. Cose turche, mai 
viste prima, meccanismi di fal¬ 
se vendite frullo di ingegneria 
trulfaldina». Sono le parole di 
Giacomo Schettini, responsa¬ 
bile dei Pei per il Mezzogloh 
no. I comunisti più volte han¬ 
no denunciato loperalo della 
società pubblfca. Ma cos'è II- 
laltrade, che in dieci anni ha 
accumulato perdite per 300 


miliudi? Società finanziarla di 
commerclelizzazlone per il 
Meuogiomo d'Italia, fu costi¬ 
tuita il là aprile del 197S, con 
l'originaria denominazione 
sociale di Rme trading 
con lo scopo di contribuire al¬ 
la vendita di prodotti dell'In¬ 
dustria, artigianato e Mricol- 
tura meridionale. Capitale ini¬ 
ziale 2 miliardi portato a 56 
neir83, da quando è stala ri¬ 
battezzala appunto Italtrade. 


Ànima deìriialtrade, sino 
airanno scorzo è stato il pro¬ 
fessor Gaetano, Uccardo, 70 
anni, napoletano, da sempre 
amico del ministro Antonio 
Qava e, da qualche anno, mol¬ 
to vicino all attuale presidente 
del Consilio Ciriaco De Mila. 

Il profeHpre, meito inden¬ 
ne dallo scandalo della P2 e 
da quello del crack della ban¬ 
ca dei fratelli ffabbrocinì, nel 
1976 fu denunciato per falsità 
In atti pubblici, falsità ideolo¬ 
gica e di abuso d'ufficio. Nel 
1972. infatti, avuta la nomina, 
dall'allora ministro della PuO- 
bllca istruzione Scalfaro, a 
presidente del comitato tecni- 



Miicàelinoelo Aieflo» sli’epdca del suo 


co per la nascente facoltà di 
Giurisprudenza di Salerno, 
nominò ben 60 professori per 
ima platea di ai^na mi^e sii^ ‘ 
denti. IVa i docenti che otten¬ 
nero la cattedra, Antonio Gi¬ 
va (contabilità di Stato), Vin¬ 
cenzo Scotti (tecnica e sviiup- 

S ì del Mnzogiomo) e Orazio 
azzone (sociologia). Que¬ 
st'ultimo, poco piu tardi, di¬ 
venterà direttore del «Matti¬ 
no». il quotidiano del Banco 
di Napoli, allora sotto l'in¬ 
fluenza dell’attuale ministro 
degli Interni. 

Con Gaetano Uccardo, 
dunque, i'Italtrade mette in 
piedi una grande holding, con 
circa 200 dipendenti e con il 
controllo dì 18 società e una 
capillare presenza all'estero, 
fino alla liquìdazmne decreta¬ 
ta dal governo il 9 agosto 
scorso. 

Il nome della Italtrade com¬ 
pare nell'inchiesta che car^- 


nieri e Guardia di finanxa di 
Catania stanno .^ducendo 
sul traffico internazionale < di 
di^ e del rielclag^ di di¬ 
naro sporco. Inpiòposiio, va¬ 
le la pena segnalare.due epi¬ 
sodi. MicheTangèlo Aieljo, 
l’ex sindaco del Comune sici¬ 
liano di Bagheria, vende airi- 
taitrade, tramite lasocietà Ida». 
pomodori per diversi miliardi 
di lire senza, però, spedirli 
mai. L'Itallrade - siamo nel 
1983 - paga in contanti. Poi, 
successivamente, .rivende il 
prodotto mai ritiralo ad un’al¬ 
tra società, la Saie, titolare 
delia quale, guarda caso, è lo 
stesso ex sindaco. Inutile dire 
che la Sale non Ha mai versato 
una lira alla finanziaria dell’A¬ 
genzia per il Mezzogiorno. 

Ambra Fior è' una società 
che si occupa di piante esoti¬ 
che. Ne piazza migliaia - sia¬ 
mo sempre nei 1983 - per cir¬ 
ca un miliardo di lire, all’ltal- 


trade che pur non ritirandole 
dai .dèpOiùti, I 9 .rivende a 
tre società diver^e«eihie a loro 
F^yolta le restituiscono, si la per 
dire, atr Ambra Ror. 

L'elenco delle società che 
hanno beneficiato di miliardi 
è lungo: «Almeno 130 di esse, 
che hanno fatto operazioni 
per decine di miliardi, tra l’63 
e r84 con la finanziaria pub¬ 
blica •> sostiene il comunista 
Mario Pani, dal giugno scorso 
nel consiglio d'ammmlslrazio- 
ne deìriialtrade -, non hanno 
pagalo una lira. Con l’elezione 
del nuovo consiglio, final¬ 
mente si è potuta lare un’inda¬ 
gine su questo perìodo e pre¬ 
sentare un bilancio reale». 

Con i'andatayìa di Gaetano 
Uccardo, al vertice della fi¬ 
nanziaria un anno fa è stato 
chiamato l'ex senatore demo¬ 
cristiano di Palermo Vincenzo 
Carollo, che non ha mancato 
di crìlicare t'«allegra gestione» 
degli anni passati. 



Motori 
più «puiiti» 
e auto meno 
nimorose 


Dal prossimo 1 ottobre i nuovi modelli di auto e di moto 
che chiederanno l'approvazione del ministero dei 1 Vaspo^ 
ti dovranno essere meno rumorosi e meno inquinanti. So¬ 
no infatti stati pubblicati sulla Gazzetta ufficiale cinque 
decreti dei ministro dei Trasporti Santuz (nella loto) che 
fissano i requisiti necessari per l'omologazione. I prowedi- 
menti riguardano il livello (fi iumoros”à degli scappamenti 
dei motocicli, la quantità di gas inquinanti emessi dai mo¬ 
tori, l'omologazione dei veicoli «fuoristrada». Ad esempio 
i motocicli fino a 60 centimetri cubici non dovranno stqre- 
rare i 77 decibel. Quanto alle quantità di gas emesso, ad 
esempio, quella di un veicolo con motore fino a 1400 
centimetri cubici dovrà essere inferiore a 45 grammi di 
ossido di carbonio, 15 grammi di idrocarburi e 6 graimnl 
di ossido d’azoto. 


Malato di Aids 
tenta suicidio 
Lo salva 
vigile del fuoco 


Un gkwsna affetto da Aldi 
e Tfcoveiato presso il lepa^ 
lo matalUe infettive delì'O- 
spedate Maggiore di Belga, 
mo ieri in preda ad una ciM 
di aconforio t» tentato di 
aulcidaiai. Giovanni Boggf. 
ni. 26 anni, di Bergamo, M 
eluso la sorvegllaiua degli infermieri e ai ò arrampicala 
sulla ciminiera dell'lmpianlo di Incenerimenlo dell ORie. 
dato. POI ha comincialo a gridare manllettando la aia 
Inleiuione ed Invocando la madre. Un vigile del lUoco, 
Adriano Meli, 44 antri, capoaquadra del vigili del fuoco di 
Bergamo, lo ha ragghinio e lo ha convinto a tomaie In 
reparto. 


Caccari. Due giovani allevatori di 

Osilo, in provincia di Saaia- 
sedicenne n, sono stati artestad per 

violentata decisione deirautorllà giti- 

j di»iaria.conl'aocusadtv|o. 

da 2 «levatOfI lenn cemaleod alti d| 

dine violenta nel conhonli 
di una minorenne.'sono ala. 
Il arrestati Antonio Panoladl IO Orini e Nino Buom di II. 
Secondo l'accuia i due hanno aotiopoito a vjolensa una 
ragaiaa di 16 anni, C.M., di Osilo. L'episodio, In base alla 
denuncia presentala dalla vUlima dell aggressione t dalle 
madre, risale al 31 agnato. 


«Spedbscon 
insetticida 
sequestrato 
in Alto Adige 


I carabinieri di Rio Puslaria 
hanno settuesttMo per ordì. 
ne del sindaco dòlll cMaè- 
na una panila di I.460|ie|. 
li di repecli. Oa cama affli, 
micaia di maiale ti^ dèi. 
l'Alto Adlie)iiteeto la ma- 
celleradiPelerEggar.se. 
condo la segnalaMom dell'iillicio del velerinerio ptovin. 
ciale, lo repeck. latebbe stato iTMlMo con im Inicllicida, il 
•lindano» in quantità auperioie ni Umile masaimo atabUlia 
dalla legge in 0,1 miligninml al clrila U vatore dallo 
repeck» aaquesiialo ammonta a ISO milioni di lira. 


«CinM La vendita di olire' T.OOO 

scaHrie In «ale dt un farina. 
stupetocena co 0I Tengaalc) a base di 
3S msMlIri stupefacenti e le cónUnue 

. richieste al medici, da parte 

inquisiti „ , digiovaniiossieedipenden. 

-H, haòiwlatto sceltale con- 
irtriU ed indagini pitNo le 
loimacle di Temi. Rkullclo, rinvio di un mpporto delli 
questura alla magistratura, per un .gin» di siupelaceMl 
che supera il miliardo, con >2 loesicodipeiidenti e 30 me¬ 
dici lemuri Inquisiti. Il .giio. di stupelecenti poteva adiri 
gusi a macchia d'oilo: al momento, l'Indagine i cqpqnt 
dal massimo riaeiho isnio che non ai conoscono iwpnun 
i nominelivi. Si sa sollanlo che le Ipotesi di reato saiewa* 
ro. per I medici, lavoiMalunenlo peiionale e piesciislone 
abusiva, mentre per i 72 teeslcodipendenil di delerarione 
di soslanK stupelecenti e violenu privala, avendo qutùri 
ultimi, in alcuni caù, minaccialo I lantlori e marno o eot)* 
quadm gU studi medici, per convincerii a litmaie la prò- 
scriilone del .Tengesic.. Il farmaco, a quanto si i tatmo, 
sereirebbe anche per le cure del legato; secondo I indegl. 
ne, alcuni tossicodipendenti, uni rafta avuta la ricatta ad 
acquistata la «mediciiii., vendavano una dilla 4l)|iriìa lk« 
(da tpii l’accusa di qmccio). L'indagine praaegue. 


I«AR|A Alice Mlivn 


Omonimo del presentatore ne causò l’arr^o? 

Preso in Francia Tortora 
numero 2 ddla camorra cutoliana 


Giornata di sangue in Calabria 

Quattro feroci omicidi 
intqip^24 ore 


Locri 

Parlamentari 
Psi testi per 
un delitto 


Sassari 

Carabiniere 

uccide 

pastorello 


l^ri mattina, in una lussuosa villa di Cap d'Antibes, 
a^lla Costa Azzurra, è stato arrestato Rolando Tor¬ 
tora, considerato il numero due della Nuova ca¬ 
morra organizzata. Con lui è finita in galera la mo¬ 
glie. Antonietta Di Maio. Erano latitanti da cinque 
anni- u coppia deve rispondere anche deiromici- 
dio di Vincenzo Casillo, il luogotenente di Cutoio 
saltato in aria con la sua auto a Primavalle. 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


M NAPOLI. Quando 1 gcn- 
danni sono enirali nella lus- 
auoM villa a Cap D'Antibes, 
Rolàhdo Tortora e la moglie 
Anlonleita Di Maio stavano 
pranzando. Non hanno oppo¬ 
sto alcuna reslstensa. Hanno 
capito che per loro era finita 
la lungà latitanza che durava 
da oltre cinque anni. 

Nella mappa della crimina¬ 
lità in Campania. Rolando 
Tortora, ancora oggi, è consi¬ 
derato il numero due della 
Nco. Cutoliano di ferro, è rite¬ 
nuto Il capo indiscusso della 
amorra a Pagani, In provin¬ 
cia di Salerno, dove è nato 
SSanni fa. 

Nella primavera delV83, fu 
uno del pochi non. coinvolti 
nel maxi btiiz contro la Nuova 
camorra organizzata che por¬ 
tò al «processone» 640 pre¬ 
sunti camorrtstl, tra cui il po¬ 
polare presentatore televisivo 


Enzo Tortora. Come riuscì a 
sfuggire il boss alla fesa 
dagli inquirenti? Semplice: es¬ 
sendo già stalo inquisito e 
condannato per associazione 
per delinquere di stampo ca¬ 
morristico, non poteva ri¬ 
spondere due volte dello stes¬ 
so reato. 

Tortora era ricercato dalla 
polizia di mezzo mondo per¬ 
ché colpito da una serie di 
mandati di cattura intemazio¬ 
nali per associazione a delin¬ 
quere di tipo malioso e per 
traffico di armi. 

Con la moglie fu coinvolto 
anche neirindagine sull'ucci¬ 
sione di Vincenzo Casillo, 
esponente del suo stesso 
clan, saltato in aria con l'auto 
nel gennaio dell'83. mentre 
usciva dal suo appartamento 
di Primavalle. Un delitto tut- 
t’ora misterioso, consideralo 
che il luogotenente di Cutoio 


ebbe un ruolo determinante 
nei contatti tra br e camorristi 
per la liberazione dell'asses- 
sore democristiano Ciro Ciril¬ 
lo. Che ruolo ebbero Rolando 
Tortora e la moglie tn questo 
assassinio? Certamente di ri¬ 
lievo, come hanno successi¬ 
vamente accertalo gli inqui¬ 
renti. La coppia, infatti, fu 
condannata, mesi dopo romi¬ 
cidio. a sei anni di reclusione. 

il molo di Rolando Tortora, 
però, non era sicuramente 
quello del killer. AU'intemo 
della Nco, era considerato 
uno dei «colletti bianchi», in¬ 
caricati di riciclare il denaro 
sporco attraverso un gruppo 
di società fantasma. Non a ca¬ 
so. agli inizi de^i anni 80, 
venne inviato da Raffaele Cu¬ 
toio a Roma con l'incanco fit¬ 
tizio di amministratore unico 
di una società commerciale 
inesistente, ma con lussuosi 
uffici in piazza di Spagna. In- 
somma, Rolando Tortora cer¬ 
cò insieme a Rosetta Cutoio, 
sorella del boss, di esportare 
nella capitale affan e interessi 
della Nco.Anche per questo, 
però, fu condannato dal giudi¬ 
ci romani. 

Burattinaio del crimine or¬ 
ganizzato, abituato a muover¬ 
si sotto la coltre deiromertà, 
Rolando Tortora fu scaraven¬ 
tato alla nballa delia cronaca 
aU'indomani del maxi blitz del 


1983, che costò la libertà ad 
Enzo Tortora. Sin dalle prime 
fasi deirinchieste 1 legali del 
presentatore televisivo ipotiz¬ 
zarono che li loro cliente fos¬ 
se nmasto viitima dì uno degli 
oltre duecerito casi di omoni¬ 
mia riscontrati subito dopo gii 
arresti. I magistrati, però, re¬ 
spinsero decisamente l'ipote¬ 
si di un equivoco, dichiaran¬ 
dosi convinti che ì pentiti del¬ 
la camorra avevano indicato 
proprio lo showman e non il 
boss di Pagani. 

L'arresto dei coniugi è av¬ 
venuto len nella (arda matti¬ 
nata in una lussuosa villa dì 
Cap D'Antibes, sulla Costa Az¬ 
zurra. Erano due mesi che i 
carabinieri di Roma inseguiva¬ 
no la coppie dopo aver perso 
le tracce per qualche tempo. 
Durante la loro fuga Rolando 
Tortora e Antonietta Di Maio 
(quest'ultima nipote del boss 
Salvatore Dì Maio, capo zona 
dell'aro nocerino samese) 
avevano cercato nfugio anche 
a Roma. Scoperti dai carabi¬ 
nieri, però, avevano fatto in 
tempo a sottrarsi all'arresto e 
ad espatriare clandestinamen¬ 
te. Ieri, infine, la lunga latitan¬ 
za di questi incanutiti Bonnie 
e Ciyde si è conclusa con ie 
manette. Le autontà italiane 
già hanno inizialo le pratiche 
per chiederne l'estradizione. 

DMR. 


Giornata dì sangue ieri in Calabria con il tragico 
bilancio di quattro morti e quattro feriti. Ed è ancora 
una volta la criminalità organizzata a farla da prota¬ 
gonista: i quattro uomini uccisi sono tutti vìttime dì 
regolamenti dì conti o di spietate esecuzioni. In una 
frazione montana di Guaidavalle (Re) è stato am¬ 
mazzato un imprenditore boschivo, mentre a Gioia 
Tauro trìplice omicidio in un autolavaggio. 


m REGGIO CAUBRIA. Pa¬ 
squale Emanuele ha perso la 
vita in un agguato tesigli gio¬ 
vedì a Elee della Vecchia, 
una frazione montana fungo 
la fascia jonica delta provin¬ 
cia di Reggio Calabria, ma ia 
notizia si è appresa solo len. 
Secondo quanto accertato 
successivamente dai carabi¬ 
nieri. al rumore degli sparì 
sarebbero accora il fratello, 
Giuseppe Emanuele (43 an- 
nO e il figlio di questi Dome¬ 
nico (23 anni). Le persone - 
almeno due - che avevano 
assassinato Pasquale Ema¬ 
nuele hanno sparato ancora 
contro i due testimoni per 
«copnrsi» la fuga. L'ipotesi 
sul delitto avvalorata dagli 
investigatori è quella di un 
omicidio nelfambito del «ra¬ 
cket» del commercio del le¬ 
gname nella zona dei Sove- 


ratese. 

Due omicìdi, avvenuti nei 
mesi scorsi, si colleghereb¬ 
bero a quello di Emanuele: 
sono quelli di Angelo Alci, di 
60 anni e di Salvatore Maz¬ 
zetta, dì 35, assassinati nella 
stessa frazione di Elee della 
Vecchia e a Brognaturo. Se¬ 
condo • carabinien nella zo¬ 
na Ci sarebbero elementi in¬ 
teressati ad imporre un mo¬ 
nopolio nel settore del di- 
sboscamento e del commer¬ 
cio dei legnami 

Ancora più efferato il tri¬ 
plice omicidio a Gioia Tauro, 
nei quale hanno perso la vita 
Sante Fot], di 36 anni, pro- 
pnetario di un aulolavaggio, 
li cognato Girolamo Pnolo dì 
18 anni e il venditore ambu¬ 
lante marocchino Abed Ma- 
niami di 44 anni. I feriti sono 
Giuseppe Zappiadi 36 anni. 


ricoveralo in gravissime con¬ 
dizioni e Filippo Etzi, dì 44 
anni, nativo di Iglesias. Se¬ 
condo una prima ncostruzio- 
ne la prima fase della spara¬ 
toria è avvenuta all'interno 
deli'autolavaggìo dì proprie¬ 
tà di Sante Foti. Ne) locale sì 
sono presentale tre persone 
che, armi in pugno, hanno 
immediatamente aperto il 
fuoco contro l'uomo ucci¬ 
dendolo airìslante. Nella 
sparatoria è rimasto ferito 
Giuseppe Zappia, sembra un 
inconsapevole cliente del- 
l'autolavaggio. 

Pochi minuti dopo i tre si 
sarebbero spostali neiroffi- 
cina per la demolizione delle 
auto, di proprietà de) cogna¬ 
to di Sante Foli, Girolamo 
Pnolo, e avrebbero aperto 
ancora una volta il fuoco, uc¬ 
cidendo padrone e cliente e 
ferendo un passante. La fe¬ 
roce esecuzione è quasi cer¬ 
tamente da coliegare ad un 
altro omicidio di più di un 
anno fa, quando il fratello di 
Girolamo Priolo, Giuseppe, 
venne ucciso In un analogo 
agguato. Per ora si è esclusa 
l'ipotesi di un regolamento 
di conti fra bande di traffi¬ 
canti di automobili usate. 


■i LOCRI (Reggio Calabria). Il 
giudice istruttore del tribunale 
di Locri, Marcello Rombolà, 
ha sentito ieri come testi i pv- 
lamentarì del Psi Saverio &• 
vetlieri e Sisìnìo Zito, nell'am¬ 
bito delle indagini suH'omici- 
dio dell'imprenditore Giusep¬ 
pe Galiuccio, di 52 «ini, ucci¬ 
so in un agguato il 5 giugno 
scorso in contrada «Vene» del 
comune dì Ferruzzano. nella 
zona della Locride. L'omici¬ 
dio dì Galluccio avvenne nel 
cortile della villa del presiden¬ 
te deiriacp dì Reggio Cala¬ 
bria, CUovanni Scutli, sociali¬ 
sta. NeH'abitazione di Sculli, 
secondo quanto è stato acceri 
tato dagli investigatori, prima 
dell'omicidio, si sarebbe svol¬ 
ta una riunione tra alcuni 
e^nenti del Psi di Reggio 
Calabria. Al termine della riu¬ 
nione, cui avrebbe partecipa¬ 
to anche Giuseppe Galluccio, 
quando il groppo di persone 
che aveva pahecipato all'in- 
contro stava per allontanarti, 
ci fu l'agguato, compiuto da 
due persone, che provocò la 
morte dì Galluccio. I) giudice 
Istrollore Rombolà ha convo¬ 
cato come testi Zavettieri e Zi¬ 
to dopo avere avocato l'in¬ 
chiesta sull'omicidio, svolta in 
un primo tempo da) giudice 
istrottore Antonio Sardiello, 
poi andato in ferie. 


B SASSARI. Un dovane ca¬ 
rabiniere in licenza ha ucciso, 
l'altra notte a Nule, un centro 
del Sassarese, un tragaato. 
Franco Dessena, 20 «nni, di 
Nuoro, carabiniere in servizio 
in provincia di Como, ha 
esploso 12 colpi di pistola 
contro Salvatorangeio Meni¬ 
no, un pastore dìl6 anni. Il 
ragazzo è mono mentre veni¬ 
va irasponato all'ospedale di 
Ozieri (Sassari). Timo è avve¬ 
nuto poco do|w la meoanot- 
te. durante i festeggiamenti 
Santa Maria, patrona di Nute. 
Franco Dessena e Salvatoran¬ 
geio Meilìno hanno litigato 
per futili motivi, e ti torto af¬ 
frontati; nel corso della eoUut- 
tazione Dessena, che era in 
bc^hese, ha estratto la pisto¬ 
la d'ordinuiza e, in un rapràs 
omicida, ha spa^ ripetuta¬ 
mente contro l'aweraario. 

Dopo aver ^raraio 12 colpi 
di pistola. Desirena è scappa¬ 
lo, recandosi alla casa d^ 
abita l'ex comandante della 
caserma dei carabiniert dì Nu¬ 
le e ti è seduto sugli scalini 
dell'Ingresso ad aspettarto. 
Salvatorangeio Mellino è stato 
soccorso da alcuni passanti. 
Respirava ancora, ma è morto 
poco prima di arrivare in 
osp^ale. 

Dessena è stato rinchiuso 
ne) carcere sassarese di «San 
Sebastiano». 
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IN Italia 


In auto 

Senza 

cintura? 

L. 100.000 

m ROMA Multe da 30 a 
lOOmlla lire per chi non ri¬ 
spetta l'obbitgo di Indossa¬ 
re le cinture di sicurezza In 
clllA- Applicazione imme¬ 
diata di tale obbligo per gli 
occupanti del posti anterio¬ 
ri sla In città sla fuori dei 
centri urbani Riduzione del 
tempo utile (entro II prossi¬ 
mo gennaio) per mettere In 
•regola» tutte le autovettu¬ 
re' queste le principali novi¬ 
tà contenute nel disegno di 
legge predisposto dal mini¬ 
stro del Trasporli Giorgio 
Sanlut e approvato merco¬ 
ledì scorso dal Consiglio 
del ministri 

L'uso delle cinture di si¬ 
curezza è già regolamenta 
da una legge del marzo 
scorso, sulla quale tuttavia 
Santuz è voluto Intervenire 
nell ambila dell'azione in¬ 
trapresa dal governo per ga¬ 
rantire una maggiore sicu¬ 
rezza agli utenti della stra¬ 
da Il disegno di legge stabi¬ 
lisce anche che dal momen¬ 
to della sua entrata in vigo¬ 
re, cioè II giorno successivo 
a quello della pubblicazio¬ 
ne sulla iGazzetta Uflicia- 
le>, scatta l'obbligo di utiliz¬ 
zare le cinture del posti an¬ 
teriori su tutte le autovetture 
che ne sono già equipaggia¬ 
te (quelle omologate dal 
primo gennaio 1979) Perle 
altre, come già detto, tale 
obbligo scatterà a partire 
dal primo febbraio prossl 
mo 

Dall'uso obbligatorio del¬ 
le cinture, sono esentati In 
via provvisoria, secondo II 
decreto legge le donne in 
stato di gravidanza, gli Inva¬ 
lidi, I soigettl con limitazio¬ 
ni somatiche incompatibili 
con l'uso delle cinture e co¬ 
loro che esercitano un ser¬ 
vizio di polizia di emergen¬ 
za Il diritto all'esenzione - 
recita II ddl - devo essere 
dimostralo con certifi¬ 
cazione medica da esibire 
agli organi di vigilanza Se¬ 
condo! dati Indicati dal mi¬ 
nistro dei Trasporli nella re¬ 
lazione che ac compagna II 
prowcdlraeniq, U 75 per 
cenlodel parco autovetture 
circolante à già dotato delle 
cinture di sicurezza Resta 
quindi un 25 per cento, pari 
à circe sei milioni di auto¬ 
veicoli, che avrà al massimo 
Ire-quattro mesi di tempo, 
se II ddl diventerà legge, per 
montare le cinture di sicu¬ 
rezza per I posti anteriori 



La risposta del ministro 
dei Lavori pubblici 
alle critiche sul decreto 
che limita la velocità 


Nessuna complicazione 
per gli stranieri: 
avvisi sulle strade 
scritti in più lingue 


Ferri: «Agnelli sbaglia 
la vita umana non ha inrezzo» 


Il ministro Fern nell'occhio del ciclone. Dopo la 
decisione sulla «doppia velocità» sul titolare dei 
Lavori pubblici sono piovute molte cntiche. Se il 
decreto tartaruga aveva fatto discutere gii italiani» 
quello SUI due limiti ha acceso ancora di più il 
dibattito. Tant'è che da qualche parte si è anche 
parlato di un referendum. Parliamo con il ministro 
del suo «chiacchierato» provvedimento 


LILIANA ROSI 

•la aoluilooe avnUw 
•conteatato maao le iodu- 


■i ROMA Signor Bloltiro, 
cota controbatte al pretlden* 
le della Conflnduitria Plnln* 
farina e a Gianni Agnelli ebe 
hanno definito 11 decreto lul 
Uniti di velocità un prowe* 
dimento anUetorico e contro 
U progrecio? 

130 chliometr] airora è la ve¬ 
locità piu alta d’Europa se si 
escludono l'Austria e la Ger¬ 
mania D'altra parte il nostro 
obiatiivo, la tutela della vita, 
non ha termini di comparazlo 
ne con altri valori. 

Perché ivele rinunciato a 
dlfferentlart I llntu di ve¬ 
locità pef cUlndrataf Que- 


•irle aniomoblUetiche. 

I dati relativi a questa ipotesi 
sono stati sempre estrema- 
mente negativi Inoltre non 
cè nessun paese al mondo 
che abbia una ditlerenziazio- 
ne di velocità per cilindrata. 
Nessun paese, pcrà, ba 
una divistone per giorni 
della eettlnana. 

Abbiamo adottato i «130* do¬ 
po una esperienza positiva a 
«110* Si è voluto dare un in¬ 
centivo al lavoro, al settore 
economico che chiede una 


velocità più alta Ma nei giorni 
con traffico intenso era 
giusto pensare alla sicurezza 
dei cittadinh^, ^ 

Ma n» àW b e stato più 
•caapUce trovare un con- 
pranwsso an nn unico U- 
Bile, ad esenpto IM all*»' 
ra? 

C'è chi lo valutava troppo alto 
e chi troppo basso II «U0«, 
invece, ha dato dei cosi buoni 
risultati che si è pensato di 
/T mantenerlo La decisone dei 
due limiti presuf^ne una fi¬ 
losofia diversa della vita, nei 
giorni in cid non cl sono impe¬ 
gni pressanti d) lavoro rinun¬ 
ciamo a un po' di velocità, 
perdiamo un po' di tempo, ma 
guadagniaiho in vite umane e 
senso civile 

Il decreto è stoto definito 
da alenai nna aolulone 
«pasticciata* a «alPltalla- 
na* perché ha reso la vita 
plà dinieUe a^ Italiani e 
•1 turisti strspleri che pri- 
Ba di Beticrsl In succhl- 
na, cétre a centrollafe le 


ccmdlzloal del teapo e a 
chiedere all'Ad la situa- 
rione sulle sti^e, dovran¬ 
no anche CMSultare U ca¬ 
lendario. Pensate di 
nlizste uaa di 

tnfonnarioae? 

Non c'è bisogno di calenda¬ 
rio, basta stare attenti ai se¬ 
gnali stradati Nei posti dt 
frontiera, nei porti e negli ae¬ 
roporti I cartelli saranno In 
quattro lingue Abbiano stu¬ 
diato un tipo di segnale molto 
ben decifrabile che dice «1% 
dal lunedì al venerdì, 110 il 
sabato e la donwnÌca> Ac¬ 
canto ci sarà un uguale cartel¬ 
lo in quattro lingue Alle fron¬ 
tiere verranno distribuiti dei 
depliant esplicati^ Inoltre 
stiamo valutando ia possibilità 
di inserire nel passaporto un 
foglio su cut si spiega detta¬ 
gliatamente la divisione gior¬ 
naliera dei limiti 
Ha litio pace col alnUtro 
Santus? 

Veramente non c'è mai stata 


guerra Ct sono state delle po 
lemiche attraverso i giornali 
mai per contatto diretto Da 
parte mia, del resto, non ho 
mal dichiarato altro che biso¬ 
gnava aspettare rii settèm¬ 
bre 

Cobo è andata, Invece, la 
discussione In Consiglio 
del Brinlstri? Seqoodo al¬ 
cuni gloraaU il dibattito è 
stoto Bolto vivace. 

Ogni ministro ha voluto dire 
qualcosa sull’argomento E 
questo a mio parere, è signifi¬ 
cativo Si sono comportali co¬ 
me gran parte degli italiani 
che hanno discusso mollo di 
questo tema 

Ma quali Blalstri si erano 
Khterail per le alte vetocl- 
là e quali chiedevano aag- 
0010 prudensaT 

Posso solo dire che mi sono 
riconosciuto in molte delie 
motivazioni fatte dai miei col¬ 
leghi Abbiamo analizzato tut 
ti I dall legati alia velocita il 
nsparmio di carburante, le in 


fluenze sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti I mquinantento ecc 
oltre naturalmente alle dplo 
rose statistiche sui morti gli 
incidenti e i feriti 
Quale è stato II ruolo di De 
Mila? 

E stato il molo del coordina 
tore molto attento al proble¬ 
ma della vita umana e decisa¬ 
mente favorevole al conteni 
mento della velocita e al tipo 
di soluzione finale 
Pensa che li doppio Iliplte 
di velocità piaccia agli Ita¬ 
liani? 

E presto per dirlo A giudicare 
dagli ultimi sondaggi sui «de¬ 
creto dei 1 IQu, ho I impressio¬ 
ne che il consenso si fosse 
molto allargato Anche se ce¬ 
ra qualcuno che mordeva il 
freno perché non poteva cor¬ 
rere come voleva la maggio¬ 
ranza degli Italiani ha capito il 
significato del provvedimen¬ 
to E penso quindi che sapra 
ben adattarsi anche alla dop 
pia velocità 


Aids in ospedale: p^enddie a Roma 


«Il nostro collega è prostrato, ha preso l'Aids sul 
posto di lavoro». Il professor Pesce conferma la 
sua denuncia, un anestesista del San Giovanni, a 
Roma, è stato contagiato dall'Aids. Ma sul «caso» è 
polemica. «È un eccezione», commenta perplesso 
il professor Aiuti, «Non creiamo facili allarmismi», 
avverte Pasquale Prede, responsabile del centro 
Aids del San Giovanni 


lÒiiiUAliMRT 


■i ROMA là sua denuncia 
l'ha riconfermata punto Mr 
purtto II professor .Atessànaro 
Pesce, responsabile dèi servi¬ 
zio assistenza tossicodipen¬ 
denti del San Giovanni, non 
ha dubbi 11 suo collega ane¬ 
stesista è stato contagiato 
dall'Aids sul posto di lavoro 
Probabilemnie entrando in 
contatto con il sangue «infet 


to» di qualche paziente 
«La storia, à semplice - a 
raccontato il medico * è venu¬ 
to da me un anestesista che 
conoscevo da tempo Era 
preoccupato per la sua salute, 
pensava all'epatite Gli ho pro¬ 
posto di fare le analisi com¬ 
preso lo screening per 1 Aids 
E il risultato è stato chiaro 
Sieropositivo verso I Hiv e la 


riconferma l'abbiamo avuta 
dall'analisi "Western Blol" Il 
mio collega non è una perso¬ 
na a "rischio" fi con^o è 
avvenuto durante la sui attivi¬ 
tà profeipionale* 

L’aneafeiista è ai suo posto 
di lavqro, ' sollecitato dallo 
stesso professor Pesce per im¬ 
pedire che ia pnestrazione lo 
porti al completo isolamento 

•Per i pazienti non c’è alcun 
pericolo > ha iqiiegato Pesci - 
perchè come p^unq do¬ 
vrebbe sapere 11^ contagio ay 
viene solo traihite ra(^ili 
sessuali o contatto con san¬ 
gue infetto* 

Ma sul caso è già polemica 
«Non si può escludere ung 
puntura accidentale • ha 
commentato il professor Fer¬ 
nando Aiuti, direttore della 
cattedra di immunologia del- 


1 Università La Sapienza di Ro¬ 
ma • ma nemmeno che il me¬ 
dico in questione possa aver 
avuto rapporti con una perso¬ 
na sieropositiva eterose^ua- 
le E comunque si traUeretòe 
di un caso eccezionale Intui¬ 
to il mondo sono circa 400 gii 
operatori sanitari sieropoàtivf 
ma in massima parte il conta¬ 
gio è a'wenuto tramite i canali 
tradizionali di trasmissione e 
non durante il lavoro» Aiuti 
ha ricordato chp 4'a}tr§ parto 
per almeno il 10% dei, cast di 
infezione contraHh in Italia 
non si conoscono I motivi. 
«Certo • ha concluso Aiuti - il 
caso ci ncorda che servono 
cautela e precauzioni I medi¬ 
ci devono ware i guanti, la 
mascherina e gli occhiali» 
Intanto al centro Aids diri- 
l'ospedale, le analisi dell'ane 


stesista contagialo devono es¬ 
sere ancora concluse EI me¬ 
dia invitano alla pmdenza «È 
troppo presto per affermare 
che t'anesiesista e stato effet¬ 
tivamente contagiato sul po¬ 
sto di lavoro», hanno dichiara 
(o «IVa qualche giorno sara 
possibile conoscere i risultali 
delie analisi cllniche e delle 
indagini epidemiologiche - ha 
affermalo Pasquale ^eiie, del 
centro Aids del San Giovanni 
• e solo allora ri ^iranno 

Il proùema della ricurezza 
degli operatori sanitari è co¬ 
munque scottante Che lare 
per tutelarla? 

•Serve una forte campagna 
di Informazione mirata prò- 
pno agli operatori-'- ha propo¬ 
sto Elena Mannucci, sottose¬ 


gretario alta Sanila > perché 
sono una vera calegarìa a ri¬ 
schio Sono infatti esposti al 
contagio e dovrebbero assu 
mere le precauzioni già indi 
cale dalla commlsione istitui¬ 
ta dai ministero delta Sanità» 
Il professor Pesce invece che 
ha denunciato il caso propno 
per sollevare ia questione del¬ 
ia sicurezza degli operatori, 
ha proposto lo screening pe- 
nodico per lutti i pazienti e 
per medipi e paramedici 
•Giroperalon sonilDn lavo 
ranb'hì'cond^zioni di nséhio • 
ha commentato Ansiide Paci 
segretario nazionale dell’A- 
nao, il sindacato degli assi¬ 
stenti e aiuti ospedalieri - oc 
corre potenziare le norme di 
sicurezza per permettere a tut 
ti di lavorare in totale tranquil 
lità» 


Caglìarì 

Picchiarono 

commilitone: 

condannati 


Ogni anno 

10 miliardi 
di borse 
di plastica 


toB CAGLIARI Con due con 
danne e tre assoluzioni si è 
concluso al Tribunale militare 
di Cagiian il processo contro 
cinque soldati di leva giudicati 
per i! grave episodio di «pe¬ 
staggio» ai danni di due capo 
rali avvenuto alla fine di ago 
sto in una camerata della ca¬ 
serma del t* reggimento fan¬ 
teria corazzato di Capo Teula- 
da (Cagliari) il collegio giudi¬ 
cante, presieduto dal doti 
Ignazi Scuden, ha inflitto un 
anno ed un mese di reclusio 
ne agli Imputati Francesco 
Gungui di Mamojada (Nuovo) 
ed Antonio Fatteli nuorese, 
entrambi di vent anni, ricono¬ 
sciuti colpevoli di insubordi¬ 
nazione con violenza nei con¬ 
fronti di uno solo dei graduati 
vittima dell aggressione Dalla 
stessa accusa gli altri tre Impu¬ 
tati ~ CUovanni Deiana di Ma- 
moiada Pier Francesco Mulas 
di Irgoii (Nuoro) e Giovanni 
Cocco di Bonorva Massari), 
pure ventenni - sono stati in¬ 
vece assolti il primo per insuf¬ 
ficienza di prove gli altn due 
conformula ampia A Giovan¬ 
ni Cocco I giudici hanno però 
inflitto due mesi di carcere 
per II reato di abbandono di 
posto 

Arrestali il 31 agosto e pro¬ 
cessati in stalo di detenzione, 

1 cinque giovani sono stati tutti 
scarcerati al termine del giudi¬ 
zio Francesco Gungui, Antoni 
Patieri e Giovanni Cocco han¬ 
no infatti beneficiato delia so¬ 
spensione condizionate della 
pena 


■i Ogni anno in Italia ven¬ 
gono prodotte oltre dieci mi¬ 
liardi di buste ed imballaggi di 
plastica, di cui otto miliardi re¬ 
stano nel nostro paese per il 
consumo interno, che è il (éù 
alto in Europa, I unica foima 
d intervento efficace per argi¬ 
nare il fenomeno sarebbe Ma 
tassazione dei sacchetti, co¬ 
me lo stesso ministro dell'Am¬ 
biente aveva intenzione di fa¬ 
re» ed il recente decreto legge 

g overnativo sui nàuti dovreV 
e scogliere questa soluzio¬ 
ne E quanto afferma in una 
nota i associazione ambienta¬ 
lista «Kronos 1991*. conte¬ 
stando in particolare, rilcunq 
dichiarazioni apparsa su «La 
Stampa» di oggi del legrelaito 
dell'Assoplast O'assoclazione 
industriato del settore della 
plastica) Chiodini, secondo 
cui gli industriali verrebbero 
ad essere penalizzati dai prov¬ 
vedimento varato nei giorni 
scorsi dai Consiglio dei mini¬ 
stri Secondo gli amblentaiisli, 
inoltre è «falso e tendenzioso* 
quanto scrìtto sul sacchetti di 
piratica biodegradibito im¬ 
messi in commercio, che. 
cioè, questo tipo di contenito¬ 
ri garantisce il rispetto del- 
i ambiente Anzi, per «Kronos 
1991» questa plastica è anco¬ 
ra più pericolosa di quella tra¬ 
dizionale in polietilene, per¬ 
ché si sfibra e produce «co- 
riandoimi» non di«truttibili In 
conclusione, l'associazione 
ambientalista rilancia la pro¬ 
posta di istituire una tassa di 
cento lire per ogni sacchetto 
di plastica 


n «separato in casa» 

È morto d’infarto 
Ormai viveva da solo 
in un basso di Benevento 


■i Umberto Fasulo, 60 an¬ 
ni meglio noto come il «sepa¬ 
rato in casa» di Benevento, è 
deceduto l’altra notte all'o 
spedale FatebenelrateìU dei 
capoluogo sannita per i postu¬ 
mi di un infarto che lo aveva 
colpito quattro giorni fa. La 
stona di Fasulo venne alla ri¬ 
balta delie oEpnachè^nel giut 
gno de) )987. quando l’uomo 
rivolse al tribunale dì Bene- 
vento un istanza di separazio¬ 
ne legale dalla moglie Rosalna 
Palumbo II magistrato emise 
per il caso specifico una ordi¬ 
nanza prowisona che dispo¬ 
neva il proseguimento della 


coabitazione dei coniugi pa- 
sulo nell’appartamento del 
centro storico di Benevento In 
modo che il marito avesse 
completa disponibilità di una 
stanza (il tinello) e la moglie e 
le due figlie occupaMero gli 
altri vani abitabili, mentiq par j 
servizi le partì in causp dova* 
vano accordarsi sugli orari In 
CUI aivrebbeio^potittcì UUIIzMI^ ‘ 
li La sentenza lece molto 
scalpore perchè ricalcava te 
gag sui aseparatl in casa» che 
lo scnttore attore Riccardo 
Puzaglla proponeva in quel 
periodo sugli schermi tele^- 
VI nella trasmissione «OimIIÌ 
della notte» 



pubblichiamo 
Il dodicasimo 
Bétnco dai 
aottoscrittori 




Compra un Parco, 


Festa Naztonale 
de l’Unità 

Campi Bisenzio 
25 agosto 
18 settembre 


Aleiaandria Ramogntni 
Màuro L 60000 Momeglio 
Iginio L SOOQO • Ancona 
Pagstta Roberto i 20000 
■Aettei Micetti Carla L 
20000 - Arezzo Zamm Leo¬ 
nardo L 30000 Monnanni 
Mano L. 10 000 Ghtnazzi 
Luciano L BOOOO • Ave»! 
no. Qimeletti Dimeuno L 
60000 • Bari Rana Vincen 
IO L 10000 - Bergamo 
Maffeo Vito L 10000 In- 
grlcfllrvi William L. 20000 
G ritti Carlo L 60000 Scanzi 
A Valentini A L 60 000 
Maoloni S Folci L L 
80000 Guerra Q e Filippi 
B L 80000 . Bologna Villa 
Ivan L. 10 000 Venturi Eu¬ 
genio L 10Q00 Fodora Fi- 
dardo Testoni L 50 000 
Maizacani Antonio L 
10000 Sez PCI M Sereni 
L 100000 Canossa Massi¬ 
mo L 10000 Rocchi Bruno 
L 20000 Fabbri Cesarina 
Andrea L 10 000 Brescia 
Bettarlnl Paolo L 10 000 
Como Riganti Antonio L 
20000 PCI Fedne Lecco L 
100000 Grippa Bruno l 
30000 Fumagalli Imo L 
30000 P Pennati c/o Sez 
PCI Lecco L 200000 Pan 
ieri Felice L 120000 • Cre¬ 
mona Sarti Sartori Mario L 
50000 > Ferrera Chiari Rita 
L 60000 Merli Giancarlo L 
20000 • Foggia Formica 
Giovanna L 40000 Firen. 
ze Varani Luciano L 10000 
Montemaggi Imgo L, 50 000 
lanini Aurelio L 40000 
Bartolozzi Linda L 10 000 
CfOGohini Franco L 10000 
Mazzeri Odoardo L 10000 
Degl Innocenti Sergio Lire 
60000 Azzurri Brunetto Lire 
20000 Masinl Spartaco L 
20000 Noferl Vittorio L 
100000 Faccenda Gina L 
10000 Brunetti Marisa L 


10000 Bicchierai Carlo L 
1Ò000 Francalapct Torello 
L 20000, Romeo Salvatore 
L IOOOO Chiavacci Giovan 
ni L 50000 Boscherini Gino 
L 20000 Calafati Paolo L 
10 000 Rampogni ivo Lire 
10 000 Passerini C L 
10 000 Forconi Mano L 
20 000 Cloni Piero Lire 
20000 Locct Giovanni L 
10000 Alderlghi Claudio L 
10000 Pagliai Sandra L 
10000 Leopoldim Gennaro 
L 10000 Pagliai Manota L 
10 000 Padrini Lons L 
10 000 Falconi Adelmo L 
IOOOO, Zinna Lillo L 
20 000 Berti Bruno L 
10 000 Fiesoli Antonio L 
10 000 Righigna Giovanna 
L 10 000 Grossieri Roberto 
L 10000 Faggi Dno L 
10 000 Cesari Adelmo L 
100 000 Donnini Mano Lire 
100 000 Faggi Fabio L 
50 000 PaciantI Otello L 
10 000 Roseli! Otello L 
10 000 Genova Carmelo 
Lire 10000 Migliorini Dmo 
L 10000 Biagini Ezio L 
BOOOO Pesciolini Gualtiero 
L 10000 Boni Sergio L 
10000 Caponi Alessandro 
L 10000 RCM SDF L 
10000 Carretti Fernando L 
10000 Lascialfan L 
10 000 Laurende Michele L 
20 000 Convito Franco L 
30 000 Stefani Franco L 
10 000 Beconcini Domenico 
L 10 000 Tapinassi Emo L 
10 000 Rosi Fanny L 
10 000 Gentile Antonio L 
30000 Ghiaromonti Gu 
seppe L 30 000 Faggi Pn 
metta L 10 000 Pagliai 
Alessio L 100 000 Paci C 0 
L Scardigli E L 100 000 
Con Luciano L 10 000 Mi 
niati Marisa L 10 000 Giu 
gni Giorgio L 10 000 Sodini 
L 10000 Mannini Elena 


Lire 10 000 Mannini Elena 
L 10000 Gtaidini Paolo L 
20 000 Nencioni Fabio Lire 
20 000 Nencloni Brunero L 
10 000 Polacchi Gino L 
100000 Baragli Rina L 
10 000 Sensi Angiolo L 
10 000 Zipoli Sergio Lire 
20 000 Balestri Manno L 
20 000 Ferri Morena L 
20 000 Santini Lavinio L 
15 000 Bologna Icilio L 
10 000 Boldrini Angiolo L 
10 000 Manzoni Vittoria L 
10 000 Cerri Alfredo L 
10 000 Lodim Franco L 
10000 Innocenti Marcello 
L 10000 Franceschini 
Mauro L 10 000 France 
echini Denise L 10 000 Pe 
sci Marisa L IOOOO Acciai 
Dmo L 10 000 Verzillo 
Francesco U 10000 Vanna 
ro Leonardo L 10000 Già 
gnoni Ottavio L 10 000 
Ceccatélli Carla L IOOOO 
Calamai Vasco L IOOOO 
Porcelli Oronzo L 30 000 
Giannini R na L 20 000 Ca 
lamai Aldo L 100 000 Gi 
beilato Giorgio L 30 000 
Fiesoli Carlo L 10 000 
Guarda Piero L 10 000 
Mongatti Renzo L 10 000 
Burbeti Pietro L 10 000 
Mascherini Pierina L 
10 000 Rinaldo Giuseppe L 
10 000 Cassanesi Irma L 
10 000 Ferrovieri Squadra 
Riazz L 100 000 Millanti 
Elide L 10 000 Maghon 
Moreno L 10 000 Falconi 
Mila L 10 000 Lazio Franco 
L 10 000 Scarpelli Irma L 
30 000 Pgnatti Dina L 
20 000 Aguti Alberto L 
20000 Fantappiè Giovanni 
L 10 000 Rinaldelli Corrado 
L 10 000 Bettoni Alberto L 
10 000 Costoli Renato L 
10 000 Bettarini Franco L 
10 000 Gierdi Bruno L 
10 000 Bettanni Alessandra 


L 10000 Casini Tina L 
10 000 Lazio Vincenzo L 
10000 Martino Rosa L 
10000 Carovani Lisandro L 
50 000 Poli Elio L IOOOO 
Alimentari Biltrelli L. 10 000 
Borracchini Bianca L 
10000 Baronti Adolfo L 
20 000 Neri Maria Grazia L 
IOOOO Lucarelli Raffaello L 
10 000 Lucarelli Graziella L 
10 000 Bernardini Fosca L 
20000 Marchi Ugo L 

10 000 Sguanci Giampiero 
L 10 000 Arnecchi Sergio L 
10 000 Cosi Massimo L 
10 000 Landi Carlo L 

20 000 Gini Loredana L 
10 000 Forti Casadci Lue 
chi Archimede L 100 000 
Prosinone Ceisni Giuseppe 
L 20 000 Mazzarella Ludo 
vico L 100 000 Pellegrini 
Antonio L 50000 Genova 
Gallani Mahlio L 30000 
Palarolo Silvana L 100000 
Giorgini Nazzareno L 
30 000 Bisso Tullio L 

50000 Gonzia Compagni 
CdLT Gorizia L 180 000 
Sgrubila Ettore L 10 000 
Fortuna Angela L 10 000 
Fortuna Enzo L 50 000 
Grosseto un pensionato il 
vers L 100 000 Vagheggini 
Vittorio L 10 000 Barani 
Giancarlo L 20000 Impe 
ria Trovò Lina L 100000 
Livorno Giacomelli Valdo L 
100 000 Latina DAddet 
ta Piacentini L 20 000 
Lucca Soldini P Gon R Cro 
ce P L 30 000 Milano 
Bestioni Ferdinanda L 
20 000 Compagni Festa 
Unità L 500 000 Alberi 
Giampiero L 10 000 Borghi 
Giordano L 20 000 Circolo 
Nuovo Sesto L 1 000 000 
Campagnano Alberto L 
50 000 Mantova Osci ni 
Gabrele L 20 000 Aldini 
Fabio L 10 000 Monfnni 


Giona L 10 000 • Modena 
Rossi Eno L 50000 Poletti 
Franco L tOOOO Barbieri 
Lilia L 10000 Pasquali Cri¬ 
stina L 20 000 Massa 
Carrara Borgia Edoardo L 
IOOOO - Novara Toccaceli 
Tilde L 50000 Zigiotti 
Maurizio L SO 000 Bertinaz 
ZI Sergio L 20000 Pater 
mo Taormina A e F L 
20 000 Pieceiua Ripa- 
monti Giusec^ L 90 000 
Padova PCI Sez d< Limena 
L 50 000 Guerra Corrado L 
100000 Perugia Sez PCI 
Togliatti L 200 000 Pesare 
SI Lorena L 10000 Parriani 
Maria L 40000 Pisa Gon 
ni Alfredo L 20000 Paletta 
Anna L 20000 - Pordeno¬ 
ne Barben Mauro L 
100 000 Parma Montec 
chi Enzo L 20 000 Succi 
Fernando L 10000 Pesa 
ro Sbordone Domenico L 
20 000 Pavia Sampietro 
Rino L 100000 Mancini Al 
berlo L 40000 Ravenna 
Oraziani Giovanna L IOOOO 
Reggio Emilia Manfredini 
Pietro L 10 000 Sassi Oriel 
la L IOOOO Rosselli Giu¬ 
seppe L 20000 Masdea 
Rosario L IOOOO Lupi 
Francesco Spaggiari L 
500 000 Boidnni Pietro L 
250000 Barsi Anna in Baldi 
L 250000 Margini Maurizio 
L 50 000 Roma Morelli 
Roberto L 50 000 Cattani 
Alberto L IOOOO Evangeli 
sti Carlo L 50 000 Leone 
Innocenzo L 10000 Baldini 
Giovanni L 30000 An 
dreangeli Enzo L 50000 Vi 
calvi D Riccitelli P L 
100000 Proietti Luigi e 
Ruggero L 100 000 Galleni 
F Bassetti C L 100000 
Sezone PCI Ciampino L 
50000 Case ni Augusto L 
30 000 Salerno Russo 


Oano L 10000 - Siena 
Campora Carlo L 20000 
Petrini Giulio L 10000 Galli 
Alfredo L IO ODO la Spe¬ 
zia Pèdnni Alfonsa L 
50000 Savona Aimè Ce 
sare L 20 000 Bono Emilio 
L 10000, Berruli Stelvio L 
IOOOO • Teramo D» Settati 
no Vincenzo L IOOOO To 
nno Cimino Bruno L 
IOOOO Ronchetti Carlo i 
IOOOO Sportiello Orno L 
IOOOO Ottona Silvio L 
30000 Rema Osvaldo L 
IOOOO Fontanella Gianfran 
co L 30000 Udine Bignu- 
lin Emanuela L 10 000 - Va¬ 
rese Gasparotto Olympia L 
30000 Venezia De Prezzo 
Nicola L 20000 Schiavona¬ 
to Angelo L 20 000 Vianet 
lo Aldo L 20000 Marchi 
Enrico L 20000 Rizzato 
Aurelio L 100^0 Vicen 
za Paolo L 10 000 • Vero 
na Brognara A e T L 
IOOOO Viterbo Festareii 
Ruggero L IOOOO Miliucci 
Gabrele L IOOOO Morelli 
Aldo L IOOOO Amici Paolo 
L 10000 Carai Salvatore L 
IOOOO Petronio Aldo L 
10 000 Sanoni Savino L 
10 000 Sartoni ivo L 
IOOOO Napoli Mano L 
IOOOO Napoli Angelo L 
10 000 0 Ascenzi Franco L 
10000 Festareili Ftitardo L 
IOOOO Giansanti Giacchino 
L IOOOO Stranieri Qiusep 
pe L IOOOO Lanzi Achiele 
L 10 000 Orlandi Roberto L 
10000 Paoletti Alfredo L 
10000 Coiasuonno Nicola 
L IOOOO Sacco Domenico 
L 10 000 Casotti Pietro L 
IOOOO Lorenzini Lcomsio L 
IOOOO Luciani Venanzio L 
10 000 Contadini Orfeo L 
IOOOO Sensoni Angelo L 
10 OOC Meloni Franco L 
10 000 


10000 Tolti Tina L 10000 
Cenci Settimio L 50000 
Baroni Marzia L 20000 
Metani Dante L 10000 Me 
lani Elvira L IOOOO Somigli 
Enzo L 50 000 Gaggioli 
Marco L 30 000 Baldanzini 
Margherita L 30000 As¬ 
sunti Elena L 10000 Timi 
Barbara L 10 000 Tinti As 
sunti Eda L 10 000 Pelagat 
ti Silvano L 10 000 Colimi 
Carlo L 10 000 Ghisaneiti 
Giuseppe L 50 000 Adreani 
Isolina L 10 000 Ercoli Gino 
L 20 000 Bartolozzi Arrigo 
L 10 000 Lulli Giacomo L 
20000 Serri Maddalena L. 
20000 Tinti Sino L 10000 
Sez PC) Ho Chi Min L 
100 000 Pestelli Attilia L 
10 000 Casa del Popolo 
Empoli L. 50 000 Bini Maria 
L 10 000 Giovannelti Fir 
mando L 20 000 Burberi 
Isola L 10 000 Macchenni 
Walter L 100 000 Pacini 
Omero L 20 000 Menci 
Adelmo L 20 000 Seccane 
Alfonso L 50 000 Pratesi 
Enrico L 200 000 Grassi 
Dino L 50 000 Quarti Tullio 
L 10 000 Maggiorelli Rena 
to L 10 000 Giusti Orno L 
20 000 Trambusti Giovanni 
L 10 000 Sezzani Carlo L 
10 000 Daddi Valdo L 
20 000 Degl Innocenti Nedo 
L 10000 Gerì Damele L 
10 000 Puccioni Flaudo L 
50000 Pantani Mano L 
10 000 Marconi Carlo L 
10 000 Panchelii L 20 000 
Funicella Lapo L 10000 Gi 
gli Giulio L 20000 Cacchi 
Laura L 10 000 Maiani Ser 
gio L 30 000 Scatarzi 
Osvaldo L 10 000 Fili Dal 
Panta L SO 000 Zeppi Elvio 
e telando L 20 000 Fonta 
nell! G L 50 000 Sarn Ar 
mando L 10 000 Casacci 
Scatarzi Nada L 10 000 


Benvenuti Roberto L 
10000 Magherini Maggino 
L 20 000 Vicieni Wanda L 
20000 Nocentini Nostorio 
L 50000 Fortunati Angiolo 
L 10 000 Ravenni Liliana L 
10000 Fanfani Pietro L 
10 000 Allaini Otello L 
10000 Tosoni Torello L 
20 000 Bruni Pasquale L 
10 000 Ferrari Bruno L 
50 000 Mazzoni Osvaldo L 
10 000 F glia Bonadies L 
10 000 Giacomelli Serafino 
L 20 000 Casotti Armida L 
20 000 Spiga Marco L 
IOOOO Matteini Arturo e Fi¬ 
glio L 20000 Peccinati Ro 
berlo L 50000 Boanim D- 
Crescioli 8 L 30000 Berlini 
Stefano L 20000 Calonaci 
Mano L 100 000 Ceramelli 
Adolfo L 100000 France- 
schini Fiorella L 20000 Por 
lunati Andrea L 10000 fio¬ 
rini Sergio L 10 000 Ciulti 
Ivan L 50 000 Conti Giulia¬ 
no» L 50 000 Conti Romano 
L 10 000 Bellini Renato L 
10000 Baldini Ivette L 
10 000 Santolmi Guido L 

10 000 Lombardi Donatella 
L 10 000 Viero Andrea L 
10000 Bertelli Gino L 
20 000 Butmi Giorgio L 
20 000 Buonfantino Sa 
mantha L 20 000 Galalio 
Francesco L 50000 Brunel 

11 Lorenzo L 10000 Coo 
pFacchini Mere Novoti L 
300 000 Mancioli Raffaella 
L 20 000 Bagnoli RRP L 
20 000 Faralli Giocondo L 
30 000 Niccoli Bruno L 
40 000 Famiglia Lucchesi L 
30 000 Tassi Mauro L 
10 000 Valonam Isabella L 
50 000 Malietti Giuseppe L 
20 000 Ramenni Luciano L 
20 000 Calonaci Gino L 
10 000 Braccini Luca L 
10 000 Ciappi Pietro L 
10 000 Bagnoli Bruno L 


30000 Cianchi Egiato L’ 
30 000 Cianchi Piero U 
30000, Coppini esito i 
20000 Calonaci Stafano U 
20000 Falomi Erminda L 
20 000 Succhi Ugo Man- 
nucci Giuseppina t. lOOOQ, 
Meli Renato L, 10000, Ten¬ 
di Romano L 30000, Longi- 
ni Silvano L 10000 Mate¬ 
rassi Raffaello L. 50000, 
Giunti Gianni L 20000 Sar» 
ti Elisabetta L 20000, Vkis- 
ni Fosco L 10000, Viclai^ 
Andrea L 10000, CivBi Th 
ziana L 10 000, Stori Moaiùr- 
la L 10 000 Morandmi R L. 
IOOOO Poggiali Pierìho t 
10000 Lucloli Rschèle L 
10 000 Nuoci Raffaello L 
50000 CoQp Ceramica in¬ 
dustriai L 500000 FrilllTra- 
ves L 10 000 Calderini 
Anna L 10000, 

L. 10.000 
un metro 
quadrato 
di Parco 

I venamenli pwono «iMie BflMluMl 
tramile il Cbnio Comnn roU*!* n 
230S08 Pc) Fed FiokkiIm F«aia N»> 
zinnale de l Unità -.Corapn uè Mmn, 
ViaL Alamanni 41 S012ÌIF!itni« 

Le ricevute ikl veiwnenio pooom «■• 
ure mirate presso k> stand Xoflipn wi 
Parco che sarà allettito «ila Pwà Nà- 
tionale 
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_ IN ITALIA 


In un quinto covo soldi, armi e un mitra finora usato solo dall’Età e dall’Ira 

Br, scoparlo anche Farsenale 


Tenroriano 

IlPsi 

smentisce 

r«Avanti!» 


Fri 

«In pericolo 
Tautonomia 
dei giùdici» 


Scoperto un altro «covo», è il quinto, della «colonna 
romana» del Pcc. Dentro i carabinieri hanno trovato 
un vero e proprio arsenale; pistole, un mitra «Stig 
Maurin» e un fucile rpitragliatore di fabbricazione ci¬ 
nese; un'arma mai usata dalle Br in Italia, ma daH'Ira 
irlandese, dairEta ba^a e dagli indipendentisti corsi. 
E IDO mììioni ancora impacchettati con le fascette 
delle Poste. Quelli rapinati in viarie! Prati di Papa. 


ANTONIO CIPRIANI 


Ai ROMA. Il quinto «covo» 1 
Pcc ce i'avevano in una zona 
periferica delia capitale, in via 
Kfanuppello a Castel Verde. E 
lì dentro l'organizzazione ter- 
róristica nascondeva una pa^ 
te del soldi rapinati durante il 


S onai tratta di ipòtesi; è céitò. 
ento milióni erano ancóra 
Ivisi in mazzette è impac¬ 
chettati con la carta delle Po¬ 
ste. Ma non solò, 1 brigatisti 
del Partito comunista combat¬ 
tente conservavano ancora le 
bolle di accompagnamento 
che sarebbero dovute servire 
per la consegna dei soldi agli 
uffici Doslali: Nella «base* vi¬ 
veva Marco Venturini, 24 an¬ 
ni, di Firenze, entrato in clan¬ 
destinità da qualche mese. 
Non c’era nessuno invece in 
quella di Albano dove i cara¬ 
binieri hanno fatto irruzione 


Terrorismo 

Illegale 
di Ravalli 
protesta 


■i l’avvocato Attilio Bac- 
doli, difensore di Fabio Raval¬ 
li, Maria Cappello e Fiayio lo¬ 
ri. càlturail raltro giorno dai 
carabinieri, ha protenato Ieri 
formalmente con i sostituti 
procuratori Ionia, Maria Cor¬ 
dova e De Ficchy. 

«Innanzitutto - ha detto « 
per le modalità con le quali mi 
è stalo comunicato di essere 
Stato nominato legale degli ar¬ 
restati. Lo hanno lasciato det¬ 
to stanotte alla segreteria tele¬ 
fonica del mio studio di Cros¬ 
sato. In questa maniera mi è 
slato impedito, ad esemplo, di 
essere presente all'Interroga¬ 
torio dI'RavallI, orovisio per le 
9 di stamattina (Ieri, ndr) a Re- 
glria Coen». 

Baccioli sostiene anche 
che «non è'stato rispettato il 
nuovo codice di procedura 
penale». Infatti, spiega, «fino a 
che II giudice istruttore non 
firma un mandato di cattura, 
nessuna persona può essere 
tenuta In carcere». 


cercando di sorprendere nel 
sonno il superlsiitante Enrico 
Villimburgo. «Smentiamo che 
ci sia sfuggilo» hanno detto 1 
carabinierT che però confer¬ 
mano di essére andati In forze 
a cercarlo Invano ad Albano. 

Il materiale trovato ari c» 
VI. Tante armi, documenti, 
larghe rubate, palette dei ca- 
rabihierì e adesivi di rìcorio- 
scimento della Sip. Due mitra 
«Sterlina», un kalashnikov, pi¬ 
stole, aelonatori sonò stati 
trovati in via della Marranella, 
a casa della zia di Alberto li¬ 
sci, dove insieme con il ragaz¬ 
zo, totalmenle incensurato, 
sono stati arrestati i due per¬ 
sonaggi magglormerile di 
spicco tra i ventuno finiti In 
carcere, Fabio RàValll e Maria 
Cappelli, incriminati per il de¬ 
litto Rufliill. Nell’éppartamen- 
lo usato da Venturihl, c'era in¬ 
vece un mitra «Stig Maurin», di 
fabbricazione sozzerà, iriè- 


netle, lampeggiatori della po¬ 
lizia, palette dei carabinieri e 
un fucile mitragliatore cMtrul- 
to in Cina. Un'arma che ha la¬ 
sciato assolutamente perples¬ 
si gli inquirenti; infatti mài è 
stata utilizzata in Italia dalle 
Br. Neirambito del terrorismo 
intemazionale invece questo 
mitragliatore «da càmpóii, con 
il cavalletto, è stato, usato in 
diverse azioni di guerriglia. 
dall'Età basca, dalnra inan- 
dése^e dagli Indipendentisti 
comi. 

Insieme con gli adesivi del 
Pcc, inneggianti a QiuStirii; uh 
brigatista ucciso in un conflit¬ 
to a fuoco, c’erano anche 
quelli di riconoscimento della 
Sip, gialli da méttere sul cru¬ 
scotto delle auto. Usati sicura- 
menléail Fiorino rubato a Ro¬ 
ma e usato dai killer di RuffilH 
a Forlì. I documenti? Sono sta¬ 
te trovale ie matrici delle ri¬ 
vendicazioni d^ll ultimi omi¬ 
cidi firmati dal f^c; tutti gli al¬ 
tri materiali dovranno ancora 
essere vagliati dal magistrato 
che segue il terrorismo rosso 
alla Procura di Roma, Franco 
lenta. 

Chi sono gU altri arrestati? 

Al temo gìornò, i carabinieri 
hanno rivelato anche i nomi 
delle altre persone arrestate 
nelle proprie abitazioni. Non 
si tratta di tutti «volti nuovi» 
del terrorismo. Anzi. L'im¬ 
pressione che si ricava scor¬ 


rendo i nomi dei 21 finiti in 
manette è che ai tratti di un 
ricompattamento dèlia «vec¬ 
chia guardia»^ dei brigatisti dei 
primianni 80 e di reclutamen¬ 
ti in terréni storicamente ferti¬ 
li. come, per esempio, tra gli 
ospedalieri. I più nòti, tra quel¬ 
li non trovali nei «covi», sono 
certamente Giuseppina Oelo- 
gu, 33 annl..ambssclalriee dei 
•movimentisti» di Giovanni 
Senzani nel rentalivo di ricon¬ 
ciliazione con i «duri» della 
còlonna veneta; Anna lu- 
dmann e il cóhrivente France¬ 
sco Morabito. Quést'ulUmo, 
calabKsé della «br^ata Paia¬ 
mara», era finito In .carcere 
uria prirha volta per aver costi¬ 
tuito «Azione rivoluzionaria» a 
Torino, nel ldSl. Tifa gli altri 
c'è Andrea Prudente, accusa¬ 
to di aver fatto parte del Movi¬ 
mento popolare^di Resistenza 
offensiva, un gruppo di fian¬ 
cheggiatori delle Br. Dalla 
stessa organizzazione è uscito 
anche Fausto Marini, marito 
della latitante Dahiéta Dolce, 
che secondo i magistrati è la 
«brunetta» che sparò davanti 
alia sezione del Msi di via Ac¬ 
ca Larentia. Marini ha già 
scontato S anni per detenzio¬ 
ne di armi, quattro pistole ri¬ 
cevute da alcuni salernitani 
che avevano ucciso H giudice 
Giacumbi, rivendicando l'uc¬ 
cisione con il nome di «EMga- 
ta Fabrizio Pelli». Con prece¬ 


denti per attività everse an¬ 
che Carlo Puccini. 36 anni, ar¬ 
restato in un covo brigatista 
nel 1979 a Castelnuovo di 
Porto e Mario Caponi, 37 an¬ 
ni, inquisito come membro 
della «colonna sud» delle Br. 
Insospettabili, l'insegnante di. 
Educazione fisica Alberto 
Ciappeita (ieri la F^i ha 
smentito categoricamente 
che sia mai stato iscritto al cir¬ 
colo del Quaiticcioio come 
dichiarato dai padre), Mauri¬ 
zio Mariani, 34 »ml, nétturtri- 
no del comune di Roma, Da¬ 
rio GrìlU, 3dsannt. hatelio di 
Enzo e di Franco, macchinista 
delie ferrovie e Uiciita Nobili, 
moglié di Caponi. 

doatt il qbletttvt 4eUa 
•CManoa*?: Un attentato? Gfl 
investigatori smentiscono; per 
io rhèno pensano epe il gngh 
po non foùe pronto per en¬ 
trare in azione ImnWdiàla- 
menté. Probabilmente un 
gruppo degli arrestati aveva 
iniziato «indagini» su possibili 
obiettivi da colpire, fo^ già 
all'epoca dell'arresto di Anto¬ 
nino Fosso, lo stesso Ravalii, 
al momento deil'anesto, ave¬ 
va sotto mano diversi libri di 
economia e qualche piantina 
disegnata a mano dei quartieri 
della città. Intanto a Rebibbia 
e Civitavecchia i magistrati 
tonta, De Ficchy e C^mra 
hanno cominciato ad interro¬ 
gare gli arrestati.. 


» ' ■ 

“ I 



M ROMA. «La proposta svi¬ 
luppata suIl'Auanri/dal vicedi¬ 
rettore Vinetti par promuòve¬ 
re una résa dei térroristi anco¬ 
ra latitanti non rabpi^htà 
una iniziativa del Psi, ma una 
iniziativa personale. Come tut¬ 
te le r proposte suggerite da 
bimnlpri^wdfl, 
turalffiente esaminala con la 
liecèssaria attéhziohe». Cosi, 
con una nota ufficiale, vìa del 
Corso ha preso le distanze ieri 
da quanto era apparso 
sull'Auanri/subito dopo il ma¬ 
xiblitz condotto caratrinie* 
ri. Lapropostà avanzata dMM- 
cédirettore Vinétti era stata 
oggetto di commenti nativi 
da parte di esponenti draltri 
parliti é soprattutto da parie 
della Deedel Pei. Neirériico- 
loMirAuonri/Villetti aveva af¬ 
fermato che occorreva «offri¬ 
re un'occasione di rientro nel¬ 
la legalità ai tanti giapponesi 


li materiale trovato dal carabinieri nel covi dei terroristi 


combattono ancora s^nza 
rendersi contò che la guerra è 
stata persa da tempo}». Vinetti 
proponeva un tratiammrto 
speciale per chi « costitqiva 
volontariamente. Secondo 
Rognoni l'ipotesi non è prèti- 
cabile, perché non esistono le 
condizioni di una «pacifi¬ 
cazione». Per il comunista 
Violante la proposta favori¬ 
rebbe chi è sfuggito alla cattu¬ 
ra rispetto a chi è stato arre¬ 
stato. 


■I ROMA. La «Voce repub¬ 
blicana» dedica un articolo ai 
problemi della giuatida: «Non 
possiamo che trovarci d'ac¬ 
còrdo • Scrive il quotidiano 
del Pri > con Alessandro Ga¬ 
lante Garrone e le preoccupa¬ 
zioni che esprime nel suo arti¬ 
colo sulla "Stampa" dedicato 
ai rapporti Ira mondo politico 
e magistratura. Oli awenimm- 
ti degli ultimi giorni hanno ri¬ 
portato in primo piano il pio- 

teff dello S^, facendo èfS» 
raro nuovamente il pericolo 
che appaia pósto ih diacuasiOH 
ne il principio deU’indlpcn- 
denza dei giudici. U sletdà si¬ 
multaneità tra (e azioni disci¬ 
plinari contro i magistriti re- 
^nsabili deiristruttòria sul 
caso Tortora e contro il giudi¬ 
ce Alemi ha favorito il lorgére 
di dubbi che sarebbe stato 
megiio cercare di evitare. In 
una situazione del genere il di¬ 
sagio e la sfiducia deiropinio- 
ne pubblica rischiano di veni 
re ulteriormente alimentale; È • 
necessario dunque - prose¬ 
gue la "Voce repubblicana" * 
che venga riaffermato in pie¬ 
no il principio della non intér- 
ferenza Ira potere politico e 
magistratura». 


Milano 


Il giudice Vigna: «Le Br sono ormai un gruppo chiuso in se stesso» 
«Le ultime leve scelte nei collettivi da infiltrati deH’organizzazione» 


«arricchisce» 

l’esposto 


Ai MILANO. Ancora una 
comparsa di Marco Boato a 
palazzo di Giustizia, questa 
volta senza battage pubblici¬ 
tario. li senatore verde si è 
presentato al procuratore ge¬ 
nerale Berla d’Argentine per 
consegnarglLuna serie di arti¬ 
coli di giornali da allegare al¬ 
l’espósto già da lui presentato 
per presunte violazioni del se¬ 
greto istruttorio da parte dei 
magistrati. Le asserite viola¬ 
zioni riguardano tra l'altro il 
lesto dell'ordinanza con la 
quale li giudice Lombardi tre 
settimane fa respinse l'istanza 
di revoca dei mandali di cattu¬ 
ra contro Soffi, Pietrostefani e 
Bompressi per l'omicidio Ca¬ 
labresi e negò loro anche gli 
arresti domiciliari. Sulla que¬ 
stione è attesa per lunedi la 
sentenza de) TVibunale della 
libertà. 


ma per 


Novità sul di UsHca 

Dalla perizia la certezza: 
l’aereo fu abbattuto 
dallo scoppio di un missile 


«Sono tanti I nomi nuovi fra gli arrestati a Roma», dice 
il procuratore aggiunto Pier Luigi Vigna. Così è avve¬ 
nuta la riorganizzazione delle Brigate rosse secondò 
il magistrato fiorentino; giovani incensurati, senza 
storia, sconosciuti a tutti, con capacità dj movimento. 
Non hanno mal avuto a che fare con la giustizia, non 
hanno avuto neppure una contravvenzione. Ecco co¬ 
me e perché avviene II proselitismo delle Br, 


H FIRENZE. .La casa più 
preoccupante è che la mag¬ 
gioranza del militanti di que¬ 
sta armata clandestina sono 
giovani incensurati, individui 
senza volto e senza storia» as¬ 
sicura il procuratore aggiunto 
di Firenze Pier Luigi Vigna che 
di terrorismo è un esperto. Il 
magistrato è titolare dell'In¬ 
chiesta, insiemeal collega Ga¬ 
briele Chelazzi, suiromìcidio 


dell'ex. sindaco di Firenze 
LandoCoriti. 

Poiior Vigna,aa le, Br do» 
ve radaiano qaeail giova- 
ni dove avoltoao opera di 


•Si possono fare soltanto del¬ 
le ipotesi sulla base di quanto 
emerge in queste giorni. Uno 
dei giovani fiorentini airèstati 
frequentava un collettivo, dì 


controirtformazione. IVoba- 
bilmente gli osservatori delie 
Brigate Rosse ri infiltrano tra 1 
collettivi, i grufai, i movimen¬ 
ti. Studiano, osservano i sog¬ 
getti e peri avvicinano la perso¬ 
na che dai discorri fatti riten¬ 
gono più idonea. Ma tutto 
questo sarà più chiaro quando 
sarà fatta un'analisi compieta 
delle persone fermate nell'ul¬ 
tima operatone anti Br». 

Che cobuM et aoBO tra I 
diverti franti? 

«Gli attuali militanti della steita 
a cinque punte hanrro una rigi¬ 
dissima compartimentazione, 
eviuuìo al massimo i contatti 
tra le varie ceitule deil’orga- 
nizzazione (meno ri sa. meno 
ri può dire in caso di arresto). 
Si sono dati una atrifluira diffi¬ 
cilmente permériille». 
Quando è .awAtrin In 
itorganlzaidone delle Bi7 


•La riorganizzazione del parti¬ 
lo comunista combattente è 
avvenuta probabilmente a 
partire da) periodo successivo 
a) rapimento dei generale Do- 
zier, ne) gennaio 1982, riorga¬ 
nizzazione di cui avevamo 
avuto già sentore con gli arre¬ 
sti dello scorso anno: tra le 
persone finite in carcere, se si 
eccettua Michele Mazzei (un 
brigatista della colonna tosca¬ 
na ndr) che aveva un certo re¬ 
troterra politico, figuravano 
tutta una serie di "volti nuovi" 
nel panorama terroristico. Ci 
riamo trovati di fronte ad un 
processo di riaggregazione e 
alla nascita di Una nuova rego¬ 
lamentazione interna delle Br 
che hanno reso piu difficili le 
Indagini. Fra gli arrestali a Ro¬ 
ma ci sono molti incensurati e 
ctuesto è un dato che deve ri¬ 
chiamare la nostra attenzione, 
perchè insieme alla maggiore 


compartimentazione deile Br 
rispetto ri passato, anche fra 
militante e militante, conirìbu- 
sice a rendere più difficili le 
indagini. Per questo è molto 
importante l'atlivilà di pene- 
trazione». 

Quali tono gli obiettivi 
delle nuove Brigate Boo¬ 
te? 

•Aliualmente rile.Br non rico¬ 
nosco un progetto politico. 
Queste azioni armate sono 
coslmile per giustificare la lo¬ 
ro esistenza. Il gruppo si è 
chiuso in se stesso: la lotta vie¬ 
ne perseguila come mezzo di 
autpgiustiftcazloné. Le azioni 
annuali sono la dimostrazione 
che il gruppo vede nella lolla 
armata più cte altro uno mez¬ 
zo di sopravvivenza visto l'as¬ 
soluta mancanza dì rapporti 
con ia società civile». 


M ROMA. Ai Palazzo di giu- 
stizia.di Roma, dove il giudice 
istruttore Vittorio Bucarelll 
conduce l'inchiesta-luI DcS 
Itavia inabissatori nei giugno 
deir80 ri largo di Ustira (81 
vittime), sono state ieri con¬ 
fermate le indiscrezioni sull'e¬ 
sito delia perizia sul relitto 
dett'aereo, filtrate in questi 
giorni; il Dc9 sarebbe stato 
abbattuto da un missile che 
scoppiò pòco prima deirim- 
patto, spazzando via la cabina 
di pilotaggio e bucarido il por- 
leilone anteriore dèi velivolo. 
Una tési, quella del missile, 
che ri è affermata solo dopò 
anni, e numerosi tentativi dì 
depistaggio. Sarà la perizia af¬ 
fidata da Bucarelli ad esperti • 
per lo più della facoltà di Inge¬ 
gnerìa napoletana > a dire una 
parola definitiva, forse anche 
sulla nazionalità dell'ordigno. 
1 risultali dovrebbero essere 


nelle mani del giudice istrutto¬ 
re fra meno di 2 mesi. 

Oli esperti, affiancati da tec¬ 
nici britannici e statunitensi, 
sono giunti alle loro conclu¬ 
sioni escludendo progressiva¬ 
mente altre ipr^, fra le qua)! 
quella di un cedimento strut¬ 
turale deH’aereo equella di un 
attentato a bordo. Ora testa 
da attribuire una naziMtalltà ri 
missile assasrino. capire da 
chi hi lanciato. E anche su 
questo punto decisivo riegll 
anni varie ipotesi Si sonp lo- 
vrai^Miste: fu un Mig libico ed 
abbattere il De 9 déU'ftavia? O 
furono ritri caccia Otallarrl o 
alleati)? Una verità naicoiti 
per otto anni da pesanti bmen 
tà, alle quali solo tre iqesi fa è 
stato sottratto Triibi del segre¬ 
to di Stato o militare: De Mita 
e Zanone hanno infatti négaió 
che sull'intera vicenda sia mal 
stato apposto un tale segreto. 


1N12M® 



\ì 


DAI CONCESSIONARI OTROEN I MILIONI NON COSTANO NIENTE, 


Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroen vi a- 
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono 6.000.000* di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L. 500.000, per 
chi vuole AX 3.e 5 porte. E ci sono finanziamenti 

< CmOlN lUUMA MNU Mtf tlAW CmolNUIIIMNCI 1 « OH tU i« 


fino a 8,000.000* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroén, ora, per esempio, potete avere AXlOE 
(L. 9.396.000) anticipando solo L. 3.396.000 o 
prendere la vostra BXll (L. 13.784.000) con 
l’incredibile cifra di L. 5.784.000. 

Ma queste sono solo alcune delle possibilità 
che vi aspettano: i Concessionari Citroèn vi 


offrono anche grandi facilitazioni per i paga¬ 
menti non rateali. 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroén e non cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. 

Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX: è una grande iniziativa dei 
Concessionari Citroen. 

* Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150,000 
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NEL Mondo 


Perestirojka 

Sakharov: 

«Ligaciov 

trama» 


Un’intera pagina dell’organo del Pcus 
ricostruisce la lotta feroce 
tra i due «leader eminenti del Cc» 
Ampi stralci da «Trionfo e tragedia» 


H MOSCA, Il fisico Andrei 
Sikharov ha rlhadlio che II 
próceaao di perestrojka In atto 
In Una necessario» ma ha 
assiunto che «cl sono varie 
Ione che lavorano per minar* 
lo». Sakharov, che ha tenuto 
una conferenza stampa nella 
re^denza deirambasclatore 
ttatUnilense a Mosca, Jack 
Matlock, ha elassifleato tra gli 
avversari della rlstrutturulone 
Vegor UgacioV, membro del 
Poiliburo e della sesreteria, 
eonsldérato il «numero due» 
de) pcui. Ugaciov, secondo 
Sakharov. «alla conlerenza 
pahiovleiica di line giugno ha 
parlato In termini molto nega* 
llvl contro la perestroika». 

l'oj^casipne per l'Incontro 
con ) glomallstl e stata offerta 
al fisico sovietico dalla ceri* 
monta di Iscrizione, come 
membro onorarlo dell'Acca^ 
demia americana e deiristitu* 
to delie arti e delle lettere de* 
gli Usa. UambasclBiore Ma* 
tiock) nel corso della cerimo* 
nia tenuta^ nel saloni della 
•Spaso House», nel centro di 
Mosca, ha definito Sakharov 
•uno degli eroi del nostro 
tempo» e «strenuo difensore 
del diritti umani, oltre che illu* 
•tre scienziato». . 

Durante l'Incontro con I 
giomaiistl, Il fisico ha sosienu* 
io che esiste un'analogia tra 
Guanto si verifica In questi me* 
Si in Estonia, dove è sorto un 
«Pronte popolare» che he Tip* 
poggio anche del partito, e 

g uanto accadde nel 1968 in 
acpslovacchla, A Tallinn og¬ 
gi (dove si chiede il riconosci¬ 
mento dell'autonomia politica 
ed economica per ragioni sto* 
riche e culturali) come a Pra* 
la venti anni fa, secondo il fi* 
ileo, sia la «base» sia) «vertici» 
sostengono insieme le stesse 
cose. 



Un'intera pagina della «Pravda», l'organo del Pcus, 
dedicata alia lotta senza quartiere tra Stalin e Tiro* 
zkij e culminata nell'assassinio di quest'ultimo defi¬ 
nito «il demone della rivoluzione» dallo storico 
Dmitrij Volkogonov. Nessuna prova che ad ordina¬ 
re l'uccisione di TIrozkiì sia stato Stalin il quale, 
però, «non potè capire che la morte di un uomo è 
un metodo non efficace di lotta contro le idee». 

_ DM. NOSTRO COnmsroWPtNTE _ 

GIUUiTTO CHIESA 


H MOSCA. «SI, Stalin voleva 
la morte di TVozkij*. «Dopo la 
morte dl TTozki). Berta fu eie* 
veto di grado. In Occidente si 
a scritto a lungo che fu prò* 
prio Berla il principale esecu* 
lore e organlmtore della de* 
clsione che riguardava Tro* 
zkij. Penso tuttavìa che In un 
futuro prevedibile non aerà 
possibile disporre di autenli* 
che testimonianze documen¬ 
tali In grado di confermare o 
smentire questa versione». Il 
lettore può fare due più due e 
tirare la somma, ancne se l'au* 
lore di queste righe, lo storico 
sovietico Dmilri) Volkogonov, 
sì astiene dal concludere. Ma 
anc(H più significativo è che a 
pubblicarle ò l'organo del 
Pcus, fa Pnv^a un’Intera pa* 
gina che. sotto il titolo «U de* 
mone della rivoluzione», pub* 


blicB un ampio estratto dal II* 
bro «Trionfo e tragedia», che 
sta per essere pubblicato in 
Unione Sovietica. 

Il «demone» è proprio Tro- 
zkil, di cui Volkogonov descrì* 
ve minutamente I difetti, l'ar¬ 
roganza. le ambizioni perso¬ 
nali smisurate, gli errori politi¬ 
ci, la teorizzazione del «comu¬ 
niSmo da caserma». Insomma, 
tutte le possibili nefandezze 
umane. Ma, nel contempo, si 
raccontano al pubblico sovie¬ 
tico cose che mal erano state 
scritte In Urss dai 1927, quan¬ 
do Trozkij venne esiliato a for¬ 
za da Stalin. Ed è infatti non 
un ritratto di Trozkij, ma la 
storia della lotta airulilmo 
sangue tra IVozklj e Stalin, co¬ 
loro che Lenin, nella famosa 
«lettera al Congresso», definì 
entrambi come «leader emi¬ 


nenti dell'attuele Comitato 
centrale», mettendo però In 
guardia il partito contro gli 
elementi negativi della perso¬ 
nalità di entrambi e la «perteo* 
lo^tà» dell awersione reci¬ 
proca che nutrivano. Non un 
demone, dunque, ma due. Un 
Trozkij superbo e odioso, e 
uno Stalin Invidioso e che tra¬ 
ma In rilento contro di lui. Un 
1 >ozki| che combatte contro 
la Nep Oa nuova politica eco¬ 
nomica di Lenin) proponendo 
la «militarizzazione del lavo¬ 
ro», i «battaglioni d'assalto per 
accrescere la produttività con 
il loro eserhpio e con la re¬ 
pressione». E uno Stalin che 
tace, ma coltiva In silenzio l'i¬ 
dea di costringere la gente a 
dare «volontariamente il pro¬ 
prio sutgue e I profwi neivi». 

Stalin invidioso del fatto 
che «negli anni della rivoluzio¬ 
ne e della guerra civile il futu¬ 
ro esiliato era stalo più vicino 
a Lenin che non lui stesso, fu¬ 
turo segretario generale». Sta¬ 
lin che non soppòrta dì veder 
pubblicato il fatto che. sem¬ 
pre durante la guerra civile, 
Lenin scrisse a Trozkij 78 vol¬ 
te, mentre a Stalin soltanto 62 
volte. Ma Vutkogonov è reci¬ 
so e netto , nel giudizio che 



cancella In un sol colpo te ac¬ 
cuse di Stalin contro TVozkij: 
«Vi sono le basi per ritenere 
che IVozkii. negli anni della 
sua attività ne! partito 
(1917-1924), non fu rtemico 
della rivoluzione e del soctaii- 
smo». Ma «già allora egli fu ne¬ 
mico di Steiin. Non si può non 
restituire a Ttezklj ciò che gli à 
dovuto: egli non cedette, co¬ 
me molti altri, davanti alla dit¬ 
tatura di Stalin. Fino tita line 
dei suoi giorni egli restò devo¬ 
to a Lenin». 

£ la Frauda, net breve com¬ 
mento redazionale di presen¬ 
tazione - dopo avM riràrdaio, 
non senza una sottile perfidia 
antisemita, che Lenin aveva 
definito IVozkii davido- 
vic bronshteyn), un «piccolo 
giuda», nel 1911. quando an¬ 
cora era menscevico - ricre¬ 
da che «non privo di qualità 
come pubbli^ta, oratore, w- 
ganizzatore, Trozkij svolse un 
ruolo ben noto neit'insurre- 
zione armata deil'ottobree, in 
seguito, negli anni deila guer¬ 
ra civile, quMdo fu commDi- 
sario del popolo per l'esercito 
e la marina e pràsklente dei 
consiglio militare rivoluziona¬ 
rio». 



LeenTrozki} 


Finisce cosi il silenzio su 
Trozkij, restituito pubblica¬ 
mente e ufficialmente al posto 
che è sempre stato suo nella 
storia della rivoluzione bol¬ 
scevica. Volkogonov afferma 
di non poter provare che il 
suo assassinio ò stalo ordito 
da Stalin. Eppure racconta 
proiHio il momento cruciale 
In cui, nella mente di Stalin, 
appare ormai irrevocabile la 
necessità di togliere di mezzo 
U nemico sconfitto. 

Stalin che «non potè capire 
che la morte di un uomo è un 
metodo noo efficace di lotta 
contro le idee». Pii - scrìve lo 
atorleo > quando Stalin rice¬ 
vette tra le mani II libro «la 
rivoluzione tradita», che Tiro- 
zkij aveva scrìtto nel 1936, in 
Norvegia. «Il segretario gene¬ 


rale lesse d'un fiato la tradu¬ 
zione, fatta solo per lui in un 
solo esemplare. Scorrendo le 
pagine ingoiò il fiele. E gli si 
iituminarono due “paragrafi" 
dì una decisione da gran tem¬ 
po maturata. Stalin di rado 
prendeva decisioni senza 
averle pensate a lungo. In pri¬ 
mo luogo si doveva eliminare 
IVozki) daU’arena politica. Il 
cesarismo del capo non può 
essere completo finché resta 
vivo un lontano esilialo. In se¬ 
condo luogo egli si convinse 
ancor più della necessità di 
eliminare con decisione tulli 
coloro che potenzialmente 
avrebbero potuto essere ne¬ 
mici del suo potere assoluto». 
Il piccone che si abbattè sul 
capo di Lev TTozkij si alzava in 
quel preciso momento. 



Cade su una risaia di Bangkok 
aereo vietnamita: 75 morti 


m BANOKOK. Ha giralo a 
vuoto, come Impaaalto. par II 
clalo della Thallattdia per tra 
Intarminablll minuti. Poi l'han¬ 
no vlaiQ prcclpliaia au una ri- 
•aia. Solo àér della oiiahluno 
penona che al trovavano a 
bordo dall'aereo al sono sal¬ 
vala. Sono la ultime dramma- 
lleha léil dairincidenle avve¬ 
nuto Ieri a pochi chilomeiri da 
Banikoh. Erano la 11 e 37 (le 
4 e 97 ora Italiana) quando II 
'Dlpolev 134, un aereo di linea 
vieinamlla, ullllssalo da per- 
loiiale dlplomallco e di orga- 
nliwslonl umanitarie In volo 
da Hanoi alla capitale ihailan- 
deie, ha toccato terra esplo¬ 


dendo. Poco prima II pilota 
aveva perso i eontttti con la 
torre di eoniiolla e l'Immegl- 
ne del velivolo era xompataa 
dagli Kheiml radar. 

L'Impatto ha tallo apenare 
il volvolo In tre parti: la cabina 
di pilotaggio e la lusollera so¬ 
no Unite In uno sisgno mentre 
la lesione di coda 4 alala lan¬ 
ciala come un piolellile sulla 
strada. Centinaia di agenti di 
pollila, di militari odi volonta¬ 
ri sono siali mobllilali nell'o¬ 
pera di soccorso, provveden¬ 
do al recupero delle salme e 
al salvataggio del superstiti. 
Nella lista delle vìllime com¬ 
pare Il nome deirambasclalo- 


re indiano ad Hanoi, Haiun 
Paiwardhan, quello della mo¬ 
glie e del tiglio. Nella xlagura 
sembra abbiano perso la vita 
anche II secondo segretario 
dell'ambasciata giapponese 
ad Hanoi, Klyokala Ida, a due 
dipendendenti della Mitsubl- 
•hl Corporation. Quando l'ae¬ 
reo 4 precipitalo sulla sona si 
era abballulo un vlolenlo tem¬ 
porale e non 4 escluso che la 

a la sla proprio la causa 
tcidenle. Le autoriti per 
ora non si pronunciano e sul¬ 
l'accaduto mantengono II ri¬ 
serbo plà assoluto. L'ulllma 
parois spelta adesso all'esa¬ 
me della .scatola nera, che 4 
siala già recuperala. 


Si parla di sospensione 

del negoziato 

per trasferirlo a New Yo 


S Isastro aereo a Bangkok: una pausa neiropcn 41 soccorso e^ • 

. 


sinistra, il Tupolev spezzato In tre parti 


■I ROMA. Le trattative di pa¬ 
ce fra Iran e It^, ohe segnano 
da due settiiriahe il paSsn al 
pOaao delle NaaóM di Oine- 
vra. potrebbero essere sospe- 
•e e trasferite a New York. Lo 
ha lasciato cairire Ieri in una 
conferenza stampa il ministro 
desti Esteri Iraniani AH Akhbar 
Veiayatì. E a Roma ne ha cer¬ 
tamente ^Bto il vicemini' 
stro degli Esteri di Teheran La- 
ri)an{, che ha avuto giovedì se¬ 
ra atta Farnesina un colloquio 
con il ministro Andreotti. Lari- 
)wi è stato a Roma nel quadro 
di una mlssIoriO. io varie città 
europee che lo ha già portato 
a Parigi e. ieri mattina, a Bonn. 
Per la verità neUp scarno co¬ 
municato diffw dalla Fame- 
slrw non tri è cenno esplicito 
iJla impasse dei colloqui di 
Ginevra, ma vi si afferma che 
Larijani «ha esposto ad An¬ 
dreotti le vdutazioni di Tehe- ' 
ran sui negoziati eoa l'frak in. 
corso a Ginevra, esprimendo 
la speranza che attraverso 
concrete manifestazioni di 
buona volontà al possa arriva¬ 
re a sormontare le difficoltà 
esistenti e passare dal cessate- 
il-fuoco, realiisato il 20 ago¬ 
sto, alla pace Ira Iran e Irak». 

A Ginevra, Veliyali ha detto 
che il suo governo ha accetta¬ 
to in linea di massima una 
proposta di compromesso 
presentata dal mediatore del- 


rOnu ambasciatore Eliasson 
(nominalo da Pererde Cuel- 
lar suo rappresentanre specia¬ 
le), mentre ITrak l’ha iespinia.. 
Velayati ha anche accusato la 
controparte irakena di tentare 
di «sviare» I negoziali Introdu¬ 
cendo argomenti «estranei», 
con particolare riferimento al¬ 
la richiesta preliminare di bo¬ 
nifica e libera navigabilità del¬ 
lo Shatl-el'Arab. È stato a que¬ 
sto punto che, alla domanda 
se ritenga possibite l'aggior¬ 
namento delle trattative e una 
loro ripresa a New York in 
coincidenza con i lavori del- 
TAssemblea generale che sì 
riunirà II 28 zeitembre, Ve- 
layalì ha risposto: «Penso di si, 
si riprenderà forse fra due o 
tre settimane. Ma la conclu¬ 
sione di questa tomaia dì col¬ 
loqui dipenderà dalla decisio¬ 
ne del segretario generale». 
Successivamente la portavoce 
deirOnu Therese uastaul ha 
preannuncialo per oggi o do¬ 
mani una conferenza stampa 
di Eliasson. 

Il governo dì Baghdad dai 
canto suo ha denunciato una 
serie di violazioni del cessate 
li fuoco che sarebbero stale 
compiute dagli iraniani affer¬ 
mando che i «caschi blu», in¬ 
formati degli incidenti, «Il han¬ 
no confermali». Dai comando 
deil’Onu fino a questo mo¬ 
mento non è venuta nessuna 
dichiarazione. 


Ieri nel centro di Roma la manifestazione delle «donne in nero» 
Tel Aviv alza il tirò della repressione 



Abba Eban ieri a Roma 

Colloqui con Andreotti 
Craxi e Napolitano 
sul programma laburista 


La protesta delle «donne in nero» ha portato ieri nel 
cuore di Roma II messaggio deir«altro Israele», con 
un deciso «no» all’occupazione della Cisgiordania e 
di Gaza, In significativa concomitanza con i colloqui 
romani di Abba Eban, inviato dal leader laburista 
Peres. Il valore della manifestazione è sottolineato 
dalle notizie che giungono dai territori occupati, do¬ 
ve sono in corso massicce retate di palestinesi. 


OIANCARLO LAMNUTTI 


■■ Decine di donne in fila, 
tutte vestite di nero e In asso¬ 
luto silenzio, allineate ai piedi 
della scalinata del Vittorlale, a 
piazza Venezia. Delle grandi 
mani nere con scritto In italia¬ 
no, inglese, ebraico ed arabo 
«Basta con l'occupazionQ». 
Ed un vistoso cartello In ingle¬ 
se: «L'occupazione è un crimi¬ 
ne, la resistenza no». L'Iniziati- 
ve ha suscitato curiosità e In¬ 


teresse: molta gente si ferma¬ 
va, poneva domande, leggeva 
i volantini distribuiti dalle ma¬ 
nifestanti, che recavano |a in¬ 
testazione: «Donne in nero 
contro l'occupazione israelia¬ 
na - Vita terra libertà per la 
Palestina», 

Così è cominciata la prote¬ 
sta che si ripeterà ogni vener¬ 
dì fino al 2 ottobre, giorno 
della marcia della pace Peni- 


gia-Assisi, così come ogni ve¬ 
nerdì si ripete da otto mesi a 
Gerusalemme, Tel Aviv ed 
Malfa e da alcune settimane 
ad Amsterdam. New York. Pa¬ 
rigi, Londra. Una protesta che 
vuol far sentire anche qui la 
voce di quegli israeliani - le 
«donne in nero» in primo luo¬ 
go, ma non solo loro * «che 
amano il proprio paese > si 
legge sul volantino - e lo vor¬ 
rebbero democratico, pacifi¬ 
co, sicuro non perché armato 
fino ai denti ma perché capa¬ 
ce di rispetto per i, diritti, la 
storia, la cultura del palestine¬ 
si e degli altri popoli della re¬ 
gione». 

E un «altro Israele» ben di¬ 
verso da quello che ci mostra 
ogni giorno la televisione, con 
I soldati che infieriscono con¬ 
tro le donne e contro i ragazzi 
armati soltanto di sassi. 


Ed anche ieri la repressione 
si è fatta sentire pesantemen¬ 
te. L'esercito ha isolato il 9^1- 
taggio cisgiordano di Kfar Ma- 
lik mentre é proseguito per il 
quarto giorno consecutivo l’i¬ 
solamento della cittadina di 
Kalkiliya; sono state arrestate 
decine di persone. Oltre due¬ 
cento arresti anche nella stri¬ 
scia di Gaza, dove le autorità 
sostengono di aver smantella¬ 
lo la rete dei «comitali popo¬ 
lari» della «intifada» palestine¬ 
se. 

Ma proprio ieri la «intifada» 
ha ottenuto un nuovo e impor¬ 
tantissimo riconoKimento ad 
opera dei movimento del 
non-atlineati, la cui conferen¬ 
za è riunita a Nicosia. In un 
documento che sarà volato 
netta sessione plenaria, i non- 
allìneati esprimono pieno ap¬ 
poggio alla «intifada», alla 


quale promettono anche imiti 
finanziari, e si dicono pronti a 
sostenere ogni azione decisa 
dall'Otp «in virtù detiln^lena- 
biie diritto del popolo presti- 
nese all'indipendenza e alia 
sovranità sulla Palestina» e 
quindi del suo diritto «di pro¬ 
clamare uno Stato indipen¬ 
dente e sovrano nei territori 
palestinesi». Eidente il riferi¬ 
mento alia formazione di un 
governo palestinese, ìi quale • 
ha precisato Arafat - «sarà un 
governo provvisorio e non un 
governo in esilio», il leader 
deiroip ha anche confermato 
che il Consiglio nazionale pa¬ 
lestinese si riunirà ad Al^ri 
ali'inìzlo di ottobre per deci¬ 
dere non solo sulla formazio¬ 
ne del governo, ma anche su 
«altre opzioni politiche». Mar¬ 
tedì intanto Arafat sarà in vkti- 
ta al Parlamento europeo dì 
Strasburgo. 


M ROMA. Il presidente della 
commissione Esteri e Difesa 
del parlamento israeliano, il 
laburista Abba Eban. si è in¬ 
contrato ieri - nel corso della 
lappa romana di una sua mis¬ 
sione in varie capitali europee 
- con il ministro degli Esteri 
Andreotti, con il segretario 
de) Psì Craxi e con il respon¬ 
sabile delta politica inierna- 
lionale de) Pel Giorgio Napo- 
titano. Al termine del collo¬ 
quio Napolitano ha dichiara¬ 
to: 

«Abba Eban ha illustralo in 
particolare le novità introdot¬ 
te nella piattaforma del partito 
laburista, nel sènso di una di¬ 
chiarata disponibilità a tratta¬ 
re con qualsiasi organizzazio¬ 
ne palestinese rigetti it terrori¬ 
smo e accetti la risoluzione 
242 deli'Onu e a trattare la 
questione dei territori da resti¬ 
tuire “in cambio della pace". 


Abba Eban - che è da tempo 
ben consapevole delta gravità 
delle conseguenze di una bru¬ 
tale politica di occupazione e 
repressione per io stesso futu¬ 
ro dello Stalo di Israele - ha 
sottolineato gii spostamenti in 
favore dì una linea di trattativa 
e di pace con i palestinesi de¬ 
terminatisi neH'opinione pub¬ 
blica e negli ambienti militari 
israeliani. Da parte mia si è 
espressa la convinzione che 
possa finalmente avvicinarsi il 
momento del più esplicito e 
inequivoco mutuo riconosci¬ 
mento del diritto del popolo 
palestinese airaulodetermina- 
zione e del diritto di Israele 
all'esistenza e alla sicurezza. Il 
Pei si impegna ad operare 
d'intesa con altre forze politi¬ 
che italiane ed europee per 
sollecitare e favorire quei pas¬ 
si avanti verso tale sbocco che 
appaiono ormai non solo ne¬ 
cessari ma possibili». 


Le TVade Unions 
ora guardano 
all’Europa del ’92 

«Europa 1992» al centro deirultima giornata dei 
lavori del 120* Congresso annuale delle Tìrade 
Unions. Ovazione per Jacques Delors, presidente 
della Commissione europea. Riaffermato Timpegno 
di disarmo nucleare unilaterale e rinnovata la richie¬ 
sta al governo dì sanzioni verso il Sudafrìca. Attacco 
ai magnati della stampa; «TVe grandi proprietari 
controllano il 73 per cento dei quotidiani inglesi». 


ALFIO OERNAKI 


m BOURNEMOUTH. Lo 
•splendido isolamento» man¬ 
tenuto dai sindacati inglesi 
verso i loro confratelli europei 
si è sciolto in una lunga ova¬ 
zione al termine deil'inteiven- 
to di Jacques Delon, presi¬ 
dente della Commissione eu¬ 
ropea, che ha sollecitato i de¬ 
legati a mettere da parie i toro 
timori di perdita dì identità e 
ad unirsi al resto dei sindacati 
europei per rendere concrete 
le «speranze sociali» del 1992. 
■Non sono venuto qui con 
delle cure miracolose, con 
prtMTtesse di milioni di posti di 
lavoro e di prosperità genera¬ 
le», ha detto Oelors. «ma con 
tre punti su cui possiamo lavo¬ 
rare insieme; mantenere e mi¬ 
gliorare il livello di protezione 
sociale già in vigore negli Stati 
membri, m^gior protezione 
per operai ed impiegati quan¬ 
to a salute e sicurezza e nuove 
misure a livello europeo per la 
stipulazione di contratti col¬ 
lettivi». 

La presenza di Delors è ser¬ 
vila a rincuorare i delegati di 
un congresso che ha visto ma- 
leriatizzarsi divisioni interne 
alle lYade Unions, culminale 
con l'espulsione degli elettrici 
e forti disaccordi con la potiti- 
ca del partito laburista su v- 
gomenti delicati come la di¬ 
soccupazione e il phasing^t 
deti'energia nucleare» Delors 
è stato anche salutato come 
uno del «nemici» europd del 
primo ministro Thatcher di cui 
ha attaccato la visione ristretta 
pn^o nei riguardi del mer¬ 
cato europeo posl-1992. «La 
nuova Europa vuol dire molto 
di più di una semplice aboli¬ 
zione delle banfeie per il libe¬ 
ro movtmenio delle merci. 
Deve;ai||nificare anche un mi9 
giloraménto nelle condizioni 
di vita e di lavoro della genie», 
ha precisato, indicando che la 
Gran Bretagna è fuori passo 
con ti resto dett'Europa. 

Secondo altri osservatori 
stranieri il distacco M nota 
particolarmente nel campo 


sindacale in cui dal 1979 sono 
entrate in vigore tre nuove 
leggi che hanno fortemente ri¬ 
dotto i diritti che erano stati 
ottenuti dalle Unions nel co^ 
so della loro lunga storia. «È 
una situazione che non ha pa¬ 
ragoni nel resto d-Europi e 
che riporta le Unions ad un 
secolo fa», ha detto ti segreta¬ 
rio generale dei sindacati eu¬ 
ropei, Mathias Hintersheit. 

È stato Norman Wiffis, se¬ 
gretario generale dei TIk, a 
presentare Delors ai delegati 
delle ottantacinque Unions. 
•La signora Thatcher cercherà 
in tutti i modi di evitare di con¬ 
sultarci suU'Europa del 1992 e 
lo farà in modo tale che altri 
paesi europei troveranno in¬ 
credibile», ha detto. Da parte 
sua Ron Todd, che rappresen¬ 
ta un milione e SSOmila Iscritti 
alla Ttansport and Gehèrai 
Workers Union, ha definito 
•Bruxelles» l'unico gioco che 
conta. «Dobbiarnò imparare 
le regole di questo gioco al 
più presto possibile. Ormai ci 
sono più probabilità per noi di 
essere ascoltati ti che a We- 
stminster». È stato un dibattito 
particolarmente significativo 
se si pensa che per anni la po¬ 
litica ufficiale del Tue è stata 
marcatamente anileuropea 
con notevole ostilità verso il 
Mercato comune. 

Il congresso ha poi votato a 
favore di una mozione presen¬ 
tata dal leader del minatori 
Arthur Scargill che chiede la' 
rinuncia airenergia nucleare 
entro quindici anni. Ha poi 
reiterato la sua posizione a fa¬ 
vore de) disaimo nucleare uni* 
laterale. Uno degli ultimi Inter¬ 
venti è stato quello della lir 
gnora Brenda Dean, segreta- 
' ria generale 4ella Unionavdet ^ 
tipografi, Sogai, che ha de¬ 
nunciato I baroni della stampa 
e il crescente monopolio sta¬ 
bilito da Maxwell Murdoch e 
Stevens, proprieiari del 73 per . 
cento dei quotidiani e deti’82 
per cento dei popolarissimi 
settimanali della domenica. 


AVVISO DI GARA 


L’U.S.S.L. n. M. ,con tatfe in Ciniacllo Dèlumo 20092 (Milano), via 
MasaiTTio Gorkv. 50 • Tal. 02/6175551. ha bandito ticitazione privata, 
ai «ansi della lagea 113/91. par la fornitura e l'inetallaziona dagli 
impianti tarmici (uniienanti a gai naturale, nonché par la (orrtitura 
dal combustibila a per la gaationa dagli impianti di riscaidamanto a 
eondisionamanto. l'importo presunto annuo é dì L. 1.4(10.Q0(}.CICÌ0. 
durata iriannafa. Le domande di partecipatione dovrattno pervenire 
entro le ore 12 del 27/9/1888 al protooolto dell'eme. 

Il bando è stato mviaio alla G.U.C-E.E. in data 2/9/1989. 

IL PRESIDENTE Qlmeppo Unaenl 


Nell'annivarsario delta scomikaraa 
de) compagrro 

NICOIA BRUNO ORSINI 
morto il )0/9/)976, .lo ricordano 
con immutalo alfetto e Infinito rtm» 
pianto la figlia Erua. il genero Fran» 
coSaiiola e aottoKrivono per l’Uni- 
lé. 

Roma, lOteltembre 1988 


Ad un mese dalla acompana, Au- 

S usto e Cabiìella Picchio ricordano 
I sorella e cognata 

STEFANIA 

morta improvvisamente II 10 ago¬ 
sto. 

Roma, IO settembre 1988 


Ha concluao la atM esistenza 
TERESA RICU GARRONE 
U r^gono i sucri Franco con 
Clcci e Renala con Sergio, gli ama¬ 
tissimi nipoti Davide. Michele, Si- 
mone e parenti lutti. I funerali in 
forma civile avranno luogo lunedi 
12 settembre alle ore 10 dairOspe» 
dite Molinette per il Cimitero ue- 
nerale (corso Novara). 

Tbrino. IO settembre 1988 


Gabriella e Fausto, MarlaMsa e Ma¬ 
rio, Marina e Angelo si uniscono al 
dolore di Renata e Franco Ricca 
per la xomparsa della 

MADRE 

in memoria sottoscrivono per /'//- 
nrìà. 

Torino, IO settembre 1988 


La Segreteria, il Comitato e I com- 
pagiri della Zona Est, porgorto aen- 
lite condoglianze a Roberto Bond. 
vicesindaco di Sagrate, per la mor- 
ledei 

PADRE 

Gorgonzola, 10 settembre 1988 


Nell'annlversairio della acompana 
del caro compagno 

GIOVANNI CHINOSI 

dirigente di partito e dirigente Flom 
di Milano II compagno Francesco 
Ghidettì sottoscrive L 100.000 per 
tVnilà. 

Parma, 10 settembre 1988 


Nell'ottavo anniversario della 
Komparsa del compagno 

ARMANDO BARNERI 

i figli to ricordano con immutalo 
alletto a compagni, amici e cono¬ 
scenti e in sua memoria sottincrt* 
vono L 50.000 per IVnilò, 
Genova, 10 settembre 1988 


Partecipano al lutto per la xom- 
parsa di 

ALDO DAZZI 

i soci fondatori di «Amadeusi. 
Milano, 10 settembre 1988 


MATRIMONIO 

In occasione del matrimonia 
della figlia Gabriella cSl com¬ 
pagno Carlo Peluffo ì compa¬ 
gni Una e Giuseppe Frumento 
sottoscrivono per VUnìtà. 


Libri di Base 


otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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l’Unità 




Il 1 Sabato 
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Alle soglie dell’apartheid 

Giovanni Paolo II visiterà 
cinque paesi di frontiera 
ma ha detto no a Botha 


«Inquietudini e preoccuiKizione» 

Così il comunicato vaticano 
motiva il rifiuto di estendere 
il viaggio a Pretoria 


■i BONN. Una centrale elet¬ 
tronucleare tedesca da 1300 
megavvatt entrata in (unzione 
un anno (a é stata chiusa per 
ordine della Corte costituzio¬ 
nale di Karlsruhe. 

U centrale é quella di Mue- 
hiheim-KaerItch CRenania-Pa- 
latinato), un cinquantina di 
chilometri da Bonn. La Corte 
ha deciso che il permesso di 
esercizio dato dalle autorità 
regionali ha violalo la costitu¬ 
zione iederaìe tedesca in 
quanto è stato concesso seb¬ 
bene la società esercente la 
Rheinisch Westfaeiische Ele- 
ktrizitaetswerke (Rwe) - aves¬ 
se apportato varianti ai piani 
di costruzione originari. 

(n particolare, la Corte ha 
consideralo leso il diritto del 
cittadino alla sicurezza dal fat¬ 
to che la centrale è stala co¬ 
struita a 70 metri di distanza 
dal luogo originariamente 
proposto e che si trovata su 
uno siràto di argilla. Il non 
aver preso in considerazione i 
problemi della protezione an¬ 
tisismica nel nuovo progetto 
invalida per la Corte costitu¬ 
zionale tedesca il permesso di 
esercizio concesso alta cen¬ 
trale. 


E la prima volta che la Cor¬ 
te costituzionale di Karlsruhe 
dichiara un permesso di eser¬ 
cizio di attività nucleare nella 
sua Interezza contrario alla 
legge fondamentale. 

ixipo la decisione della 
Corie, Il ministro dell'Ambien¬ 
te della Renania-Palatinato, 
Manfred Rebentisch, ha ordi¬ 
nato l'immediato distacco 
della centrate dalla rete di di¬ 
stribuzione. 


n Papa non va in Sudafrica 


Giovanni Paolo II parte stamani per il suo quarto 
viaggio in Africa, dove si spingerà fino alle soglie 
dell'apartheid, visitando i seguenti paesi ai confini 
con il Sudafrica: Zimbabwe, Botswana, Lesotho, 
Swazìland, Mozambico. Al centro dei 42 discorsi 
che pronuncerà, il problema dei diritti umani e del¬ 
lo sviluppo. Non esistono le condizioni per visitare 
il Sudafrica i cui problemi suscitano «inquietudine». 


ALCESTE SAN'niyi 


■i ROMA. Può essere defini¬ 
to un viaggio alle soglie dell'a- 
artheid quello che Giovanni 
aolo II intraprende stamane, 
partendo aite otto-dall’aero¬ 
porto di Fiumicino per l'Africa 
australe, il quarto nel conti¬ 
nente nero in otto anni. I cin¬ 
que paesi che papa Wojtyla vi¬ 
siterà. fino al 19 settembre, 
sono, infatti, lo Zimbabwe, il 
Botswana. il Mozambico, lo 
Swaziland (tutti confinanti 
con if Sudafrica e perciò co¬ 
stretti a risentire e à fronteg¬ 
giare la politica razzista del 
governo di Pretoria) e il Leso¬ 
tho, un piccolo Stato incastra¬ 
lo dentro il territorio sudafri¬ 
cano. Perché, allora, non visi¬ 
tare anche II Sudafrica? 

La verità è che solo if A ago¬ 
sto scorso, quando il pro¬ 
gramma del viaggio era stato 


già definito, ii ministro degli 
Esteri sudafricano, Pik Botha. 
faceva pervenire in Vaticano 
l'invito ufficiale al Papa. Con II 
comunicato di Ieri della sala 
stampa vaticana, il Papa fa sa¬ 
pere che ha preso atto della 
«disponibilità delle autorità ci¬ 
vili sudafricane ad accoglier¬ 
lo», ma fa notare che «le con¬ 
dizioni di quella nazione sono 
caratterizzate da complessi 
problemi di convivenza dei 
vari gruppi etnici che suscita¬ 
no Inquietudine e non lievi 
preoccupazioni» per cui è me¬ 
glio rimandare. In sostanza, 
non c'è stato accordo perché 
la vìsita potesse aver luogo. 
Mentre, afferma il comunica¬ 
to, «una visita del Papa po¬ 
trebbe favorire un'evoluzione 
positiva detta situazione ap¬ 


portando, tra i suoi abbon¬ 
danti frutti, anche quello di in¬ 
coraggiare l'opera dì quanti - 
in particolare i cattolici - sono 
impegnati, con generosità e 
buona volontà, nella ricerca 
dì giuste e pacifiche soluzioni 
per la vita dell'Intera società 
sudafricana». 

È questa la prima risposta al 
ministro della Legge e dett'Or- 
dine, Adrìaan Vlok, il quale, a 
nome del governo di Pretoria, 
aveva detto il* 3 settembre 
scorso, rivolto al clero aniiraz- 
zista di nuovo in agitazione in 
vista del vi^gio del Papa, che 
«bisogna tagliargli le ali, come 
abbiamo tagliato quelle delle 
19 organizzazioni rivoluziona¬ 
rie e militanti» ossia I movi¬ 
menti cattolici e cristiani più 
attivi sui frante degli opposito¬ 
ri deH'apanheid. 

Il confronto, anche se a di¬ 
stanza ravvicinata, tra Giovan¬ 
ni Paolo II ed il governo suda¬ 
fricano sarà il tema dominan¬ 
te di questo viaggio. Basti pen¬ 
sare al ruolo del guerriglieri 
della Rènamo, finanziati e so¬ 
stenuti dà ben noli «gruppi di 
potere» del Sudafrica, il cui 
scopo principale é di destabi¬ 
lizzare permanentemente il 
regime di Maputo, per render¬ 
lo debole piu che per rove¬ 


sciarlo. infatti, r&O per cento 
del territorio del Mozambico 
è divenuto una specie di «terra 
di nessuno» dove vengono 
compiuti delitti e devastazioni 
alle cose e airambiente per 
cui vengono vanificati gli stes¬ 
si aiuti interoazionaii rivolti a 
ricostniire ciò che ogni giorno 
viene distratto. «La Renamo è 
una banda di assassini che 
hanno come modello il r^t- 
me di Poi Pot in Cambogia» ha 
dichiaralo il gesuita Oieter 
Scholz. che dirige il servizio 
per gli aiuti ai rifugiali. 

Per permettere che i treni, 
carichi più di generi alimenta¬ 
ri e di medicinali che di perso^ 
ne, percorrano indenni la li¬ 
nea ferroviaria del CorridcMo 
di Beìra O'unìca via di comu¬ 
nicazione che collega il Mo¬ 
zambico con un paese dh^rso 
dal Sudafrica), il presidente 
dello Zimbabwe, Roberto Mu- 
gabe, ha inviato circa 14mila 
soldati. Anche il presidente 
della Tanzania ha mandato re¬ 
parti dell'esercito per ctmtrol- 
lare le linee di confine. Nel 
Mozambico, abitato da più di 
12 milioni di persone e dove i 
giovani dal 18 ai 30 anni sono 
decimati da una guerra senza 
respiro, dilagano la fame, le 


malattie, la mortalità infantile. 

Giovanni Paolo 11, nel di¬ 
scorso che terrà domani ad 
Harare (capitale dello Zimba¬ 
bwe) al corpo diplomatico, si 
propone di lanciare un appel¬ 
lo perché attraverso il nego- 
»ato si risolvano t problemi 
del Mozambico come dì tutti i 
paesi dell'Africa meridionale, 
e perché i’Onu favorisca un 
incóntro tra il presidente su¬ 
dafricano, P.W. Botha, ed il 
presidente mozambicano. J. 
Chissano. 

Motto atteso è anche II di¬ 
scorso che ii Papa terrà sui 
problemi dello sviluppo e dei 
diritti umani nel continente 
africano, concludendo pro¬ 
prio questa sera ad Harare 
nello Zimbabwe l'assemblea 
dei vescovi detl'lmbisa On- 
contro interregionale dei ve¬ 
scovi deir Asia meridionale). 

Oltre alle tappe nello Swazi- 
land, altro piccolo Stalo retto 
dal re Mswati Ili che ha rag¬ 
giunto la maggiore età nel 
1986, e nel Botswana, che ha 
conosciuto una certa crescita 
economica in seguito alla sco¬ 
perta di giacimenti di diaman¬ 
ti e ad un certo flusso turistico 
stimolalo dalle bellezze natu¬ 
rali e dai safari, Giovanni Pao¬ 


lo Il si confronterà nello Zim¬ 
babwe con quella che viene 
chiamala la «via africana al so¬ 
cialismo». L'esperienza politi¬ 
ca di Roberto Mugabe, al po¬ 
tere da quando il sud paese 
divenne Indipendente nel 
1980, si sta rivelando interes¬ 
sante anche per le sue apertu¬ 
re verso la Chiesa, da questa 
ricambiale. Radicato nella sua 
cultura shona, questo leader 
con sette lauree ottenute alla 
London University (alcune 
studiando mentre era nelle 
prigioni del precedente go¬ 
verno rhodesiano) ha tenuto ii 
suo paese legato, economica¬ 
mente, atl'Occidente, e politi¬ 
camente ai movimento dei 
non allineali di cui è presiden¬ 
te. Si dice che è un «marxista 
atipico» proprio perchè ha sa¬ 
puto, con una certa originali¬ 
tà, dare al paese una linea po¬ 
litica pragmatica, improntata 
a grande realismo. 

Nei cinque paesi che il Pa¬ 
pa visiterà le popolazioni so¬ 
no prevalentemente animiste 
dal punto dì vista religioso. 
Ma la Chiesa cattolica, con le 
sue strutture moderne per 
quanto pguarda i servizi, e at-. 
traverso l'incuiturazione dei 
messaggio cristiano, sta cre¬ 
scendo. 



L’arringa di un menacu buddista durante una manifestazione di 
protesta 


Sudafrica 

Botha 

incontra 

Chissano 


■i JOHANNESBURG. Il pre- 
sldenle sudafricano P.W, Bo- 
(ha si recherà lunedi prossi¬ 
mo In Motathbico per Incon¬ 
trare Il presidente Joaqulm 
Chissano. L'annuncio della 
visita ^ un chiaro segno della 
distensione In corso da qual¬ 
che tempo Ira t due paesi le 
cur relazioni sonò stale rese 
difticlll dall'opera di appog¬ 
gio avalla da Pretoria nel 
confronti del guerriglieri del¬ 
la Renamo, LIneontro Ira I 
duo uomini pomici avverrà 
nella clllà di Songo e avrà 
come tema II trattalo di non 
aggre-sslone firmalo quattro 
anni la dallo stesso Botha e 
dal predecessore di Chissa¬ 
no, Somora Machel, morto 
In un Incidente aereo. L'ac¬ 
cordo è rimasto finora sulla 
carta per un seguito di accu¬ 
se e contraccuse Ira I firma¬ 
tari. Il Mozambico sostiene 
che ambienti sudafricani aiu¬ 
tano le bande della Renamo 
e II Sudafrica. a sua volta, ac¬ 
cusa il paese vicino di non 
aver Impedito l'Infiltrazione 
di mllitanlt dell'Ano, lo stori¬ 
co movimento antlapar- 
theid. 


Toma in campo l’ex premier U Nu destituito dal golpe del '62 

Formato un governo provvisorio 
La Birmania verso una svolta? 


Colpo di scena a Rangoon. L'ex primo ministro U 
Nu. destituito dal golpe militare del 1962. ha an¬ 
nunciato la formazione di un governo provvisorio 
e la convocazione di elezioni democratiche. Sor¬ 
presi. gli altri leader dell'opposizione sono divisi 
sulla convenienza di appoggiare l'Iniziativa del 
vecchio premier che ha installato il suo quartier 
generale nell-università roccaforte della rivolta. 


M RANGOON. «Alle nove dì 
questo menine ho esercitato ì 
diruti conferili ella rhìa perso¬ 
na dalla Costituzione ed an¬ 
nuncio con gioia che da que¬ 
sto momento il potere è tor¬ 
nalo nelle mìe mani». Con 
questa secca dichiarazione 
l'anziano U Nu ha annuncialo 
la fonnaziorie di un governo 
provvisorio e la convocazione 
di elezione generali per il no¬ 
ve ottobre. 

U Nu è l'ex primo ministro 
del governo birmano rove¬ 
sciato nel 1962 dai colpo di 
Stato del generale Ne Win, 
l'artefice dì quel regime, retto 
dai Partito unico socialista 
contro cui si è Katenata la ri¬ 
volta popolare. L'anziano lea¬ 
der, ottantuno anni, ha richia¬ 
mato al suo fianco molti ex 
ministri dì allora, venticinque 


in tutto, ed ha chiesto alle de¬ 
legazioni diplomatici^ di ri¬ 
conoscere il nuovo «wemo. 

La decisione di U Nu. matu¬ 
rala sull'inda delle grandi ma¬ 
nifestazioni di giovedì, ha cc4- 
to di sopresa tutti gli altri tea- 
ders deU'opposiziofto die 
non sono stati neppure con¬ 
sultati. «Sono, soddisfatto di 
non essere in quella lista per¬ 
ché si tratta di una cosa sem¬ 
plicemente assurda» ha detto 
subito Aung Guy, uno degii 
esclusi. E Aung ^n Smi, rigfia 
di un eroe nazionale delle 
guerre d’indipendenza da! co¬ 
lonialismo inglese, ha detto di 
essere «strabiliala» per la deci¬ 
sione di U Nu che ha scelto, 
come sede del governo prov» 
visorio l'università dì Ran¬ 
goon, (a roccaforte delta rivol¬ 
ta democratica messa in moto 


dagli studenti airinizio dell’e¬ 
state. 

Dopo aver spiazzato tutti il 
vecchio premier si è affrettato 
a precisare che alle elezioni 
parteciperà anche lui ma sarà 
pronto a cedere il potere a chi 
ottmà fa maggioranza relati¬ 
va. Questo non è'bastato a 
placare gli altri' leaiders divisi 
Ira chi vede nella sua mossa il 
tentativo di raggiungere un ac¬ 
cordò con il regime a spese 
della democrazia e chi la giu¬ 
dica un pretesto fornito a 
Maung per una prova di forza. 

L’iniziativa dell’ex primo 
ministro lacera di fatto il varie¬ 
gato fronte popolare che si 
oppone alla dittatura •> il 
quanto e come lo sapremo 
nelle prossime ore - mentre si 
avvertono le prime fratture al- 
rintemo delle forze armale 
che puntellano il solitario po¬ 
tere di Maung. Cinquecento 
militari, delle tre armi, avreb¬ 
bero disertato in solidarietà 
con il nuovo governo renden¬ 
do visìbile il malcontento che 
serpeggia tra i gradì inferiori 
dell'esercito. Anche a Manda- 
tay mille soldati sarebbero 
passati con l'opposizione e 
ammutinamenti vengono se¬ 


gnalati in tutte le province. 

Altre fonti sostengono che 
anche il comando supremo 
dell'esercito sarebbe in pro¬ 
cinto di dichiarare la propVia 
solidarietà al governo dì U Nu 
ma è più probabile che per 
una decisiva sceito^;^£ampo 
bisognerà àiléndére ri con¬ 
gresso straordinario del Parti¬ 
to unico socialista che si apri¬ 
rà a Rangoon lunedì prossi¬ 
mo. Per questo appuntamen¬ 
to, studenti e monaci buddisti 
si sono mobilitali per una nuo¬ 
va prova di forza popolare 
contro il regime, per un replay 
del milione di dimostranti che 
ha invaso Rangoon giovedì 
scorso. 

Dalla capitale è ufficialmen¬ 
te iniziato la fuga degli stranie¬ 
ri. Dopo che il Foreign Office 
ha chiesto ai cittadirii britanrù- 
ci di abbandonare il paese il 
prima possibile, è iniziata l'e¬ 
vacuazione dei funzionari 
dell'ambasciata Usa, nono¬ 
stante le difficoltà che si in¬ 
contrano all'aeroporto, prati¬ 
camente paralizzalo. Sòllanto 
un aereo di linea thailandese è 
riuscito a decollare ieri; A bor¬ 
do c’erano 237 diplomatici di 
quasi tutte le nazionalità. 



Fissata la data 
del viaggio 
di Shevardnadze 
a Washington 


I) ministro degli esteri sovietico. Eduard Shevardnadze 
(nella foto) si recherà a Washington il 22 e il 23 settembre, 
per riprendere il dialogo con il segretario di Stato america¬ 
no George Shuitz. Sembra molto probabile anche un in¬ 
contro con il presidente Reagan, ormai agli sgoccioli del 
mandato. «Non abbiamo ancora superato il clima di so¬ 
spetto - ha dichiarato Shevardnadze in un’intervista al 
quotidiano "Usa Today" > ma adesso c'è più fiducia». 


Verso la ripresa 
delle relazioni 
diplomatiche 
Israele-Ungheiia 


L'Ungheria, che ha interrót¬ 
to le relazioni diplomatiche 
con Israele dal tempo della 
•guerra dei sei gioml> del 
'67, ha deciso di spalancare 
le porte agli israeliani, «sia¬ 
no essi semplici turisti o alti 
esponenti politici», come 
ha detto ieri a Tel Aviv, durante una conferenza stampa, il 
segretario di Stato ungherese per gli affari religiosi Imre 
Miklos. Uno degli argomenti della visita di MIklos riguarda¬ 
va ta comunità ebraica ungherese, 80 • 100.000 persone 
circa, e di come preservare e restaurare ì( suo notevole 
patrimonio culturale e artistico. Una delegazione scientifi¬ 
ca israeliana si recherà in Ungheria per un sopralfuoM. 
7\itti segni di disgelo che preludono a una ripresa delie 
relazioni tra i due paesi. 


Offerta Dopo il ritiro delle-candida- 

ture da parte del Nicaragua 
alla Jugoslavia e deirindonesìa, perché 

la nrpcidMYis godevano di suflicien- 

la preSKienza appoggio da parte del 

dei non-aiiineati movimento, la presidenza 

dei non-altineati, di cui si 
sta svolgendo a Cipro la 
conferenza dei ministri degli esteri, è stata offerta alla 
Jugoslavia, durante le frenetiche riunioni preparatorie del¬ 
l’assemblea plenaria dì òggi, svoltesi la notte scorsa. Ponti 
della delegazione jugoslava hanno confermalo ufficiosa¬ 
mente di essere in attesa dell'accettazione della proposta 
da parte di Belgrado. 


Un attentato 
e un assassinio 
neil’lrianda 
del Nord 


f killer sono saliti sui treno¬ 
pendolari a Belfast, hanno 
preso posto di fronte alla 
toro vittima, un alto espo¬ 
nente del movimento pro¬ 
testante «Ulster Clubbs», e 
gli hanno sparato quando il 
treno si è fermato a Balmo- 
ral, riuscendo a fuggire nella confusione. A Coagh, invece, 
è esplosa un'autobomba davanti alia sede del comando di 
polizia. Poiché c'era stato un preallarme, edificio e dintor¬ 
ni sono stati latti sgomberare, e non ci sono state vittime. 
Cinque poliziotti e nove civili sono rimasti leggermente 
feriti. 


La Fao: pericolo 
per la sicurezza 
alimentare 
mondiale 


Nel 1989, per (a prima volta 
in dieci anni, le riserve ce¬ 
realicole saranno inferióri 
ai livelli minimi che la Fao 
considera necessari per la 
sicurezza alimentare mon¬ 
diale. Il presidente della 
, „ Fao; Edouard Saouma, ha 
affermato ieri che la situa;^rie é dovuta atta siccità iri 
America del Nord.^le.ihóltklp^on) • Sudan e Barifllàdesh 
sono tra 1 rhaggiori pròduttóH dì cereali in Africa elh Asia, 
e sono ora totalmente allagati - e alle cavallette, che mi¬ 
nacciano il resto dei raccolti africani; «Con l'assottiglia¬ 
mento delle scorte non esiste più un margine di sicurezza 
- ha dello Saouma - vi sono tutte le ragioni per preoccu¬ 
parsi del prossimo anno». 


Isola pedonale 
per i tritoni 
in California 


Trìtoni e salamandre In 
amore, in questo periodo, 
vanno incontro a morte 
certa, mentre con le loro 
zampette corte sì accingo¬ 
no a traversare le strade e a 
essere schiacciati dalle au- 
tomobìli. Per scongiurarne 
la moria, le autorità del pruco naturale di Tilden, in Califor¬ 
nia, dove abbondano i tritoni, hanno deciso di chiudere d 
traffico le strade della riserva in certe, ore e d<^ gli ac¬ 
quazzoni, che hanno un effetto afrodisiaco su questi anEbL 
I precedenti cartelli con la scritto «attenzione: attraversa¬ 
mento tritoni» erano stati tutti rubati dagli automobilisti, 


VIROmU LORI 


Altri quattro feriti, tra cui una bambina di cinque anni, deceduti ieri e giovedì 
Si acuiscono in Germania le polemiche sui voli a bassa quota 



" Solo un miracolo può salvarla 

«Perduta la sonda I%ob(fi» 
Mosca ora ciMifemia 


Sulla tragedia di Ramstein (ii bilancio delle vittime 
è salito giovedì a 59) indagherà il parlamento tede¬ 
sco. Lo ha chiesto la Spd, che. ha denunciato anche 
un’incredibile manifestazione di cinismo: la sera 
stessa del gravissimo incidente un altro raduno ae¬ 
reo si è concluso in festa, come se nulla fosse 
accaduto. Si acuiscono le polemiche sui voli a bas¬ 
sa quota; anche un Land diretto dalla Cdu è contro. 


DAL NOSUtO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN, Sulla tragedia di 
Ramstein indagherà anche il 
Parlamento. È quanto ha chie¬ 
sto la Spd, che ha proposto 
l'apertura di un’inchiesta uffi¬ 
ciale dà parte delta commis¬ 
sione Difesa del Bundestag. 
Non si tratta di un atto (orma¬ 
te: fa commissione Difesa, se¬ 
condo la costituzione della 
Repubblica federale, può co¬ 
stituirsi in vero e proprio orga¬ 
nismo ìnaulaUore, tenere ses¬ 
sioni pùbbliche e giungere a 
conclusioni che hanno conse¬ 
guenze giudiziarie. Potrebbe 
essere ta vìa, insomma, per ar¬ 
rivare all'accertamento delle 
responsabilità di chi ha orga¬ 
nizzato e autorizzato l'insen¬ 
sata kermesse aviatoria il cui 
bilancio, intanto, è salito a 59 


vittime, con la morte, avvenu¬ 
ta giovedì, di quattro feriti. 

Proprio come un. gesto di 
riguardo verso i feriti (160 ri¬ 
coverati in 46 ospedali) è sta¬ 
ta presentata, dal ministero 
della Difesa di Bonn, la deci¬ 
sione di «limitare at massimo» 
f voli a bassa quota previsti nel 
quadro delle esercitazioni Na¬ 
to «Cold pire», cominciate ve¬ 
nerdì della settimana scorsa e 
in programma fino a mercole¬ 
dì della prossima. La decisio¬ 
ne, presa dai comandi Nato 
per rispondere alle «personali 
preghiere» del cancelliere 
kohi (e che non hanno potuto 
evitare un traffico, particolar¬ 
mente pesante, di arrivi e par¬ 
tenze di F-16 Usa sulle piste di 
Ramstein), non pare tuttavìa 


destinata a placare le polemi¬ 
che sui voli a bassa quota. Il 
presidente del Land Renania- 
Palatinato Bernhard Vogel 
(Cdu) ha confermato l'inten¬ 
zione di chiedere al Bunde- 
sral, (a Camera dei Lànder, 
che il prossimo 23 settembre 
discuterà della tragedia di 
Ramstein, di imporre al gover¬ 
no una normativa molto più 
severa in materia. AH'iniziali- 
va del governo regionale Cdu 
si dovrebbero associare quel¬ 
le dei governi a guida Spd; la 
maggioranza socialdemocra¬ 
tica dello Schleswig-Holslein 
ha già chiesto che i sorvoli pe¬ 
ricolosi vengano proibiti «in 
un periodo di tempo ragione¬ 
vole». Una richiesta condhisa 
anche dal governo (Spd) della 
Renania-westfalia che, già pri¬ 
ma di Ramstein, aveva preso 
posizione contro le manifesta¬ 
zioni aeree e la pratica dei voli 
d'esercitazione a bassissima 
quota. 

Proprio in Renania-Weslfa- 
Ila, a Ndrvenich, un aeroporto 
militare vicino a Colonia, si sa¬ 
rebbe verificato, il giorno stes¬ 
so della strage di Ramstein, un 
episodio che testimonia bene 
il cinismo e rinsenslbililà di 
certi ambienti detl'aviazione 
militare; al termine di un radu¬ 



ti momento dello scontro tre solista c pattuglia durante l'esibizione delie Frecce Tricolori 


no simile, in piccolo, a quello 
di Ramstein. e dopo che le no¬ 
tizie sulla tragedia erano am¬ 
piamente note, j partecipanti 
alla manifestazione, tra cui un 
paio di alti ufficiali della Lu- 
flwaffe, avrebbero festeggiato 
tra balli e bevute il successo 
del «loro» raduno con l'unico 
scrupolo di osservare un mi¬ 
nuto di silenzio per le vittime 
deir«altra» manifestazione. 


Ai deputati socialdemocra¬ 
tici Hom e Gótte, che hanno 
denunciato l'episodio, il mini¬ 
stro federale della Dif^ 
Scholz ha promesso l'apertura 
di una «severa indagine». Ma 
l'ignobile episodio di Ndrve¬ 
nich la dice lunga su un clima 
che lo stesso ministero della 
Difesa, per anni, non ha fatto 
che incoraggiare e che alcuni 
esponenti miiitorì, nonché 
molti democristiani, soprattut¬ 


to della Csu di Slrauss, esplici¬ 
tano oggi invitando a «non 
esagerare» sulle conseguenze 
da tirare dall'orrore di Ram- 
slein. i raduni aerei e i sorvoli 
a bassa quota, sostengono 
questi ambienti, non debbono 
essere proibiti perché «servo¬ 
no» non solo per l'addestra¬ 
mento dei piloti ma anche 
«per dimostrare alPopinìone 
pubblica {'efficienza delle for¬ 
ze aeree alleale...». 


Il centro di controllo spaziale dell'LIrss ha perso i 
contatti con la sonda Phobos I, da oltre due mesi 
in viaggio verso Marte. La conferma ufficiale è sta¬ 
ta data ieri a Mosca. Se i contatti non verranno 
ripristinati buona parte dei programmi di studio del 
Pianeta rosso in vista di un futuro volo umano 
potrebbero risultare compromessi. Prosegue rego¬ 
larmente il volo della Phobos II. 


■i MOSCA. La Phobos I, la 
navicella spaziale sovietica 
lanciala il 7 luglio e In viaggio 
verso Marte, è virtualmente 
perduto. Da alcuni giorni, co¬ 
me rUnità aveva riferito, la vo¬ 
ce circolava ufficiosamente 
nei cìrcoli scientifici moscovi¬ 
ti. Ma ora dalla capitale sovie¬ 
tica giunge la conferma uffi¬ 
ciale. La hanno data sìa l'a¬ 
genzia sovietica Tass che il di¬ 
rettore dell'Istituto di Ricerca 
spaziale Roald Sagdejev. Se¬ 
condo la dichiarazione, che 
l'illustre scienziato ha rilascia¬ 
lo ad un’agenzia giornalistica, 
la Phobos I è come addor¬ 
mentata o congelata, pratica¬ 
mente inutilizzabile. 

I responsabili dei program¬ 
mi spaziali sovietici ancora 
una volta in pochi giorni non 
hanno esitato ad attribuire ad 


un errore umano la colpa di 
un grave incidente nello spa¬ 
zio. Nei giorni scoisi l'organo 
del governo sovietico, le Isve- 
stja, aveva infatti attribuito ad 
un errore del comandante 
Vladimir Uakhov notevole 
parte del dramma vissuto dal¬ 
l’astronave Soyuz, che si ap¬ 
prestava a tornare sulla Terra 
dopo la visita alla stazione or¬ 
bitante Mìr. 

Stavolta l’errore sarebbe 
stato compiuto nel centro di 
controllo a terra. Un tecnico, 
nella notte tra il 29 e il 30 ago¬ 
sto. avrebbe inviato un segna¬ 
le sbagliato al Phobos ì. In 
quel momento la navicella si 
trovava a 17 milioni di chilo¬ 
metri di distanza dalla Terra. 
L'errore sarebbe stato indivi¬ 
duato solo tre giorni dopo. Le 
frenetiche attività succedutesi 


nel giorni seguenti per tentare 
di ripristinare il perduto con¬ 
tatto con la navicella « pfg ìa te 
non hanno sortito effetto al¬ 
cuno. La Phobos I non rispon¬ 
de. «Ormai - ha commentato 
sconsolato Sagdeìev - solo un 
miracolo potrebbe salvarla». 
La Phobos I guidava la piccola 
pattuglia, formata da due son¬ 
de, che t sovietici hanno Iw- 
ciato nello scorso mese di lu¬ 
glio verso Marte. La Phobos t 
e la gemella Phobos li, lancia¬ 
ta il 12 luglio, dovrebbero rag¬ 
giungere e posizionaisi in or¬ 
bito intorno al (ùaneta in gen¬ 
naio. A bordo montano sofi¬ 
sticate appare^hiature. L'o¬ 
biettivo della missione era stu¬ 
diare il pianeta rosso e la sua 
minuscola luna, Phobos, tan¬ 
to butterata e contorta da ras¬ 
somigliare ad una patata, per 
acquisire informazioni utili ad 
un eventuale futuro viaggio 
delt'uomo. Ma la perdita della 
Phobos 1, che monta un siste¬ 
ma di comunicazione fornito 
dalla Nasa, potrebbe compro¬ 
mettere buona parie dei pro¬ 
grammi di studio del »kAo 
della luna marziana e tteU'at- 
mosfera, del suolo e del cam¬ 
po magnetico del pianeta. 


rUnità 
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Lettere e Opinioni 


Alto Adige: si deve 
uscire dairutopia 
della terapia totale 


QRAZIA •AMIiRO • 


A llori chi il (i? 
Spediamo reser> 
cito tra quelle 
valli infeatate di 
•Irriducibili» rai* 
zisti antitilianl. oppure, vinti 
da democratica «nobiesse», 
arretriamo i patrii confini a 
Salorno tenendo contempo* 
raneamente a batieiimo la 
naiciia di una piccola, orflo- 
glipaa «heimat» divenuta fi* 
nalrpente Stato? Il fcnsibile 
•flipper* fudtiroleae oggi, 
pio che in altre fasi della sua 
storia, appare conteso da 
due palesi strategie di gioco. 
Oli scenari cui queste Impo¬ 
stazioni si richiamano, indi¬ 
pendentemente dai giudizi 
di merito, ^no dotati di Im¬ 
magini forti e, ciascuna a suo 
modo, fascinose; entrambe 
sono comunque agganciate 
alio stesso motore immobi¬ 
le: una solenne, responsabi¬ 
le paternità morale prima 
che istituzionale. In un caso, 
•giustamente» repressiva: 
neiraliro, Invece, emancipa¬ 
trice, produttrice di libertà. 
Immagini e risposte ad alto 
contenuto energetico ven* 
gono cosi deposte ai piedi di 
una situazione di crisi che 
sembra invocare nuove e, 
questa volta, globali soluzio¬ 
ni. Ed in realtà, il programma 
di liberazione tratteggiato in 
questi giorni da Mario Gozzi* 
ni e da Toraldo Di Francia 
sulla questione sudtirolese, e 
la semplice tensione reattiva 
che Invoca la repressione, 
muovono - sulla linea di una 
non voluta coincidenu di 
interessi • dalla comprensi* 
bile volontà di sopprimere la 
lunga crisi di crescenza del 
«tenomeno» altoatesino, Co¬ 
me se le bombe di queste 
settimane, più ancora di 
quelle dei decenni pasaati, 
come se le nuove resistenze 
alla chiusura del •pacchetto» 
manifestate dall'es braccio 
destro di Magnsgo, Aifons 
Benedlckter, avessero de*' 
crotalo 1) superamento della 
fase della «soluiloni deboli» 
al problema. Ma Taccenslo* 
ne dei bisogno di rifoste 
•forti» à cèrtamente uno de* 
gli obiettivi primari di questa 
più recente stagione terrori* 
itica alla cui adlrezione stra¬ 
tegica» - tedeKa? italiana? 
Iialo-ledesca? - non era 
Sfuggita la progressiva, lenta 
maturazione delle condizio¬ 
ni economiche, sociali, mo¬ 
rali che avrebbero feconda¬ 
lo una «fine» politica della. 
lunga vertenza Istituzionale. 
Per rendere, cioè, plausibile 
oggi, anche se non ancora 
realistica, la strategia della 
liberazione' del Sud Tiralo, 
Si dovrebbero consegnare 
credenziali di rappresentan¬ 
za tridimensionale della si¬ 
tuazione sudtirolese esatta¬ 
mente alle bombe, in primo 
luogo; e, in secondo luogo, 
alle irrequietezze di Benedl- 
ckier. Ma se alle tentazioni 
repressive può indubbia¬ 
mente convenire questa let¬ 
tura riduzionista della que¬ 
stione, Il fronte che ne affida 
la soluzione a strumenti de¬ 
mocratico-liberatori dovreb¬ 
be, per metodo, diffidare 
della vanità rappresentativa 
dei terrorismo. Soprattutto 
nel momento in cui il mondo 
sudtirolese di lingua tede¬ 
sca. rompendo in modo 
traumatico con una tradizio¬ 
ne che ha avuto le sue ragio¬ 
ni, denuncia il terrorismo e 
incalza lo Stato anche attra¬ 
verso la raccolta spontanea 
di taglie da appendere al col¬ 


lo detreversione. Questa ri¬ 
sposta non proviene da una 
realtà marginale in avanzato 
stato di omogenizzazione 
con una maggioranza elno- 
culturale «vincente». A mar¬ 
care in questi giorni la di- 
stanu dai terrorismo é una 
minoranza etnica che in lar¬ 
ga misura vive bene il suo 
essere sudtirolese, finalmen¬ 
te affrancata dalia necessità 
di autodefinirsi ricorrendo 
alla vecchia e fondamentale 
negazione: «Non sono italia¬ 
na»; e che seguita a votare 
Volkspartel anche se da 
qualche tempo tende a disat¬ 
tivare i vecchi rapporti di 
identificazione con un parti¬ 
to-nazione. Se lo Stato italia¬ 
no pensasse a tracciare nuo¬ 
vi confini, il torto più grande 
lo farebbe proprio a questo 
popolo che anche nelle aree 
minoritarie scontente della 
soluzione autonomistica 
adottata nel 1972 non rico¬ 
nosce nella repubblica au¬ 
striaca la «Vaterland» in gra¬ 
do di essere anche «Hel- 
mat». E che solo nella misura 
dei 3X pensa, con l'Heima- 
tbund di Èva Klotz, ad uno 
siaterello autonomo né au¬ 
striaco, né germanico il cui 
•Ulster» sarebbe verosimil¬ 
mente animato dalle Incan¬ 
descenze di una presenza 
italiana > trasformata da 
questa ipotesi In una mino¬ 
ranza tuttavia forte nelle 
aree urbane - che già oggi 
rischia pericolosamente di 
scivolare verso posidoni 
neoirridentiite. Proprio que- 
it'ultimo fenomeno (che ha 
spinto in massa i sudtirolesi 
di lingua italiana tra le brac¬ 
cia di un partito, il Movimen¬ 
to sociale, che pratica con 
seria professionalità II ridu¬ 
zionismo storico e politico) 
sottolinea l'avvenuto sposta¬ 
mento del luogo e dei termi¬ 
ni del conflitto in Sud Tirolo. 

A ncora una volta, 
però, nonostante 
settori importanti 

_ della SV^ I fa- 

scisti insistano 
ad «tniciszare anche le nuo¬ 
ve tensioni, la questione su¬ 
dtirolese nqn può che porsi 
come un problema di demo¬ 
crazia incompiuta, talvolta 
negata: allora, prima dello 
Statuto di Autonomia, dallo 
Stato italiano che rifiutava e 
puniva la diversità etnica e 
culturale della regione; oggi, 
da una Volksportei che ha 
frequentemente tradotto lo 
Statuto a dispetto delle più 
elementari regole della de¬ 
mocrazia, consapevole del 
fatto che per conservare il 
suo potere è obbligata a 
mantenere elevata la pres¬ 
sione nel calderone etnico, 
blindando, per quanto le è 
possibile, il gnip^ di lingua 
tedesca. Mentre quest'ulti¬ 
mo, evidentemente garanti¬ 
to, sogna, a dispetto del suo 
partito, confortevoii convi¬ 
venze. Forse allora conviene 
tentare di uscire dalla fasci¬ 
nosa trappola dell'ulopia 
delle «terapie totali» che, 
nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi, richiedono dra¬ 
stiche e ingiustificate ridu¬ 
zioni delle complessità reali 
e che spesso cercano legitti¬ 
mazioni proprio dove, si pre¬ 
sume, la politica - Intesa co¬ 
me arte del governo’mediato 
delle diversità- sia stata de- 
flntivamenie vinta. 

* consigliere provinciale 
del Pei a Bolzano 
consigliere regionale 
del Tienlmo-Alio Adige 


CHE TEMPO FA 



—..Sarebbe bene che la liforma delle 

prove di maturità, prevista dal ministro, 
tendesse ad evitare Tattuale incidenza negativa 
sull’attività didattica dell'ultìm’anno 

Scopo è la scuola, non ^ esami 


■i Caro direttore, era stato prean- 
nunciato che nel Consiglio dei mini¬ 
stri di venerdì 26 agosto l'on. Galloni 
avrebbe presentato dei progetti di ri¬ 
forma nguardanti la scuola, Questo 
poi non e avvenuto, perché non c'è 
stato... tempo (cosi è stato detto). 
Tra I progetti c'era quello sugli esami 
di maturità. Anche questa volta, co¬ 
me del resto ogni volta che negli ulti¬ 
mi anni si è accennato alia riforma 
d^ii esami, qualche giornale ha 
commentalo che starebbero per fini¬ 
re ali esami tacili. 

Ovviamente non è questo il motivo 
che rende necessaria ed urgente la 
riforma degli esami. Anzi, "elevata 
selettività Scandalosa per lo spreco 
di risorse umane e materiali che 
comporta) delta scuola secondaria 
superiore e il fatto che agli esami si 
accede solo con un giudizio positivo 
di ammissione de) Consiglio di clas¬ 
se, dovrebbero ragionevolmente 
configurare gli esami solo come l’at¬ 
to terminale di un corso di studi che 
riconosce e sanziona il livello cultu¬ 
rale e professionale raggiunto. Gii 
esami vanno riformati per l'incidenza 
negativa che essi nella forma attuale 
hanno sull'attività didattica della 
scuola. 

lo spirito e le intenzioni del decre¬ 
to che introdusse nel ‘69 I vigenti 
esami sono senz'altro apprezzabili e 
da salvaguardare, In quanto volevano 
eliminare il tradizionale ed eccessivo 
peso dato al nozionismo, per fare 


emergere come fondamentali altri 
parametri di giudizio: in particolam si 
riconosceva Timportanza delle capa¬ 
cità logiche, del possesso dei meto¬ 
do, della consapevolezza critica dei 
sapere. Nella pratica in questi venti 
anni gli esami si sono venuti concre¬ 
tamente strutturando come una real¬ 
tà che non solo non ha eliminato la 
centralità del nozionismo ai fini de) 
risultato, ma che addirittura, per I) 
conseguimento del migliore risultato 
(il volo), si è contrapposta ad un se¬ 
rio e culturalmente valido svolgimen¬ 
to dell’ultimo anno del corso. 

Per quanto riguarda il nozionismo 
c'è poco da dire: tutti coloro che di¬ 
rettamente 0 indirettamente hanno 
partecipato agli esami hanno potuto 
constatare che il colloquio ò diventa¬ 
to > e ciò anche per serietà scientifi¬ 
ca - una interrogazione condotta, 
ognugno per la propria materia, da 
due professori, con sporadici, casua¬ 
li, un po’ patetici, del tutto inutili in¬ 
terventi di qualche altro commissa¬ 
rio. 

Ridotti gli esami a due prove scrit¬ 
te e a due prove orati su specifiche 
discipline e con programmi chiara¬ 
mente tracciati, dai cui limiti ogni 
commissione si guarda bene dalPu- 
scire per non rischiare accuse d’ilìe- 

S Utimità, anche l'interesse e lo tiudio 
egli alunni nell'ultimo anno di scuo¬ 
la si restringono a queste quattro di¬ 
scipline (piu 0 meno previste per un 
gioco di probabilità distraente e 


snervante), studiate per di più solo 
neli'ottica degli esami. E ancora più 
grave è che gli stessi docenti subi¬ 
scono ed entrano in questo meccani¬ 
smo: la programmazione delle mate¬ 
rie non oggetto di esame è meno cu¬ 
rata, è meno completa, tende ad es- 
sem meno intensa, con cessione di 
ore alle discipline di esame, con stu¬ 
denti che non seguono la lezione 
che g professore sta tenendo per de¬ 
dicarsi alle materie d'esame, ed altre 
cose del genere che in fondo riduco¬ 
no di motto le valenze culturali di un 
intero anno. Froprio di quell'anno 
che dovrebbe perfezionare e conclu¬ 
dere in sistema culturale il corso di 
studi delia secondaria superiore, e 
che invece non riesce a farlo sotto 
l'assillo e g meccanismo degli esami. 

Se questo è vero, la riforma degli 
esami di maturità non può avere co¬ 
me criterio ismratore e come obietti¬ 
vo primario la soia costnuione di 
una efficace prova di verifica delle 
conoscenze, ma deve soprattutto 
preccuparsi dei riflessi che essa avrà 
sulla attività didattica complessiva 
della scuola e sull'Impegno di studio 
degli aKtnni. 

Un'altra finalità deve porsi la rifor¬ 
ma. se non si vuole che gli esami 
siano un semplice atto burocratico, e 
di conseguenza siano uno ^reco (a) 
fin! fondamentali dei miglioramento 
della scuola e dell'elevamento cultu¬ 
rale dei Paese) te grandi risorse che 
vi si Impegnano (materiali, intellet¬ 


tuali, di tempo, affettive): cioè quella 
di fate degli esami un momento di 
verifica o almeno di esposizione del¬ 
l'attività dei docenti e dell'intera su- 
cola. 

A questo proposito credo che sia 
opportuna non solo la presenza agli 
esami di tutte le materie, ma anche 
l'introduzione di una prassi che ren¬ 
da rilevabili gii obiettivi, i contenuti, i 
metodi con T quali e sui quali un isti¬ 
tuto ha lavorato. 

U migliore utilizzazione dei tre 
membri esterni, un presidente e due 
vicepresidenti.previsti nelle commis¬ 
sioni di esami (a quanto è stato anti¬ 
cipato), potrebbe essere proprio 
quella di chiedere loro un’ampia re¬ 
lazione didattìco-cullurale che. sulla 
base dell'andamerito degli esami e 
della documentazione che la scuola 
è tenuta a presentare, possa porre in 
evidenza quanto la scuola ha fatto. E 
questo non allo scopo di un control¬ 
lo fiscale, ma al lini di una maggiore 
diffusione dell’Informazione sulle li¬ 
nee culturali e didattiche che le sin¬ 
gole unità scolastiche vanno elabo¬ 
rando. e della possibilità di interveni¬ 
re da parte di organi competenti con 
Indicazioni e sup^rti didattici II do¬ 
ve emergono inadeguatezze. Ciò so¬ 
prattutto In vista delì'ausi^cata auto¬ 
nomia degli istituti. 

Aicangele COBpertlll 
preside del Liceo Classico 

•T.M. Plauto» d| Roma 


ELLEKAPFA 



Non ci sono 
contraddizioni 
nella posizione 
dei Pei 


HCara Unità, ancora una 
volta, su un argomento di 
grande interesse e popolarità 
come II limite di velocità a U 0 
all'ora. Il Partito sta prenden¬ 
do (vedo Unità de)ri-9. di¬ 
chiarazione dei senatori co¬ 
munisti) una posizione difficil¬ 
mente cotnprensiblle «< chè. 
contraddlcè l’impostaZìone^ 
tenuta dal)'(/nf/ò in questi me¬ 
si. Impostazione che era di so¬ 
stanziale sostegno al provve¬ 
dimento del ministro Ferri (si 
sono distinti in una campagna 
strumentale e faziosa solo i 
portavoce delle case automo¬ 
bilistiche). 

Ora ho letto che il compa¬ 
gno sen. Libertini è «favorevo¬ 
le a rivedere il limite pur¬ 
ché...» e anzi «i limiti di veloci¬ 
tà vanno differenziati ecc. 
ecc.», 

Dunque, questa è la sostan¬ 
za, il Pei è favorevote ail'inn^- 
zamento del limite (anche se 
contenuto). E perché mai? In 
base a quali considerazioni? 
Forse si é ceduto al «mito del¬ 
la velocità» che ha contagiato 
un po' lutti? E allora, tutta la 
campagna deH'Umrò? 

A mio avviso si doveva dire; 
partiamo dal punto fermo del 
limile, inteso come primo pas¬ 
so, e ora però proseguiamo 
con tutta una serie di altri 
provvedimenti importantissi¬ 
mi (dei resto elencati puntual¬ 
mente dai nostri senatori). 

I compagni si trovano in dif¬ 
ficoltà a capire (e a sostenere 
tra la gente) posizioni oscil¬ 
lanti e contraddittorie. 

Fìranco Reggiani. Mantova 


Non ci sono né oscillazioni 
né contraddizioni nella posh 
zione del Pci; viceversa c'è 
coerenze e necessaria arri' 
piezza di veduta. Ridurre tut- 
to li problema della sicureZ’ 


za stradate al limite di veloci¬ 
tà è davvero primitivo. • as¬ 
sai riduttivo. Non è solo così 
che affronteremo il problema 
dei 46,000 morti e dei milione 
di feriti che c'è stato negli ul¬ 
timi 4 anni (d ftonte dei quali 
avere 120 morti in meno è im¬ 
portante, ma non decisivo). 
Occorre fare ben di più e me¬ 
glio. 

E dunque i parlamentari 
comunisti hanno proposto 
un vero e proprio sistema di 
sicurezza, che muove dallo 
spostamento di quote nle- 
vanti del traffico merci dalla 
strada alia (emula e ai mare, 
e passa attraoerso molte cor¬ 
pose misure,(fóflfroffi, omo- 
loMtiqnt 

«Q/(, 

9 u«» solò ir#«> 

sio quadro uomo per limili di 
ueloclià articolali. tM aveaa- 
mp Infatti difeso il decreto 
Ferri, ma sin dal primo mo¬ 
mento avevamo detto che era 
ancora poca cosa, e che ci 
voleva ben altro. Se vi sono 
avuti alcuni morti e feriti in 
meno ce ne, rallegriamo, ma 
non possiamo non vedere 
che nell'insieme l'ecatombe è 
continua e che la congestione 
è paurosa. 

Ludo Ubeitlnl. 


Sarebbe 
più giusto 
che provvedesse 
la Scuola 


■■Cara Unità, l'estempora¬ 
neo e ingiusto provvedimen¬ 
to, da parte del governo, dì 
Inviare i questionari alle fami¬ 
glie dei ragazzi rimandati per 
colpire i professori evasori, 
mette in luce, di riflesso, il 
problema degli onerosi costi 
per queste famiglie, che non 
tutte sono in grado di sostene¬ 
re. 

Non sarebbe più giusto che 
provvedesse la scuola ad isti¬ 


tuire dei corsi estivi per ) ra¬ 
gazzi rimandati, affidandoti ai 
numerosi giovani insegnanti 
supplenti che, secondo me, 
sarebbero ben lieti di accetta¬ 
re una tale opportunità di la¬ 
voro? 

Aatoaio OteplBD. Torino 


Verrebbe 
spontaneo un 
consiglio agli 
automobilisti 


■i Signor direttore, lunedi 8 
agosto alle ore 23 circa giun¬ 


go a) casello autostradale di 
Roma Nord. Essendo In pos¬ 
sesso di due tessere Viaeard 
da L. 90.000, penso bene di 
servirmi del relativo seivizio 
automatico. Seguo le indica¬ 
zioni, introduco il tagliando e 
poi la mia tessera. Vengo in¬ 
formato che sulla tessera so¬ 
no presenti solo 3000 lire e 
vengo invitato ad introdurre 
un'altra tessera. Inserisco la 
seconda tessera ma non suc¬ 
cede nulla- A questo punto 
premo ripetutamente il botto¬ 
ne di richiesta intervento ed 
atlerHjo per ben 15 minuti 
senza vedere rtessuno. 

Scendo dalla tnacchina per 
cercere l'inserviente. Non tro¬ 
vando nessuno, interpello un 
addetto agli sportelli «norma¬ 
li» il quale, dopo una breve ri¬ 
cerca, lo trova addormentalo 
in un gabbiotto di controllo 


degli ^rtelli Viaeard. Otie- 
do di ^ter recuperare la tes¬ 
sera dispersa per saldare il de¬ 
bito redduo (LIOODO e pro¬ 
seguire cosi il viaggio; ma l'in¬ 
serviente mi fa notare che la 
macchinetta è andata irt tilt e 
non si può introdurre la tesse¬ 
ra. 

Sbigottito osservo l'Inser- 
viene che inizia a stilare il ver¬ 
bale di mancalo pagamento 
(0 e mi consegna if modulo di 
conto corrente postale con il 
quale dovrò versare alla So¬ 
cietà Autostrade la somma di 
L. 1000. Ormai inerte in que¬ 
sta kafkiana situazione chiedo 
di rientrare perlomeno in pos¬ 
sesso della mia tessera inuti¬ 
lizzala (90.000 lire) e mi sento 
rispondere che tulle e due le 
tessere sono stale registrale e 
devono essere allegale al ver¬ 
bale... 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sulla nostra peniaola e in gmare aui bacino 
del Mediterraneo è ancora controllata dalla presenza di un'area di alta pressione atmosferica. 
Una debole perturbazione che si estende dalla Gran Bretagna al Medltarranao occidentale non 
è in grado di apportare varianti sensibili all'andamento del tempo in quanto ai rmiova in 
un'area di alta pressione e tende a dissolversi. 

TEMPO PREVISTO: il tempo si manterrà generalmente buono su tutte le regioni itaìlana • sarà 
caratterizzato da ctelo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle Alpi occidentali, Il Piemonte e la 
Liguria si potranno avere manifestazioni nuvolose a carattere temporaneo e senza altre 
conseguenze. Foschie anche dense aulte pianure del nord e te vallate del centro specie durante 
le ore notturne e quelle della prima mattina. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti a disporsi da sud sui versanti occidentali e da 
nord su quelli orientali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: ancora tempo buono generalizzato su tutte le regioni italiane con praveienza di cielo 
aerano. La nuvolosità tenda ed intensificarsi sull'arco alpino, specie il settore centro-occiden¬ 
tale e regioni limitrofe. Permangono le foschie in pianura durante le ore notturrre. 

LUNEDI E MARTEDÌ; l'inizio della settimana potrebbe coincidere con un nuovo tipo di tempo 
caratterizzato dall'influenza che perturbazioni atlantiche potranno avere sulle nostre regioni a 
cominciare da quelle settentrionali e successivamente da quelle centrali. 



TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

13 

26 

L'Aquila 

12 

20 

Verona 

15 

27 

Roma Urbe 

12 

28 

Trieste 

17 

24 

Roma Fiumicino 

15 

“55 

Venezia 

13 

24 

(^ampobasso 

11 

19 

Mìlwio 

13 

26 

Bari 

16 

24 

Tormo 

13 

22 

Napoli 

12 

25 

Cuneo 

16 

20 

Potenza 

10 

18 

Genova 

19 

24 

S. Maria Leuca 

18 

24 

Bologna 

14 

30 

Reggio Calabria 

18 

27 

Firenze 

10 

27 

Mesaina 

21 

28 

Pisa 

n 

26 

Palermo 

21 

27 

Ancona 

12 

24 

Catania 

15 

28 

Perugia 

13 

22 

Alghero 

18 

28 

Pescara 

14 

24 

Cagliari 

18 

28 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

11 

20 

Londra 

15 

21 

Atene 

16 

28 

Madrid 

22 

39 

Berlino 

8 

20 

Mosca 

6 

15 

Bruxelles 

8 

22 

New York 

19 

27 

Copenaghen 

8 

21 

Parigi 

16 

35 

Ginevra 

8 

21 

Stoccolma 

14 

20 

Haltmki 

10 

2V 

Varsavia 

10 

19 

Lisbona 

23 

36 

Vienna 

10 

25 


Non sono il solo ad aver su¬ 
bito lutto CIÒ: un altro auto¬ 
mobilista. bloccato aH'uscita 
accanto, si è infatti trovato 
nella stessa situazione. 

Il bilancio finale della storia 
è che su un percorso autostra¬ 
dale di un'ora ho passato 35 
minuti al casello di Roma, gra¬ 
zie a Viaeard. Chi mi rimtor- 
serà il tempo perso? Quando 
rivedrò la tessera «sequestra¬ 
ta»? Chi mi garantisce che es¬ 
sa non sarà utilizzata quM- 
cun altro? 

Pensando alle 180.000 lire 
che ho versato in anticipo per 
un servizio del genere, mi vie¬ 
ne spontaneo un consiglio a 
tutti gli automobilisti: pagate 
in contanti, conviene! 

Claudio Boglkme. Roma 


Chi ostacola la 
sperimentazione 
nella scuola 
«Aldo Moro»? 


vo corso socialista. 

Credo dunaue che dovrem¬ 
mo adeguare la nostra analisi 
e, coerentemente, la nostra 
lingua politica, anche alla luce 
della convergenza tutt'Mtro 
che episodica, tutt’allro che 
tattica, tra i settori più retrivi 
del mondo cattolico e r«nbi- 
guo coacervo di forze che so¬ 
stiene oggi la politica di Craxi. 

Ritengo ancora validi, a 
questo proposito, anzi oggi 
più che mai, i giudizi fommlati 
da BeTli..guer circa la natura 
del «nuovo corso» e colloca¬ 
zione del Psi nello scenario 
politico italiano: e mi auguro 
che una nuova consapevoleB- 
za circa Io stato dei rapporti «a 
sinistra» e le prospettive 
deir«altemativa» possa fvsi 
strada nel Partilo da qui al 
prossimo congresso naziona¬ 
le. 

Nel presente del PsI non vi 
è alcuno Zaccagnini e nel suo 
immediato futuro non c'è un 
altro Pertìni, ma solo Craxi, 
Martelli, Acquaviva. 

Gino iatlal. Pisa 


■i Signor direttore, in data 
15 giugno 1988 è stala convo¬ 
cala a Capriolo nel plesso sco¬ 
lastico «A. Moro» un'assem¬ 
blea di tutti i genitori delle 
classi prime. Il punto all'ordi¬ 
ne del giorno era unico e indi¬ 
scutibile: si trattava di una co¬ 
municazione hmnale in meri¬ 
to all'imp^bilità da parte 
dei docenti del gruppo di con¬ 
tinuare anche In seconda clas¬ 
se la t^rimenlazione attuata 
nel coreo del trascorso anno 
scolastico. 

Le motivazione di tale situa¬ 
zione sono da ricercarsi nella 
diminuzione di un posto nel¬ 
l'organico dei plesso, posto 
perso in base a certi conteggi 
effettuali in Provveditorato. 

Non si vogliono insomma 
albicare o si applicano solo 
parzialmente le lejui che per* 
metterebbero nella scuola la 
realizzazione di sperimenta¬ 
zioni, molte delle quali sicura- 
m«tte quallftcàte e mirate al¬ 
l'innovazione scolastica. 

Le leggi a favore della speri¬ 
mentarne nella scuola cl so¬ 
no ma, se non possono essere 
tradotte in momenti operativi, 
a cosa servono lesti all'avan¬ 
guardia, nuovi programmi 
ecc.? 

Com'è possibile stabilire I) 
v^ore di una rqrerimentazione 
se mancano i requisiit neces¬ 
sari perchè questa continui 
(vedi perdila in organico), se 
non può essere verificala a 
medio o a lungo tempo (fine 
primo ciclo o fine secondo ci¬ 
clo). se infine non'può essèrè 
documentato un successo 
che migliorerebbe qualitativa- 
mente la scuola per lutti? 

N<ri ci chiediamo: «si vuole 
veramente che la scuola sia 
innovativa? 

Lettera flrMta per i graiiort 

delle classi prima A, prima B, 
prima C del plesso lAldo Moro» 
di Capriolo (Breicia) 


«Nel presente 
e nell’Immediato 
futuro del Psi 
non vi è...» 


■i Cara Unità, ti scrìvo all'in¬ 
domani di un avvenimento a 
suo modo «storico». All’indo- 
mani cioè dell’abbraccio riml- 
nese ira «Comunione e libera¬ 
zione» ed i nostri di^nvoltl 
compagni socialisti, si^gella- 
|o dalle nuove truculente in¬ 
vettive contro il «laboratorio 
politico» di Palermo. 

A mio avviso, se la società 
italiana è oggi miseramente 
avviata lungo la china della 
frantumazione coi^porativa, 
deirindividualismo più feroce 
e. in definitiva, 
deir«iniroiezione del domi¬ 
nio», ciò è dovuto anche al 
contributo culturale del nuo- 


A 84 anni 
questa sorpresa: 
nuovo nome 
e data di nascita 


B Cara Unità, ho 84 anni. 
Qualche settimana fa l'Ufflcio 
Anagrafe di Milano mi fw cp- 
munTcaio che hd cambiato 
nome, «da Mauro in Maoio». 
Perché non hanno aipellalo 
che fossi morto? 

Per as^curarmi. ho chiesto 
a) mio Comune di nascila. 
Ghilarza, oggi in provincia d) 
Oristano, l'estratto dell'atto di 
nascila e ho avuto la sorpresa 
che anche la data di nascita è 
cambiata: ora sono più giova¬ 
ne di quattro giorni. 

Di questo, però, il Comuno 
di Milano non si è ancora ac* 
corto. 

Dunque, io non so più chi 
èono; e ancor meno, adesso, 
come devo sbrogliarmi. 

Maara Pena. Milano 


Abbiamo persino 
una Sezione 
«tosco-emiliana» 
(che compra mq) 


■I La sezione tosco-emiliana 
del Pei di Vizzero, comune di 
Granagliene (Bo), acquista 58 
metri quadrati della superficie 
destinata a Parco. 

Questa nostra sezione è na¬ 
ta 8 anni fa, e tutti gli anni con 
Il contributo dei compagni in 
ferie di Bologna, Agllani e PI* 
stola, nel mese di agosto svol¬ 
ge la Festa dell'Unità Que¬ 
st'anno sottoscriviamo lire 
2.200.000 per t'Unità e lire 
580.000 per il Parco. 


■i H Gruppo Pel de) Consi¬ 
glio del Quartiere 7 di Firenze 
ha acquistalo 50 mq di Parcp, 
con una sottoscrizione di 
500.000 lire. 


Mi Allego un assegno per un 
metro quadrato dei Parco dì 
Firenze e la rimanente parte 
quale sottoscrizione per Ia 
S tampa in memoria del com¬ 
pagno Savino Damiano che fu 

E residente della Camera del 
avoro dì Canosa di Puglia e 
padre di Leonardo Damiano, 
già iscritto al Partito comuni¬ 
sta degli Stati Uniti, poi iscritto 
al Partito comunista italiano, 
poi iscritto al Pcus, represso 
da) regime stalinista, riabilita¬ 
to nel 1964, pensionato, inva¬ 
lido del lavoro. 

CUovaBol BuecL Milano 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziari ogni mezz'ora dalle ore 7,30 alle ore 18,30. 
Alle 7,35 rassegna stampa con Nadia Tarantini dell’Unità. 
Dalle ore II alle ore 12 e dalie 17 alle 18 collegamenti 
con la Festa nazionale dell'Unità di Firenze. 

Dalle ore 18,30 in poi in diretta dalla Festa dell'Unità di 
Firenze dibattiti, spettacoli, concerti. 

DozmqIcì 11 dalle ore 9 «Spedale aie» a cara di Elisa- 
betta Mlrarchl, Intesale a O. Allende. C. AbuML J.V, 
^ 0 , J. HaUes, A. Leal. U Matra, A, Rlvaa, 0. Saflaat. 
E. Salala, F. Ugarte, S. Vaaltovlc. lo ftudto llalo 
e Ines M. Bassi, 

FREQUENZE IN MHs: Torino 104: Qonovo 88.500/94.250; U 
Spttio 105. ISO; Milano 91: Novara 91.350; Pavia 90.950: Co¬ 
mo 87.600/87.750; Lacco 87.7^0; Mantova. Vargiw 1Qi,ètO; 
Padova iOr.750; Rovioo 96.850, Rogoìe Emilia 96.250; tmola 
103.350/107; Modana 94.500: Bologna 87.S00/94.50Q;Vorma 
92;Piaa,Lucoa.Livorno.Emnoll )OS.fiOO’AroEao99.800;Sio- 
VItarbo 9I700/I04.50b; Fironre 96'600/ 
105.800; Pistoia 95.800; Massa Carrara 107!500; Parugia 
100.700/98,900^3.700; TarnI 107.600; Ancona 105,^ 
AaooiI 95 25W9S.600:Mawata 108.800: Poaaro 91.100; 
Roma 94j900/d7/l OS.SsO^^RoMto (Te) 95.800; PaaoarajòUt^ 
ti ÌQ4.3Q0; Vaato 96.500; Nanoti 88; Baiamo mmi 
02.850; Foggia 94.600; Lacca lOrSOO; bari 87.600. ' 
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Borsa 

+0,19 
Infflce 
Mib 1067 
(+6,7% dal 
4-1-1988) 



Lira 

Recupera 
nei confronti 
delle altre 
divise 
dello Sme 



Dollaro 

Ha perso 
notevolmente 
terreno 
(in Italia 
1378,60 lire) 



ECONOMIA&IJMfORO 



Milano 

«Gira conta 
soprattutto 
il consenso» 


MILANO, U Magione ain- 
dMale « Milano e in Lombat- 
dia riparte dalla Fiat. Ieri I de¬ 
legali di Iurte le labbriche 
lonibarde del gruppo ai aono 
riunlll per cominciare a ragio¬ 
nare aul •che larea dopo l’ab- 
cordo aeparalo di luglio. In 
Lombardia la vertenu era 
partila con un groaao bagaglio 
di dlaaenio per la plallalorma, 
poi airavolla dall'Inleaa llrma- 
ta da FIm-CIal e Ulim. Qui la 
Firn ha criticalo l'accordo e 
nella aleaaa CIM lombarda ao¬ 
no arate eapreaae poaialonl 
che preludono ad un confron¬ 
to aulle coae da fare piuttosto 
che ad una disputa ideologi- 

«a» - - - 

Relailone, interventi, nes¬ 
suna conclusione tinaie del- 
l'alllvo dicono che ai esprimo¬ 
no critiche anche aspre, ma lo 
spirito ' cl sembra - non e di 
chi al accontenta «di aver avu¬ 
to ragione». Opinione dllluaa 
e Che occorra ripartire dall'or- 
■anlsaailone del lavoro, alal- 
ramblente, dagli orari, dalle 
quallllche e dalla prolesalona- 
IIIA, >0 questo l'unico terreno 
- ha delio Giampiero Castano 
nella sua reWone • su cui re¬ 
cuperare un rapporto saldo 
con la gente*. 

Ma, ribadita II anoa alla (In 
ma dell'accordo (lo hanno ao- 
atènuto sia Castano che Guido 
Bolalll. responsabile del set¬ 
tore auto della Flom) bisogna 
0 no partecipare al lavora del¬ 
le commissioni previste dal¬ 
l'accordo e con ^le spiiito e 
quali proposte? Per Glampie- 
rq Castano la questione va ri- 
baltatai «Bisogna pensare non 
lento a gestire la nostra pre- 
sensa nelle commissioni, 
quanto creare le condlslonldi 
mobllliaslone aul luoghi di la- 
voroa, Altro dllemmalla mobl- 
lltwlone nelle labbriche do¬ 
vrà avere anche contenuti sa¬ 
lariali? Castano Ce buona par¬ 
te degli Intervento non ntiene 
CI slatto spasi per costruire 
una vertenta tradlaionale, con 
richieste di aumento, ma non 
esclude aumenti economici 
legati alla prolesslonallta. ad 
esemplo. Propone comunque 
che Un da oggi ci si prepari 
,all'appuntamenlo della pros¬ 
sima primavera, quando la 
commissione sul salarlo dovrà 
stabilire la quantità del nuovo 
aumento annuo, chiedendo 
pio soldi per l'89 e dal '90 l'ac- 
qulslslone certa del premio, 
comunque non legato all’an¬ 
damento del bilanci asiendall. 

IVe I punti d'attacco per Bo- 
lalll. Bui salarlo, ansiché for- 
mswàaetecce di parteclpasio- 
ne del lavoratori all'andamen¬ 
to delle asiende - ha detto - 
bisogna conquistare elementi 
certi per prlsuraro i livelli di 
produttività. Per la mensa l'ac¬ 
cordo «à inesigibile, bisogna 
conquIMare elementi certi sul 
come, quando e quanto co¬ 
sterà Il nuovo servizio». Sul- 
l'organiraasione del lavoro 
per oolalll c'à una scadenza 
certa: la Fiat riduce le pause al 
turnisti quando Introduce 
nuove tecnologie. Si tratta di 
un taglio che porta a dieci 
giorni di lavoro In più all'anno 
e finora si sono latti accordi di 
stabilimento senza un criterio 
unIlorme.E Invece a questo 
occorre lavorare, DBM 


Aiiroldi sulla vertenza Fìat 

Le critiche di Pizzinato a Bolaffi 
rischiano di far dimenticare 
chi ha voluto la firma separata 


A Torino si discute il «che fere» 

Il «no» è un capitolo chiuso 
Ora sarebbe assurdo escludere 
il sindacato più rappresentativo 


«Ma renrore non è della Fiom» 


«Discutere se qualcuno di noi ha sbagliato più di 
altri nella vertenza Fiat - sostiene il segretario della 
Fiom, Angelo Airoldi - mette in sordina le respon¬ 
sabilità di Firn e Uilm che hanno fatto l'accordo 
separato». Il vero problema adesso è migliorare 
l'intesa e il maggior sindacato dei metalmeccanici 
non può essere estromesso dalla sua applicazione, 
anche se non ha firmato né firmerà. 


PAIXA NOSTliA aeOAZIONE 

MCmLE COSTA 


■i TORINO. Venendo qui 
per partecipare al direttivo 
delia lega di MIrafiori. Angelo 
Airoldi sapeva che i giornalisti 
lo avrebbero atteso al varco 
per punzecchiarlo aul caso 
del giorno: le severe critiche 
che AntoniQ PUzinato, panan¬ 
do alla feste dell'Unità di n« 
renze, ha rivolto alla gestione 
della vertenza Fiat da parte 
del cajxidelegaaione Fiom. 
Guido wiladi. 

Il segretario generale della 
Fiom ha dMiso di non sottrar¬ 
si alle domande e di manife¬ 
stare apertamente il suo di¬ 
sappunto per una polemica 
che rischia di diventare fuor¬ 
viarne: «Andare a cercare nel¬ 
la Fiom chi ha commesso piO 
errori di altri signlfìca passare 
In secondo plano le cavissi¬ 
me responsabilità delia Fiat, 
della Firn e delia Uilm. Sono 
loro che hanno fatto l'accor¬ 
do separalo. Gli Inadempienti 
nel rapporto democrapco con 
1 lavoratori sono gli altri slnda- 
oati, non noi»» 

«lutti hanno diritto di paro¬ 
la ha aj^iunto Airoldi - ma 
c'à anche un problema di op¬ 
portunità: le questioni Impor¬ 


tanti io ie discuto in segrete¬ 
ria, negli organi dirìgenti del 
sindacalo, non in interviste a 
settimanali e pubblici dibattiti. 
Non credo ad un regime san- 
zlonatorto: decisioni sul cam¬ 
biamento di dirìgenti possono 

Pìom che ne hwno'^a facoltà 
statutaria. E siccome chi deve 
decidere può sbagliare, io di¬ 
fendo il diritto di errore e pen¬ 
so che la valutazione degli er¬ 
rori commessi debba essere 
compiuta dal soggetti che de¬ 
cidono». Le occasioni per far¬ 
lo non mancheranno: per II 
22-23 settembre è già convo¬ 
cata a Torino un'assemblea 
nazionale del delegali Fiat ed 
a fine mese il comitato centra¬ 
le Fiom. 

Quella di Airoldi non è stala 
comunque una difesa d'uffi¬ 
cio del suo compagno di se¬ 
greteria. Non ha mancato in¬ 
fetti di ricordare che in comi¬ 
tato centrale Bolaffi ai pronun¬ 
ciò contro la firma dell'accor¬ 
do Rat, mentre in interviste^ 
è dichiaralo di diverso avviso. 
Ma ha soggiunto: «Tutte le de¬ 
cisioni rirevanii di questa vi¬ 
cenda sono state prese collet¬ 


tivamente. Leirore principale 
che abbiamo commesso? 
Non immaginare che si potes¬ 
se giungere ad un aecorao se¬ 
parato. Ma e l'errote dei ga- 
ìantuomlni'i quali non'pensa¬ 
no che altri siano pronti a fre¬ 
garli non ru^na si assentano 
un attimo. È stato un errore 
non fare vertenze articolate? 
Noi l'avevamo proposto, poi è 
prevalsa una soluzione diver¬ 
sa ed i lavoratori l'hanno ap¬ 
provata nel referendum». 

Il problema principale, ha 
ribadito più volte Airoldi. è 
che cosa fare adesso. La deci¬ 
sione di non firmare l'accordo 
è un «capitolo chiuso»: la 
Fiom non lo farà né ora né in 
seguito. Non cluederà la mo¬ 
difica dell'intesa né pensa a 
naprire vertenze generali o 
nel singoli stabilimenti. Riba¬ 
disce Invece (a volontà di par¬ 
tecipai o all. gestione dell'In¬ 
tesa con le sue proposte. 

Ed anche a questo proposi¬ 
to Il segreUuio della Fiom ha 
denunciato diversivi é tattici¬ 
smi. «Da parte degli altri sin¬ 
dacati si porta avanti una 
guerra pubblica, ribadendo 
sugli organi di teformazione 
che se non firmeremo l'intesa 
non potremo nemmeno par¬ 
tecipare alle commissioni per 
applicarla. Ma nel contatti che 
abbiamo con le altre organiz¬ 
zazioni nessuno cl chiede di 
firmare ed abbiamo la sensa¬ 
zione che nel concreto cer¬ 
chino soluzioni assieme a noi. 
’JEitrometterc dalle commis¬ 
sioni il sindacato più rappre¬ 
sentativo tra l metalmeccanici 
aprirebbe gravissimi problemi 
politici ed anche di diritto. Se 


noi per esempio chiedessimo 
alla Fiat di riaprire la vertenza, 
l’azienda sarebbe obbligata a 
rìnegoziare con rroi. Ma non 
vociamo farlo, p«ché la ri¬ 
sposta da dare ad accordi se¬ 
parati non sono trattative se¬ 
parate». 

Perché è importante parte¬ 
cipare ^le commissioni? 
salario - ha spiegato Airoldi - 
l’intesa è cosi generica, parte 
solo di collegamento del nuo¬ 
vo istituto air' andamento 
dell'azienda'', che tesda im¬ 
pregiudicata Iter i prossimi an¬ 
ni la determinazione delle 
quantità (non è neppure 
escluso che si possa ottenere 
pili di un mUlone) ed anche 
una riparametnzione. Sulla 
mensa fresca (<U étti ai dovrà 
discutere entro ottobre) sla¬ 
mo te^ardi: vogliamo che aia 
garantita in tempi ragionevoli 
a tutti i lavorate^ Fiat. Suiror- 
ganizzazione del lavoro l'inte¬ 
sa separata non dice nulla e te 
questione é totalmente ^wr- 
ta: la Rat sappia cIm se non 
viene risolta, non avrà dalla 
Fiom un atteggiamento colla¬ 
borativo quùuora ventewro 
chiesti straordinari o altre di¬ 
sponibilità». 

«C'è infine •> ha concluso 
Mrokii « un serio problema di 
democrazia. Non solo si è in¬ 
trodotto il princteio lòerrante 
che gli accordi si fanno "con 
chi cista" nwal è nuovamente 
negato ai lavoratori il diritto di 
decidere a^li accordi. Se te. 
Rom applipasse in tutte le 
aziende dove ha oltre i'80 per 
cento degli iscrìtti (e potrei d- 
tare un elenco lunghissimo) H 
diritto di decidere da sola, sa¬ 
remmo dia barbarie». 


«Non fecdo polemiche, 
porgo Taltra guanda» 

•No comment»: il giorno dopo il riaccendersi della 
polemica sulla vertenza Fiat e la sua gestione. Guido 
Bolaffi rifiuta di fare commenti, Antonio Pizzinato, 
segretario generale della CgiI, ha pubblicamente 
criticato il responsabile del settore auto della Fiom, 

Bolaffi, all'attivo lombardo dei delegati Fiat, dice: 

«Errori sono stati fatti e da tutti e chi ha più respon¬ 
sabilità meno deve sottrarsi ad autocritica». 


BIANCA MAZZONI 


Bolaffi: 

semmai 



■■ MILANO. «Nessun com¬ 
mento»: Guido Bolaffi ha ap¬ 
pena' finito il suo intervento 
all'attivo dei delegati delle 
fabbriche Fiat della Lombar¬ 
dia. Sui giornali grossi tìtoli 
riportano le battute polemi¬ 
che che Antonio Pizzinato, 
segretano generale della 
CgiI, ha usato nei suoi con¬ 
fronti durante un dibattito al¬ 
la Festa nazionale dell'Unità 
di Rrenze. Pizzìnato non ha 
solo detto che nella condu¬ 
zione della vertenza Fiat il 
responsabile Fiom del setto¬ 
re auto aveva fatto degli er¬ 


rori, ma che quegli errori an¬ 
davano rimossi, che se ne 
dovevano trarre le conse¬ 
guenze L'eco di queste po¬ 
lemiche non sfiora quasi la 
riunione della Fiom Lombar¬ 
da. Si parla di come rilancia¬ 
re il confronto nel gruppo 
Fiat e anche la sottolineatura 
degli errori compiuti nelle 
diverse fasi della vertenza 
viene letta solo in quest'otti¬ 
ca. 

Ma i giornalisti ai macini 
dellassembiea insistono. 
Non ha proprio nulla da dire 
Bolaffi suH'uscìta di Pizzma- 


to? «Nulla». Ma non le è sem¬ 
brato che 1 lombardi riser¬ 
vassero al suo intervento 
un'accoglienza un po' hed- 
da? «I lombardi sono di natu¬ 
ra freddi». Maè possibile che 
non reagisca affatto agli 
tacchi di Rzunato? «Secon¬ 
do una grande tradizione 
culturale dei nMtro Paese, 
porgo l'altra guancia». 

Lo steso Gtelaffi ha a;^- 
na finito di dire nei suo inter¬ 
vento, a propwito della etm- 
duzìone della vertenza Rat: 
•Errori ne sono stati fatti da 
tutti e chi ha più responsabi¬ 
lità meno deve sottrarsi al- 
l'autocrìtìca. se è necessario 
farla. Ma la Fiom esce da 
questa esperienza come un 
sindacato forse un po' testar¬ 
do, legato a wcchi {Kincipi. 
ma che vuol fare il suo me¬ 
stiere di sindacato. Noi non 
abbiamo mai firmato accor¬ 
di separati, e mai lo faremo». 
E a proposito del no della 
Fiom aH'ìntesa Fiat: «Su 



Robe! in opera Mia Fiat di Torino 


queiraccordo non c'è e non 
ci sarà la nostra firma per i 
suoi contenuti contrattuali e 
per una questione di demo¬ 
crazia sndacale. Non » fir¬ 
mano.accordi per adesione. 
Nessuno cì può chiedere 
abiure, perché noi non ne 
chiediamo a nessuno». Ma 
Guido Bolaffi pensa che quel 
«no» debba essere ulterior¬ 
mente motivato. «Quell’ac- 
conlo - dice - è te conclu¬ 
sione di un certo ragiona¬ 
mento, è te risposta alla logi¬ 
ca: «l'accordo si fa con chi ci 
sta». Se non riusciamo a tro¬ 
vare una risposta ai problemi 
che queste logica ripropone, 
va in crisi tutto il sistema del¬ 
la contrattazione. L’accordo 
separato è stato possibile 
perché, paradossalmente, lo 
statuto dei lavoratori ricono¬ 
sce alle confederazioni un 
diritto di totale rappresen¬ 
tanza. Quell’accordo è con¬ 
temporaneamente figlio e 


parricida detto statuto nato 
in una stagione di unità sin¬ 
dacale in cui tacitamente le 
tre confederazioni si erano 
date delle regole che oggi 
sono andate in frantumi». 

Per Guido Bolaffi a deci¬ 
dere qua) è il sindacato 
«compatibile» sarà il padro¬ 
ne se il movimento sindacale 
non ripenserà le regole delia 
democrazia: «Siamo obbliga¬ 
ti a stare insieme e l’errore 
peggiore è far finta dì niente. 
Oggi c'è un pluralismo sinda¬ 
cale che ha bisogno dì nuove 
regole, c'è un problema di 
relazioni induslriaii su cui 
occorre ragionare senza 
escludere anche una nuova 
legislazione». Un terreno su 
cui lavorare, su cui impe¬ 
gnarsi con proprie proposte, 
per decidere poi insieme agli 
altri e Bolaffi è del parere 
che "è scelta lungimirante 
quella di pagare un prezzo 
anche mollo alto per l'uni¬ 
tà» 


Ora Cisl e Uil cercano di autoassolversi 


STEFANO I 

sm ROMA. Il «caso-BoIain» 
può far discutere. Ma può an¬ 
che essere utilizzato. Può es¬ 
sere strumentalizzato, e nella 
maniera più rozza E' il caso 
della Uilm, che vuole dire te 
sua suirargomento, utilizzan¬ 
do addirittura il segretario ge¬ 
nerale, Franco Lotito. Un cfirì- 
gente sempre molto equilibra¬ 
to, anche nei momenti più 
aspri dello scontro tra le con¬ 
federazioni (vedi il 14 feb¬ 
braio, il «laglio» alte scala mo¬ 
bile). Stavolta però fa un'ec¬ 
cezione ai suo stile. E quasi a 
voler escludere la sua organiz¬ 
zazione dalla riflessione sui li¬ 
miti delia democrazia sinda¬ 


cale, rillessione a cui Pizzina- 
lo Invitava tutti, Franco Lotito 
sostiene che «l segretari della 
Uilm non hanno mal perso il 
contatto con la loro delega¬ 
zione», durante tutta la tratta¬ 
tiva in via Barberini, la sede 
romana deila Rat. «E la Uilm - 
continua il segretano genera¬ 
le dell’organizzazione - non 
ha mai Mrso contatto con la 
realtà» Ma questa è una pre¬ 
messa. A) sindacato di Benve¬ 
nuto interessa ben altro Inte¬ 
ressa «assolvere» il comporta¬ 
mento della più piccola orga¬ 
nizzazione tra I metalmecca¬ 
nici, che ha accettato di firma¬ 
re un accordo senza li con¬ 


senso del sindacato più rap¬ 
presentativo. E a questa asso¬ 
luzione, Lotito ci amva con un 
lungo giro di parole: «A cosa 
preluda te presa di distanza 
del vertice della CgiI dall'ope- 
rato del capo-delegazione 
delta Fiom alle trattative con 
la Fiat ( il capo-delegazione 
era appunto Bolaffi, ndr) non 
lo so. Rilevo soltanto che le 
dichiarazioni di Pizzinato fan¬ 
no un po’ di luce sulle condi¬ 
zioni del dibattito interno fra 
CgiI, Fiom e coordinamento 
Fiat in quelle ore drammati¬ 
che di luglio E soprattutto le 
dichiarazioni del segretario 
generale della CgiI conferma¬ 
no quanto falso e stnimenlali 
fossero le accuse a) compor¬ 


tamento della Uilm e delia 
Fim-Cisl a) momento della fir¬ 
ma dell'intesa». Insomma, la 
denuncia della mancanza di 
democra^ irelle (asi deci^ 
della trattativa con il gruppo 
torinese è di>«ntata per la 
Uilm un’«autocrìtica» delia 
CgiI per la mancate fìrma sot¬ 
to il documento voluto dalla 
Fiat. 

In sintonia con te Uilm an¬ 
che i repubblicani (che del re¬ 
sto sono una componente 
dell'o^anizzazione). li Pri 
getta nella mischia nienteme¬ 
no che la «Voce», il quotidia¬ 
no del partito. In uno degli in¬ 
numerevoli editonali che 
ospita, il giornale repubblica¬ 
no taglia corto sulla polemica 


boccia Pizzinato, Bolaffi e la 
CgiI tutte. Senve, infalU, co- 
à'«l) segretano della CgiI è 
tornato sulla questione del 
contratto integrativo Rat nve- 
lando come il capo-delega¬ 
zione della Fiom abbia com¬ 
messo gravi errori.. Se dopo 
due mesi Pizzinato toma sul- 
l'areomento con questi toni, 
vuol dire propno che sugli er¬ 
rori del passato la nllessione 
delia egli è ancora molto in¬ 
dietro*. 

Nella polemica interviene 
anche il segretano generale 
della Fim-Cisl, che a parole 
sostiene, però, di non voler 
«ingenre» nelle vicende di ca¬ 
sa alimi Raffaele Morese so¬ 
stiene però «che se tutto viene 


ridotto a problemi personali, 
alla Firn questa discussione 
non interessa Ci premerebbe, 
invece, una discussione co¬ 
mune per un disegno di politi¬ 
ca contrattuale nuova. ^ pe¬ 
rò la Fiom affronta questi temi 
con il metodo indicato da hz- 
zmato, allora certo si allonta¬ 
na dalla nflessione seria e uni¬ 
taria che auspichiamo», infi¬ 
ne, un suggerimento gratuito 
di Morese a Pizzinato « Se 
avessi avuto da dire qualcosa 
a qualcuno dei miei l’avrei 
chiamato da una parte e gli 
avrei parlato a quattr'occhi». 
Propno come nel caso Tiboni, 
il dingente della Firn milanese 
«sospeso» perché in dissenso 
' con ta segretena nazionale. 


Cobas macchinisti 
insoddisfatti 
aspettano 
risultati martedì 



Non è pentivo il giudizio del coordinamento dei macchini¬ 
sti sull’Intesa di giovedì tra sindacati e Fs, pur riconoscen¬ 
do che sono stati fatti pas» in avanti. Uno dei leader dei 
Cobas, Ezio Gallori, ha fatto sapere che se negli Incontri di 
lunedi e martedì «non ci saranno novità sostanziali» i mac¬ 
chinisti delle ferrovìe ^ fermeranno per 48 ore nella prima 
decade di ottobre. Per Callori «giochi di bassa lega sinda¬ 
cale bloccano di fatto te trattativa», senza una intesa suite 
diaria, mentre quella sul settimo livello viene dellnlta una 
«tiepida risposta» delle Fs. 


Prezzi caldi 
all’lngrosso 
in luglio: 
-•4,7% annuo 


Anche a luglio c'é state ten¬ 
sione nei prezzi ali'Ingros¬ 
so: ristat ha rilevato infatti 
un tasso tendenziale annuo 
del 4.7%, il più allo del 
1988, a causa degli aumenti 
nei metalli ferrosi, nella pe- 
trolchimica e nel grassi ve¬ 
getali. Il lasso mensile C'incremento rispetto a) mese pre¬ 
cedènte) è stato dello 0,2%, leggermente Inferiore allo 
0,3% di giugno. Comunque il dato più Interessante sarà 
quello di settembre, pòlqhé è in autunno che di solilo le 
aziende ritoccano i prezzi per i nuovi listini. 


I pensionati 
a Donat Cattin: 
«No ai ticket 
suite visite» 


1 sindacati dei pensionati 
CgiI Cisl Uil si sono Incon¬ 
trati ieri col ministro della 
Sanità Cario Donat Cattin al 
quale hanno espresso te to¬ 
ro ostilità ai nuòvi ticket sui 
medicinali e a quelli che si 
vorrebbero per le visite spe¬ 
cialistiche, proponendo per il contenimento della spesa te 
levisene del prontuario farmaceutico, il controllo ottico 
delle fustelle, la responsabilizzazione del medico di base. 
Il ministro si è anche detto disposto a discutere nei merito 
il progetto CgiI Cisl UH per la salute degli anziani. 


RIstnitturata 
bsede tentiate 
lnps:665 
pàsone in meno 


Grazie airautonomii ge* 
stionale che gli viene con» 
sentita, l'Inps na potuto de¬ 
cidere la riorganiziazione 
degli uffici della difezione 
generale, che per la sede 
centrale comporterà la ri* 
duzlone d) persone 
dall'organico, di cui 42 dirigenti. Il consiglio d'ammlnlslm- 
zk>ne dell'Istituto ha pure Invitalo il governo ad ^>provare 
il provvedimento di ristrutturazione dell’Intero ente, attual¬ 
mente all’esame della commissione Lavoro della Camera. 


Commissariata 
la Camera 
sindacate UH 
di Treviso 


Pastìcc) nella UH di Treviso: 
talmente pesanti, che te ae- 
greterte confederate natio* 
naie ha deciao feri di nomi¬ 
nare un commissario 01 se» 
gretario regionafe Rino 
Zua)in).per mettere ordine 
nella locale Camere sinda¬ 
cale, dilaniata dagli scontri fra dlrigenU-dl categoria e 11 cui 
segretario Cotemarco s'era dimesso: Il nuovo groppo diri¬ 
gente verrà eletto dal congresso della prossima piimavera. 

Corona Foschi h nuovo consiglio d'ammh 

nistrazlone delì'Enit ha vo- 
n MOTEIu lato te tema dei cuidldati 

raniliflati per te nuova presidonza 

canamu deirEme. che sarà sollopo- 

m V€ftlC6 Enit sta alla scelte del minierò 

del Turismo Ftanco Caire- 
ro: si tratta di Marino Coro¬ 
na (area PsI), Armando Foschi (De) e l’attuale presidente 
Gabriele Moretti, che ha ricoperto te carica dal 1980. Entro 
ottobre si dovrebbero avere l’indicazione del ministro e il 
parere delle ccmpelenti commissioni di Camera e Senala 


Il Senato Usa 
blocca 

te importazioni 
di tessili 


Si annunciarlo difficoltà per 
)'«ilalian style» in America, 
Con 57 voli a favene e 32 
contro ì) Senato degli Usa 
ha approvalo una serie di 
tagli sulle importazioni (H 
tessili, abbigliamento e cid- 
zature. Il provvedimento, 
che dovrà essere approvalo dalla Camera a maggioranza 
di due terzi per evitare H velo di Reagan, congela le impor¬ 
tazioni di quei prodotti ai livelli '87, permettendo un +1% 
annuo solo per lessili e abbigliamento. 


li sindacato 
in allarme 
sulle prospettive 
della Olivetti 


Oltre a) confronto sulla ve^ 
tenza di gruppo, Rom Rm 
e Uilm chìearèanno alte 
Olivetti anche tm incontro 
suite prospettive asiendall, 
dopo le notizie (riprese t«i 
dal nostro giomate) su dlffl- 
coltà dì mercato e contrasti 
strategici fra dirìgenti; lo ha dichiarato ieri Airoldi (Fiom). 
L'Olivetti intanto nega la perdita di quote di mercato mon¬ 
diale del computer, affermando anzi di averne conquIsÀate 
(dallo 0.8 al 3,6% tra 1*83 e l’BT). Ma non è chiaro se dò 
riguarda solo personal e mini computer, o anche periferi¬ 
che e altri dispositivi. 


RAUL WITTENBERQ 


FERROVIE E TRASPORTI 

MODENA, FESTA DELLA UNITÀ-EUROPEA 


14 Settembre, ore 21.00 

Confronto sul sistema italiano dei 
trasporti e l'unificazione del Mer¬ 
cato europeo. Partecipano: l'on. 
Sergio Garavini, responsabile del¬ 
la Commissione Bilancio della Ca¬ 
mera dei deputati Ludovico Uga- 
to presidente dell'Ente PS, il san. 
Lucio Libertini responsabile dei 
trasporti e del territorio del Pei, 
l'on. Giorgio Santuz, ministro dei 
Trasporti. 
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Economia e Lavoro 


Petrolio 

Reazioni 
al ribasso 
dei prezzi 


NOMA Secondo un gior¬ 
nale dell Arabia Mudila II Ve¬ 
nezuela e I Algeria hanno 
chiezio una riunione del co- 
mllato prezzi dellOpec La 
causa di quesla MziaNva è II 
prezza del petrolio - Ieri di 
13.62 dollari al barile - giudi 
calo troppo basso I paesi 
dell Opec ritengono che una 
cOmblneilone Ira rialzo della 
produzione industriale mon¬ 
diale e congiuntura invernale 
nel paesi importaton possano 
conlribulre alla risalita dei 
prezzi 

Le previsioni del Fondo 
monetarlo sulla produzione 
Industriale hanno dato (iato a 

3 Ueste aspettative Ladoman- 
a di petrolio non cresce più 
tuttavia in proporzione al prò 
dotto Industriale laddove ven¬ 
gono Introdotte tecnologie ri 
sparmiairlcl 

Nel vertici delle maggiori 
Intprese petrolllere sembra 
prevalere tuttavia una visione 
a medio termine di abbon¬ 
danza La Shell annuncia l’ab¬ 
bandono di contratti per la 
perlorazione di pozzi nel Col¬ 
lo del Meulco Decisioni In 
' tal senso sono state prese a 
spese riella produzione petro- 
lilera di altri paesi dell'Amerl 
ca Latina GII americani cerca¬ 
nti, Invece, di ritrovare U loro 
p^sloInLiblaedinlrak 


Battuta d’arresto del marco Riforme e riduzione debiti: 
ma infuria la polemica prese di posizione della 
sui rapporti valutari Intemazionale socialista 
nella Comunità europea e del Presidente tedesco 

La llira jmò riprendere fiato 
Si discute il futuro monetario 


Il marco non ha varcato la soglia delle 750 Ine le 
scommesse sulla svalutazione della lira e del fran¬ 
co francese rallentano nonostante che il nbasso 
del dollaro da 1386 a 1378 lire abbia messo ancor 
più In risalto la forza della moneta tedesca L'atten¬ 
zione SI sposta, ora, sulle assise monetane interna¬ 
zionali da lunedi al 29 settembre sarà un susse¬ 
guirsi di riunioni al massimo livello 


MNZO STEFANEUl 


ROMAIMi I uml detta itlornia 
ifìoncMrti Mmbrimo poter pren 
dere il rivinciti sull intrico delle 
speculisloni Ancori ieri luliivia 
il presidente delle Bundesbink 
Otto in um IniervlMi it pi* 
rigirio AAoì he knlstito sulle 
Fconirerletà del governi» quele 
osticolo 11 lielllntimento ire le 
velule europee (cbè iVihitiliorM 
di ilcune di esse in termini di mir 
chi) che. eIMmtnU, sirebbe glu« 
stiricelo 

Rifiuto, quindi, di inquadra 


re I fatti monetari netriniieme 
delle reaità ecoi\omiche bi« 
sperizione delli tecnica di 
geitione delle moneta contro 
una visione che abbracci, data 
Il foto interdtpenderua, fitti 
come il proceuo di uniti* 
cagione del mereiio europeo 
che dovrebbe far diventare la 
lotta contro Tinflaiione un 
Eobieiilvo comunitario* non 
rigeUabtIe lui singoli governi 
Nella itesM intervista Poeht 
dice di «non caplrea Pierre Be^ 


regovoy quando chiede più 
coordinazione Beregovoy e 
Poeh) si incontreranno i) 16 
prossimo a I rancoforte 

li ministro delie Finanze di 
Pangi non replica direttamen* 
te ma fa dire ai suoi funzionari 
che non tvaiuteiA pcrchd non 
et sono le condizioni e, anzi, 
nttene che ci sia spa^o per 
rafforzare la posizione (man 
ziana della Francia Con un 
particolara effenna che ciao* 
no «dellutal di capitali della 
Francia alla Oermafila ma gè* 
Itili in coliaboratione fra I due 
paesit UruimMi*. quattage* 
atione dei defluaaf di capitali, 
che sembra un aoino nel caao 
dell'Italia. 

Lunedi II rhintieono a Basi* 
lea 1 banchierr del Club dal 
Dieci, glovedi a Perigl ai riuni* 
ice il Comitato monetarlo de* 
l'Ocse In ambedue l casi ci 
saranno gii uomini de) Ibsoro 


degli Stati Uniti e della Riserva 
federale ) loro umon sono an 
llclpati da una dichiarazione 
rilasciata a New Yorìc da Da* 
vìd Mulford sottosegretario al 
Tesoro, in cui si dice che un 
nalzo del dollaro verrebbe 
considerato «rovùtoso» Co* 
me sarà gestito, allora tm 
mercato Interno che ieri ae* 
gnalava aumenti dei prezzi ai 
lingftMso ^ ntmo del 66% 
annuo? Se ta Riserva federale 
atnngerà ancora li credito, rm* 
mentendo l tassi, la rareiazio* 
ne di dollan che rm deriverà 
richiederà interventi soiian* 
zialr e livello mmidiaie per (e* 
nere basso il dollaro 
Appare perciò strano che al 
contintd a ripetere che nelle 
riunioni del Fondo monetario 
■non e*è niente di nuovo da 
decidere e da fare» L'unica 
Interpretazione possibile è 
che questa ala una risposta hi* 



diretta alla richiesta di riforme 
e misure innovative che mon* 
ta negli ambienti più diversi 
1) Presidente della Repub 
blica federale Richard von 
Weizsaecker scrive sulla Pran 
kfurter Allgemeine Zeiiung 
che nelle nunioni del Fmi che 
si tenanno a Berlino dal 27 al 
29 settembre débbono essere 
•chiariti gli errori della politica 
di sviluppo e i) significato del* 
la politica ecologica» Egli ri¬ 
tiene che il debito di 1200 mi 
nardi di dollan che ricade sui 
pae^ m via di sviluppo impli¬ 
chi «una comune responsabi* 
Utà e l'obbligo di cooperare» 
Ira crediton e deblton Wei¬ 
zsaecker nota che «va sempre 
più diffondendoti la convin¬ 
zione della necestiià di un 
nuovo sistema monetario» 
che implica «maggiori trasferi¬ 
menti di risone da) paesi m 
duslriali» 


n boom dei motorcaravan 

Soppiantate le roulotte 
Turismo itinerante 
sempre più per ricchi 


DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO RIGHI RIVA 


Il presidente tedesco con¬ 
divide 1 esigenza di una mora 
tona dei debiti per i paesi piu 
poveri 

In questo senso si pronun 
da un documento approvato 
a Berlino dalla Commissione 
economica dell Internaziona 
le socialista La richiesta cen 
iraie dell Is è tuttavia che ven 
gano emessi dal Pondo mone 
lano 120 miliardi di nuovi Di 
niii speciali di prelievo nei 
prossimi cinque anni portan* 
do I emissione da 30 a 150 I 
Dsp sono la moneta del Fon 
do e vengono distribuiti in ba 
se al Epeso» di Ciascun paese 
ma andrebbero ad accrescere 
una fonte pubblica di liquidi 
tà 

L intemazionale socialista 
critica te politiche iiberlsle dei 
Pondo monetario m quanto 
non tengono conto del costi 
sodali del processo di agglu 
stamento che propugnano 


B TORINO Tempi di rapido 
mutamento, tra sviluppo e cri 
SI per li tunsmo itinerante, 
che celebra oggi la sua festa 
con I apertura del 14* salone 
■Caravan Europa 88» Sotto le 
volte di Tonno Esposizioni 
208 espositon per un quarto 
slranien sollopoiTanno al gm 
dizio del pubblico fino al 18 
settembre camper roulottes 
tende e accesson per il lun 
smo plein air Benché il mer¬ 
cato italiano non sia parago¬ 
nabile a quelli, assai più ricchi 
di tradizioni del Nord Euro¬ 
pa SI tratta pur sempre di un 
giro d affan intorno ai cinque 
cento miliardi soltanto per ciò 
che riguarda il commercio 
delie attrezzature, da moltipli 
care poi per I effetto sulle en 
(rate tunstiche 
Segnali d allarme e soma 
di soddisfazione s intrecciano 
tra gli espositori e nelle di 
chiarazioni dei rappresentanti 
delia categoria mentre un set 
tore. quello più tradizionate 
della roulotte che ormai si 
chiama caravan sta precipi 
tendo ai mimmi slonci sotto 
le 5000 unita vendute nell 88, 
perdendo circa un 20% rispet 
to all anno precedente ere 
sce Invece oltre ogni ottimisti 
ca previsione la vendila dei 
motorcaravan Per la pnma 


volta infatti quest'anno I 
mezzi da campeggio motoriz¬ 
zati hanno preso il sopravven¬ 
to sfondando 11 muro del 
5000 pezzi Un comporta¬ 
mento questo del mercato 
Italiano de) tutto anomalo ri¬ 
spetto al resto d Europa (cha 
privilegia di gran lunga II cara¬ 
van) e che dimostra II consoli¬ 
damento di una fascia medio 
alta di consumatori, visto U 
prezzo dei mezzi, mediameli* 
te intorno ai 3S milioni, con* 
tro i IO del caravan 
Ma dal salone viene una 
spiegazione precisa per la cri¬ 
si del caravan i campeggi, tre- 
dizionaie punto d appoggio, 
sono congestionati e IniUfA- 
cienti e non è facile pfevede^ 
ne uno sviluppo verso stan¬ 
dard francesi o tedeschi per 
via delle spese d impianto ohe 
stanno diventando proibitive 
Ecco allora la piopoala- 
speranza sfondare nella dire¬ 
zione dell agriturismo, une 
formula recente di insedia¬ 
mento presso le aziende agri¬ 
cole. lonUmo dalla congestio¬ 
ne dei centri urbani e degli 
stessi campeggi Perché non 


fattorie di ospitare negli ampi 
spazi circostanti qualche cara¬ 
van fornendogli senriii eie- 
meniarì e vettovagliamento? 


r VISA DI MILANO 

MILANO Prenl irrssoiiri con una lieve 
prevalenza di recuperi, Cmlb finale -t-019%) 
nfa scambi Mmpre ridotti ti lumicino llmer 
c^to comincia a rirentlre delle prossime sca¬ 
denze tecniche mercoledì cl sarà Infatti la 
rifPQtta premi e venerdì \ riponi, Kadence 
cémunque che non dovrebbero presentare 
difficoltà data la scarsità del contratti stipula 
Il II carattere della saduta di ieri, ultima del- 
I dilava, i chiaramente indicata dti pretti di 


chiusura di alcuni fra i titoli più rappresentati* 
vi Fiu-f0tl3% Moniedison <r0 20, Oenertii 
•^0 27, Ferlln -f 0,6% L attività si è concentra 
ta partieolarmente su questi ultimi due titoli, 
alt indomaiU dall'asaembiea che ha reso noto 
l'initesao delle Oenertil nel consiglio di am 
minlstraiione ^lla Ferfin con una quota non 
ancora nota Si pensa che Rindone aiuterà 
finantiariamenic la rfcaplttiltsaiione del 
giuppo in cambio di azioni della Fondiaria 


Imi! Il’ 


Ancora in denaro le Latina dopo ranpunclo 
che la Shearson Lehman (nota banca di affari 
sutunliense, tiietia di Carie de Benedetto ha 
assunto una panedpatione del 4% nel canta¬ 
le Nel finale di seduta c'à aiata una certa 
richiesta di inoli lelefonicj, Stet e 8lp, forse in 
ima di una riforma dti aettore teteeomunlct- 
tioni che. pare, dovrebbe favorire le eoeleià 
telefoniche 0/7(7 
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k^l LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 1 


m 

lACAL 


Ieri 9 minima 12* 

^ miuima 26' 

II Mia alla C,45 
e (ramonia *lle 19.28 



U redazione è in via dei Taunni, 19 ■ 00185 
telelono 40.49.01 

t eronixl ricevono dalle ore II alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore l 


Riaperto il cantiere 

Dopo i controlli 
i pretori «assolvono» 
la curva nord 


Appalti ’90 sotto mira 

Per iniziare i lavori 
le ditte dovranno presentare 
i piani di sicurezza 


Vìa ì si^nì all’Olìmpico 


Il cantiere dello stadio Olimpico ha riaperto i bat¬ 
tenti, i pretori hanno dissequestrato la curva nord 
dopo che le ditte hanno adottato le misure di sicu¬ 
rezza Imposte dalla legge. Si attende però un piano 
complessivo di garanzie sugli orari. 1 subappalti, 
l'organizzazione del lavoro, iranno intenslhcati i 
controlli su tutti i cantieri del '90. Nessun ritardo 
nella consegna dello stadio. 


ROMIITOOmSèt 



«Vogliamo Mondiali di vetro» 


Mi Elmsiii nuovi nuovi, ap¬ 
pena lirall fuori dal cellopha¬ 
ne, e scarpe antl iniortuni luci¬ 
de di vernice, Il canllere dallo 
stadio Olimpico brillava ieri 
par II controllo del pretori co¬ 
ma una casa a Pasqua per la 
beneditlone del parroco. Ma- 
qulllaie a pane, le dine hanno 
anche provveduto ad adazua- 
re alle norme di leg|e la misu¬ 
re di atcureiaa Coll I magl- 
sirall dalla IX aailona panala 
LuIbI Plaieonaro e VIHoiio 
Lombardi hanno deciso II dls- 
scqucsiro della curva nord 
dallo stadio, quella dove lino 
a mariedi scorso gli operai la¬ 
voravano a trama mairi d'al¬ 
leata aenia cinture di slcuraa- 
sa e balaustre di proteiicne. 
Non 4 ancora II 'via libera» X 
lavori In lutto II cantiere le Im¬ 
prese possono eseguite spio 
quelle opere che non meilono 
a rlaehlo la salute del lavorato¬ 
ri Risolto Insomma II proble- 
mi della curva nord, i ptxorl 
«penano ancora di vedere II 
piano generXe per le Xcutei- 
la pel eamlete, che le dille X 
sono Impegnale a prospeltare 
najtpidalml gloml. 

Tcónlrolli di Ieri non sono 
stali di Mutine Olire • verill- 
cere che I lavoratori ahblana 

r ii, guanti, scarpe enll- 
dolo, cinturo di sleVroa- 
it a bniella. I tecnici hanno 


accertalo che chi lavora a 
grande aiieau per le sistema- 
alone del prelabbrlcxl sla an¬ 
coralo a cavi d'acciaio Uamite 
corde robuXa. Una prova lat¬ 
ta con un pesante huto colmo 
d'acqua ha dlmoxrato dia le 
luni raalsiono a drappi supa- 
liort X cento chili Per quanto 
riguarda le imprese Impegna¬ 
le nella rixiulluraalone del- 
rOUmpleo II dlrellote del la¬ 
vori, ingegner Bullelll. e il ca¬ 
po maXro Qennaro Taaslari vi¬ 
gileranno coalanlemanie aul- 
lo ivolgimenlo dell'aiilvlia. 

SI «pena adesao il plano 
compleiilvo di ilcuteiu del 
carniere. Le imprese hanno 
proseniXo una prima boau I 
pretori vogliono conoscere i 
repporti Ira le ditte ptlncipeli e 
quelle che lavorano in subap¬ 
palto, verillcare che I dlritll 
XndacXI vengano rlipatiall, a 
cominciate dagli orari Oli 
lapcttoti dell'uillcio del lavoro 
dovranno conltollate che le 
ditte che prevedono gli atraor- 
dinari abbiano tutte le autoria. 
auioni In regola Prosegue In- 
tanto l'Indagine per le viole- 
alone della legge anllnlottunl- 
allea, che ha già portalo all'in¬ 
vio di Ite comunlculonl giudi- 
alarle. 

I meglxrMI delle IX leXone 
pende hanno declao anche di 


Imenalllcare I conirolll In col- 
laboruione con l'Ispelioralo 
del lavoro e con le UX Nonà 
solo lo stadio ad essere tenuto 
d occhio, nel eXendario dei 
magistrati cl sono molli can¬ 
tieri, primo fra tutti quello del 
centro Rai di Orottaroau È 
un giro di trite che guarda 
avanti, al tanti carnieri che X 
apriranno nel prossimi meX 
per resllseare le opere neces- 
urie al mondiali di cXclo 
■I plani di slcurezu devono 
essere preparati in lutti 1 can¬ 
tieri, Xirimentl non X IniXano 
i lavori» E'rawertlmcnio che 
viene dalla magistratura, che 
intende uute le sue pnrogxl- 
ve per un'azione di controllo 
pteVenUvo SI vuole mettete 
mano soprattutto nelt'unlver- 
so dei subappXtl, dove pro¬ 
spera la monelltaulone del 
rischio e II lavoro nero 
SI scambiano lettere Intan¬ 
to Il wgreiarlo generale della 
UH Giorgio Benvenuto, e il 
presidente del Comitato olim¬ 
pico, Luca di Montesemolo 
Benvenuto chiede alcunua 
sul lavoro negli siedi In rislmt- 
turulone delle dodici cltià 
che ospiteranno I MondIXI 
del '90, Montesemolo rispon¬ 
de di essere completamente 
d'accordo e cha «la praaX di 
poco gludIXOM e apeaso In¬ 
caute concesXonI di tubap- 
pXlo dovtZ esure ogtatlo di 
attenta trigllanu». Ma dice an¬ 
che che II Col •purtroppo non 
he alcun potere nè Xcuno 
sliumenlo per Intervenire di- 
tetlamenle» /Benvenuto chie¬ 
de comunque un Incanire e 
ellerma che ala Xcutesu nel 
canneti dipende solo da noi e 
se avverrà II paese urà grato 
per II servlslo reso» Unlnte- 
resumé raccolta epislolaro. 


B In alteu di upete se cl 
uranno soldi per mellere an¬ 
che un aolo mattone, la mac¬ 
china dX MuiIdlXI 4 In moto. 
Il lindaco ha IncomrXO lari gli 
Imprendllorf SI 4 diacUMO di 
coma lare gli appXU, dX pumi 
di un protocolla d'Imeu da 
reXIttare In coHaboraaloiia 
anche con II Sindacato Erano 
presenti l'Acer, ITIaUut, IslFe- 
dertulo. rUnlon^ InduxriXl, 
la Lega delle cooÌMratlve e la 
Confcooperalive La Lega del¬ 
la cooperative ha chiasto In- 
vMilmemi che non comporti¬ 
no una cadute verticale del- 


l’occupuione all'Indomani 
del '90, un accordo di pro¬ 
gramma tra tulli i cemri pub¬ 
blici che gestiscono I tondi, 
una regoitùnenlazione rigoro- 
u del subappxto e moderne 
relazioni IndustriXl con II sin- 
dacxo, trasparenu nella prò- 
gettuione, Xlidamento e rea¬ 
lizzazione dette opera OH 
•eppxii di vetro» imateeuno 
anche I verdi che hanno hhle- 
ato al Xndaco di Istituire uno 
■sportello della trasparanza». 
Dovrà permetiera X cittadini 
che lo deXdtnno la consulta- 
Xone di ogni documento rela¬ 


tivo alle opere previste per t 
MondiXi e di averne foloco- 
fià. 

Il sindaco ha Incontrato Ieri 
anche le associazioni ambien> 
laliste (Cesia» Italia Nostra a 
WwQ All’ordine del [{iovno II 
rispetto degli equilibri paesag* 
gistici Gli ambientalisti hanno 
presentato un piogeiio per la 
retiizsazkNM di un -parco flu* 
viale urbano» Ira ponte MIMO 
e Castel Giubileo Una feltuc* 
eia verde lunga otto chilome* 
tri che interessa le aree gole* 
nab, le piane di Ter di Quinto 
e di Groitarossa Qxr sventura 


speculazioni Intorno al nuovo 
centro Rai), la valle della Cre* 
scenu 

Il capitolo finantUunertil 
preoccupa il sottosegretario 
alle paiiecipazioni statali Giu* 
Ilo Aìnlaralii (PsO. che si A 
detto «allarmato imr le voci 
sulla nduzione di slaziamenti 
per Roma» 

$eeondo Dp «Roma sta per 
essere «ngurata dalle specula¬ 
zioni sui mondiali» e per pro¬ 
testare ha indetto una manife¬ 
stazione sotto il Cwnpldogtio 
per lunedi, in contemporanea 
con la prima aedma del consi¬ 
glio comunale 


' Bambini di Casal de’ Pazzi giocano con Tanna 

Gli ^tarano e fuggono nei ounpì 
Ferito per punire uno «sgaiho» 


Oli hdnno teso un &gguàt<t a pochi passi da casa. 
Due giovani gli hanno sparato alle spalle, un colpo 
cha poteva essere mottale. Poi sono fuggiti, but¬ 
tando la pistola carica in un prato, dove alcuni 
bambini ci hanno giocalo finche un passante se ne 
è accòrto. La vittima, Ketro RasorI, é ricoverata al 
Policlinico Umberto I in gravi condizioni. Oli Inve¬ 
stigatori pensano ad un regolamento di conti. 


MARINA MARTROLUCA 


NR I killer i'hanno «spettato 
sotto cesa 0(1 hanno sparato 
mentre saliva In macchina Un 
soia ct^po tra la spalla « Il 
ciSsre I caduto a terra men¬ 
tre i suoi sgBreasori fuggivano 
Mfleampl upiatoia T'hanno 
bottata in un giardino pubblh 
cO, dove al w bambini l'han» 
no ra^oita e ci hahno gioca¬ 


to fino a quando un passante 
ac ne è accorto e ('ha conse¬ 
gnata alla polizia 
e accaduto ieri alle 15.30 In 
via (^anni PaìombrhI. a Ca¬ 
sa) dè* Pazzi Pietro Rasort. 40 
anni, pregiudicato per piccoli 
furti, era a^na uscito dalla 
sua abitaiiOM in via di Monte 
Pattino S, dove vive Insieme 


alla madre da quando si è se¬ 
parato dalia moglie Due gio¬ 
vani, forse tre, gli ri sono avvi- 
cmati. sparandogli «Ile spalle 
e fuggendo subito dopo attra¬ 
verso! campi Oli investigatori 
pensano ad un regolamento 
di conti 

immediatamente intorno al 
tento SI è raccolta una piccola 
folla Un ambulanza l'ha ira 
sportalo al Policlinico Umber¬ 
to 1, dove i medici gli hanno 
niGontrato una ferita da arma 
da fuoco alla spalla destra 11 
proJemte è nmasto dentro Le 
sue condizioni sono gravi, gli 
aggressori volevano uccldc^ 
lo I medici si sono nservati la 
prognosi 

Poco distante da) luogo del 
ferimento, in mezzo ad un 
prato, è stata trovata una pi¬ 
stola, strappata dalle mani dei 


bambini che l'avevano Kova- 
ta tra l'erba e ci stavano gio¬ 
cando È una Walter 7,65, 
quasi sicuramente l'arma usa¬ 
ta dai tnatviVenil Saranno, pe¬ 
rò, gli eccertaipenti beiistici a 
atablllrlo con ceiteua. 

Non ri conosce con eiat- 
tetza il numero dei feritori U 
testimonianze dei presenti al 
momento della sparatona so¬ 
no estremamente vaghe 
Qualcuno dice di aver notalo 
un paio di giovani, in magliet¬ 
ta bianca e jeans, che scappa¬ 
vano a piedi attraverso I cam¬ 
pi. Anche la vittima non ha 
fornito nessuna descrizione 
dei suoi aggressori, sostenen¬ 
do di non averli visti Ma la sua 
versione non è ritenuta con¬ 
vincente dal dott Nicola 
D'Angelo, delle 1 sezione del¬ 



II ferito Pietro Rosoli 


la squadra mobile, che sta 
svolgendo (e indagini Pietro 
Rasort frequentava da tempo 
la piccola mriavua di Casal 
de' Pazzi e spacciatori di stu¬ 
pefacenti d) medio calibro (Mi 
investigaton non escludono 
che il suo fenmento sia da col¬ 
legare ad eventuali sgam 
commessi In questo giro 


Monte Sacro 

Non paga 

Feroina 

Accoltellato 

MI Non aveva pagato la do¬ 
se di eroina, Per questo ) h^- 
no picchiato senza pietà e poi 
accoltellato Marco Marclalis, 
un tossicodipendente di 30 
anni, era slato ncoverato nel 
fliomi scorsi al Policlinico 
Umberto ). pesto e sanguinan¬ 
te I medici gii hanno nscon- 
trato numerose contusioni su 
tutto il corpo, un’emorragia 
interna ed una lenta da arma 
da taglio al gluteo sinistro. 
L'uomo sosteneva di essere 
caduto da una «Vespa», ma 
non è stalo creduto Le inda¬ 
gini della polizia hanno accer¬ 
tato che Marcialis non aveva 
pagalo una dose di eroina, 
presa da due spacciaton di 
Monte Sacro Uno dei due 
malviventi. Marco Specchi, di 
33 anni è stato arrestato L’al¬ 
tro, Sergio Terzigli, anche lui 
d) 33 anni, è riuscito a fuggire 


Lite 

Due operai 
si prendono 
a morsi 

M Per una banale diver¬ 
genza su una questione di la¬ 
voro. due operai sono venuti 
. alla bocca, mordendosi fe¬ 
rocemente SI sono avventali 
1 uno sull altro durante una li¬ 
te, Mauro Veible, di 29 inni, e 
Giuliano Moretti, di 39. Lavo¬ 
ravano per due dìvene ditte 
alla nstrullurazione di un ap¬ 
partamento in Via Emera 6 
Nella foga dello scontro, 
non hanno trovalo di meglio 
che sfoderare I denti Entram¬ 
bi sono finiti al San Giovanni 
La peggio I ha avuta Moretti, a 
CUI è stato ricucito il lobo sini¬ 
stro. semistaccato da un mor¬ 
so. Ne avri per 25 giorni Vei¬ 
ble. invece, addentato al dito 
medio della mano destra, se 
la caverà m olio giorni 



«lodateci i soldi!* Con ^sto «grido di battaglia* migliala 
di persoqe. lettere e telefonate haiuio inondato negli uùml 
giorni gli uffici della agenria lOrblt» che aveva effettuato la 
prevendita dei biglietti del concerto, poi Mnutfato. della 
rock star Prtnee (nella foto) a Forte dei Marmi Alla «Orbte» 
hanno quindi deciso di girare la patata bollente al veri 
responsabili del mancato rimborso dei biglietti cioè le due 
società che avevano organizzato il concerto la «Inlahmf 
Alte sr(» di Milano e (a 4tBek eventa mitf le sBs« di Roma. 
«La "Orbis” - è scritto in un comunicato - aveva comuni¬ 
cato la propria diiponibilitèdi espletale l'attività di rimtw* 
so (cori come stampato sul biglietto a patto di essere poeti 
nelle condizioni d) provvedere In contanti o, a sciita, met¬ 
tendo a disposizione del “vaucher" validi per i prossimi 
concerti o^anizzati dalla Intalent* Poiché, come è nolo, 
quest’ultima società si è rinora rifiutata di provvedere, la 
•Orbis« invita ) poaseasori di biglietti a profatare dirette- 
mente Cosa che, probabilmente, molti faranno con carte 
da bollo ed awocatL 


A 68 anni 
operalo 

muore sul lavoro 


Pensionato 
di Coprano 
SVI nta una rapina 
afuciiate 


Aveva 68 anni, un'all In cut 
quaX lutti luno In panato¬ 
ne. Ed Invece ieri mattina, 
conwKmpre, ImerioQua- 
glielta, 68 anni, era X lavo¬ 
ro - un lavoro dnio • Inala- 
ma X tiglio Alno, di 34 inni. 
I dua xavano Karicando 
un camion carico di numoX quando l'aiulano aulotia- 
rooriaiore è Kivolalo, cadaodo giù dX caaione dal ca¬ 
mion Un volo brava, ma l'uoino ha trainilo xoiamamanM 
la Ma» ad è morto lui colpo. E'iccodulo poco dopo la 
nove lo un canllere della locietà »Slba. In v» Acqua Ani- 
loia. I dirintntl dal canliara hanno rigxtxo qualunqua 
reipontabiliil. 

Peiaavano ad un colpo vo- 
loce, una raXda raala In 
lina yUleHa vicino Cepràno 
(Proxnone) per poi lugglw 
rolla poco fontana auttrairx 
da Roma-Napoll GII à an¬ 
data male Sveglialo da X- 

- ' ' cuni rumori, il proprixarta 

dell’abilaXona. Piano OXIIna, un penXonalo di 78 anX, 
ha imbracciato II mio lucila da caccia ed ha iparaio (In 
colpo aiiraverio una porta oMuh, tarando gravemaiMàd 
un braedo uno dX dira ladri, che tono higgltl verwl'auM- 
xrada II tanto è auro Irovato poco loniano, avanuw e 
wml diiuniuaro. E' un uon» di 83 anni, Franccieo Ca- 
paaw, di Afragola, cha ora à planlonaro dX catablnM 
nall'oipadala di FKXnona. 

L'hanno trovalo a leira po¬ 
co dopo le 32, sanguinante, 
In un angolo di via MaiUla 
poco lonlann dalla XaXona 
Termini AladI MongI, uh li¬ 
banese di Sù tnX era xalB 
reggiunto da una collaUaia 
aUoddoma. Portato al Mh 
cluiico, è staro operalo d'urgenu. ma i sanUarl X aono 
rtaqivatt la progmràl, U pqlitia dovrù aspettare che X rtsta- 
bllioa prime di poterlo Iptenogare, sono comuni^ giù 
Gomincliii I primi accertaitlontt negli ambienti degli Intinl- 
grati 

OperaziOM 
dei carubinterl 
contro 
ii «totonero» 


Insieme alle ricevitorie del 
totocalcio «ufficiale» nelle 
scorse settimane hanno ria¬ 
perto l battenti quelle de) 

«totonero», una delle prii>* 
cipali fonti di finanziamento delta malavita romana Netf I 
scorsi giomi un centinaio di carabinieri del reparto operi- 
tivo della legione Roma hanno controllato decine di circo¬ 
li e locali, sequestrando mliliaia di ricevute di puntate, tat 
Mance « no. un centinaio di vMeopcjter e ì 20 milioni dì 
lire in assegni e contanti. L'operazione, l'ultima di UM 
Kmga wria-non destinata Mbabilmente a finire, è stala 
effettuata nei quvtleri di Ostia Udo. Eur, Sw Qioivanni, 
Qnechtà, Tlburtino twto. Ostiense, IVacolano, Colli alba¬ 
ni, Romanina e Primavalle 


Ubanese 
accoiMlato 
In via Marsala 
E grave 



Il 18 settembre, giorno di 
riapertura della stagione di 
caccia, ri avvicina e gii am* 
bienMisti hanno deciso d) 
estendere in tutta la provin¬ 
cia la campagna a favore 
della caccia», fotogràfici 
lanciata a Roma domenica 
scorsa. Nel fine settimana, quindi, a tutti i cacciatori che 
esibiranno i tesserini venattm verremo consegnati lutifni 
fotografici, augurandoti che decidano di «sparare* agti 
animali solo fotografie. Le consegne dei nillini verranno 
effettuate a Ostia lido. ValletrI, Pomezia, Arda, Ariccia, 
Civitasiecchia, S Marinella, Tolta e Allumiere 

aiANCARLO SliUilglM " 


«Cacciatoli, 
sparate 
solo foto 
agli animali» 


•. Preoccupazione dopo l'incendio, rischi di speculazione 

Lune^ amldentalìsti in tribunale 
«Salviamo villa Ada» 


. Previsti interventi per l’ospedale e parcheggi 

Andie un diporto al Polìdinico 
nd piani dd nuovo rettore 


OMNCAm-O «ubììmC 


M «Certo è strano che un 
incendio scoppi cori per ca¬ 
so Ma la viltà non era state 
comprata da alcuni costrutto¬ 
ri? Non è che c'è qualcosa 
sotto?* Ieri mattina erano di 
questo tenore 1 commenti 
ascollatl nella zona dei quar¬ 
tiere Salario intorno a villa 
Ada llbomeiiggloprecedcn- 
ter infatti, i vigili del fuoco eve- 
vano lavorato tre ore (anche 
con l'aiuto di un elicottero) 
per spegnere un violento in¬ 
cendio seppiato nel parco 
delia villa Bilancio dei danni, 


un ettaro e mezzo di. vegeta- 
lione e gi alberlailaltQ fusto 
andallln fumo. ^ 

Al comando dei vigili dei 
fuoco, a via Genova, il runzio- 
narìo di turno non si sbilancia 
in i^esT sulle cause dell in¬ 


cendio. pe 
in una tona ai 
pervia e dot 
non era dato 
I per far di' 
he può essei 

garetta lasciai 
so qome pui 
una 


ppBlOSi 
stanza im- 


„ sottobosco 
ipulito da lem- 

S > per far divampare le fiam- 
e può essere bastala una st¬ 
adere per ca- 
isserei voluta 
_ma «Non ab¬ 
biamo trovalo alcuna traccia 
che lasci pensare ad una ipo¬ 


tesi di dolo Se ce ne fossero 
state • spiega il funzionano - 
le avremmo subito denuncia¬ 
te» 

Nessun elemento certo, 
dunque, fa pensare ad un in¬ 
cendio appiccato apposta Ma 
te preoccupazioni degli abi 
tanti della zona sul futuro di 
villa Ada sono giustificate Da 
tempo sul parco e soprattutto 
SUI cinquantasei ettan della 
parte privata villa Savoia, so 
r\o m corso inquietanti opera 
zioni immobiliari Come si ri¬ 
corderà, il 21 ottobre 87 una 
società per azioni costituita 
ad hoc, la «villa Ada 8? spa» 
acquistò per 18 miliardi ed ot¬ 


tocento milioni villa Savoia 
dagli eredi della casa reale 11 
nostro giornale accerto che i 
veri acquirenti nascosti dietro 
alcuni prestanome, erano Re 
nato Bocchi (sindaco De di 
San Felice Circeo grande Im 
mobiliere propnetano, tra 1 al 
tro. di porte delTex fabbrica 
della Peroni al Salario) e il 
gruppo Ligresti (quello dello 
scandalo edilizio ai Milano) 
Le associazioni ambientali 
stiche (Italia Nostra. Wwf Le 
ga ambiente ecc ) ilPci.Dp i 
verdi hanno da allora inutil¬ 
mente chiesto che il Comune 
procedesse allespropno di 
villa Savoia per salvarla da in¬ 


tenti speculativi 0 vinctrii a 
verde pubblico sono caduti e 
quelli paesistici non sono mai 
stati approvati) Una prop(»ta 
di legge (pomo firmatano An¬ 
tonio Cedema) per consentire 
I esproprio coi fondi per Ro 
ma capitale è stata presentata 
due meri fa Uinedì mattina, 
Intanto, if Tribunale cMle di 
Roma discuterà un ricorso 
iresentato dall avvocato 
jioia Vaccan a nome delle as 
sociazioni ambieniaiistiche 
per preservare ii parco da 
qualsiasi alterazione, giudica¬ 
ta «un danno ali’amblente e 
quindi alla salute degli Aitanti 
della zona» 


è', 


■i Sessanta miliardi e un 
eliporto per il Policlinico, cin¬ 
que parcheggi sotterranei nel¬ 
la zona della citta universita¬ 
ria, quattro miliardi per la si¬ 
stemazione dell Orto Botani¬ 
co 1) rettore della «Sapienza» 
Giorgio Tecce ha presentato 
len il suo piano per migliorare 
i servizi nel più grande ateneo 
italiano 

Il rettore punta molte carte 
sul Policlinico All Umberto 1 
verrà costruito un eliporto 
(ora ce n'è uno solo al San 
Umilio) per permettere ii de¬ 


collo e l’atterraggio di un eli¬ 
cottero sanitario 11 finanzia¬ 
mento previsto è di due mi¬ 
liardi e seicento milioni fi 
centro di Intervento aereo sa¬ 
rà collegato con tutto il siste¬ 
ma di pronto soccorso che 
opera nella città 
Altri sesunta miliardi sa¬ 
ranno invece utilizzati per il 
«piano edilizio generale» del 
Policlinico Sono in program¬ 
ma «risistemazloni e adegua¬ 
menti degli edifici e degli im¬ 
pianti» e saranno rimesse a 
nuovo le facciate 


Il secondo blocco impor¬ 
tante di interventi riguarda il 
traffico e la sosta nell'area 
detruniverrità, C’è uno studio 
per cinque parcheggi sotterra¬ 
nei che potrebbero ospitare 
tremila automobili II progetto 
per due di quali parcheggi, 
intorno ai Policlinico, è già 
definito ed è prevista una spe¬ 
sa di 43 miliardi 1 finanzia¬ 
menti verranno chiati al Fon¬ 
do Invatimenti e Occupazio¬ 
ne 

Una spesa di quattro miliar¬ 
di è in programma per la riste- 


mozione delTOrto Botanico di 
Largo Cristina di Svada L'o¬ 
biettivo è renderlo ancora piò 
«aperto» ai visitatori per stipe* 
rare il record di centoirenie- 
mila ingressi II progetto pio- 
vede la costrusione di una ae^ 
ra che riproduca i principali 
ciimi e (e vegetazioni del glo¬ 
bo terrestre Sarà possibile 
passare, con una passeggiata 
di pochi metn, dalla vegitia- 
zlone delia giungla equatoria¬ 
le alla flora alpina Verranno 
rinnovati tutti i peiconi, aa» 
ranno organizzale moatra a 
itinerari botanici 


runlià ^ 

Sabato I ***^ 
10 settembre 1988 


















Scuola 

Quasi tutti 
promossi 
i rimandati 


M I rimandali qiwst «siate 
hanno studiato veramente 
molto Agli esami di nparasio 
ne di settembre intani i stato 
promosso circa il novanta per 
cento del 48 038 studenti che 
a giugno non ce l'avevano lat 
la Questo 8 li dato emersa da 
un primo sondaggio svolto 
dall ulficlo stampa del Prowe 
dlloralo agli studi della capita¬ 
le Nello stesso sondaggio si 
rivela che II numero dei ri¬ 
mandali equivale al 32% del 
totale degli studenti Una per¬ 
centuale di poco inferiore si 
ebbe I anno scorso quando I 
promossi a settembre lurono 
188 per cento del totale 
Anche quest’anno gli stu¬ 
denti rimandali sono stati di 
gran lunga piu numerosi nei 
licei sclenllilci (30%) che nei 
classici (27%) Ma il primato 
del «pigri» lo traviamo negli 
istituii artistici, dove a giungo 
non ce I ha latta II 37 per cen 
loi Un PO per II numero degli 
IScrilli. che 6 maggiore Ma 
Ione anche a causa della po¬ 
ca consideraslone che, para 
dossalmente, si ha per questo 
tipo di Islllulo, a cui molli si 
Iscnvono per Indecisione o 
per la convinalone, del resto 
erronea, che al licei artistici 
sia lutto più tacile 
Andando avanti, si scopre 
che nelle magistrali i rimanda¬ 
ti sono Stati il 3S 7 per cento, 
Il 35,) negli Istituti prolessio- 
nali e, in quelli Industriali, il 
34 La Scarsa applicaslone di 
questa letta della scuola italia¬ 
na (oltre un terso del totale) i 
dovuta, probabilmente, anche 
alla InslGUieasa sugli sbocchi 
luturi di studi Cosi particolail 
Molli, compreso II ministro 
Galloni, hanno chiesto l'aboll- 
alone dell'esame di riparailo- 
ne II 90X di promossi, Inlalll, 
Insospettisce qn po 


Orari differenziati 
nelle scuole 

per scongiurare l’ingorgo 
delle otto e mezzo 

Presto orario flessibile 
anche in uffici 
fabbriche, ministeri 
e negozi? 



Piazzale 
Flaminio 
preso 
d’assalto 
dalle auto alle 
8 di mattina 
In basso 
rmgressodi 
una scuota 
supenore 


R^ezione scolastica 
Contro il mega-appalto 
le lavoratrici aelle mense 
occupano l’assessorato 

Giunta comunale sotto tiro per la refezione scola¬ 
stica Le lavoratrici delle mense autogestite hanno 
occupato l’assessorato alla Scuola e i gruppi consi- 
lian, mentre i comunisti hanno diffidato il sindaco 
a sospendere le «procedure illegittime» per l'afli- 
damento a pnvati del mega-appalto delle mense 
Dalle scuole sono intanto giunte al Comune nchie- 
ste di autogestione per alto diecimila pasti 


La campanella suonerà tre volte 


Istituti tecnici e professionali alle 8. elementan e 
medie alte 8 30. licei classici e scientifici e magi- 
strali alle 9 E «campanella mobile», il tentativo 
dell'assessore Mon di alleggerire la morsa del traf¬ 
fico mattutino diversificando gli orari d'inìzio delie 
lezioni II provveditore è d'accordo, ma le sorti 
deiresperimento sono tutte affidate alla buona vo- 
dei consigli di circolo e d'istituto 


PIETRO STRAMIA-SAOIAU 


I Nove Sono I giorni che 
mancano all'inizio deil'anno 
scolastico, ma anche I ora in 
cui, per una parte degli stu 
denti romani, dovreblM suo 
nare la campanella della pri 
ma ora di lezione, ai posto 
delle tradizionali otto e mez* 
zo L assessore comunale ai 
Trasporti, Gabriele Mori, è de< 
ciso e lo ba ribadito ieri insie 
me a) nuovo prowedilore agli 
studi. Pasquale Capo lo «sfai 
samento», come si dice in ger¬ 
go burocratico, degli orari de¬ 
ve partire dalle scuole per arri¬ 
vare pian piano a coinvolgere 
anche fabbriche, uffici, mini¬ 
steri, negozi per ridurre l'Inta¬ 
samento delie strade che gii 
in ouesii primi giorni d| ripresa 
dell'attiviti dopo le vacanze si 
sta puntualmertte riproducen¬ 
do ogni mattina 


lo scagiionamento degli 
orari dovrebbe funzionare co¬ 
si anticipo alle 8 per gli istituti 
tecnici e professkmui. dove 
normairnente ai svolgorra sei 
o sette ore^l lezione, mante¬ 
nimento dell'entrata alle 8 30 
per elementan e medie infe¬ 
riori, slittamento alle 9 per li¬ 
cei classici e scientifla e per 
le magistrali, dove le ore di 
lezione sono di norma cinque 
L iniziativa interessa secondo 
dati del provveditorato, 
182 632 studenti a Roma e 
provincia (circa 140000 in 
città) Di questi, lS4 000anti 
ciperebbero alle 8.28 000 en 
trerebbero alle 9 Degli 
86 000 che vivono ai di fuori 
dei quartieri in cpl si trova la 
loro scuola e che quindi uti¬ 
lizzano sicuramente auto o 
mezzi pubblici, 73000 do 


ni non nusciremo nemmeno a 
uscire di casa» 

La «campanella mobile» 
nelle intenzioni dell assesso¬ 
re. è del r^o solo il pnmo 
passo in direzione di una di- 
versiricazione complessiva 
degli oran della città una ma 
rK>vra ambiziosa quanto - va 
detto francamente - ben diffi 
contente realizzabile in tempi 
ragionevDfmente brevi Mon, 
comunque, ostenta ottimi¬ 
smo Giovedì prossimo incon 
tierà i sindacati, con i quali 
intende discutere la possibili¬ 
tà di Rateare concretamente 
l'orano fli^bile, già previsto 
da numerosi contratti nette 
grandi aziende, nei ministen e 
negli stessi uffici comunali In 

Q uesto caso u tratterebbe di 
iveniticare l'inizio del lavoro 
in un arco che va dalie 8 alle 
9 30, modificando owiampn 
te anche J'oigaAlizazione e gli 
orari d'aiiivTta. pnriunganoo 
per esempio l'apertura degli 
sporieiii pubblici 
Nel mirino sono anche i 
commercianti, che saranno 
invitali da Mon e dall'assesso¬ 
re al Commercio, Bernardo, a 
rendere piO fles^bili oli oran 
d'apertura dei negozi Qual 
che tentativo in questo senso 
6 già stato fatto in passato, 
con risultati prabcamente nul¬ 
li Anche di oran differenziati 


nelle scuole, dei resto, si parla 
da tempo Come ha ricordato 
io stesso Mon, risale al 1964 la 
pnma commissione comuna¬ 
le incaricata di studiare il pro¬ 
blema Ma di alti concreti non 
se ne sono visti tino alla pri¬ 
mavera e poi all autunno dello 
scorso anno In ambedue i ca¬ 
si un clamoroso insuccesso 
Anche perche Comune e 
provveditorato non hanno, in 
realta, alcun potere decisiona¬ 
le in malena di oran scolasti¬ 
ci argomento di stretta com¬ 
petenza dei singoli consigli 
d istituto 

le speranze di nusciia del- 
t espenmento, di fatto, sono 
affidate esclusivamente alla 
buona volontà degii interessa¬ 
ti e alla capacità di persuasio¬ 
ne dell assessore e del prov¬ 
veditorato, che ha emanato 
una circolare di «indicazioni 
di carattere generate» sut nuo¬ 
vi orari «Disponibile al con¬ 
fronto» sugli orari è anche la 
Cgil Scuola, secondo la quale, 
però, I insuccesso dei prece¬ 
denti tentativi «è da addebitar¬ 
si alla giunta comune^, che 
non può pensare come nsolu- 
tiva per il traffico ciltadino la 
soia manovra sugli oran scola¬ 
stici», mentre la nuova norma¬ 
tiva «non può essere resa ob- 
bhgalonacon upa burocratica 
circolare del provveditore» 


■i Lo avevano annuncialo, 
e ieri lo hanno messo in prati¬ 
ca Le lavoratrici delle mense 
scolastiche autogestite e il Co¬ 
mitato donrte disoccupate 
hanno occupato ieri mattina 
per alcune ore 1 assessorato 
comunale alla Scuola, in via 
Csfritan Bavastro, e le sedi del 
gruppi consiliari capitolini in 
piazza San Marco Motivodel- 
le due manifestazioni, la pro¬ 
testa «contro l'arro^te e 
provocatoria decisione - si 
legge in un comunicato - di 
inìuare da quest'anno scola¬ 
stico una selvaggia privatizza¬ 
zione del servino deUa refe¬ 
zione scolastica» 

fi linguaggio è un po' colo¬ 
rito. ma la sostanza è estrema¬ 
mente seria In gioco è t'àffì- 
damento. mediante trattativa 
privata, del servizio, delie 
mense scolastiche comunali, 
un «banchetto» di tientamiat- 
tromlla pasti a| giorno che fa 
gola a molti e che la gitmia 
capitolina sta portando avanti 
spregiudicatamente senza 
trop^ nguardi per la corret¬ 
tezza delie procedure Tanto 
spregiudicatamente da iAdM^ 
re pioprio ieri il gnifgjo comu¬ 
nista a inviare u sindacò Pie¬ 
tro Giubilo un fonogramma 
urgenllMimo «Il peiseverare 
neiradozione di procedure il* 
legliilme - si legge nel fono¬ 
gramma • cl obbliga a dira¬ 
darla dall'assumere provvedi* 
menu di compeienu consilia¬ 
re» 

Servendosi delTarticolo 
140 della legge comunale, 
che penneiie di sottrarre le 



vrebbero anticipare e 13000 
ritardare di mezz'ora 
Se tutti gli istituti superiori 
di Roma si adeguassero ai 
nuovi orari, secondo i calcoli 
dell'assessorato il tasso di 
traffico nell'ora di punta intor¬ 
no alle 8 30 si ridurrebbe del 
6,6 per cento Poco, pochi»!* 
ma, una goccia nel mare del 


milione e mezzo di romani 
che ogni mattina si nversa hit 
to insieme nelle strade per 
motm di lavoro o <8 studio, 
ma «qualunque tipo di Inter 
vento - sostiene l'assessore 
Mori - che fsvorisca una mag¬ 
giore fluidità del traffico, per 
quanto piccolo, divmita es 
senzlale, Mtnmenfl &a due an 


decldoni al dibattito in comd- 
glio e al confronto con l'op¬ 
posizione, la dimis^onaria 
giunta Sranorello approvò, lo 
scorso 2 t luglio, una delltwra 
per privatizzare le retetioni 
scolutiche Una procedura 
chiaramente inaccettabile, 
anche perché in gioco cl so¬ 
no. oltre i una consistente 
manciata di miliardi, molle 
centinaia di posti di lavoro 
Oltretuito, la delibera in que¬ 
stione, la n 5267, è stati so¬ 
spesa dal Coreca Ma questo 
non ha finora fermato la giun¬ 
ta Giubilo, che pare (eriha- 
mente intenzionata a cmtòur- 
re in porto l'operazione 
Scopo riella privatizzazione 
tramite mega-a^lo - è la te¬ 
si della giunta - è quello di 
razlonaUzzaie il servizio e di 
renderlo meno costoso. La 
strada giusta - ribattono 1 co* 
munisti - è invece quella del¬ 
l'ampliamento deU'autoge- 
stbne, che si è dimostrata 
competitiva sul piano dei costi 
e dà piò garanzie (grazie al 
conirollp diretto da parte dei 
Mnltori) sul plano della quali¬ 
tà. Malgradò il boicotl^glo 
da parte dell'ex assessore «la 
Scuola, Il de Corrado Bemi^ 
do. ora passalo « Commer¬ 
cio. In Comune sono giunte 
molte nuove richieste di pas¬ 
saggio «l'autogestione, pei 
un totale di «tri diecimila pa¬ 
sti circA II che consentirebbe 
- utilizzando parte degli otto 
miliardi fln«izaati ail’cMCUpa- 
zione già a disposizione del 
Comune • rassunzloiw di 
nuovo peraon«e tempora¬ 
neo 


Dal 15 settembre la merce esposta solo con i cartellini 

Pre^ obbligatori in vetrina 
Cartier e vip (^esi: «Fanremo ricorso» 


D«l 15 settembre merce in vetrina non potrà 
essere esposta senaa 1) cartellino del prezzo Entra 
In vigore la legge che eviterà ai clienti malintesi e 
imbarazzi» Chi non la rispetterà dovrà pagare una 
multa che va da 80 000 a 200 000 lire, (gualche 
vetrina chic del centro (come quella di «Valenti¬ 
no») ha già I cartellini ma i commercianti annun¬ 
ciano proteste per il provvedimento 


AUatANPRO Q. RVKBR 


MR È legge Dai 15 seitem 
bre I romani che vanno a far 
spese saranno esonerati dai- 
i imbarazio Entra infatti in vi¬ 
gore i'ohbligo, per tulli i com¬ 
merciami, di esporre a chian 
numen i prezzi della merce In 
vetrina pena una multa Un 
provvedimento già adottato in 
molti paesi che sarà panico 
iarmente gradito ai comprato 
ri timidi non dovranno piu ar 
roàslre di Ironie alle commes 
se al momento della rivelazlo 


ne del prezzo, né inventare 
scuse per non essere costretti 
a confessare che. in taKa, in 
realtà non hanno neanche la 
metà di quella somma D ora 
in avanti, Insomma, si potrà 
decidere subito se entrare op¬ 
pure se non sia meglio lascia¬ 
re perdere e ripiegare su solu 
Zioni piu economiche 
Una normativa simile in ve 
lità esisteva già da tempo 
prevedeva una multa salatissi¬ 
ma che però rimaneva pura 


mente teorica Era possibile 
intatti un ricorso che finiva per 
dar ragione sempre « com 
mercianti Le nuove multe, in¬ 
vece, dovranno essere conci¬ 
liate subito e andranno d«le 
80 «le 200 000 lire 
I negozi più chic del centro 
non hanno accolto con gioia 
la novità e le reazioni, d«le 
vetnne. sono già cominciate 
Valentino, per esemplo, ha già 
esposto I suoi prezzi, antici 
pando «tri «grandi» il risulta 
to è il seguente una giacca a 
pois costa L 2 350 000, un ve 
stilo con ricamo 5 200 000 e 
cosi via li compratore medio 
spaventato, si ferma cosi a 
lungo davanti alle cifre che gli 
abiti, peraltro neanche della 
migliore annata, passano sicu 
ramente in secondo piano 
Ma a parte Valentino che 
tanto vende in Amenca e può 
nnunciare ai soldi romani I a 
ria che tira fra i negorianti non 
e certo di ottimismo Con una 
veloce carrellata capiamo 
che la ragione é semplice «Fi¬ 


no ad ora > ci rivela una com 
messa di Battistoni • se non 
altro nel negozio il cliente ci 
entrava e questo, si sa. per un 
commerciante significa già 
mezza vendita assicurata Per¬ 
ché una voiu dentro a pensa 
vamo noi a fargli provare qu« 
cosa e adularlo mentre si 
guardava allo specchio In 
somma qualche probabilità in 
più c era Con la nuova legge, 
secondo me le vendite dimi¬ 
nuiranno Per i dipendenti in 
vece, sarà quasi una liberazio 
ne perché pon saremo più 
costrette a fare (e attncl, né a 
sopportare reazioni Indignate 
del tipo ' Quanto? Ma è paz 
zesco, inaudito! "■ 

Un po' preoccupato e an¬ 
che Augusto Liberti, direttore 
del negozio di Richard (Unon 
«Beh effetthamènte, il cliente 
un po indeciso, quello che 
aveva bisMiio di una ' spinta¬ 
rella risdnieremd di perder¬ 
lo Ma é senz'altro una legge 
giusta tant è vero che in ge 


nere i prezzi h esponevamo 
già Certo magari cambwva 
mo il servìzio e ci dimentica 
vamo di cambiare anche il 
prezzo Adesso questo non 
potrà più accadere Mah, sta¬ 
remo a \«dere» 

Il direttore deila gioteUeria 
Carrier, invece, premette bat 
taglia. «Faremo ricorso - an¬ 
nuncia • Queste leggi posso¬ 
no andar bene per «m, ma 
non per uha gioielleria, non 
per Cartier Le nostre non so¬ 
no vetnne comuni noi espo¬ 
niamo pezzi che arrivano an¬ 
che ai 200 milioni, iet capi¬ 
sce? Il prezzo stonerebbe, 
non sapremmo dove metter¬ 
lo E |wi ci sono i problemi 
tecnici n<ri smontiamo le ve- 
inne tutte te aere e te mattina 
aiiriviaino sempre mes'ora 
prima Se dobbiamo mettere 
apche I prezzi, addio Voglia¬ 
mo I esonero, «meno per i 
pezzi più costosi Conoooon 
voglio dire che aiomo cari* ab¬ 
biamo anche penne per 
150 000 lire» 



Ostdlo Ad 

«La Regione 

blocchile 

speculazioni» 


Via Cesena 

«Non faremo 
il 

parcheggio». 


■i «Che fa li presidente del¬ 
la giunte regioiiaie per avente- 
re teprlvatiuazionee te possi¬ 
bili speculazioni sull ex auto- 
stello Ad»? Lo hanno chteilo 
in una interrogazione i consi¬ 
glieri regioiteli comunisti Qri 
C ario Bozzetto, Anna Rosa 
Cbv«Io. Ada Rovere e Angio¬ 
lo Marroni Quell’aste miliar- 
dana nella quale l'ex autostei- 
lo è stato aùiudicato d«l’Au¬ 
tomobile Club ad una società 
milanese, hanno denunctelo I 
constelieri comunisti, è un 
tentativo di specuiazione m 
un'area «strat^ica» della cit- 
là. «1^ giunte Valere - hanno 
tenuto a ricordare nell'inter¬ 
rogazione - nell'65 deliberò 
di acquistare per 2 miliardi e 
850 milvom quella struttura 
per destinarla ad ostello ridia 
gioventù» La stesso prrjposte 
era venute cteiia Federaaone 
giovanile comunista e d«le 
forze soci«i del quartiere 


i cantiere di via Cesena 
è ancrwa fermo e lo re.sierà 
fino a che non si avrà la rfspo 
sta di «un’ulteriore analisi 

ffi rativa rtelie unità immo- 
drcostanti l'àrea inte- 
veaaaià «la costruzione, affi¬ 
data a professionIsU sp«ói«l^ 
zati e reificali, « fine di Iran- 
quiliiiiare l'opinione pubbli¬ 
ca» te rassicurazione, dopo 
che gli ambientelistl nei giorni 
scorri avevano denunciato la 
ripresa dei lavori, viene d« di 
paitimento della polizia di 
Stelo La vicenda dei cantiere 
di via Cesena, « quartiere Ap¬ 
pio, a Roma, era iniziata I in¬ 
verno scorso I lavori per la 
costruzione di un grande par 
cheggio sotterraneo per te 
vetture della polizia e dì un 
commissarteto erano stati 
contestati dagli abitanti del 
quartiere che volevano l'area 
fom Invece destinata a verde 
ptteblico e temevano che il 
» sotterraneo met- 




Lettera delia egli 

«Caro Provveditore 
vogliamo un anno scolastico 
contro il razzismo»* 


Supplenti in corteo 

I precari della scuola 
manifestano lunedì 
contro i licenziamenti 


■■ Un anno scolastico con 
tro il razzismo Lo ha chiesto 
la Cgil scuola In una lettera 
aperta al nuovo prowedilore 
agli studi Pasquale Capo nella 
quale il sindacalo rappresenta 
i problemi più urgenti dei ser 
virio scolastico della capitale 
•Già il suo predecessore n 
cordavi la lentezza del disbn 
go delle praliclie burocrati 
che», comincia Ubaldo Radi 
cloni che firma a nome della 
segreteria del comprensorio 
della Cgii'scuola la lettera 
E poi continua elencando 
»lft selezione scolastica che 
non accenna a diminuire nel 
Urea romana» proponendo 
un «sostegno contro la morta 
lità scolastica» 

Radicioni ricorda inoltre 
che «un programma seno di 
censimento e risposta alle esi 
genze dell educazione degli 
adulti ricorrente e permanen 
te non è stato mai preso in 
considerazione eppure noi n 
teniamo che non solo si deb 


bano sostenere le scuole con 
corsi sperimentali per lavora 
fon ma occorra anche a livel¬ 
lo dell alfabetizzazione e del 
I istnjzione lavorare per I m 
serimento dei lavoratori sira 
meri nella comunità cittadina 
e ciò nel quadro più generale 
di iniziativa per un anno scola 
siico 1988/89 contro il razzi 
smo a Roman 
«Dal punto di vista edilizio - 
continua la Cgil -■ t opera di 
riassetto e ben lungi dall esse 
re completata in tutti i distret 
ti non sono presenti tutti gli 
ordini e gli indinzzi scolastici, 
e occorre andare oltre il puro 
e semplice passaggio da un 
settore ali altro degli edifici 
scolastici poiché esso rischia 
di confliggere con una mo 
dema didattica per laboratori 
in altn temini è ben difficile 
che una struttura di scuola 
elementare sia idonea, senza 
le necessarie trasformazioni 
ad una didattica ben altn 
menti impostata di un istituto 
tecnico» 


■i In un affollata assem 
blea tenuta il 2 settembre 
scorso nella sala dei Prowedi 
toralo agli studi i precari della 
scuola (docenti e non docen 
ti) della provincia di Roma 
hanno indetto per lunedi 
prossimo un corteo che si 
concluderà con una manife 
stazione sotto i! ministero del 
la Pubblica istruzione Alla ba 
se dell agitazione è il licenzia 
mento in tutta Italia it 31 ago 
sto scorso di circa SOmila 
supplenti annuali e 35mìia 
supplenti temporanei docenti 
c no 

«Si fa COSI pagare alle fasce 
più deboli - e scritto in un iun 
go e dunssimo comunicato 
del precan > il discusso nnno 
vo del contratto della scuola 
risparmiando sulla pelle dei 
lavoratori ed attaccando m 
modo drastico I occupazione 
nella scuola» Le critiche non 
risparmiano neanche I immis 
sione in ruolo di alcune mi 
gllaia di precan resa possibile 
dalla legge 246 «Una vera 
truffa perché le cifre degli im 
messi in ruolo sono ben infe 


riorì alle false previsioni mini 
stenali e nmane tagliato fuon 
ancora 180% degli aventi dmt 
lo» Anche in prospettiva i 
precan non si dicono convinti 
dal disegno di legge sul dop 
pio canale di reclutamento 
■che non solo nslagna ma e 
progettato in modo scandalo 
so e lascerebbe in ogni caso 
irnsolto li problema* mentre, 
aggiungono «1 attenzione del 
governo è piuttosto rivolta al 
progetto di autonomia delta 
scuola che oarà piu potere di 
screzionale ai presidi e all e 
quiparazionc tra scuola pub 
blica e privata dirottando fon 
di in quest ultimo settore» 

Le nchieste su cui è convo 
cata la manifestazione di lune 
di (concentramento alle 9 In 
piazza Gioacchino Belli) sono 
cinque nconferma nell inea 
nco di tutti I precan immissio 
ne in ruolo di tutti quelli con 
180 giorni di servizio tanno 
classi di 20 alunni amplia 
mento degli organici imme 
diata discussione parlamenta 
re sulla questione del preca 
nato 
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Festa de l'Unitl di Ville Gordiani (stand Fgci) 

Festa da l'Unitt di Villa Lanaronl (stand Fgoi) 
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la aada dal mercatino aar» la Sanane Trionlkla 
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NUMMI UTILI 


I TRASPORTI 


QIORNAU M NOTTI 


VJggI, sabato 10 settembre: onomastico; Nicola. 

ACCADDE VENTANNI EA 

Un dipinto della seconda met& del *400 è stato trovato in una 

g rotta (n via Prati Fiscali, il quadro, raffigurante un Cristo, sem* 
ra che abbia un notevole valore, era stato rubato nella chiesa 
df Ceri di Cerveteri nella notte tra ii 14 e il 15 agosto. I carabinie¬ 
ri hanno ricevuto una segnalazione telefonica che indicava il 
luogo in cui si trovava il dipinto inutilmente cercato per quasi un 
mese. Immediatamente sono Intervenuti ed hanno recupero la 
refurtiva. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
VigtII del fuoco MS 

Cn ambulanze Si00 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Olone) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 8791453 


0,0 




Una gui(k 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 57SI7I 

Acea; Red. luce S7S161 
End 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67IOI 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Ated 86066) 

Orbii 0>tevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; Informazioni 4775 

Fs' andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60Ì2Ì 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autoncriegglo) 547^} 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti &>ici) 6541084 


Colonna; piazza Colonna, via i 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquitino: vide Manzoni (dne* 
ma RoyaO: viale Manzoni (S. 
Croce in GerusaJeffline); i4a d) 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia: via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stai- 
luti) 

Ludovisi ^ia Vittorio VencM 
(Hotel Excelsior e Porta PùKia- 
na) 

Parioli; mazza Ungheria 
PraH; piagai Cola di Rienw 
Trevi, via del Tritone 01 Mesaag- 
gero) 



■ auESToauEuo mmmmmmmmmmm 

AKldomii. Ad Istanbul e In Cappadocia dal 15 settembre per 
due settimane con soste a Urgup, Corame, Nidge e Kaa. Per 
informazioni (il gruppo è per venti persone al maadmo) tei. 
et 316449, Arcidonna, tutti i giorni escluso il sabato. 

Mostre. Ad Anticoli Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato. Amato (1864-1952) ha 
contribuito alla realizzazione dei primo nucleo del Museo di 
Antico]] la mostra resta aperta lino al 14 settembre. 

Cibernetico. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20. Corso 
gratuiti di lingua inglese 1 e II livello. Per iscrizioni la segrete¬ 
ria è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (sabato 
chiuso). Tel. 48.17.093. 

Russo, Dai 5 settembre saranno aperte le iscrizioni ai coni 
gratuiti propedeutici di lingua e cultura russa, via Quintino 
Sella 20, lei. 47.40.846. Segreteria; 10-12.17-19 eKluso il 
sabato. 

Russo, Corso gratuito di lingua russa presso TAssociazIone 
Halia-Urss dal 9 al 23 settembre ogni martedì e venerdì dalle 
18 alle 20, corso propedeutico di S lezioni. Gli interessati 
possono rivolgersi all'Associazione m piazza delia Repubbli¬ 
ca 47 lei. 46141) oppure 464570. 

Arcidonna. Corsi di conversazione di Inglese con insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale. ^ organizzano 
anche corsi di lingua e cultura italiana per stranieri, dal 
lunedi al venerdì con incontri supplementari di approfondi¬ 
mento di aspetti della cultura italiana, i corei ai svolgeranno 
presso la sede Arcidonna In viale Giulio Cesare di Per 
ulteriori informazioni telefonare a) 13.16.449. 

Cinese. Sono apcrie le iscrizioni al Corso di lingua cinese orga¬ 
nizzato daH'Associàzione Itaiia/Cina. Il corso è di 4 ore 
aetlfmanaii. Per ulteriori informazioni rivolgersi in via Cavour 
n. 22 ) te). 48.20.289 - 48.20.290 • 48.20.291 tutti I giorni dal 
lunedi al venerdì dalle ore 9 alle 13 e dallo 14 alle 18. 



^ ^ 'j- . » D f,, . r 

■ Ai»puNTAMENTi mmmmmmmmmmm 

Tevere Capò. Nell'ambito della sessione «Editoria, arte, anti¬ 
quariato» della Mostra nazionale delle regioni d'Italia, que¬ 
sta sera alle 20.30 balletto di danza ciusica e moderna 
(jiretto dal maestro Antonio Piccoli di Reggio Calabria. 

Danu. Uiriedi 19 settembre e martedì 20 presso il Centro 
Internazionale di Danza In via San Francesco di Sales 14. 
avranno luogo le audizioni per l'assegnazione della Borsa di 
studio delCAssociazione «Gianfranco AstaldU per un corso 
di avviamento professionale e uno di perfezionamento per 
giovani danzatori. Per informatori telefonareial 68.68.138. 

Fonciea. Via Crescenzio 82/a. Questa sera {azz con la band di 
Uno Caserta. 

CIpla, Sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di Ipnosi e 
autolpnosl, training autogeno, comunicazione,e persuasio¬ 
ne suDllminale nei rapporti interpersonali. Per informazioni; 
Centro italiano di Psicologia e ipnosi applicata, piazza Bene¬ 
detto Cairoll 2, tei. 654.39<04. 

Tevere Jazz Club. Tra ponte Duca d'Aosta eponte Mllvio. 
Questa sera f^adio $oys Jmz Orchestra con; Tontlni, Corte¬ 
si, Coltacchi, Vari (trombe), Poslliipo, Carradonì, Giuliani 
(tromboni). Germani, Marini. ArduinI, Marinelli, Sdnicia 
Csax), Tiso (piano), Plzzardi (chitarra), SìniKalco (basso). 
Carrano Q^ercussioni), D'Agostino Qjatleria). Direttore.' 
maestro Claudio Pradò. 

Ubrt usati. La Lesa Pgci studenti medi organizza un mercatino 
d) libri usati. Fer la consegna e l’acquisto; Festa de TUnìtà 




(stand Fgci). Dal 15 settembre la sederei mercatino sarà la 
sezione Trionfale, via Pietro Giannone 5. te). 35.99.376. 
nume di stelle. Questa sera li prof. Marcello Fulchignoni, do¬ 
cente di Fisica de) 5}stema solare dell'Università U Sapienza 
di Roma parlerà su «i pianeti stella e sole» sulla Motonoave 
TIber 1 con partenza da) Porto di Ripa Grande alle ore 20. 
Biglietti l 6,000 In via Marghera 32, 


■ NOTTE ALTA 

Dan Dan. Via Benedetta 17, tei. 5896225. Birra e cucina. Dalie 

)9ain. 

BIrireria Glanicolo. Via Mameli 26. tei. 5817014. Creperie, ri- 
^Storante. Dalle 20 alle 3, Chiusura' lunedi. 

Sms Mono. Via del Mazzarino 8. tei. 464636, Birreria classica, 
Dalie 18.30 all'l. Chiusura; lunedì. 

SaÀiMfloU. Piazza Ss Apostc^i 52,6788265. Birreria, piano bar. 

Dalle 19 in poi. Chiusura; mercoledì. 

TVIlussa. Via Benedetta 19, tei. 5813448. Birreria. Dalle 18 


SANT’ANOELO 

City Kids 

rock’n’roll 

francese 


■■ l’Europa apparirà stase¬ 
ra sotto le spoglie di nostra 
CMgiria Francia. E una volta 
tanto partiamo dalla cucina. 
Nouveìle o meno «Chez Al* . 
bert* ha preparato alcune pre¬ 
libatezze come la mousse de 
saumon, la salade du chef, il 
roastbeef aux herbes, Il gigot 
a l'anglalse o il gratin dauphl- 
nois. 

Dopo ii corpo pensiamo al¬ 
la ^irito e saziamoci l’anima 
con il primo film: Le demier 
combar del 1983. Rrma la re¬ 
gia Uc Besson che ha girato II 
film con un budget modestis¬ 
simo, In bianco e nero e In 
cinemascope. Ha vinto il pre¬ 
mio speciale della giuria e il 
premio delia critlcB al festival 
di Avoriaz. Uno spaventoso 
cataclisma ha cancellato ogni 
traccia di civiltà sulla Terra, 
Tra i sopravvissuti un uomo ai 
prepara ad abbandonare la 
torre sepolta dalla sabbia do¬ 
ve vive solo: un altro è diven¬ 
tato il feroce capo sanguinario 
di uno sparuto drappello di 
superstiti: un vecchio medico 
(re le macerie di una Parigi in 
rovina deve difendersi da un 
bruto gigantesco. Questi quat¬ 
tro uomini si troveranno fac¬ 
cia a faccia e si affronteranno 
in Quello che sarà Tuttimo 
combattimento. Lue Besson $1 
affermsto presso un pubblico 
più vasto nel 1986 con il film 
Subway. Seconda proiezione: 
Prenom Carmen di Jean-Uc 
Godard (1965). 

Miglior gruppo della Fran¬ 
cia nel 1983, supporto nel 
«Dr. Feeigood's Uk Tour 81»; 
sono i City Rida, rock and roti 
di tutti i tempi con qualche sa¬ 
pore «garage». Chi lì ha sentiti 
giura che si tratta di una fo^ 
mozione di altissimo livello. 



Barbara Leoni, che Walter 
MaeMosi e Laura Gianoli met¬ 
teranno in scena subito dopo 
le Foinanze con lo spettacolo 
Addio Barbarella amami. 
Non mmcherà la voce del Va¬ 
le regìtirata nel Discorso sul¬ 
la tomba dell'eroe. E poi 
filmati d’epoca, brani di film e 
il cortometraggio erotico Saf¬ 
fo e Pria/» attribuito a D’An¬ 
nunzio. 

Ne) coreo di questa lunga 
serata verrà distribuito al pub¬ 
blico il profumo Aqua Nuntia 
(ricostruito da Giovanni Daga 
su formula di D'Annunzio), tl 
liquore Aurum, il dolce Par¬ 
rozzo e II liquore Sangue Mor- 
lacco, Interventi UlustraiM di 
Adolfo Relna. Pierluigi Frand- 
ni e Franco Luxardo. 


Un fotogramma di «Saffo e Priapo» cortometraggio attribuito a D'Annunzio 


CLASSICA 

In concerto 
Spagna 
e Polonia 


ne mondiale deile trascrizioni 
pianistiche del <26 canti po¬ 
lacchi» di Fryderyk Qiopin 
(Daniela Sabatini al piano 
martedì 20 e sabato 24). 'Bitte 
le manifestazioni sema ad in¬ 
gresso libero e si svolgono 
nella sala dellTstituto «San 
Giuseppe» , (Via Af^a 
km 2^350) con Inizio alle ore 
20.30 


M il 5* festival Intemazio¬ 
nale di Castel Gandolfo «Vive¬ 
re in musica» vedrà protagonl- 
ste questo mese due nasoni: 
la Spagna e la Polonia. Alla 
letteratura iberica è dedicato 
il concerto di oggi con 11 chi¬ 
tarrista argept^ Rolando 
Saad e il pianista rumeno So- 
rin Mellnle. Il festival si con¬ 
cluderà con un seminario di 
studi sulla musica polacca 
«Polorria in musica*. Al semi¬ 
nario sono abbinati: una mo¬ 
stra fotografica. «Karol Szy- 
manowskT Album» allestita 
neU'aMo dei palazzo Munici¬ 
pale di Castel Gàndolfo, una 
aerata homage dedicata al 
compositore wltold Uitosla- 
vrski (venerdì 16) e un’altra 
dedicata alla prima qsecuzlo- 


ORTO _ 

D’Annunzio 
minuto 
per minuto 


H Un nero seducente velo, 
quello della notte, chiuderà 
questa sera la rassegna Le vo¬ 
ci della saittura all'Orto Bo¬ 
tanico. Una notte dannunzia¬ 
na. che c(»a pretendere di più 
da una giornata settembrina? 
Inizierà atle 21 coft'MP dibalri-. 


to: ■Fu vera gloria?». Parteci¬ 
pano Anna Maria Andreoli, 
Maria Teresa Contini, Gabriele 
D’AhnunzIo di Montenevoso. 
An^nio Debenedetti, Piero 
Qibellini, Edoardo Sanguineti, 
Antonio Spinosa, Maria Luisa 
^>aziani, Lucio Villari. Inter¬ 
venti di Mara Ciammarino. 
Paola Masino, Paola Sorge e 
del grafologo Guido De Mat- 
thaeis. Conducono Antonello 
Capurso e Giorgio Weiss. 

Al dibattito, che vorrebbe 
analizzare tulle le facce della 
produzione dannunziana, farà 
seguito un spettacolo di Gior¬ 
gio Albeitazzi da lui interpre¬ 
tato Insieme a Mariangela 
D'Abbraccio e Tatiana Wlnte- 
ler dal titolo, in tema ; Dan¬ 
nunziano, Se non lo sapete, 
D'Annunzio ha scritto anche 
delle romanze. Insieme a To- 
tul. Anima mia. L'alba separa, 
'A uucchella che questa sera 
vi farà ascoltare il baritono 
Walter Vagnozzi accomM- 
gnato al piano da Anna na 
Sciolarì. Ancora D'Annunzio 
priyato,^quetlo delle lettere « 


TEMPIETTO 

Racconti 
e lettere 
in musica 


■i Sabato 10 settembre e 
domenica 11, i concerti del 
Tempietto saranno dedicati 
alla figura di san Francesco di 
AssU. In questa occasione, 
che avrà luogo nella basilica 
di san Ntcoia in Carcere, ver- 
ranrx> presentati due racconti 
in musica w) santo umbro, 
con musiche e canti originai 
di Angelo Filippo Jannonl Se- 
bastlanini che ne sarà anche 
l'interprete insieme a Walter 
Tedesca e Giovanna Moscettl. 
in programma, per domenica, 
anche la Lettera ai fedeli, una 
sorta di testamento universale 
di san Francesco rivolto a tut¬ 
ta l'umanità. Un'occatàone 
per conoscere meglio uno dei 
pereonaM più singolari delia 
Chiesa che, in realtà, lo adottò 
controM^ia solo dopo la sua 
jmona» - «•<. 


Cera una volta il sogno americano 


M Uno schermo gigante at¬ 
traverso il quale osservare lo 
svolgersi di un dramma collet¬ 
tivo. Questo fu la cultura ame¬ 
ricana, negli anni trenta, se¬ 
condo Cesare Pavese. Studiar¬ 
la, aittrassionarsene, era. per 
quelli della sua generazione, 
un po' come «studiare i secoli 
del passato, i drammi elisabàt- 
tianì, le poesie del dolce stil 
novo», nell' impcMSibllità di 
partecipare e vivere con In¬ 
tensità la realtà politica e cul¬ 
turale dell'Italia, diversamertte 
ma più acutamente «depres¬ 
sa». 

I) sogno americano è stato 
raccontato, in Europa, da 
molti e con diversi accenti di 
sincerità. Pochi sarebbero di¬ 
sposti a non riconoscere in 
C'aro uno volta In America, 
ultima e già classica opera di 
Sergio Leone, uno degli esem¬ 
pi più efficaci di questa rap¬ 
presentazione. Il film è da 
questa sera m programmazio¬ 
ne al Cineporto del Parco del¬ 
ia Farnesina e rivederlo sul 
grande schermo è pressoché 
obbligatorio. Ma quel che ren¬ 
de l'occasione più interessan¬ 
te è la contemporanea inau¬ 
gurazione di una mostra foto¬ 
grafica che rimarrà esposta fl- 


DANIO FORNHtANO 



Sergio Leone sul set di «Cere una volta in America» 


no al 18 settembre. Si intitola 
Cera hna volta tn America • 
Photografic memories come 
il libro omonimo della Ediialìa 
(a cura di Marcello Garofalo) 
da cui le foto stesse sono trat¬ 
te. 

La mostra è articolata in tre 
sezioni: due riguardano diret¬ 


tamente il film, una preponen¬ 
do ven e propri fotogrammi 
del film stesso (.Fiction), l’al¬ 
tra (Sei) immagini riprese o 
rubate durante la lavorazione, 
il terzo gruppo di foto invece 
nguarda la realtà degli Stati 
Uniti d'Amenca negU anni 
trenta, gli stessi a cavallo dei 


quali si svolge buona parte 
della vicenda del film di Leo¬ 
ne. Cronaca, costume, mon¬ 
danità, scorni cittadini, in im¬ 
magini bianco e nero e a colo¬ 
rì o in diapositive (proiettate 
su grande schermo e realizza¬ 
te da Angelo Novi), riportano 
la nostalgia per un’epoca e 


per dei segni che fanno tutl'u- 
no con il citato sogno ameri¬ 
cano. Ecco allora accanto a 
De Nìro e James VI^mkIs. Ì 
Noodle e Max della finzione, 
le foto deir autentico Al Ca¬ 
pone, La stolto di un gangster 
ebreo che {guarda a) passato 
con la aaggeiia stanca di chi 
per in^ anni «è andato a let¬ 
to presto», la sua ihfanzia al 
Lewer East Side, le apparente¬ 
mente inattaccabili amicizie 
virili, accompagnate da imma¬ 
gini él Chicago o New York, 
evocative di proibizionismo, 
jazz suonato in club esclusivi, 
fiumi di alcool e raffiche di mi¬ 
tra agli angoli delle strade. «La 
mia America è una terra magi- 
eamanle'sospesa Ire il cinema 
e l'epos, tra la politica e la let¬ 
teratura. - scrìve terne nella 
prefazione al libro • è una spe¬ 
cialissima zona di luce, come 
il Tarapout di Céline, dove 
John Ditlinger muore sotto le 
insegne of neon del dnema 
Biograph di Chicago e Fair- 
banks e Chaplin, in perìodo 
prebellico, incitano la folla in 
Wall 8treet...Uno spettacolo 
immenso, ma comunque n- 
stretto nel corpo dei ricordi 
ed ingigantito dal fascino del 
mito». Che non esiste più, ma. 
ovviamente «c'era una volta». 



■ MOSTRE ^mmmmmmmÈmrn^mimm 

AlltMim. È stato riaperto il Centro di documentazione IVadi- 
ziont popolari delia provincia, con sede nel Palazzo Camera* 
le dì Allumiere. Ci sono eiqx>sizioni permanenti sulla cultura 
operma. Orario di visita martedì, giovedì e sabato dalke 17 
afìe 19. 

Hean MIebaux. Gallerìa di Arte contemporanea. Via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (xont 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona EsQ: 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelìo-Flaminfo). Fìmacle awt w too» 
Apirio: via Appia Nuova, 213. Aoretlo: Cichi. 12; Lattanxi, 
via Gregorio VII, lS4a. EeqoUliio: Galleria Testa Stazione 
Termini (fino ore 24), via Cavour. 2. Enr. viale Europa, 76. 
Lndovlat: piazza Barberini, 49. Moatlt via Nazionale. 228: 
Ostia Udo.- via P. Rosa. 42; nrlolL via Bertolonl, 5. nièri* 
lata: via ìlburtina, 437. RIool: vìa XX Settembre, 47; vis 
Arenula, 73; Povtiieoae: via Portuense, 425. 



■ NEL PARTrrOMMBHMMMaMMHnnn 

FEDERAZIONE ROMANA 

Coreltalo re^ooale. E convocata la riunione del Cr e della Crr, 
ore 16 di mercoledì 14 settembre c/o la Direzione de) parti¬ 
to, con alFo.d.ff.: «Dibattito e iniziative de) Partito In vista de) 
congresso» (D Alema). 

FedataNoge Caiat^ Pavone festa Unità alle 18.30 dibattito 
sulla questione giovanile; Palesirìna lesta Unità èlle 18.30 
dibattilo su: «Piani territoiiall paesistici: quale futuro por le 
cannucclette» O^onzani, Ceeere. PomO; Valmontone toeaU- 
tà Vallérano apertura festa Unita. 

FedaroMaoe ClvftavacèbbL Ininizia festa Unità a Santa Mari¬ 
nella. , 


locali» (Loffredi): Ausonia festa Unità dibattito ÙP. Seplo); 
inizia festa Unità a Amara; continuano feste Unità a Cepràno 
e Pecchione Ferentino ore 18 ass. (AtvetO; San Donato ore 
20.30 ass.^ifolchi, Cervini). 

Federaiioiie RlelL Continuano le feste Unità a Santa Ruffna 0 
Collevecchio, 

FederoilOBe 'RvoU. Guidonia festa Unità ore 18: «Dibattilo con 
le comunità dei pòpoli oppressi» (Fregosi, Ciccheila); Piano 
festa Unità ore 18 dibattito con gli amministratori locali; idee 
proposte e programmi per i prossimi 5 anni (Paladini); Santa 
Lucia di Mentana ore 18 dibattito con gii amministratori del 
Comune di Mentana sui problemi locali. Nazzuto contìnua 
festa Unità; Ciciliano inizia testa Unità: Palombara ore 19 
festa Unità dibattito su sviluppo e assetto del territorio (Tb- 
goiini); Riano festa Unità ore 18 dibattito sul Piano relato¬ 
re; Monterotondo centro ore 17 sì conclude la conferenica 
cittadina (Massari, Lucherini, Fredda). 

FcderulaBe vllerbo. Civita Castellana festa Unità, Spazio Fgci 
ore 21 proiezione del film «Ballando con uno sconosciuto» 
seguirà il concerto degli U2. Spazio dibattiti ore 18 «Pere- 
strojka: la Rivoluzione del 2000?» con esponenti politici e 
stonci italiani e sovietici; Monlallo di Castro continua fetta 
Unità. 

Federazione Latina. Aprììla festa Unità ore 20 dibattito' !^1 
Nicaragua (Schìna); moneti festa Unità ore 19 dibattito sul¬ 
l'occupazione giovanile; Cori continua festa Unità, 

FuUnan per Firenze. Per consentire un’ampia partecipazione 
delle compagne e dei compagni di Roma alla maninstazio- ' 
ne conclusiva della festa nazionale de l'Unità con Ù compa¬ 
gno Achille Occhetto, la federazione romana organizza dei 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 efe) 
mattino da via dei Frentanl. I) ritorno è previsto pef la notte 
dello stesso giorno. Il costo del vi^io è di L. 20.000 per 
ogni partecipante. Per te prenotazioni ed t) pagamento rivo!- 
gei» alla compMpa Simona ierdi (492)51). 

Convocai^e del Comitato eaecuUvo della Fcdenadpae tra»- 
maaa. E convocato i) Comitato esecutivo lunedi 12 alfe Ore 
9 in federazione. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nato Lorenzo. Ai compagni Stefania e Patrizio Onesti ì 
più felici alluri dai compasni della sezione di Rocca dì 
Papa, della Federazione dei Castelli, dei Comitato regionale 
e de rUniià. 

Nozze. Questa mattina à sposano Loredana Maccione e Um¬ 
berto Troiani. Agli sposi e ai compagni Ftanco T^ani e 
Romllde Flora gli auguri dell sezione Pei «Edoardo D'Ono- 
frio» di Spinacelo e ae l'Unità. 

None, Si sposano oggi alle ore 17 presso la chiesa Ss, Cosimo 
e Damiano Tamara Marcucci e Amedeo Luciani. A loro e al 
compagno Marini felicitazioni dai compagni della Federa¬ 
zione e de l'Unità. 



Feste Unità Feste Unità Feste Unità 


Un'Immagine del film «Missioni» alla Festa Flaminia 


■i Villa Gordiani. Spazio 
giochi ore 17.30: inizio torneo 
di scacchi e gara di briscola. 
Arena Centrale ore 21.00; La 
libertà dalla paura, la libertà 
dall'oppressione. Manifesta¬ 
zione spettacolo contro gli 
F16 e per la libertà dei popoli 
(F. Crucianelli, M. Micucci, 
rappresentanti del Cile. Nica¬ 
ragua. Olp: ore 21.30 musica 
d'autore con Iconfuclon. Caf¬ 
fè delle donne ore 19. «Inter¬ 
ruzione di gravidanza: espe¬ 
rienze, tendenze, problemi, 
prevenzione» con Liiiana Bar¬ 
ca e Pasqualina Napoletano: 
ore 21.30 De Laurenzo-Steila 
Sestetto e il loro spazio delia 
musica; ore 23 il plano di F. 


Sciladone. Arena Cinema ore 
21 il Teatro: S. Zecca m Non 
sempre il tempo beltà cancel¬ 
la.. •, ore 23 Grido di lìbertò. 
Balera ore 21.00 Orchestra da 
balio Nuova Europa. 

Villa Lazzaroni Spazio ri¬ 
storo ore 18.30 dibattito. ») 
conflitti regionali: guerre di¬ 
menticate?» con Renzo Foa, 
condirettore dejrUnità e Al¬ 
berto Benzoni, sezione esteri 
del Psi. Palco Centrale ore 
20.30 spettacolo musicale 
con Otto e Bamelli. Video 
bim Tma T\irner in concerto e 
Quelli delia notte 

Quadrtro Parco Monte 
del Grano. Ore 18 00 giochi 
popolari. Ore 19 dibattito: 


«Attività sportiva a Roma capi¬ 
tale e carenza di strutture pub¬ 
bliche nel quartiere e nella cit¬ 
tà» intervertgono Carlo Pelon- 
zi (De) e Mana Coscia (Po). 
Ore 21 «Roma der core» can¬ 
zoni e teatro romanesco con 
Paolo Procaccini, Lpdia Rai¬ 
mondi. Renato Merlino, Clau¬ 
dio Monteleoni. Ore 23 bale¬ 
ra 

Flaminia. V.fe delie Galline 
Vecchie. Ore 18 sport e«bl- 
zione mini-volley organizzata 
dalla PI. Roma Ore 19 
«Melodramma alla matricìa- 
na» degujstazione di bucatini 
offerti dalla festa Su) palco., 
ore 20 Ballando Ballando con 
gli aAmict del liscio». Cinema 


sotto le stelle., ore 21 Mis- 
Sion di Roland Jofle con Ro¬ 
bert De Niro e Brubaker di 
Rosemberg con Robert Re- 
dford. Parliamo di... ore 19.30 
«Comune e circoscrizione i 
problemi dei cittadini» con G. 
Baiocchi. Oi notte... discote¬ 
ca. 

Osila Piazza Ener Beluga e 
Viale Azzorre Spazio giochi 
ore 17.00 animazione con ■) 
gatti». Ore 20.00 ostena Musi¬ 
che e poesie su Roma; «Roma 
da slegare- sopravvivenza: il 
corpo, la mente e i diritti man¬ 
cali Viaggio nei servizi per la 
salute», con R. Ribeca. Cine¬ 
ma ore 20 00 f fre storni del 


Condor, ore 21.00 jazzando 
jazzando con B. Angeloni 
Quartet; ore 2 ì .30 «La scienza 
divisa: divulgazione della co¬ 
noscenza e informazione». 
Danza classica e moderna. Ci¬ 
nema ore 22.00 L'anno del 
dmgone. Ore 22.30 il cabaret 
di S. Leopardi. 

BorgheMana. Via Messo fu¬ 
so. Gran serata di bailo con i 
maestri del liscio. 

Continuano (e feste di Ro- 
manina (dibattito ore 18.30 
«Usi civici e trasporti» con Lui¬ 
gi Panatia); Maccarese (dibat¬ 
tito ore 19.00 «La legge sulla 
violenza sessuale» con Grazia 
Ardilo); Trullo Montecuceo; 
Prima Porta Labaro. 



i. 


Un'Immagine del film «Grido di libertà» ella Festa di Villa GenttanI 

























TELEROMA E6 


GBR 


N. TELEREQIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or* 14.30 «Marron Glacé» 
novala. 10.30 «Gordtan • 
Mauda». cartoni animati. 
10.30 «Marron Glacé», nove* 
la: 20.30 «90 notti in giro per 
Il mondo», film, 22.30 Spe- 
olala Taladomani. 23.30 «Un 
gangatar venuto da Broo- 
Myn». film, 1.30 «Cavalcata 
ardente», film. 


Ora 15 30 «La squadriglia 
delle pecore nere» telefilm. 
16.30 «I ragaxzi del sabato 
sera», telefilm. 18 30 «Il furto 
della gioconda», sceneggiato, 
19 «Lui, lei e gli altri», tele¬ 
film, 19,30 «I magnifici sei», 
telefilm, 20.45 «L ultima vio¬ 
lenza», film, 22.30 Concerto 
Sinipoli 


Ore 16 «The Beverly Hillbil- 
ties». telefilm 19 30 Ciak si 
gira, 20.15 Tg Cronaca, 
20,50 «I detectives», tele 
film, 21.50 Boxe, 0.30 Tg 
Cronaca. 1 «The Beverly Hil- 
Ibtliies», telefilm 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso BR: Brillante C* Comico D A : 
Disegni animati DO: Documaniario DR Drammatico E. Erotico 
FA rantascenza 0: Gi^lo, H: Horror M* Musicale SA: Satirico 
S Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST. Storico 


TELETEVERE 

Or» 17 <Ji piu piccolo spetta¬ 
colo del mondo» film 19.30 
I fatti del giorno 21 Appunta¬ 
mento con gli altri sport, 
21.30 «Realtà romanzesca», 
film 1 «Vita da scapolo» 


Ore 12 «Curro Jlmenez», te¬ 
lefilm 13 «L artiglio del dra¬ 
go» telefilm 1S.30 «La figlia 
del Dio Sole», film, 17.15 
«Tamagon», cartoni, 20.15 
«Il bacio del bandito», film, 1 
Formula 1 


Ore 13 30 Telegiornale, 
13.40 Tennis Torneo di Flu 
shing Meadows (replica) 17 
Sport Spettacolo gli eventi 
sportivi piu spettacolari pre¬ 
sentati da Dan Peterson, 19 
Tennis Torneo di Flushing 
Meadows 


«RRIMEVISIOI 


ACA08MV HAU L 7000 

Vi» Stamlri, 8 iPiaz» Bologna) 

Tal 4287)8 

la eraatur» ri Jun Paul QuelleHe • H 
(17 22 30) 

ADMIRAL 

NMiaVafbano, 15 

L 8 000 
Tal 861195 

le leggende dri Sento Bevitore 4 Er¬ 
manno Olmi con Ruigar Hauer DR 
(16 30 22 301 

FlàDiClWMr. 22 

L 8000 
Tal 362163 

H atrgonta a 1 aroobalane di Was Da 
v«n-H (17 22 30) 

ALCWM 

V)it«li«in».3S 

L 6 000 
Tri 8380930 

N nome dalia rou di J J Annaud DR 
117 16 22 30) 

AMIAICIATOm SEXY L 4 000 

^^IMoANMIo, 101 Tal 4841290 

Ftim per adulti (101130 - 16 22 30) 

AMBAMAM 

AeaadriNaAeiari 97 

L 7000 
Tri 5408901 

SeuDla d) goliito n. 6 4 Alan Myaraon - 
BR 116 30-22 30) 

àìiinca 

Via H EH «Nidi. 8 

L 7000 
Tri 5816168 

Amatardamnad 4 Dick Mais H 
(16 30 22 30) 

ABGHWKM 

IM Arctifmada, f7 

L 7000 
Taf 87S507 

Madama di Alan Rudolph con Keith Car 
rodine - OR (16 22 30) 

AMITON 

ViaCHmM, 19 

L 8 000 
Tri 353230 

Leldrinie mortela 4 Patir Yatas, con 
Kelly Me GHIii • DR (1646 22 30) 

ABIITONB 

OaRaHC^alanM 

L 7000 
Tri 6793267 

Scuoto di poHila n. 8 4 Alan Myaraon • 
BR (16 30-22 30) 

AB78A 

iMàitonlo. 225 

L 8000 
Tri 8178256 

Toragia di gruppo 4 Rabart Altman. 
con Jaff Goldblum (16-22 30) 

ÀtUNtic 

V.TWeoirita 746 

l 7000 
Tri 7610866 

LaWrinie mertito di Fatar Yem. con 
Krily Me GiHia • DR 116 46 22301 

AU9MTUB 

CwVEminwN203 

L 8 000 
Tri 6876466 

■ granda Maek4G Piccioni, con 8«gio 
Rubini-BR (17-22 30) 

AitumoicPfOM 

V.^ spigioni 84 

L 4 000 
Tri 3681094 

Picnto a Hang(ng leali (16 301, Strili»- 
ageereagolutonidF 30). He «entità 
le airen» cintare (20 30). The deed 
(22) Maurk» (23 30) 

lAlMMA 

FuBiIÌiiÌm, 62 

L 6000 
Tri 347592 

■ Mfreeato luN'l' atr»d» 4 IM«R)w)w 
Robbina FA 117 22 30) 

ìamibìm 

FiMtaiateM 

L 8000 
Tri 4761707 

Gli invialbiU 4 Patguria SquiiMi, con 
Afflano Rotatta - OR (1722 301 

ILUCMOON 

V)aM4Canfen)63 

L SODO 
Tri 4743936 

Film par aifutti (16 22 30) 

MlfTOL 
VHTtAOriana, 960 

L 5000 
Tri 7816424 

L'aliano 4 Jack Sholdai • H (16 22) 

C4FIT0L 

MaQ.S46oani 

L 8 000 
Tri 393260 

■ Strila traeca dril'iintrine 4 Rogir 

Sgettiiwmto, con SIdniy Folw • 6 
(18 30-22 30) 

6AMANICA 

FiaoaCagranioa, (Ot 

L 6000 
Tri 8792486 

Intrigo o HoNvweed 4 Slrita Edwffda, 
con Bruca WWIa, Jamaa G«nir • BR 
(18 30-22 30) 

CAFBANICHETTA 

F.uMoniicitorie, 126 

L 8 000 
Tri 8798667 

0 Li atorto 4 AaJ» RIJmìm aha amò 
aaifia apeairal 4 An4a) Kanchriovakii 
- DR (17-22 30) 

CAIIIO 

ViaC4Mii,882 

L 6 000 
Tri 3651807 

□ Sittambra 4 Woody Alton - DR 
17-22 30) 

C0UMIIIIN20 L. 8 000 

FNnaCaiitlFianio.gO 

Tal 8171303 

Nieo con Stovan Saagri • OR 
0 7 22 30) 

«AMANTI 

Via Palina. 232 b 

L 5000 
Tri 396608 

Niee 4 Stavan Saagri OR 

116 22 30) 

iQfN teooo 

FuaCoNdlflianio 74 Tal 6878862 

Bagdad Caf4 4 Peroy Adtan, con Ma- 
nanna Sagabracht • OR (18 3(^22 30) 

innaiiv 

VNStagganl. 7 

L 8 000 
Tri 870246 

Intriga e HoHyweod 4 Slriia Edw«da. 
con Bruca WiWa. Jamu Ovnar - BR 
0 7 30-22 301 

IMFRI L.8 000 

VÙ|8a^aM«ghiri(t, 29 

Amatardamnad 4 «eh Mìm • H 
(16 30 22 30) 

iiFimA 

Fiaui Sennino, 17 

l. 6 000 
Tri 662884 

0 Milar« di flobart Ratffvd • OR 
06 22 30) 

Itosi 

FiiDàlnLueina 41 

L 8000 
Tal 6876126 

Le leggenda dri Sante Bavitara 4 Er¬ 
manno Olmi, con Rutgar Hauar • DR 
06 30 22 301 

tuRcmi 

VI«Uàn.92 

L 7000 
Tri 6910988 

Bat 21 4 Pelar M«k(a, con Gena Ha- 
diman Danny Glover • OR 
(16 45 22 30) 

iumfa 

C«ao difilla. 107/i 

L 7 000 

Tri 884668 

L'AHtno 4 Jack Shefdar H 

(17 30-22 30) 

IxélilWR 

VNIV dalC«malo 

L 8 000 
Tri 5982296 

Qraaao 4 balle 4 John Watara - BR 
(17 22 30) 

9AXNIN 

Cinga da’ fiori 

L 6000 
Tri 6894386 

P Lamtovlta«4umpi4LaaMHa(- 

lafroam-BR (17 22 30) 

fiamma 

Vii Uatoiaii. 61 

L 9 000 

Tri 4761100 

SALA A' Oood meming Vietnam 4 
Bvry Lavtoaon. con Robin WWlami • BR 
07 30-22 30) 
SALAR □ Arenalamaoaewto»conM 
McDowell • OR IVM14) (17 20-22 301 

GABDIN 

VNNBMPMre 

L 6000 
Tri 662848 

L'iHana 4 Jad Sholdar • H 
07 30-22 30) 

QIANDMO 

F.aàVtA»e 

L 6 000 
Tri 1194940 

Oiiuaura aativa 

«Oiuo 

Vl»N»fitanim.49 

l 6 000 

Tri 864149 

Madama 4 Alan Rudrigh, con Kaith 
Caradma-OR (18-22 30) 

QQiBIN 

VÌ»7N«niD.3l 

t 7000 
Tri 7596602 

La parte piò aggatHea» dada danne • 

E (VM 18) (17-22 30) 

OMOORV 

Via (belato VH, 110 

L 7000 
Tri 8390600 

Pelirigatot 3 4 Gcry S)Nmrin, con Tarn 
Skarrin - H 07-22 30) 

HOUDAY 

Vto8.Mvailto.2 

L 8000 
Tri 868328 

Ntoh a Qkw 4 Rabart M Young, con 
TomHutoa-BR 08-2230) 

«DUMO 

^Olnduite 

L 8 000 
Tri 582495 

Canarantato 4 Walt Oianay • 0 A. 

(17 22 30) 

Kim 

Vto Fattone 37 

L 8 000 
Tri 8319641 

Oood morning Vietnam 4 Bary lavin- 
aon, con Robin WNtama BR 

07 30-22 30) 

maonon 

VtoCItiMrri» 

L 6 000 
Tri 5126926 

SAIA A llgrinie4Babatta4Gabnri 
Airi, con Stagirin Au4an, Brigina Fa 
daspM-DR 06 30-22 30) 

SAU B Btoncanava a i 7 rani DA 
06 30-22 30) 

MAIItOIO 

VtoAgpto.411 

L 7000 
Tri 786088 

Poltirgaiat 3* 4 Gay Shaman, con 
Tom Skamtt-H 07 16-22 30) 

mamitic 

VtoHAgoatob.2Q 

L 7 000 

Tri 6794908 

□ L’ultimo kngaratorf 4 Banada 
Bartetoca. con John Lena Paia 0 Torio 
• ST 06 30-22 30) 

MIMURV 

VtodIFiVtaCMiaHo. 

1178824 

L 6 000 
44 - Tri 

Firn p« idiM (16 22 301 

mitbofoutan 

VtoMCoraa.) 

L 8 000 
Tri 3600933 

Paltargaiat 3* 4 Gay Shaman con 
TomSkaritt-H (17 2230) 

yS^Srt» 

L 8 000 
Tri 869493 

Qraaao 4 balle 4 John Wataa - BR 
07-22 30) 

MOitinNim 

Ftim nietiMiiioa. 44 

L 6 000 
Tri 48D28S 

Fdmpa adulti (10-11 30/16-22 30) 

eadCriNMio 

FtoMlRlpubM» 

l SOOO 

Tri 460266 

FllmpvM 116 22 30) 

MW 1^ 

VtoCw» 

L 7000 
Tri 7810271 

Le leggenda del Sente Bevitore 4 Er¬ 
manno Olmi con Rulga Haua - DR 
05 30-22 30) 

enei». Ili 

L 8000 
Tri 7696668 

Scuoto di poHitoB 4 Alan Myaaon-BR 
06 30-22 30) 

rAiouiwi) 
VtoatoBHFto*. f» 

L 6 000* 
Tri 8803822 

WMineH and 1 (vaaiona inglesa) 
06 30-22.30) 

FMIMNT 

VtoAggtoNiiove. 427 

L 8000 

Tri 7810146 

L'eltono 4 Jack Sholda - H 
07 30 22 30) 

FUMiCAT 

VtoCairgli.98 

L 4 000 
Tri 7313300 

Pifrino il gaecata proferito • E (VM16) 
(ff.22 30) 

QUATTRO FONTANI 
VtoAFanfm, 23 

L 7 000 
Tri 4743119 

Ctituaura aibva 

QUMNALE 
VtoNutoniN. 20 

L 7 000 
Tri 482653 

La parta giù egpetlteaa dalla donna - 
E(VMie) 07 22 30/ 

QUMINinA 

VIiM Minghanl.4 

L 8000 
Tri 6790012 

Madama Seuaatika 4 John Schleim 
ga con Shkiev Mac Laina DR 
0646 22 30) 


REALE 

Piazza Sonnino 15 

L 8 000 
Tel 6610234 

■ SuHa trecce driTaasasrine di Roga 
Spottiswooda con Sidney Poma G 
(16 30-22 30) 

REX 

Caso Tratte 113 

L 6 000 
Tel 864165 

□ Arancia maccanice con M MeOo- 
Wall - OR (VMM) (17 45 22 30) 

RIALTO 

Via tv Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

llgraniediBabattariGabrletAxel con 
Stephana Au4an engint Fedaspiei • 
OR (16 22 30) 

RITI 

Viale Somalia 109 

L 8000 
Tel 837481 

Seuato di PoUito n. S 4 Alan Myuaon • 
BR (16 30 22 30) 

RIVOLI 

ViiLombadla 23 

L 8 000 
Tri 460683 

Trono di panna 4 An4M Da Calo, con 
Cristina Martillach • OR (16 16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Via8riaton31 

L 8 000 

Tel 864306 

■ SuHa treeea daH'eaiiarine 4 Roga 
SpoRiawoods, con Stonay Patia • G 
<16 30-22 301 

ROVAI 

Via E Filibato 175 

L 8000 
Tel 7574649 

La craatura 4 Jun Pari Quallatta - H 
(17 22 30) 

BUPERCMEMA 

Vi» Viminile 

L 9 000 

Te) 485498 

tot 21 4 Fata Makto, con Gena Ha- 
ckman, Oanny Giova • OR 
(18 46 22 301 

UN1VER8AL 

Via Bai 18 

L 7000 
Tri 8831218 

Zoodinatlaé Jean-ClaudeLauton OR 
(16 30-22 30) 

VP 

Via Grifi a Stoama 
Tri 6396173 

L 7000 

2 

1 pranM di labatta 4 (àabnri AmI, con 
StaphanAudan firtofltaFadaipM-OR 
(17 22 30) 



CASTEL SANT'ANGELO 

Rutagna Europa Cinema franceu Alia 
21 La darnlar cambit 4 Lue Stiaon, 
Pranam Carman 4 Jean Lue Godad 

MEXICO L 6000Via4GrotiVQua, 
37) 

SHvasao gatte matdaatro (2030), 
Rogato 4 Natala 4 Pupi Avati SA (22) 

eWEPORTO L 8 000 

Paco della Pvnatina Tri 4941196 

ARENA Tran 4 S Lisbag(21|.Uval- 
todaU'Edan4A Kaian(23) 

SALA 2001 OdiuMnaUa apatia 4 S 
XubrA 121), Rrilarbab 4 N Jewtson 
(23) 

NUOVO 

Lago Aacisnghi 10 

Tri 6816116 

Fuari'ararto 4 Martin Scorsue, con Ro¬ 
sanna Arquetta • 8R (2123) 

TIZIANO 

Via G Rem 

L 4 600 
Tel 392777 

0 Gatta la mamma dt) frana 4 a oon 
Danny Da Vito con BiKy Cryatal BR 
(2030 22 30) 

• 

■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMìRA JOVmELLI 
PiauaG Papa 

L3 000 
Tri 7313308 

Vili a virtù d'altri tempi • E (VMt8) 

AMENE 

PrituSampione 18 

L 4 600 

Tri 890817 

Fànpaaduto 

AQUIU 

VriL'Aquila 74 

L 2000 
Tri 7694961 

Gatarinatoblonda-KVMIBI 


AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 Film p« «duftì 
VI«M«cem.10 T«l 7663827_ 


MOULIN ROUGE 
ViaM Corbirw.23 


L. 3000 
Tal 6662360 


e • E (VM181 
116 22 30) 


NUOVO 

legeA«ei«ftghi 1 


L SOOO 
Tri SB6116 


ODEON 

Piatta Hapubéllca 


L 2000 
Tri 464760 


Film par adulti 


PALLAOlUM 
Pm6 Romano 


L 3 000 
Tri 8110203 


La prima volta 41 UHI Carati - E 
IVM18) (16 22) 


SPLENDID 

Via Pie dalia Viowo 4 


L 4000 
Tal.83020S 


Tranaamial dapravailoa story • E 
(VM18) (11 22 30) 


UU8SE 
ViaTkburtina 364 


L 4600 
Tri 433744 


VOLTURNO 

ViaVotturno 37 


Film pv adulti 
VertWaroM ElVMtSI 


■ CINEMA D'ESSAI I 


OEUE PROVINCIE 

VNProvincw 4t 


Rlpoio 


MICHELANGELO 
Piana S Fiincesco d Aaaiai 


Riposo 


NOVoemt D'ESSAI 
ViaMaryOriVal 14 

L 4 000 
Tri 6816236 

Chiusura estiva 

RAFFAEUO 

Via Torni, 94 


Riposo 

TIZfANO 

Via Reni. 2 

Tri. 392777 

Vt4arint 




U società APERTA • CENTRO 
GUITURAU 

Via Tibwtlna Antico 16/19 
Tal 492406 


ORAUCO 

Via Peitga. 34 Tri 7691786 


ALAIWINTO tSOOO 

Via Pompeo Magno 27 
Taf 312283 


TMUR t 3 600-2 600 

Via dagli EtruacN, 40 
Tal 4967762 


SALA À Tempi élPelHdJoioBÒtrihò 
• OR (17.30-22.30) 

SALA B. I eWe aepra Bellina di 

WimVyandria _ (16 22 301 

WalStreat di Qlwar Stona conMichari 


OR 


(16 30-22 30) 


I FUORI ROMAI 


ALIANO 

FLORIDA Tri 9321339 


GN ariotogattl - DA 


FRASCATI 

POLITEAMA lego Pamttt, S 
Tri 9420479 


SAIA A la eraatitra é Jean Paul Qual 
Htto - H (16 30-22 30) 

SAIA 6 Bagdad eaM di Pvcy Adkm, 
con Mvianna Saglbracht - OR 
(16 30-22 30) 


BUPERCINEMA Tri 9420193 


SoNia di paiilia 9 di Alan Myeaon - BR 
(17-22 301 


QROTTAFERRATA 

lOOR 

L7 000 Tri. 9456 41 


VENERI L 7 000 Tri 9464692 


Bevali di paNiia I di Alan Myeaan - 6R 
116-22 30) 

la caia 3 di Humphray Humban. con 
RomHouck H (16 30-22) 


MENTANA 

ROSSI 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tri 9001688 


Voglia di lineata n 2 di Ciwoptwr 
Letch, con Jason Baiaman A 
_06 221 


Tri 9002292 CIvulura estiva 


OSTIA 

ARENA KRY8TALL 

Via Panottln Tri 5603186 l 5 000 


ViatTMm addio di 8 L Norton • DR 
(17 22 30) 


SISTO 

Via d« Romagnoli Tal 6810750 
L 7 000 


Scuota di paliria tv 6 di Alan Myaraon - 
BR (17-22 30) 


SUPERBA 

Via dalla Minna 44 Tri 5604076 
L 7000 


Paltargaiat 3 di Gay SNrman ^ fom 
Skamtt • H (17 22 30) 


TIVOLI 

GIU8EPPETTI Tri 0774/26276 


■ IWraeolo suN'B* strada di Mankaw 
RoWm - FA_ 


TREVIGNANO 

PALMA Tri 9019014 


■ Cabra «arda A Wanw Henog con 
KlauiKIniki A 


VALMONTONE 

MODERNO 


SCELTI PER VOI I 

□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpraaa della Sve¬ 
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampa» ed era candidato agli 
Oscar rìalia categoria film atrama- 
ri E la atorta di un dodicanna naì- 
la Svezia dai tardi annt Cinquanta, 
tra primi amori, amarezza a nuo 
va amicizia Simua par atmqifara 
al baUiMimo «Stand by ma». «La 
mia Vita a 4 tampei «vita i riachi 
dall'alagta noataigtea in favor» di 
Ulto Itila aanalbll» a raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova «tra- 
pitoaa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzaikii & 
rida • m ai commuove, a soprat¬ 
tutto il scopre ohe d cinema ava- 
dasa non A solo Bargman 

FARNESE 

O LA STORIA 

01 A8JA KUACINA 
CHE AMÒ 
SENZA SPOSARSI 
«Scongalato» dopo vant anni, è 
uno dal migliori film aoviatlci liba* 
rati dal nuovo corso Un aitral di¬ 
rata voi SI è vero, parò fat» uno 
tforzo «La atoria tfi Asia» é un 
granda film Ed é quasi sicura 
manta il capolavoro dt Andraj Mi- 
chsIkov-Koncialovakij un ragista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidanta («Ma¬ 
ria e Lovera», «A tranta aacondi 
dalla fina» I ma che ha fatto (e sue 
CON migfiort (rt Utm. nagfi 
•tagnanti dal braznaviamo Qua- 
ata é I originaiiaalma atoria dt un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con «ofchoz/anf vari, fn un 
auataro, balliaaimo bianco • nero 
Par favore, andataci. 

CAPRANICHETTA 


■ SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 
Un poliziesco classico ambienta¬ 
to parò in un passaggio inconsue¬ 
to la montagna tra gli Stati Uniti 
e 4 Canada N poliziotto naro Si- 
dnay Poitiar maagua m capo a) 
mondo un paricoloso Msasamo, 
ma non nusceabba a pranderto 
Sènza l'aiuto di un giovana mon¬ 
tanaro (Tom Baranguar) che co¬ 
nosca tutti i aagrab di qualla ci¬ 
ma Scontato naf trattaggJo dai 
carattari (A chiwo che all'inizio i 
duB non si prandono proprio) ma 
b»n girato da Rogar Spottiawoo- 
da, cita torna « emqua anni da 
«Sotto tiro» 

REALE, ROUGE ED MOIRE. 

CAPITOL 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Oua ora • quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo ifortunato imperatore dal¬ 
la Gna Salito al trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dai poteri 
affettivi, Pu Yi A. secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
«olo, malato di onnipotenza Una 
varaapropria sindroma dalla qua¬ 
le guarSA solo negli anni Sessan¬ 
ta dopo la «rieducazione» In una 
prigiona maoista, diventando un 
aamplica cittadino Maestoso a 
figurativamanta splendido. «L ul¬ 
timo imperatore» A uno di quei 
film deatinati a far polemica (Bar- 
rohicci ha sposato la versiona uf¬ 
ficiala cinaM?) In ogni caso, un 
affresco di granda aptaaora psi¬ 
cologico, dova psieoiogia a stona 



Una scena de) film: «La storia di Asia Kljacina che amò senza sposarsi» di Apdrel Michatkov- 

Koncialovski) 


vanno a braccetto senza stridori 
MAJESTIC 


□ ARANCIA MECCANICA 
«La avventura di un giovane 1 cui 
principali intaraui aono lo stupro, 
I ultraviolanza <> Beethoven». Co¬ 
si recitava, quindici anni fa, la 
pubbiicitA di lAraneia maceani- 
ca» Rivisto oggi, il fnm di Stanley 
Kubrick ai rivela Mtai piò ricco di 
CON A foTN la più lucida parabo¬ 
la BuUa violenza eh» ala ma) afata 
realizzata da un einaaata, ad A an¬ 
che un «Bwantura dell’occhio» 
attravarao la più spericolata evo¬ 


luzioni che la macchina da praia 
possa tentare Un film sul nron- 
do, sulla politica, sui cinema Un 
film in CUI c A quasi tutto ciò che 
SI può votare da un capolavoro A 
comirtcìare da urt mtarprata. Mal- 
edm McDowal, aaaolutamante 
indimenticabila 

REX, FIAMMA SMaB 


O MUAQRO 

Il aacondo film coma ragiata di 
uno dagli atteri mà fsmo»i dal 
mondo c) rivela urt Roba»! R»- 
dford di cui non soapattavamo 
i'saiaianza «MSagro» non A un 


film sulle lotte contadina, come «i 
ara tentato di far credere E una 
fiaba Ricordste i film di Frank 
Capra, con gli angeli, i buoni e i 
cattivi ben distinti, e il lieto fine 
eesicureto? In «Mllagro» o'è tutto 
quaato, sullo sfondo di un paesi¬ 
no del New Mexico in cui i conta¬ 
dini dal cuore d oro tono minac- 
clati dal perfidi cNsitallsti che vor¬ 
rebbero trasformare i loro campi 
di fagkrfi in una stazione turiaiics 
RecHord regiata ha il tocco lieve 
che ci volava, gli attori jSonia 
Braga, Ruben DIades, Metaine 
Grffffth. Christopher Walken e 
tanti altri) lo aaaacondano al me¬ 
glio. 

ESPERIA 


■ PROSAI 

AGORA* BO (V a della Penitenza 33 
Tel 6630211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
lei 6668711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8- 

iOlPasseggiatadelGianlcolo Tel 
57S0827) 

Alle 2130 Sdierteaemente Ce- 
ehev Con Sergio Amievata Patri¬ 
zia Parisi Marcello Bonmi Osa Re¬ 
gia eh Sergio Amfiwsta (ultimi due 
giorni) 

ANFITRIONE (Via S S«ba 24 • Tel 
6760627) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Vie F Paoto Tosti 
ie/E Tei 8396767) 
fl'OOSO 

ARENA KRVBTAU (Via dei Pailotti 
m Ostia Tel 6603186) 

Riposo 

ARQENTWA (Largo Argentine 62 - 
lei 66446011 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1968 89 Orano botieghi- 
no 1013 e 16 19 escluso (estivi 

ARGOT (Via Natale dot Grande 21 e 

27 Tri sesami 

Riposo 

ATENCO(PiazzaleAidofAxo 5-Tri 
49400871 
Riposo 

AURORA (Vie Fiaimnie 20 - Tri 
393269) 

Riposo 

AUT « AUT (Vie degli Zingari 62 
Tri 474343(K 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Ptxta 
Labicane 32 Tri 2872116) 
Riposo 

AVaA (Corso d Italie 37/D • Tri 
661150/393177) 

KaTtS (Via GC Beiti 72 - Tri 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S ApoUonie 11/e-Tri 
S894B76) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CA8TEU0 DIB. SEVERA 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie lebicena 
42 Tel 7553495) 

Saia A Aperte le iscrizioni ai corsi 
eh recitazKme per principiertti e di 
specializzezww per etton 
Sala B Lunedi 19 eie 21 
ta ituoviaaimo di Edy Meggiotim 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tri 
6787270) 

Riposo 

CLEMSONtViaC 8 Boóon 57 Tel 
5757021) 

Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del CardeiH) 22 
- Tel 6789264) 

Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo dAfnce 5/A- 

Tel 736255) 

Riposo 

CONTATTO (Vié Romagnoli 155 
Ostia) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tri 

353509) 

Riposo 

OCfSATMtfVadiGroifaeinta 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67B4380) 

Gioveri22alle21 PRIMA L»pie c e 
le bottega degl) orrori con Micbe 
le Renzuiio Edi AngriiHo reg>e di 
Saverio Marconi Oemerted) 13 mi 
zie le cernpegne abbonamwiti ora¬ 
no 10-13 • 16 19 

DELLE ARTI (Vie SicHie 59 - Tri 
47585961 
Riposo 

DELLE MUSE (Vie Fori) 43 • Tri 
8831300) 

Nuova gestione completamene rm 
novato Per la stagione 1988^9 
vendita abbonamenti per 5 spetta¬ 
coli 

DELLE VOCI (Vie E Bombelh 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

OEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
5407521) 

Riposa 

OE* SERVI (Vie del Merlerò 22 Tri 
6795130) 

Riposo 


BORIA (Vie Andrea Dona 56 Tel 
601278) 

Riposo 

DUSE IVia Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 17Tera- 
bae eh Archimede Pala regia di 
Massimiltano Terzo 

EUSEO (Vie Nazionale 183 Tel 
462(14) 

Campagna abbonamenti Stagione 
68/89 Vendita presso il botteghi¬ 
no del Teatro Orano 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
r^so 

E.T L OUlRRiO (Via Marco Minghei- 
tl 1 • Tri 6794565) 

Abbonamenti stagione 1986/89 

S.TL BAU UMBERTO (Via della 
Mercede 60-Tri 6784753) 

C.TrVALU (Via dri Teatro Velie 
23/e - Tri 6543784) 

Riposo 

FURJO CAMILIO (Vie Cemilia 44 
Tri 7887721) Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 

Sabina Tg) 5750978) 

Rposo 

GHIGNE (V« delle Fornaci 37 - Tel 
8372294) 

Campagna ebbonementi 1988 89 

Lette matrlmenlete. L'ueme, la 
bestie e la virte. Oeerge DendlnL 
Il marito aonfwae. N kiiie al addi¬ 
ce ed Elettra, Non é vare, me al 
credei. Caie di hambelB 

GIULIO CERARE (Viale Giulio Ceae- 
re 229 • Tei 3533601 
Riposo 

H. CENACOLO (Vie Cavour 108-Tri 
4759710) 

Riposo 

IL PVff (Vta Giggi Zartazzo 4 Tel 
5810721) 

Riposo 

ISOUTMERMA 

Riposo 

LA CHANBON (Lergo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 

Compagne abbonamenti stagione 
1966/69 (nrormezioni e vendite 
presBoriboUegbmodelTeeiro Oe- 
no 10-13 e IS-IB 

U COMUMTA (Vie 0 Zanezzo 1 - 
Tri 5617413) 

Riposo 

U DOLCE VAU (Ville Pemphili . 
Palazzina Corsini • Entrata Perla S 
Pencrezio) 

Riposo 

U MADDALENA (Via della Sta/fai- 
ta 18 - Tel 6869424) 

Riposo 

U PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tri 6746162) 

Riposo 

LA RAONATEU (Via dei Coronari 
45 - Tri 6877923) 

Riposo 

U BCAIETTA (Vie del CoUegio Ro¬ 
mano 1 Tri 6783148) 

Riposo 

LE BALETTE (Vicolo dri Campanile 
14-Tri 354716) 

Riposo 

MANZONI tvia idontazabio 14/c • 
Tri 3125 77) 

Riposo 

META-TEATRO(Via Marnali 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18 Tei 3962365) 

R«oso 

OROLOGIO (Vie dei Filippini T7 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALAOTFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonte- 
iwne dri Gianicolo) 

Riposo 

PARIOU (Vie Cosuft Bersi 20 Tel 
803523) 

Campagne abbortementi stagione 
1988/69 Orano botteghino 1D13e 
16-19 

Piccolo ELISEO (Via Nazionale 

183 • Tei 465095) 

Campagna abbonamenti Stagione 
68/89 Vendite pressoi! botteghirto 
del Teatro Orano 10/13 Ù e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiare 14. Tel 
G04277Q 7472630) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Riposo 


SAN GENEBIO (Via Podgora 1-Tri 
3106321 
Riposo 

SISTINA IVia Sisiina 129 - Tel 
4756641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tal 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tel 
4124492) 

Riposo 

STARILE DEL OAUO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 

Riposo 

BTUDIOT.B.D.(ViadellaPaglia 32- 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tal 6788259) 

Riposo 

TEATROM (Via dagli Amairiciani 2 
•Tal 3563174) 

Riposo 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 3-Tri 5B957B2) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tri 392921) 

Riposo 

TENDA PMNETA (Viaie Oe Couber- 
un • Tel 393379) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA - Tri 5650398 
Riposo 

TOBDINONA (Via degli Acquatpar- 
la 16 • Tal 6945880) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tri 7880985) 

Ripeso 

UMBERTIDE (Via Umbariida. 3 • Tri 
7806741) 

Riposo 

UCCEUKRA (Viale dall Uccelhera • 
Tri 855118) 

Riposo 

ULP1ANO(ViaL Calamaiia 38-Tri 
3567304) 

Riposo 

VALU (Via del Teatro Valla 23/A • 
Tel 656904»«9437»4) 

Aperte le prenoteznrt) egli ebbette- 
menu Siigette Teetrele 1988-89 
Per inlormezioni oe I019 esclusi i 
festivi 

VITTORIA (P zza S Maria libarain- 
ce 8 - Tel 5740588) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI MB 

AIU RINOMERÀ (Via dei Rieri 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

CATACOM8E 2000 (Via Labicana 

42 Tel 7553495) 

Riposo 

CRWOOOND (Via S GaUlcano 8 
Tel 5891877) 

Riposo 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DON losco (Vie Publio Valerlo 63 • 
Tel 7487612) 

Riposo 

E.T.L AURORA (Vis Ftaminia Vec¬ 
chia 20 Te) ^3269) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
75517B5-7822311) 

Riposo 

A TORCMO (Via Morosmi 16 « Te) 
582049) 

Riposo 

LA OUEOIA (Via G Ballista Sona 
13-Tri 6275705) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia • Località Cerreto - Ladispoli) 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Vie della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Fido al 16 settembre st possono 
confermare gli «bbonamenti alla 
stagme sinlonica e di musica da 
camera delljstituzione Gli udtcì m 
via della Conciliazione 4 sonoaper 
tl tutti 1 giorni tranne il sabato e i 
(estivi datle9Blte 12edalle 16alle 
1830 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3601752) 

Sono in vendita presso la Segrete¬ 
ria dell Accademia abbonamenti 
alla stagiona cortceitisnca 1988-89 
al Teatro Olimpico che avrà inizio 
mercoied; 28 alte 21 con uf> concar- 
to del tenore Alfredo Kraus Orche¬ 
stra dall Amii diretta da G P San- 
zogtw Gli uffici dell Accademia so¬ 
no aperti dalie 9 alla 13 a dalla 16 
alla 19 tranne il sabato pomeiiggio 

RAttUCA B. NICOLA M CARCERE 
Og9iaila21 Ce w ie aeMe P rawee 
ace vM» M Oenemie». Reaeonie 
in fiHwiea frette «1» («Ploreiil 8I 
•en Francaeee». DemenleE» 1B. 
N aentiee Balle cteetwe. Raeeon- 
to m (nu^ica tratto d» tl (i$re{ii di 
S Franctsco» 

CASTEL OANDOLPO (Via Appia 

km 23350) 

Alle 20 30 Concerto di Rolando 
Saed (chitarra) e Sorin Meimie (pia¬ 
nista) MuBicha di Sor Alberuz 
(jranados 

QMONE (Via delle Fornaci 37 . Tal 
63722941 

Stagione musicale 1986/89 Torli- 
ber Forlomuìei Chorktsskv 
Ashkenaiy Cappelletti Russe» 
FouTsCng Poli Bellisie Dameri¬ 
ni Tilbury Bonucci De Le Peu De 
Peyer 

IBTITUZIONi UNiVEIIBrTAmA DO 
CONCERTI (Lungoleveta FlemmK). 
80-Tri 3610052) 

Fino al 21 aettamb'e si possono rK 
confermare la associazioni per le 
atogiorta eeneortisiica 1988/69 
praaso la aagraiaria dri) Ittiiuii^ 
na Gnrm tar«li 10/13 a 16/19. 
escluso i) sabato pomeriggio 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
driGonfatone 32/A-Tri 6875952) 
Lunedi 19 ore 21 Concerto de ri 
soiisii di Romaa Musiche di àilm 
zeri, Ccmbini Bocchermi Cherubi¬ 
ni Hollmeister Romeau PItyel 
Sscchini Guglielmi Mercedente 


■ JAZZ ROCKI 


ARENA KRIBTALL (Via dei Pallottini 
Ostia - Tel 5603186) 

Riposo 

AUXANOERPIATZ (Via Ostia 9 
Tal 3599398) 

Riposo 

A. PAItl GIARDINO (Via Corso Ite 
lia 45-Tel 64416171 
Alia 20 liselo con Tony Moltoni 

BANDIERA GIALU (Via della Punti 
eaznna 41-43-Tri 4758915) 

Alle 22 Pierwi bar con Enzo Barn- 
maritane 

BIQMAMAIVloS Francesco a Ri 
pa 18-Tal 5825511 
Riposo 

BIUV HOUDAY (/la degl Orti di 
Trastevere 43 Tel 59161211 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel' 
6879075) 

Riposo 

CAPPE LATINO (Vie Monte Tesiao 
CIO 96) 

Riposo 

CABTEI SANT'ANGELO 
Rassegna Europa Alle 21 SO Cnn 
cario de) gruppo Uaricsso City 

Rida 

BL CHARANQO (Via di Sant Onolrio 


EURITMIA fPtreo da) Turismo • Via 
R Murra) 


PESTA UNITA GORDIANI 

Alle 21 Concerto del gruppo Con- 


POUBTUDNKViaG Secchi 3-Te) 


Riposo 

PDNCIEA (Via Crescenzio 62/e • 
Tri 6530302) 

Dalle 20 ella 2 00 Serata (azz con 
le band di Lino Caserta 
PORO BOARIO (Ex mattatoio • Via 
dri Foro Boario) 

Riposò 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


* arusti tt\soLÌatì iiiteiiiutwnal * 


GRANDE SUCCESSO AL 


BARBERINI 


APPLAUSI. CONTESTAZIONI E POLEMICHE 
ECCO IL FILM CHE FARA DISCUTERE A LUNGO 


LA BAHAGLIA OEU UUIMA GtNERAZIONE CHE BBE IL OUfiAGGIll 
01 DIRt DI "NO" 


ACHILLE MAKZOTT) 


ai INVISIBILI 


PASQUALE SOUfTIEra 


ORARIO SPiTTACOLI: 17-18.65 - 20.36-22.30 


18 ^ 


'Unità 

Sabato 

10 settembre 1988 






























Pompa 


una rara «Elettra» dir^ da Sawallisch 


Si parte dall’antica Grada 

per approdare alla fentasdenza nibelungica 


.Nel 


giomo 


del Leone ad Olmi arriva il grande vecchio 
Joris Ivais con un documentario 
ancora in cerca dì distribuzione in Italia 



CULTURAeSPETTACOLI 


Il mosaico dell’Islam 


■i Gii ultimi inni hanno vi* 
sto una crescita di interesse 
del mondo occidentale verso 
n tenomeno «taiam» nelle sue 

G iù diverse manlfeslaxioni. 

na di queste, Il co^detto 
"integralismo*, ha dato ^n* 
lo a differenti e opposti lenta* 
tivi di comprensione, spesso 
pero con il risultato di una de¬ 
monizzazione Un tentativo di 
portare chiarezza in questo 
campo, senz'altro minato, è 
stato fatto da Bruno Etienne 
con il suo Uiamismt radicai, 
edito da Hachette in Francia 
un tentativo di indagare ri* 
slam radicale arabo nelle sue 
differenti componenti e nel 
suoi momenti di unità Che so¬ 
no due Da un iato, «raflerma* 
Zione della necessità di un ri¬ 
torno ai principi Islamici di 
comportamento e di organiz¬ 
zazione, che contengono essi 
stessi la soluzione di tutti i 

B robiemI contemporanei* 

all'altro, «il rigetto del mate¬ 
rialismo, del modernismo, 
della secolarizzazione e del- 
rimmoralìtà indotti attraverso 
la dominazione occidentale* 
Umitato il campo di indagi¬ 
ne air^lilam radicale araho». 
Bruno Etienne, professore di 
scienze politiche all'Universi¬ 
tà di A)x Herseille. seme la ne* 
ceisllà di preclare la termi¬ 
nologia! integristi o fonda- 
mentallitl? 

Va ricordato. Intanto, che 
tra Islam e Cristianesimo vi è 
una fondamentale differenza 
di interpretazione delle Scrit¬ 
ture. Mentre per il secondo, il 
Valicane è la sola fonte orto¬ 
dossa. per l’Islam esse sono 
divena II primo ha quindi 
sempre condannato li moder¬ 
nismo in questa materia *11 
(ondamentaliimo. in questa 
iraditlone (quella cristiana), 
deve essere preso come rllor- 
no assoluto alia Scrittura co¬ 
me unico fondamento di ogni 
critica e innovazione, mentre 
l'Integrismo non è di ordine 
ermeneutico' è il rifiuto di 
adattare l'azione della Chiesa 
e del credenti In matèria litur¬ 
gica. pastorale, sociale e poli¬ 
tica* 

l'interesse del libro di 
Etienne sta nel tentativo del- 
Tauiore di logtiersi da un'otti¬ 
ca europocenirica « di andare 
a cercare le radici e le matrici 
di questo vasto movimento, 
il punto di partenza è la dif¬ 
ferenziazione «politica* tra 


sciiti e sunr^U Come pietra di 
paragone si può assumere la 
figura del Califfo, che fino a 
quando fu abolita da Ataturk, 
rappresentò la direzione poli¬ 
tica di fronte a quella religio¬ 
sa, l'Imam Per gli sciiti, però, 
questa figura, oltre che de) 
ruolo di governo è Investita 
anche di una funzione «cosmi¬ 
ca e sacerdotale», fatto che 
pone le basi di una filosofia 
dei potere tutta particolare SI 
può capire allora perché la 
maggior parte degli stessi 
gruppi Islamici sunniti «inte¬ 
gralisti* condanna gli eccessi 
del regime iraniano pur soste¬ 
nendo che l'Iran simboleggia 
la rivoluzione islamica realiz¬ 
zata 

D'altra parte, per quanto n- 
guarda la presenu degli Kiiti 
nella lotta politica, il fenome¬ 
no non ha come punto di par¬ 
tenza la rivoluzione Iraniana, 
spesso considerata la culla di 
Ogni manifestazione di fanati¬ 
smo e di terroHsmo Le matri¬ 
ci e te articolazioni sono ben 
più compiesse. Lo stesso 
gruppo Ama), libanese, Kllta, 
nasce prima della nvoluzlone 
khomeinista In conseguenza 
della condizione peculiare 
degli sciiti llbartesi in quanto 
classe (sfruttata) e confessio¬ 
ne (numericamente maggiori¬ 
taria ma quasi priva di rappre¬ 
sentatività) 

Etienne mira tra l'altro a di¬ 
mostrare che, non solo dal 
punte di vista ideologico, ma 
anche da quello storico, è er¬ 
rato vedere nella rivoluzione 
Iraniana II «centro di irradia- 
ziorM* del cMiddetie «Inte* 
grelleme isleraico* che lo stu¬ 
dioso francese preferisce defi¬ 
nire «IsIam radicale*. Infatti, 
volendo andare a vedere qua¬ 
le fu li primo gruppo di ispira¬ 
zione islamica militante, che 
si proponeva cioè una trasfor¬ 
mazione «iMamica* della so¬ 
cietà, bisogna risalire al 1928, 
anno di nascita detrAssocia- 
zione dei Fratelli Musulmani 
in Egitto, fondala da Hassan 
al-Banna, un insegnante della 
città di Ismaelia. sul canale dì 
Suez II desiderio di indipen¬ 
denza dallo straniero - all'e- 
poca gli inglesi - fu Tetemen- 
to propulsore dell'Ideologia 
dei! IsIam. Le attività sociali 
(Kuole, moschee, cooperati¬ 
ve) furono alla baà detl’orga- 
niuaiione, come d'altra parte 
lo Sono tuttora. 

Con l'ivvenlo di Nasser, 


Giampiero Comolli 
è andato alla scoperta 
delle culture arabe 
e delle loro «storie» 


Bruno Etienne propone un’interpretazione 
insolita del mondo musulmano: dove, 
accanto airintegralismo religioso, vive 
un radicalismo politico all’occidentale 


ILARIA ALPI 



Una scena di vita moderna a Teheran 


TAssociazione dei Fratelli Mu¬ 
sulmani parve quasi scompari¬ 
re. Alla fine degii anni Sessan¬ 
ta, soprattutto dopo la sconfit- 
la subita nel 1967 da Israele, 
una sconfitta militare che die¬ 
de un colpo mortale al proget¬ 
to politico e ideologico nasse¬ 
nano, nel vuoto lasciato dal 
fallimento della rivoluzione 
•laica» e «socialista», fionrono 
nuovi gruppi di ispirazione 
Islamica, questa volta pm radi¬ 
cali. che SI trovarono a com¬ 
battere un «colonialismo» di¬ 
verso. piu sottile, contaminan¬ 
te e meno palese. Reclutati 
nelle università dove i comu¬ 
nisti perdevano terreno, que- 
^ giovani (età media intorno 
ai trenta anni) lavoravano per 
una reislaroizzazlone della so¬ 
cietà egiziana contempora¬ 
nea, secondo alcuni di loro 
•miscredente». L'azione polili- 
ca è diretta sia contro l'estero, 
capitalista e ateo sia contro la 
nuova politica di Sadat Bnino 
Etienne cosi riassume II senso 
del movimento islamista a 
partire dal 1979 1980, anno 
dell’attacco della moschea 
delia Mecca: «La risposta alla 
modernizzazione interna con¬ 
siste nel ritorno alla naziona¬ 
lizzazione dd progresso con¬ 
cepita come islamizsazione 
della modernità 
•Un po' ovunque nel mon¬ 
do musulmano la frustrazione 
di fronte alle disparità sociali 
e alla perdita di identità che i 
processi nazionali non hanno 
restaurato, spinge a cercare 
nell'IsIam una risposta La dif¬ 
fusione del pensiero del Pra- 
telli Musulmani rapidamente 
raggiunge sia il Maghreb che il 
Mashreq (Occidenle e Orien¬ 
te del mondo arabo, da) Ma¬ 
rocco alia SiniO. dando vita a 
organizzazioni di vano tipo e 
ispirazione. L'Associazione 
dei Fratelli Musulmani, dice 
ancora Etienne, «predica fa 
reislamizzazione della società 
attraverso I islamizzazione 
delle istituzioni moderne e si 
preanta come un movimento 
di predicazione che condan¬ 
na il ricorso alla violenza» 
Oggi, anche questo movi¬ 
mento è rappresentato nel 
Parlamento egiziano, sebbe¬ 
ne èìl'intemodi una coalizio¬ 
ne In generale, le nchiesle 
iniziali del movimento riguar¬ 
dano la riforma del codice di 
famiglia, laddove cioè secon¬ 
do gli islamisti l'Occidente 
avrebbe raggiunto il massimo 
di corruzione e depravazione 
•Nel caso del Ubano, invé¬ 
ce, le peculiarità storìco-so 
dall Gotte di clan, sistema tn- 
bile, mobilità de) gruppi so 
dall), quelle demografiche Oa 
rappresentanza parlamentare 
degli senti non è adeguata alla 
loro crescita), il peso della Si¬ 
ria e la questione palestinese 
hanno giocato nella nascila 
dei gruppi sciiti, come Amai e 


Hezboitah Un esempio airin- 
verso è la Libia, dove è lo stes¬ 
so Stato che "realizza" l’IsIam 
radicale* 

Crisi di identità e malcon¬ 
tento per le condizioni econo¬ 
miche disastrose, soprattutto 
nelle nuove generazioni che 
hanno sempre meno possibili¬ 
tà di essere assorbite dal mer¬ 
cato del lavoro, sono in realta 
il vero alimento di questo Isla¬ 
mismo radicale nelle sue vane 
diramazioni Un osservatore 
occidentale si aspetterebbe 
una nsposta in termini pura¬ 
mente politici o economici 
Qui. invece, la risposta econo¬ 
mica e politica SI tinge di ideo¬ 
logia, cercando forza nella 
tradizione 

«Solidarietà soccorso e di¬ 
vieto deH’usura» sono le paro 
le-chiave di questo sistema 
economico e deite soluzioni 
sociali che cerca Prendia mo 
la dottnna della «predclermi 
nazione» Essa implica una 
sorta di non-valore assoluto 
dei beni materiali, in quanto 
sono un dono di Dio Cosi, in 
questa concezione, trovano 
(mito li rispetto della proprie¬ 
tà privala ma, allo stesso tem¬ 
po, la salvaguardia degli inte¬ 
rassi della comunità la circo¬ 
lazione delle ricchezze e In¬ 
sieme il divieto di monopolio 

Siamo quindi di fronte ad 
un sistema di opzioni che ha 
permesso alleanze politiche 
fra gruppi islamici e forze pro¬ 
gressiste e reazionane indi¬ 
stintamente Questa attitudine 
dà connotazioni diverse al va¬ 
ri gruppi che compongono la 
nebulosa islamica, sebbene il 
refèranle, l'IsIam «applicato», 
sla lo stesso 

La necessità di opporsi alla 
occidentalizzazione forzata 
viene sentita sia sul piano pri¬ 
vato che su quello pubblico 
Infatti, la visione che gii «isla¬ 
mici radicali» hanno del mon¬ 
do non-islarmco e spesso 
estrema e demonizzante Non 
bisogna dimenticare che, per 
I IsIam «classico», il mondo 
era diviso in Dar al-lslam (i 
paesi musulmani) c Dar al* 
Harb Qa «casa delta guerra», 
dove vìvevano gli infedeli) La 
tensione, ancora oggi, è verso 
una moralizzazione totale, 
dell’individuo, dei gruppo, 
della società, e contro il mo¬ 
dello occidentale, cristiano e 
imperialista, che vive 
neÌl'»errore» 

La comunità musulmana 
basa il suo credo sull unicità 
d) Dio e io stesso Bruno Etien¬ 
ne, che pure tende a respinge¬ 
re il termine di integralismo, 
parla di un anelito aW'Unant’ 
m/tà e aìV Unità E quindi for 
se non c'e una «minaccia per 
l’Occidente» tentanto di ripor¬ 
tare ì) fenomeno alla sua di¬ 
mensione sociale, politica, re¬ 
ligiosa Senza negare l'esi¬ 
stenza di punte violente e in¬ 
transigenti 



Il rock 
di Amnesty 
sbanca 
a Barcellona 


Bruce Spiingsteen, Peter Gabnel, Sting, Tracy Chapmtn e 
Youssou N’Dour. dopo li inonfale mega-concerto torinese 
salgono stasera sul palco di Barcellona, dove nnnoveran- 
no 1 appello a lottare per i diritti umani La tappa italiana 
del tour prò Amnes^ ha fruttato un miliardo e mezzo di 
lire netto, che contnbuirà a risolvere eventuali deficit «di 
percorso» della carovana rock, che arriverà tra l'altro a 
Tokio. Harara On Africa), San Paolo e Buenos Aires. 

F MaiIaiia Spente le luci al comunale 

c fnraviM ^ accendono i ri- 

ospita tteuorl nell'arena centrai 

il rAfirortAiiD ttella Festa dell' Unità a Mo- 

” * dena. dove dall'una fino a 

■nGMlldrO mezzanotte si esibiranno 

oggi l gruppi più celebrati 
del rock metallico. Tra l 
«Monsters of rock» più noti i «Klss* e gli «fron Malden* Già 
oltre ventimila i biglietti venduti per l'unico spettacolo 
italiano del tour metallaro europeo 


1 Tiepolo, 
ironici 
e virtuosi 


Vernice stamattina e I4)e^ 
tura al pubblico domani 
delia mostra «I ìlepolo, 
tuosismo e ironia» a Mirano 
(Venezia) Nella barchessa 
restaurata di villa XXV Apri¬ 
le sono esposte oltre due- 
cento opere, tra disegni, In¬ 
cisioni e affreschi, di Giandomenico e Lorenzo Tiep^. 
Pezzi forti della rassegna le ventiquattro tavole della «Fuga 
in Egitto*, opera tra le più importanti di Giandomenico, e il 
corpus complessivo delie Inclidoni di Lorenzo, esposto 
per la pnma volta Orario per il pubblico 10-13,15 30-19 
nei ^omi feriali, 10*20 nei featm 


Erbari 
in mostra 
nell’antica 
abbazia 


All'abbula benedelUna d, 
PragKa, in provincia di Pa¬ 
dova, uno dei cenili più no¬ 
li di restaura delle perga¬ 
mene e dei libri amichi lo- 
no in mostra da oggi Uno al 
13 novembre cadrei miniali 
eprealosieibniimedloevall 
provenienti ita luna Europa. Un occailone unica pe, am¬ 
mirare molli dei più importanti .taccuini di laititli., vera e 
proprie summa della medicina e dalla laimKOpea del 
tempo, in cui licerle e norme di buona aaluie ai aaaedana 
a consigli sull'alimentaalone, il tulio corredato da apipeit- 
de llluatraiioni 


Cassman Festival Inlemadoiiala 

. del cinema di San Sebailla- 

C mNCttl no assegnerà II 23 lellahia 

fallrt - ViHoiia Qassman II prc- 

„ mio alla cantera, liillulto 

C prCRintl nell'K e raonquMalD. ih 

Dora da OiegiHy Pcck « 
Olenn Ford. Qaisman * |M 
stalo premialo un'altra volta dal Festival basco, nelloS 
come miglior allora per .Brancaleone alle crociale* Da 
Benevento, dove è in cono la .Rassegna Città Spettacotr.*, 
è arrivalo Invece un riconoscimenlo per Gigi Frenili, Il 
.Premio Brano Cirino., che gli i sialo assegnato per la un 
altivilà di dirattore del Laboratorio di esercitazioni sceni¬ 
che di Roma 


Perestrojka 
dietro 
le quinte 


«Solo qualche anno la avrei 
detto che il teatro in Uru è 
sotto stretto controllo de) 
regime con la democratiz¬ 
zazione avviata da Corba- 
ciov è stato avvialo un 
"esperimento teatrale" per 
cui gli artisti possono espn* 
mersi liberamente senza censure e scelgono autonoma¬ 
mente il propno repertono» Lo ha detto a Maratea. nel 
coreo dell'Incontro Urss-Italla sui temi teatr^i, Aliiic Jaak, 
segretano deH’Unione Teatri dell Estonia 


La scomparsa 
di Mandrake, 
musicista 
brasiliano 


È morto a Roma per un ai- 
lacco cardiaco a 54 anni 11 >| 
percussionista brasiliano 
Ivamr Do Nascimento, in 
arte Mandrake. che da di- 
cioito anni viveva nel no¬ 
stro paese Musicista colto 
e sensibile, Mandrake ave¬ 


va inciso dischi con Hugo Heredla e Gaio Barbieri 


ANDRCA ALOI 


Europa e Africa in altalena 


mCOIA «ANO 


■■ chiamizmolo pure un 
zgcerahlamemo le cultura 
araba aale dall'Alrlca Si im¬ 
pone, la dlKulere< gualche 
vdKa la addirittura venderà, 
Poi, In dilezione oppoata, gli 
etorapel, vlegglaloil sconirasl, 
tipationo alla conquista Cpa- 
dlllca, alavolta) di quel pezzo 
d'AWca Per conozoete, tieo- 
noacere.edoporaccomare II 
tenomeno non a più circo- 
scruto a qualche Irangla inlel- 
lellHale e PollUca- In tondo 
queato movimenia altalenan¬ 
te da d pel il mondo arabo 
■agna un awkslnamenio Inne- 
'i ira dueculwre^aolo 

S ilmenle disiami Cn in 
lo apean In WBOito. 

lestimone ledete nel suo MI* 

ricatea del misierl della cullu- 
ra del deserto Ma non nei 

safewrjitiiì 

quèiia àt^la d'Africa che 
conduce a) Sahara 
L'QQoaaiont è biMna, dun¬ 
que, p«r pariara d'Africa e di 
cultura araba, di distanze e vi¬ 
cinanze. Proprio ora che nuo¬ 


vi fatti sociali Q'invasione co 
forata dei vencfltori ambulanti 
provenienti dall'Africa, del 
Nord, il gran numero di stu¬ 
denti di quel paesi che affotla- 
no le nostra università) e inte¬ 
ressanti segnali culturali (con¬ 
vegni e incontri dedicati al 
mondo arabo, ma anche la 
fortunata edizione di romanzi 
e storie di quel mondo) segna¬ 
lano un nuovo rapporto fra 
gente d'Occidente e gente 
araba, La ventà. forse, e che 
stiamo superando le diffiden¬ 
ze reciproche: che qualcuno, 
almeno, ci pròva corretta- 
mente Perchè, poi. come le 
Immaginiamo, noi, queste ter¬ 
ra? Nella memoria popolare 
appakmoMorci da fiaba pieni 
dì uomini erranti che combat¬ 
tono e piegano la natura (tre 
nomi soltanto, magari tre luo¬ 
ghi comuni perrandere i Idea 
n NilOv il Sahara, ) cedri del 
Libano) «lo « dice Comoili - 
sono andato àtl%scoperta de¬ 
gli arabi come wo scrittore, 
non^cQRM unbutudioio di 

quatte trMlzlonit E ho trovato 
immensi, meravigliosi fondali 
di racconti possibili Credo 
che questa sia una carattensti- 
ca fondamentale del mondo 
arabo, la loro enorme voglia 
di narrare nasce proprio da li 


La loro è una cultura di parole 
e di grandi storie 1 immagine 
è come fondale fisso e irripeti¬ 
bile all interno del quale trion¬ 
fa la parola detta In Occiden¬ 
te, è evidente, accade il con¬ 
trario non è blasfemo né of¬ 
fensivo dire che subiamo la 
dominazione deirimmagine 
Nell IsIam I immagine è stata 
quasi rimossa Conta la parola 
raccontata perche attraverso 
di essa si è rivelata la verità 11 
loro Dio ha pattato ha rac 
contato» 

La parola e gli spazi del rac 
conto Le campagne e le città 
le tende e le carovane di no 
madi con cammelli Anche 
una certa idea di metropoli sta 
facendosi spazio nel mondo 
arabo (basti pensare al Cairo) 
ma non è solo un modello 
d'importazione «L Occidente 
è cosparso di centri dai quali 
partono i raggi delle vane ci 
Viltà Nel mondo arabo tnon- 
fano U nomadismo e la peripe 
zia li centro si sposta conti 
nuamente creando movimen¬ 
to ntmo» Ci sono solo diffe¬ 
renze, allora fra la tradizione 
araba e Quella occidentale? 
«Non direi Ci sono sicura¬ 
mente delle importanti simili¬ 
tudini A partire dal tempi an¬ 
tichi, per esempio tanto noi 
quanto loro siamo segnati da 
un monoteismo innestato su 


una grande religione pagana 
Da CIO nasce la valonzzazione 
continua del soggetto, dell es¬ 
sere umano come entità cen¬ 
trale dell universo On Oriente, 
al contrario, trionfa l'assenza 
di soggettivila) Inoltre, noi 
occidentali abbiamo in comu¬ 
ne con gii arabi it culto della 
venta una ventà da rivelare o 
da imporre, a seconda dei ca¬ 
si Mi sembra piuttosto che te 
differenze siamo molto recen 
ti in Occidente si vive di n 
conversioni, di capacita di 
adattamento ad ogni mula 
mento delle circostanze L'I¬ 
sIam, invece, e un mondo 
convertilo, che adatta le cir¬ 
costanze aita sua fede» 

Un altalena piuttosto inte¬ 
ressante, alla quale molti guar¬ 
dano con fiducia anche per i 
possibili sviluppi Piu duna 
volta, parlanoo dei rapporti 
fra mondo occidentale e 
mondo arabo, per esempio si 
è espressa la speranza di un 
comune rinascimento cultura¬ 
le possibile «Infilandomi tra 
la gente e le abitudini di quelle 
terre • dice ancora Comoili - 
ho provato allo, stesso tempo 
familiantà e turbamento Co 
me di fronte a dei parenti sco¬ 
nosciuti Famllianià per tutto 
ciò che ci accorruna (e che ci 
allontana insieme da altre tra¬ 


dizioni, quella orient^e, per 
esempio) E turbamento per 
quel tanto di ancora poco no¬ 
lo, approfondito E possibiie 
la nascita di una sowacuUura 
che accomuni arabi e occi¬ 
dentali? Penso di si Lo penso 
tanto in nferimento aJie simili¬ 
tudini quanto alle differenze 
E soprattutto nelle cose della 
letteratura in fondo, la sco¬ 
perta europea di un grande 
narratore come Tahar Ben Jel- 
ioun lo dimostra Un fronte 
comune e possibile I racconti 
arabi soddisfano la nostra nc 
cessila di ascoltare stona una 
necessita che. forse, gh seni 
ton occidentali non sono più 
troppo tn grado di pilotare e 
dirigere Ecco.conunpìccofo 
paradosso si potrebbe dire 
che t) mondo arabo coni suoi 
deserti, con i suoi spazi enor¬ 
mi con le sue moderne con¬ 
traddizioni ci SI prenota co 
me io sfondo possibile dei no 
sin nuovi racconti» Ma. aì di 
la del parade^, la letteratura 
della sabbia hajgià cominciato 
a raggiungere (e nostre citta 
attraverso gli scntton come 
attraverso g» immigrati 11 ve 
ro problema, allora, nguarda 
quello scambio di contrecen- 
ze e attenzioni che non tutti 
sono disposti ad accettare 
Come dire non e sempre faci¬ 
le sentirsi accerchiati 


Nel deserto che racconta 


OTTAVIO 

■■ Per seguire Giampiero 
Comoili nel suo viaggio (Alla 
porte del vuoto, «Da Marra- 
kech verso il deserto», pagg 
188 lire 24 000 Theona). il 
lettore dovrà abituarsi alla ver¬ 
tigine Sono due i margini ai 
quali, esso dovrà affacciarsi il 
bordo del deserto e )a visione 
sfuggente di un mondo paga¬ 
no, un mondo di dèi senza uo¬ 
mini. dopo la visitazione del 
mondo islamico monoteista 
Ciò che inquieta O'mcanto è 
riservalo a coloro che si sono 
abituati alla vertigine, anzi, al 
piacere delta vertigine) è i) 
viaggio attraverso due deserti, 
Quello che porta alle soglie 
del vuoto che II viaggiatore 
cerca in sé e quello della pagi¬ 
na bianca, il viaggio più n- 
schioso di questo libro consi¬ 
ste tuttavia nel rovesciamento 
di un sapere acquisito è il 
vuoto che penetra il pieno, il 
nulla che invade il tutto 
Ci SI avvicina con Comotti a 
un villaggio fortificato (Ksar) 
e con luì SI osservano le co- 
stmzioni C> si accorge per 
suggerimento dello scrittore, 
che le finestre vuole non sono 


CECCHI 

le solite finestre vuote e nere 
delle case povere ma i tramiti 
di una invasione dell’eslemo 
neU'inlerno, «Ciò che si insi¬ 
nua, e questo inquieta, è sem¬ 
plicemente il vuoto 1 occhio 
cavo della finestra fa capire 
che attraverso quei fon. den¬ 
tro quel paese, soffia il vento 
nullo del deserto» Se il vuoto 
penetra il pieno, lutti i sogni 
delle dimore felici, colme, ab¬ 
bondanti, piene, svaniscono 
Non c è piu un centro che sor¬ 
regga e appaghi Se c è un 
centro, suggeriva Barthes, è 
un centro vuoto. Inutilmente 
si cercherà in queste pagine il 
romantico andare del viaggia¬ 
tore occidentale L'errare è un 
errare nel vuoto Gli mtemi 
delle case dei villaggi sono 
frammenti di vuoto, brani di 
nulla insediatisi là dove ci si 
aspetta il lutto Ed ecco la ver¬ 
tigine None è un centro vuo¬ 
to, ma un vuoto di centro, 
un’apertura cava del Caos là 
dove, invece, 1 uomo vorreb¬ 
be riporre i «ordine della sua 
cultura» 

Tra pieno e vuoto c'è la so¬ 
glia la porta del vuoto, la so¬ 


glia heideggeriana tra esterno 
e interno, e «la soglia è Diffe¬ 
renza, è il passaggio tra l'an 
dare e l'abitare» £ un transito¬ 
rio sostare, ci ripete Comolli 
accentuando il carattere filo¬ 
sofico del suo viaggio nel de¬ 
serto, un transitorio sostare, 
soggiunge li lettore, su cui è 
fondato il libro E differenza il 
libro stesso, e passaggio tra 
I andare e i abitare, e porta 
del vuoto Ci patta di ciò che, 
solo, è possibile all'uomo so¬ 
stare sulla soglia IVitto il libro 
deserto, tutto il racconto, è 
colmo di curiosità e di alten 
zione, ma anche di brividi, di 
timori dì paure causali dalla 
«visione» del «terzo che ti 
cammina sempre accanto» 
(Eliot) E un libro religioso e 
la religione è racconto di un 
paesaggio Comoili racconta 
il deserto e, contemporanea¬ 
mente, le fantasie e le visioni 
delle Origini 

L andare attraverso il deser¬ 
to è un errare tn un poco che 
contiene il tutto e la parte l'in¬ 
tero è un inoltrarsi in una ul¬ 
trarealtà. verso ciò che è al di 
là della realtà e che perciò è 
ancora piu reale, verso un 


punto, il vuoto, impossibile, 
dove l'Essere e il Nulla s'in¬ 
contrano «Il Vuoto dei dese^ 
to è i) luogo infinito in cui il 
nulla viene all'essere e si rive¬ 
la dunque sosteg^ del mon¬ 
do» È questo il punto d'arrtyo 
detta lettura che Comolli dà 
del deserto Senvere o parlare 
del deserto e sul deserto À al¬ 
tra cosa Si può senveme o 
parlarne alla sola condizione 
di stare ai margini di esso, alle 
porte del vuoto Nel cuora de) 
deserto si può solo tacere, 
•divenire solo Ascolto». 

Belle le pagine sulla tentek- 
za del narrare in un tempo, 
come li nostro, di immagini 
palanti Si può tuttavia narra¬ 
re scrivendo con la lentezza di 
una carovana, facendo deilo 
scrivere una pratica arcaica e, 
propno per questo, irrinuntla- 
blle Senvere è un rituale pa¬ 
gano che rivela o è esso stes¬ 
so sopravvivenza di antichi 
dèi Che, durante il viaggio- 
racconto di Comoili, conT^ 
tato da alcune «tetlure* foto¬ 
grafiche di Gigliola FoscM, ap¬ 
paiono e rapidi scompaiono 
turbando l'universo monoUii- 
sta come voa e presente 
una preistona de) deserto. 


rUnltà 

Sabato | L-f 
10 settembre 1988 

























Cultura e Spettacoli 


Alle Panatenee Pompeiane 
proposta un’opera 
rara di Richard Strauss, 
la drammatica «Elektra» 


La regia di Ronald Adler 
parte dall’antica 
Grecia e arriva ai mondi 
della fantascienza 


Che scossa quel Sawallisch 


Per le Panatenee Pompeiane, Wolfang Sawallisch ha 
diretto con splendidi cantanti e l’intensa partecipa¬ 
zione dell'Orchestra di Stato della Baviera, l'opera 
S/ekfro di Richard Strauss. Interessante la regia di 
Roland Adler, realizzante situazioni di fantascienza 
più che rievocazioni d’una Grecia antica. Felicissi¬ 
mo il debutto di Hildegard Behrens. La Nona di 
Beethoven conclude 1) Festival i) 18 settembre. 


ERASMO VALENTE 


■i POMPEI Nemmeno Ma¬ 
scagni, dopo la CovalteriQ ru¬ 
sticana avrebbe scrino / pa- 
gliacci U lasciò a Leoncaval- 
)o Figuriamoci Richard 
Sirauss se, dopo il successo e 
lo scandalo di Safomè, poteva 
pensare di scrivere ancora 
qualcosa di analogo Era, an¬ 
zi, alla ricerca di un «libretto» 
brillante, allegro Senonché. 
Hugo Hofmannsthal lo con¬ 
vinse a mettere in musica la 
sua Etektra 


Strauss aveva visto a teatro 
sia la Sahmèài Oscar Wilde, 
sia YEtekira, entrambe, con la 
regia de) famoso Max Rein¬ 
hard!, interpretate dalla non 
meno famosa attrice Gerirud 
Eysoldt, e mai avrebbe suppo¬ 
sto di essere coinvolto in quel¬ 
la tragedia greca, rivisitala da 
Hofmannsthal 
Analogie? Ma per carità, 
niente affatto, diceva Ho¬ 
fmannsthal e. Strauss compo¬ 
se la musica convincendosi. 


via via, che Elektra era un al¬ 
tra cosa, anche m quanto n- 
portava la sua presenza net vi¬ 
vo della cultura tedesca Ter¬ 
minò la partitura 111 settem¬ 
bre 1908. giusto m tempo per¬ 
ché potesse essere eseguita 
dalle «Panatenee» di Pompei 
(si darà anche ad Agrigento, 
nel nuovo teatro della Valle 
dei Tempii) per l'ottantesimo 
compleanno La «pnma» si eb¬ 
be nel 1909 

Eiektra, certo, non è la stes¬ 
sa cosa di Sahmè, la perver¬ 
sa il delirio erotico di Salomè 
non ha rifenmenti con quello 
della vendetta e deU'odlo, che 
SI é impossessato di Elettra 
Ciitennestra, madre di Elettra 
che, in combutta con Egisto, 
ha ucciso Agamennone, deve 
monre Per due fondamentali 
ragioni, diremmo 

La pnma puma sulla restitu¬ 
zione ad Elettra del suo antico 
significato di luce (abbiamo 
poi profittato di quel nrmie 
per i nostn impianti arammo 


■elettnci») e di interna illumi¬ 
nazione che succede alle te¬ 
nebre nelle quali la vendicatn- 
ce SI era rinchiusa 
La seconda soddisfa gli ac¬ 
costamenti ai complesso edi¬ 
pico, considerato però dal 
punto di vista femminile 
A Strauss queste faccende 
importano poco Elektra gli 
serve, non tanto per inseguire 
le orme nibelungiche Oa pro¬ 
tagonista stessa «potrebbe» 
adombrare una disperata Wal¬ 
chiria), quanto propno per 
cancellarle e sostituirle con le 
sue nuove impronte E sono 
ancora notevoli Sorprendono 
la squassante veemenza, le 
lancinanti sonontà, Il tumulto 
delle attese (il gndo e le ucci¬ 
sioni di Cliiennesira ed Egi¬ 
sto), ma è straordinario (Ro- 
main Rolland trovò, invece, 
che era «volgare») l'insen- 
mento in tanta violenza, del 
ritmo dei valzer una tentazio¬ 
ne, una perversione anch'es- 
so, ma una liberazione, alla fi¬ 


ne quando Elettra, scompo¬ 
stamente invasala, sbatte le 
ginocchia e i piedi e te brac¬ 
cia, adombrando un v^zer, 
quasi facendolo nucere dalla 
sua nconquists^a ebbrezza vi¬ 
tale È cosi che Strauss can¬ 
cella anche le voluttà «onenta- 
li», che smuovevano i veti di 
Salomè 

Una grande orchestra - 
quella di Stato, delia Baviera • 
diretta «elettricamente» da Sa- 
wallisch sistemato su un cu- 
noso seggiolone, dispiegata 
tra li pubblico e i cantanti, ha 
nnnovato le meraviglie deita 
partitura l protagonisti (an». 
le protagoniste), diianiantisi 
tra pochi elemenli scenia. 
con la ben premeditata regia 
di Ronald Adler, hanno dato a 
questa Elektra scavata negli 
scavi pompeiani, lì senso di 
un reperto anche «fantascien¬ 
tifico», con i tiranni a^rra- 
gliati nella reggia d^la quale 
succhiano sangue ai sudditi, a 



toro volta anch'essi oppresso¬ 
ri di Elettra che in tutti vede i 
complici degli assassini Non 
è male ed è un modo per tra- 
sfenre m un altro pianeta le 
violenze, gli stermini, i iiumi di 
sangue che il mondo ha sop 
portato 

Una grande cantante, Hil 
degard Behrens, al suo debut¬ 
to in Italia, scarmigliata ed in 
nero («il lutto si addice ad 
Elettra», dirà poi O’Neill), con 
un possente gesto scenico e 


con canto intensissimo, ha 
dato alia musica tutta la luce 
necessana, cui hanno contn- 
buito la gionosa Chnsta Lu¬ 
dwig (Clitennestra) e una por¬ 
tentosa Sabine Hass (Cnsote- 
mide) Ottimo Oreste Jan- 
Hendrik Rootering e, nei pan¬ 
ni di Egisto i intramontabile 
Pnlz Uhi Tantissimi gli ap¬ 
plausi Freddo permettendo 
(è già in pencolo la voce della 
Behrens), c è una replica, sta¬ 
sera 



Enrico Ruggeri, testimoni a difesa 


ROBERTO OIAUO 


■■ MILANO Nuovo album 
per Enrico Ruggeri. il sesto 
della collezione personale del 
musicista milanese, sempre 
più riconoscibile per la strut¬ 
tura letteraria del suoi testi e 
per la personalità del suo ap¬ 
proccio musicale alla canzo¬ 
ne, che è ormai obbligatotlo 
definire «d'autore». 

«La parola ai testimoni», ti¬ 
tolo provvidenziale per un di¬ 
sco che piu italiano non si po¬ 
trebbe 1 testimoni, probabil¬ 
mente, saranno gii ascoltaton 
il pubblico di Ruggen, non va¬ 
stissimo, ma attento e affezio¬ 
nato, attratto da un approccio 
alla canzone che è letterario, 
ma che mai rinuncia a forme 
musicali vivaci, mosse e di 
grande vanetà Tanto che per 


registrare il suo sesto album, 
Ruggen è volato addirittura fi¬ 
no a Mosca, per far nascere 
negli studi dell'etichetUi di 
Stato sovietica (la Mekxtia) 
tutte te parti di archi della par¬ 
titura. Il resto, comò ormai tra¬ 
dizione. è nato nel mitanesi 
Moming Studlos, con t solid 
amici a far da contorno e sup¬ 
porto e la presenza eccezio¬ 
nale di Andy Mackay. sassofo¬ 
nista di gran fama che figura 
negli annali come fondatore 
dei Ro)^ Music 
Il disco, nove canzoni, si in- 
sensce alla perfezione nel re- 
pertono di Ruggen Intanto, 
mentre il disco si trova nei ne¬ 
gozi, Enneo annuncia l'esor¬ 
dio letterano uscirà, presumi¬ 
bilmente verso Natale, una 


raccolta di dodici racconti 
(editore SperUng & Ki^ifner) 
che lui steuo definisce «un 
po' surreali» Inevitabile, allo¬ 
ra, la domanda sul differente 
approccio tra parola scritta e 
parola cantala «l racconti so¬ 
no nati quasi per caso • dice 
Ruggeri • quMdo mi sono ac¬ 
corto che non riuscivo a tra¬ 
sformare quelle storie, idee, 
bozzetti, in canzoni Quanto 
alle differenze, mi sembra che 
scrivere necessiti di meno me¬ 
diazioni non tsisogna spiega 
re nulla, ad esempio, ^ vari 
musicisu, e una cosa eli¬ 
taria» 

Per quanto nguarda il di 
SCO, Ruggen si dichiara deci¬ 
samente soddisfatto e pensa 
già a progetti futuri La tour¬ 
nee, ad esempio, sarà a caval¬ 
lo tra dicembre e i primi mesi 


deli'89, con Enneo che sogna 
allestimenti teatrali «Nori ca¬ 
pisco davvero certi miei colle- 
ghi che nproducono in teatro 
cose che potrebbero agevol¬ 
mente fare tn discoteca o in 
un palasport Mi piacerebbe 
invece pensare a un’ambien- 
tazione per ogni canzone, ma 
è chiaro che per ora si tratta 
solo di un progetto vago» 
in «La parola ai testimoni», 
come consueto quando si par¬ 
la di un lavoro di Ruggen, bi 
sogna stare attenti a non per¬ 
dersi 1Va canzoni di lampo 
fancese e stacchi rock tra at 
mosfere che addirittura stnz 
zano un occhio divertito e irò 
nieo allo siile tex-mex e una 
lunga ballata sulla guerra, si 
nschia di perdere di vista l'o¬ 
mogeneità Partlcolarmenie 


riuscita, comunque, proprio 
Lettera dal fronte, canzone 
certo non leggera e spensiera¬ 
ta, che, dice Ruggen «Ha una 
storia strana, perche e stata 
scolta dopo il nirovamento di 
alcuni dian di guerra di un fra 
telio di mio padre Li mi sono 
accorto che quest uomo, cir¬ 
condato dalla guerra, parlava 
di cose apparentemente pic¬ 
cole insignificanti, alle quali 
riusciva a dare un'intensità in¬ 
credibile» 

lì disco, comunque e mol¬ 
to vano e sembra che m nem 
meno un ora di musica Ruq 
gerì abbia voluto stipare di tut 
to con un rispetto ormai con 
solidaio (per lui) net confronti 
del rock melodico italiano e 
un attenzione quasi maniaca¬ 
le pe^ la (orma e la sostanza 
dei testi 


.. 


mooe 





11.W CHI TlMPO PA. T01 FLAtM 

11.01 MARATONA P'ftTATI. A cura di 

Vlttqrii OttolenQhi _ 


11.00 

11.00 


10.00 

14.00 

10.00 

17.00 

10.00 

10.00 

10.00 

1»,*0 

00.00 

00,00 

00.11 

01.00 

00.00 


TtLiOlORWAMi. Tgl tre minuti di 

LA VIA OILIA MORII. Film, regia di 
A Mann 

iARATOORORT. Automobilismo Pro¬ 
va ^1 0 P d ItallB P 1, Ciclismo trofeo 
Baracchi _ 

IL PARATO pOUO IBCCMINO 

RAROiA B VITA _ 

■OTRAOlOWt OBL LOTTO 


LA OUINTA DONNA. Sceneggiato con 

Turi Ferro la* puntatal 


TILIQIORNALR 


OORRIO AOIHTI OBORITO. Film 
con Michael MoKeen ragie di Mike Vaiar 


TtHOIORWALB 


IL OlONOR ORUOCHINO OSSIA H. 

FIQUO RIR AUARDO. Farse giocosa 

in un atto Ubrotto di Oiusappa Toppa, 
musica di Gioacchino Rossini 


LA OAOA DII COMANCHES. Film 

con Pana Andrews tV tempo! _ 


10.00 

10.00 

14.00 

14.40 

10.00 

10.00 

17.00 

10.30 
10.00 
10.00 
30.00 

23.30 
23.30 


0.10 

0.30 


T01 NOTTE. CHE TEMRO FA 

LA OAOA DEI COMANCHEO. Film 12» 
tempo) 


20.00 



CONCERTO. Del vioNniste Dino Aaciolle 
e H ptsniua Cario Zecchi _ 

CUORI. Seanagglato di Luigi Cemancini 

(6* ad ultima puntata) _ 

liTRAliONI DEL LOTTO_ 


OARANWO RAMPO!. Telefilm 

TOP ORO aUATTORDICI E TRONTA 

VIDEO WEEK-tNO. Il cinema in casa, 
con Giovanna Maldotti_ 


RATATRAC. Spedala vacante con Shi- 
rtne Sabit Regia di Marco Baal _ 

AUTOMORRJOMO. G P d Italia For- 
mula 1 (prova ufficialtl 


LA ROSA DI WAOHINOTON. FMm 

con Tyrona Power. Alice Fava, ragia di 

Gregory Ratoff 

TOP OROBTOiRA_ 


H. COMMtOOAmO KOOTIR. Telefilm 

METOOPUE. TQ3. T03 LO OROWT 

LO OCORONB OClEirflPICO. Film con 
Alberto Sordi. Silvene Mengeno. regia di 
Luigi Comencinl _ 

T03 OTAOEWA_ 


EL TANOQ. MHvi • Attor Plattotla 

NOTTE ORORT. Automobilismo G P 
d Italia F 1, Ciclismo Giro di Sicilia. Bi¬ 
liardo 



12.00 

MAaA2INI 3 (RepNea) 

pTTTI 

8PEC1AU J1AN8 

era 


CSIl 

OPECIAiO JIANt 

14.30 


10.00 

CALGIOi TORNIO «PROOOI RIORi- 

RAw 

da 

Il 11 111 — 

10.00 

T03. METEO 

Wlwli 

tli't'ii'i.l.'mi.lESaiIMMi 

20.00 

OPRTT,Li RAI. Vidaoiettera a Va Pen¬ 
siero 


TiiHtr.t wnw 1 « 1 "Tir* 






ÉMM— 

23.B0 


0.10 

APPUNTAMENTO AL «NBMA 



•Lo scopone scientifico» (Raidue ore 20,30) 



13.30 TVTTOOOl 

1A40 TEIMIS. U S Open 

13.00 AUTOMOWUSMO: O.P. DI 
MONZA 

14.000 SPORT SHOW. 

17.00 WONT OPETTACOLO 

10.00 WORTIMB 

17.16 KAVIC, A CANE LUPO. Film 
10.00 DURANOURAN 

20.00 TMC NEWS. Nolizivio 


20.30 TARAB A MAGNIFICO. Frim 
con Tony Curtis 

32.40 0ER08J OUOKA. Intennste 

22.40 CROWN SUGAR 

0.30 HUNTER. Telefilm 

- 




13.30 lltVAN.Seerwggieto 

14.10 PIUMC E PAALETTES. 

1 17.00 CAUTOHI ANIMATI 

20.30 VACAN2E D’ESTATE. Film 

1 23.20 COLPO GROSSO. Quiz 

14.00 POYCOS1S8IMO. FUm 

17.4B CARTONI ANIMATI 

tS.30 M’AMA NON M’AMA. Quiz 

20.30 LA SIGNORA é STATA VIO- 
UNTATA Film 

33.30 CALACTtCA. Telefilm 

83.20 UircrADAnAUO. Film 

34.00 THE CLUB. Film 


■^»j»iiiiilllll il 



7.10 videomatuna 

8 00 ACCENDI UN’AMICA 

13.30 1 SUCCESSI DEL giorno 

1S.1S iVRMO PREFERITI DI.. 

1A00 V»fiO FLASH BACK 

lAOO VISTI E COIMMENTATI 

30.00 RIVEDIAMOU INSIEME 

ASO LA LUNGA NOTTE rock 

1B.OO A TESORO DEL SAPERE 

16 00 ROSA SELVAGGIA 

1S00 A PECCATO M OVUKI 

20 35 UN UOMO DA ODIARE 

21 20 ROSA SELVAGGIA 


0.00 LA CASA NELLA ROATERIA. Tele- 

film 

0.00 LA ORANPE LOTTEWA. Telefilm 

10.00 OLITTER. TatafHm _ 

11.00 TOP OECWET. Telefilm _ 

13,00 HOTEL. Telefiim 

10.00 OUARDATELE«MANONTOCCATE- 

11, FUm con Ugo Toqnazti _ 

1B.40 RITORNO A EDEN. Film _ 

17.40 L’BHBDITA pei QULPENOUOQ. Film 

10.41 LOVE tOAT. Telefilm _ 

20.00 LA COnOIDA Spettacolo con Corrado 
Cristina Pantalaon e Elaonora Beata 

22.00 HBLENA. Telefilm _ 

30.30 I CLANDESTINI DELLA RRONTIB> 

RA. Film con Anna Maria Piarangali. re- 

pia di Jalhey Haydan _ 

1.10 ORV PORCI. Tetafitm 


t.2B LA TERRA OBI OWANTI. Telefilm 
10.10 CHOPPER OPUAD. Telefilm 


9.10 MARA KATUMOA. Film con R Rascal 
11.00 GIORNO PER OWRNO. Telefilm 


RADIO lllllllllllil 


11.00 RALPH OURERRIAXKROC. Telefilm 

con William Kett _ 

12.00 MOVIN’ON. Telefilm _ 

10.00 CIAO CIAO _ 

14.00 IL PRINCIPI DELLE STELLE. Telefilm 

«H genio» 

11.00 HARDCASTLE AND MC CORMtCK. 

Tdefllm «Testimone incorruttibile» 

16.00 BIM BUM OAM Con Paolo e Uan 

18.00 MUSICA tl Swltacolo _ 

18.00 CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 

30.30 IL OIUSTIIIBRE DELLA NOTTE N. 2. 

Film con Charles Bronson ragia di Mi- 
chael Winner 

22.1B GRAND PRIX. Speciale Gran Premio 
d Italia di Formula 1 

23.30 TENNIS US Open 


11.30 LUCV SHOW. Telefilm _ 

12.00 VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

12 30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
13.00 DETECTIVE PER AMORE. Taiefilm 

14.00 00NAN2A. TeteMm _ 

1B.30 LA GRANDE VALLATA Film 

10.30 A DEMONE DEU'IOOLA. Film con J 
Peyne 

10.00 LOU QRANT. Telefilm 

10.00 QU INTOCCAOlU. Telefilm _ 

20.00 A CORSARO DEU'IOOLA VERDE. 

Film con Buri Lancaster, Èva Bartok re 
gle ili Robert Sìodmak _ 

22.30 A TERRORE DI CHICAGO Film con 

Hurrphrev Bogari regia di Robert Sio 
dmak _ 

0.0B VEGAS. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• MGAZ fi^TIZiE TORI 7 20GR3 7 30 
GR2 RAO»>MATTINO BORI BSOGRZRA 
DIOMATTÌNO «SO GR2 NOTIZIE S «B 
GR3 IO GUI aASH 10 6R2 ESTATE 
fi 30 GR2 NOTIZIE 114« GR3 13 GR1 
FIASH 13 IO &12 RECIONAU 12 30 GR2 
RAQIOQORNO 13GR1 13 30 6R2 RADIO 
GIORNO 13 4« GR3 1B 30 GRZ EUROPA 
1« SO GRZ >«}TIZtE. 1B 3D GR2 NOTIZIE 
10 4» (^3 19GR1SERA 19 30 GRZ RA 
OtOSERA 20 49 GR3 22.30 GRZ RADIO 
NOTTE 29GRt 

RADIOUNO 

Onda varda 6 03 6 &6 7 56 9 56 11 S7 
12 56 14 57 16 67 16 56 20 57 22 67 
9 Waak-«nd 11 49 CinaciUa 12 30 Enrico 
Caruso, «canaggiato. 19 ViriBiS Vviatè asta 


la 19 30 Musicalmente 19 23 Al vostro ser 
vino 22 29 Teatro G & G magia di una 
sigla 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 9 Quando la radio non c era 9 35 Aria 
dimara 11 longPlavmgMit 14 15Program 
mi regionali 16 In diretta da Mlramare 17 22 
Invito a teatro 19 60 II meglio di «Latte o 
limone?» 21 Grandi aollste a orchestre 22 80 
Scenda la notte nei giardini d Occidente 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 6 Preludio 
8 30-10 31^1160 Concerto del mattino 
7 30PrimepaginB 12 30Pomariggiomusica 
le 16 SO Concerto diretto da Etiahu InbaI 17 
Il villaggio del Sabato 19 55 La sinfonia dalle 
origini a Mozart 21 Don Giovanni diW Ama 
deus Mozart 


□ NOVITÀ 

«Ultimo 
tango» in tv, 
con mistero 

■■ L’appuntamento è per 
mercoledì 21 settembre, ma 
l'orario è top-secret Ultimo 
tango a Parigi, il film condan¬ 
nato a) rogo dalla censura (la 
sua uscita sul grande schermo 
è del 72, la «grazia# solo 
deU'87) adesso arriva in tv, su 
Canale 5 Ma, dopo i) putiferio 
scoppiato alcuni mesi fa per la 
programmazione televisiva di 
Mmv settimane e meteo (e 
considerato che gli animi ' 
L'u/tfma fentozionedi Scorse- 
se insegna - sono sempre 
pronti a surriscaldarsi per un 
film), i responsabili del palin¬ 
sesto della Finmvest hanno 
preso qualche precauzione 
Anche questa volta - come 
per tl film con Kim Basìnger, 
che ha rischiato la «cancella¬ 
zione» dai pFc^rammi per la 
fiumana di proteste • la pelli¬ 
cola verrà accompagnata da 
dibattiti e commenti, Canale 5 
dedicherà insomma ai suoi te- 
lespettaton una intera serata 
al film di Bernardo Bertolucci, 
con Marion Brando e Maria 
Schneider 


n NOVITÀ 

Ritoma E.T. 
e invade 
il mondo... 

M n ritorno di £7!. In vi¬ 
deocassetta. Il cult-movie di 
Steven Spielberg, che è stelo 
visto nel mondo de oltre 700 
milióni di pei9one, è «deflo «I 
centro di una clamorosa usci¬ 
ta in videocassette in contem¬ 
poranea in 42 pMll CIO milio¬ 
ni di pezzi da vendere in Ire 
mesi) accompagnata da una 
grande operazione di nm» 
chandising II pupatseito 
creato da Cario RmoiMi In¬ 
vaderà nuovamei^ i n ago a i , 
ma è soprattutto la RepiliCola 
• che sponsorizza l’operaiie- 
ne - ad accompagnare II «ri- 
tomo di E.T.». Lp maiNcciB 
campagna pubblieilaila dure¬ 
rà però soltanto tre mesi, do¬ 
podiché la cassetta sarà mes¬ 
sa fuori catalogo. Presentan¬ 
do in Italia l'Iniziativa I rappre¬ 
sentanti della Mei Unlvenal e 
della Clc Video hanno spiepa- 
to anche che le speninse di 
bissate il successo del film 
stanno nel basso costo della 
cassetta 24,99 dollari, ovvero 
32mila iire 


□ NOVITÀ 

«Sentieri», storica serie 
della tv, perde ascolti 
Canale 5 la manda in «B» 


■■ Ieri, a sorpresa, l'annun- 
ciatnee di Canale S ha presen¬ 
tato alle 13,30 «l’ultima punta¬ 
ta di Senherr» La storica 
soap-opera, «inventata» per la 
radio, per ospitare la pubblici¬ 
tà del sapone (è infatti prodot¬ 
ta dalla Procter & Gamble), 
«emigrata» 32 anni fa sulla tv 
americana e da sei anni tra¬ 
smessa dalla tv di Berlusconi, 
incomincia a perdere il suo 
^alto \ telespettatori, dopo 
diecimila puntate in cui hanno 
imparato a conoscere vita, vizi 
e virtù dei Bauer. dei Cham- 
berlain e degli Spauding Oe fa¬ 
miglie protagoniste), inco¬ 
minciano a «tradire» la sene 
Canale 5, a quell’ora, non solo 
ha perso ogni primato, ma 
soHre in modo e'ridente i suc¬ 
cessi di Ramno e kaidue. 


Per 1 fedellssind che voglio¬ 
no sapere se Lu)ack e Bethdo- 
roneranno it loro sogno d'e* 
more, se Clalre sposerà Fte- 
tcher e che voghoiiò conoace- 
re i destini delle società Uwis 
Oli e Sampion, l'avvenluri 
continua su Retequaltro, oe 
lunedi sempre alle 13.36. Per 
quelli che invece conuderano 
Sentrert un pezzetto della sto¬ 
ria delta televisione (è con 
questo programma che nasce 
(a «soap^)pera», ovvero lesio¬ 
na Infinita, quotidiana e ripeti¬ 
tiva come ia vita, con nascile 
vere e vere morti «quasi in di¬ 
retta», perché In tanti ahni sui 
set è successo davvero di lut¬ 
to). non resta che registrare 
che anche questo genero en¬ 
tra in crisi Come la «leW>ro* 
di Dallas anche quella per la 
soap sta forse passando 


SCEGUILTUOFRJM 


1».30 GUARDATELE MA NON TOCCATELE 

Rteie di Merio Mattoli con Rilmendo VieMile* 
Johnny Dortlli. Ugo Tognazti o Pico Valori, lu* 
ila (1869) 

Ricordate Sigonetla e il pericolo di scontro ira IlaKs o 
Usa a causa di un aereo? Qui la aituaziono è abba¬ 
stanza simile, con un aereo americano coatretio ad 
atterrare in una basa awea italiane Ma quaUi «ano 
gii anni de) boom in cui ai cercava di buttare tutto in 
ridere, compresa la presenze militerà amerieena «il 
nostro territorio E cosi, dall aereo cM'Uaaf aeendo- 
no un corpo specialissimo di,. euailiarie. l e e ciartio 
immaginare i) resto 
CANALE 8 


20.30 LO SCOPONE SCIENTIFICO 

Regia di Luigi Comaneini eon Betta Devia. Al» 
barto Sordi. Silvana Mangano. Joaopli Cotton. 
Italia (1973) 

Una vecchia miliardaria americana — mteipratato 
da par suo dalla Devia ingren forma — vwna tutti ^ 
anni in Italia per sfidare a scopone scientifico una 
coppia di poveracci borgatari II film è giocato tuno 
sul contrasto tra l’oótantata ricchezza a la digniroaa 
ma non accettata povertà con uno sguardo amaro 
perché a carte si può anche vincere, ma nelle «Mi chi 
è ricco non sa accettare dì perdere senza gìocws) 
tutti gli assi 
RAIDUP 


20.30 IL DOPPIO AGENTE SEGRETO 

Ragia di Mike Vaiar con Michael McKaan. Lfovcl 
Bochner. Usa (1972) 

Produzione Oisneyana. con tutti i pregi e i cKfetti dal 
caso La favola, questa volta, riguarda un glovBna 
veterinario che vive tranquillo tra famigliola a anima- 
ietti sinché la Cia non io costringa a prendwa il posto 
del fratello gemello, ex agente a ora defunto 
RAIUNO 


20.30 A CORSARO DELL'ISOLA VERDE 

Ragia di Robert Siodmak con Burt Lancoator. 
EvaBartak Usa (1962) 

Ingenuo colossei con un sup«atlatico Laneaarer che 
presta i muscoli a un vitalissimo corsaro che ~ tra 
un arrembaggio a un bacio rubato alla figta da( capo 
— trova il tempo di far un po' di traffico «fVmi. &a 
piu realista Salgaril 
RETEaUATTRO 


20.30 TARAS IL MAGNIFICO 

Ragia di J. Laa Thompson con Yul Rrynnor « 
Tony Curtis. Usa 11962) 

Lo sguardo scattante e gli zigomi asiatici di Brynrwr 
cercano di dare credibilità alla hollywoodiana biogra¬ 
fia del leggendario Tars Bulba 
TELEMONTECARLO 


22.30 IL TERRORE 01 CHICAGO 

Regia di Lewis Sailar con Humphray Sogart a 
Irena Mannirtg. Usa (1942) 

Un gangster pensa per vent anni, mantra è in galera, 
e un colpaccio Riesce a realizzarlo ma con trtxipa 
complicazioni, con la giustizia a con l'amore. Clasti¬ 
co Bogart 
RETEQUATTRO 


23.28 I CLANDESTINI DELLA FRONTIERA 

Ragia di Jaffray Haydan eon Mal Ferrar. Mich a - 
le Morgan. Anna Maria Piarangali. Uaa (1887) 

Braccati dalla polizia due fratelli italiani oircano aai- 
vezza a fortuna in Francia Trovano oapitaktà in una 
fattoria ma a uno solo la fortuna riserva la tua grada. 
CANALE 6 
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Cultura e Spettacoli 


Il ruggito di Ermanno Olmi 


■ XiA/ MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
iJDEL CINEMA 


Joe Mantegna 


ShIrley MacLalne 


Leone d’oro: 

«La leggenda del santo bevitoTe» di Ermanno Olmi 

Leone d'argentoi 

«Paesaggio nella nebbia» di Theo Anghelopoulos 
Gran premio speciale della giuria: 

«Camp de thiaroye» di Sembene Ousmane 
Miglior attrice protagonista: 

Isabelle Hup^rt per «Una affaùre de femmes» e 
Shirley McLaine per «Madame Sousatzka» 

Ml^ior attore protagonista: 

Don Ameche e Joe Mantegna per «Things change» 

Osella per la sceneggiatura; 

Almodovar «Muieres al borde de un atacjue de nervios» 

Oiella per la (otograAa: 

Vadim Jusov per «Il monaco nero» 

Osella per le scene e I costumi; 

Bernd LepI per «Burning secret» 

Osella per la colonoa sonora: 

José Maria Vitier, Gianni Nocenzi e Fabio Milanes 
Medaglia d'oro del presidente del senato; 

«Caro Gorbaciov» di Carlo Lizzani 


H vento e il Leone di Ivens 


Una «summa» del vecchio 
grande maestro, un film 
girato nelle zone 
più impervie della Cina 

__ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SAgnO SORELLI 


■■ VENEZIA. Due Eventi 
Sociali di indubbio interesse. 
Una storia di vento di Joris 
Ivaos e Aff. Nàrth di Danny 
Hdston, 'più l'ultimo della ras* 
Mjina comitiva, // re degli 
di Teng Wenil. hanno 
conciliò variamente le prole* 
aipnl della 4S* Mostra cinema* 
lografica veneziana. Ormai 
l'attetìslone generale si è spo¬ 
stata'lul paiinarès, sui singoli 
preihi, ma i film menzionati 
meritano comunaue una spe¬ 
cifica riflessione. Naturalmen¬ 
te, Una storia di vento accen¬ 
tra su di sé li nostro più vivo 
Interesse, proprio perché si 
traila di uria sorta di opera- 
manifesto, di lavoro testa- 
nljtlhtarlo di ùn grande cinea¬ 
sta cpme Joris Ivens, oggi feli- 
déménld élla soglia dei suol 
àléèrti lucidissimi 90 anni. An¬ 
zi. il lungometraggio dall’Ima 
pianto narrativo a metà docu¬ 
mentarlo, ar metà di montag¬ 
gio,ión Iti più ciiazioni e bra¬ 
ni ol finzione, seguo proprio 
passo passo l'ultima e più im- 
peMa avventura tentata e vin¬ 
ta dal celebre «olandese vo- 
lame*. 

6 quasi superfluo ricordare 
qui Ip tonte battaglie, gli infini¬ 
ti cimehii artistici e civili In cui 
il cineasta olandese si è sem- 
preianciato con prodigo spiri¬ 
to democratico. Ma Una sto- 
ria^i verno sublima in sé, pur 
nel suo divagare poetico-poli- 
ileo, l’esisionza di un grande 
(naestro dèi nostro tempo. I 
tempi; I modi elegiaci si mi- 
ichlano qui al rendiconto 
contingente, puntiglioso, sul 
come e perché Joris Ivens, a 
quasi 90 anni, si risolve di gira¬ 
re un film sul vento, per di più, 
di reailsZarìo in zone Impervie 
della Cina. Ma sentiamo dalla 
Viva voce deirautore, cosi co¬ 
me accade nel film, quale è 
liatp la meccanica degli awe- 
nIrmriH; «Nato alla fine 
deIrSOQ, in un paese tutto cie¬ 
lo è acqua, dove gli uomini 
hanno tutti sognato di cattura¬ 
re itvenlo, un cineasta decide 
dì andare a cercarlo in Cina, e 
anzi a filmarlo. Ha attraversa¬ 
to il 900, spinto dai "vento 


della storia". E, sopravvissuto 
a tutte le guerre che ha 
filmato, ha visto morire i suoi 
amici per le loro idee, ha visto 
popoli sollevarsi, i capi rivolu¬ 
zionari diventare despoti... 
Cosa gli riserva II vento? E la 
Cina? Questa Cina mitica. 
Inattesa, sconosciuta?». 

Cosi fin da] primo approc¬ 
cio Una storia di vento pro¬ 
prio con la diretta presenza In 
campo dei vegliardo Ivens, si 
inoltra sicura, costeggiando 
ora Ira le cose contingenti, 
quotidiane, ora tra accensio¬ 
ni, bagliori epici e di nuovo tra 
ricordi, rimpianti, trasfigura¬ 
zioni è sogni. «Assieme al ven¬ 
to, alla Gina e al cinema, spie¬ 
ga ancora il vecchio Ivens ri¬ 
volto agli spettatóri e guardan¬ 
do In macchina; entrfarno nel 
mondo'dél fritti, delle leggen¬ 
de, delle -metafore... PoT- io 
sguardo si dilata verso scorci 
naturali grandiosi, il deserto e 
le montagne, 1 grandi fiumi e 

10 immense foreste. Lui, l'uo¬ 
mo, Il cineasta, ostinatissimo 
a cercare, ad aspettare il ven¬ 
to che si leva lontano, che 
percorre sterminati spazi, uria 
e strepita violento, poi sussur¬ 
ra, splrà quasi impercettibile. 

Contrappuntata dalle az¬ 
zeccate musiche di Michel 
Portai; filtrata attraverso le sa¬ 
pienti figurazioni della foto¬ 
grafia di Thierry Arbogast e 
Jacques Loiseleux, raccordata 
infine alla duttile sceneggiatu¬ 
ra di Marcellne lorldan e del¬ 
lo stesso Ivens, Una storia di 
vento sembra crescere per ag¬ 
gregazioni successive, anzi¬ 
ché verso una direttrice di 
marcia definita, dispiegarsi 
per ellissi, Invece di seguire un 
tracciato lineare, cosicché tut¬ 
to ciò che accade sullo scher¬ 
mo, realtà e finzione, presen¬ 
ze effettive ed evocazioni fia¬ 
besche costituiscono, infine, 

11 crogiuolo di una stessa In¬ 
scindibile materia spettacola¬ 
re. Dallo spezzone del proto- 
film di Méliès agli inserti del 
vecchi documentari realizzati 
da ivens in gioventù, dalle fan¬ 
tasiose leggende cinesi alle ri¬ 
prese delle pratiche ginniche 


mattutine, tutto in questo film 
particolarissimo si fa poesia 
ravvicinata, tangibile del vis¬ 
suto, dell’esistente. 

Nel tumulto di emozioni, di 
suggestioni paesaggistiche, af¬ 
fiora spontaneo T'interrogati- 
vo: «Chi avrà la meglio in que¬ 
sto film interpretato da attori 
cinesi e da Joris Ivens? La Ci¬ 
na, il vento, ranista?». Benché 
tutta retorica la domanda tro¬ 
va compiuto riscontro in que- 
stapiccola epopea rapsodica 
dei tanti sogni, delle infinite 
esperienze de) «padre nobile» 
Joris ivens. 

L'altro Evento Speciale, Mr. 
North di Danny Huston, figlio 
del più celebre e scomparso 
patriarca John, non è forse 
una cosa proprio eccezionale, 
ma può in compenso vantare 
dalla sua buon garbo, gusto 
del racconto, una sorridente 
filosofia della vita. Non a caso 
tratto daH'omonlmo racconto 
di Thomton Wilder e sceneg- 

S llato, tra gli altri, dal padre 
ohn, il film in questione si 
muove agevolmente nell'am¬ 
biente delia provinciale, fa¬ 
coltosa Newport degli anni 20 
col proposito di una raffigura¬ 
zione agro-ilare del visi e dei 
vezzi della società americana 
dell'epoca, Ciò che ne esce è, 
uri quàdréttò disinvolto. Ele¬ 
gante che non va troppo a 
fondo nelle analisi, ma che 
pure diverte, svaga con suffi¬ 
ciente, calibrata arguzia pole¬ 
mica. Da notare per l'occasio¬ 
ne la presenza di due vecchie, 
Inossidabili glorie; Lauren Ba¬ 
cali e Robert Mitchum. 

Quanto, infine, al film cine¬ 
se Il re degli scacchi di Teng 
Wenif si tratta di una Interes¬ 
santissima incursione in quel 
magma ancora per gran parte 
insondato che è stata la «rivo¬ 
luzione culturale» in Cina sul 
finire degli anni 60 e subito 
dopo. Qui, ad esempio, 
Wang, giovane folle per gli 
scacchi, è costretto a nascon¬ 
dersi in campagna per sottrar¬ 
si atte assurde persecuzioni 
delle «guardie rosse». Poi, pe¬ 
rò, in un crescendo drammati¬ 
co, ricco di notazioni sociolo- 
giche-pslcologìche rivelatrici, 
Wang riuscirà finalmente a su¬ 
blimare la sua Irriducibile pas¬ 
sione. Anche se, ormai vitto¬ 
rioso di tutti gli avversari, si 
ritroverà solo e svuotato di 
ogni energia. Realizzato con 
mano sicura da Teng Wenii, 
un altro dei volitivi cineasti ci¬ 
nesi della nuova ondata. Il re 
degli scacchi vede interprete 
assoluto Xie Yuan, già prota¬ 
gonista sensibile del Re dei 
fanciulli, visto a Cannes '88. 



Biicghi è felice, Agnes di più 


DA UNO DEH 

■i VENEZIA. «Se facessi an¬ 
cora Il critico, parlerei bene di 

g uesto verdetto». Guglielmo 
iraghi, l'ultimo giorno, guar¬ 
da indietro a questi giorni tu¬ 
multuosi e si scopre soddisfat¬ 
to. «Il bilancio è positivo. I 
film più belli sono stati pre¬ 
miati e in generale Venezia ha 
presentato il miglior program¬ 
ma dell'anno, superiore a Ber¬ 
lino e a Cannes». Proviamo a 
seminare - si fa per dire - ziz¬ 
zania; Blraghi, soprattutto in 
Venezia Orizzonti qualche 
film brutto c era... «Lo ammet¬ 
to. Ho voluto dare spazio a 
diversi film italiani, forse an¬ 
che per dimostrare a qualcu¬ 
no che stava commettendo un 
errore». E Zefflrelli, a poste¬ 
riori. lo riprenderesti? «Si. E 
un film che doveva far parlare 
di sé e, in un certo senso, ha 
fatto in pieno il suo dovere». 
C'è chi ti accusa di essere ac- 
centratore, di non aver usato 
la commissinne dì esperti che 


ysm INVIATI 

la Bìennate (i mette a disposi¬ 
zione... «Anche quest'anno ho 
lavoralo a Venezia in tempi ri¬ 
strettissimi. Dall'anno prosi- 
mo la commis^one di esperti 
tornerà a lavorare, ma soprat¬ 
tutto nel campo delle attività 
permanenti che vedremo di 
definire nei prosimi m^. Per 
quanto concerne i) concorao, 
intendo esserne ancora, l'uni¬ 
co responsabile. L'ho già det¬ 
to, un film è come una farf^ia 
che ti svolazza davanti: se uno 
solo tenta di prenderlo, forse 
ci riesce, se ci si prova in quat¬ 
tro o cinque finisce che lo a 
perde». 

Contento Bìraghì, ccmtenro 
il presidente della Biennale 
Paolo Portoghesi che in questi 
giorni non ha mai fatto man¬ 
care al direttore delia Mostra 
il proprio appoggio. Contenta 
soprattutto la Rrù per il Leone 
•annunciato» a Olmi. Diciamo 
la verità, e che nessuno si of¬ 
fenda. Questa Mostra non po¬ 


teva non vinccria la Rai. E in¬ 
fatti la tv dì Stalo canta giusta- 
mente vittoria. Ieri pomerig¬ 
gio, sia il presidente Manca 
che il direttore generale 
Agnes hanno diffuso comuni¬ 
cati trionfali, dicendo entram¬ 
bi che ii verdetto di Venezia 
piemìa una politica (quella 
dcirintervento Rai nella pro¬ 
duzione dì film) che dura da 
anni. Presente al Lido, anche 
Giuseppe Rossini, direttore di 
Raiuno (produttrice del film di 
Olmi), sprizza allegria da tutti i 
IK>ri. «È una vittoria della poli; 
tjea cinematogràfica della Rai,’ 
di cui il film dì Olmi rappre¬ 
senta un punto rilevante. Raiu¬ 
no era a Venezia con tre film 
(Olmi. Zeiiirellì e Maselli), e 
non fìnisce qui. A dicembre 
escono il Francesco della Ca- 
vani e Spiendordì Scola, a fi¬ 
ne ottt^re entrano in lavora; 
zione ì nuovi film di Fellini e di 
Moretti, a marzo partiamo 
con iì 'Capitan Fracassa di 
Scola. Insomma, per tutto r89 
siamo in pista, siamo pronti a 


dare l'assalto ai prossimi festi¬ 
val internazionali come Can¬ 
nes e Beriino*. 

Quanto valuta, Rossini, un 
premio come il Leone d'oro? 
«Corrisponde a 300 milioni 
secchi di budget pubblicita¬ 
rio. È un premio preziosissimo 
per un film di questo tipo». E 
sul rapporto sempre più stret¬ 
to fra Rai e Biennale, cosa può 
dirci? «Esistono diverse scuo¬ 
le di pensiero., lo non credo 
che ia tv possa essere un'atti¬ 
vità permanente del settore 
cinema, e non credo che vada 
creato un nuòvo‘settore. C 
considero una favola la noti¬ 
zia, che è circolata, dell’assor¬ 
bimento dei Premio Italia da 
parte della Biennale, lo vorrei 
riprendere la vecchia idea del¬ 
la sezione Venezia Tv, già fat¬ 
ta ai tempi della gestione Ron¬ 
di, magari rinnovandola, ri¬ 
pensandola. Ma sempre aH'in- 
terno della Mostra del cine¬ 
ma, con un'analisi, uno studio 
sempre più seri sulla produ- 
rione dì fiction per la tv». 

DMC 


Cinema e Rivoluzione; 
parla il grande documentarista 

Io vi tàccio 
vedere 
rana di Cina 


Il grande novantenne, Joris Ivens, dice con ironia; 
«La Cina è così vecchia, ne ha viste tante, che non 
perde mai la calma». Per questo il paese è quasi il 
«suo» paese. In quésta intervista racconta alcuni 
frammenti della sua lunga vita di documentarista. 
Ma a Venezia ci sono anche i cinesi veri, come il 
regista Teng Wenji. Anche lui ha una sua «versio¬ 
ne». Diversa, ad esempio, da quella di Bertolucci 


DA UNO DEi NOSTn; INVIATI 


ALBERTO CRESPI 


H VENEZIA. Solol'Alricaha 
fatto tremare Olmi, e nell’ulti¬ 
ma giornata del ieslival si è 
parlaiocinese. C'è stato, quin¬ 
di, qualche spazio al di fuori 
dell'Eutopa e deH'America, in 
questa Mostra che (con Tee- 
cezione. dovuta, di Camp de 
Thiaroyé) è andata sul classi¬ 
co al momento di assegnare i 
premi. 

Per Joris Ivens, la Cina non 
è una novità. Non paria cine¬ 
se. il grande novantenne, ma 
da decenni mantiene con il 
grande paese un legame indis¬ 
solubile. Dai tempi di Come 
Yu'kong spostò le montagne, 
grande affresco documenta¬ 
rio sulla rivoluzione. Anche se 
oggi, dice, «non parlerei più di 
spostare le montaghei tente¬ 
rei di andare alle montagne. 
La Cina è cosi vecchia, he ha 
viste tante che non perde mai 
la calma. E fórse appunto ciò 
che certo, in Cina, è la calmay. 

La calhtà^e 11 vento. C'è 
qualcosa di intensamente 
poetico nel fatto che un uomo 
di 90 anni, sofferente d'asma, 
costretto da teippo a vivere 
con mezzo polmone,, realizzi 
un film sulla cosa meno «visi¬ 
bile» che esista, il vento. «La 
ricerca del vento è una ricerca 
di me stesso, una mia naturale 
evoluzione. E vero. Sono un 
vecchio asmatico, vivo con 
una capacità polmonare ridot¬ 
ta che mi ha frenato molto. 
Sono stato curato ovunque. In 
Cina, i metodi sono del tulio 
diversi, e per merito dei loro 
medici ho capito cose che 
non sapevo, che riguardano il 
legame che unisce il grande e 
li piccolo, i’urtiverso macro¬ 
scopico e quello microscopi¬ 
co. E il Tao. Il vento è la terra 
che fespira, e io tento dì respi¬ 
rare con lei». Questa ricerca^dL 
se stessi, infatti, fa sì che Una 
hisioire de vent non sia un do¬ 
cumentario classico, ma un 
film molto Intimo... «Io amo lì 
documentario, l'ho sempre 
praticato, perché consente as¬ 
sai più libertà de) cinema di 
fiction. Ma in questo film cer¬ 
co una magia ette vada al di là 
de) documento. Tento di pe¬ 
netrare in quella terra di nes¬ 
suno che sta fra la realtà e 
rimmaginario. Per molto tem¬ 
po. con i miei film, ho docu¬ 
mentato le lotte che hanno se¬ 
gnato la mia epoca. Non vo¬ 
glio girare le spalle a questo 
tipo di preoccupazione, ma 
credo ugualmente di avere il 
diritto a 90 anni, di rivoluzio¬ 
nare l'Idea di cinema che mi 
ha sempre guidato. A volte ia 
poesia è un mezzo più effica¬ 
ce per dire certe cose». 

Capacissimo, Jorìs'frans, di 
essere in procinto di partire 
alla ricerca di nuove immagi¬ 
ni. Magari dì nuovo in Cina... 
«No, il mio prossimofilm è del 
lutto privato, e si chiama ripo¬ 
so. Vengo da cinque anni di 
duro lavoro per lina histoire 
de vent». Sarebbe assurdo 
che il film di Ivens non riuscis¬ 
se ad arrivare nelle sale italia¬ 
ne. Si cerca un distributore, 
c'è un interessamento dell'l- 
talnoleggio. Speriamo bene, 
anche perché il grande mae¬ 
stro non sta bene m salute e le 


sue condizioni economiche 
non sono eccellenti. 

In Cina, Invece,torneranno 
Teng Wenji e Xie Yuqn, rispet¬ 
tivamente regista e protagoni¬ 
sta di II re degli scacchi, ii film 
- uscito dagli ormai famosi 
studi di Xian - che ha ufficial¬ 
mente chiuso il concorso ve¬ 
neziano. Forse II re degli 
scacchi non ha avuto lo stesso 
impatto di Sorgo rosso, che 
ha vinto a Berlino, o di // re 
dei fanciulli, apprezzato a 
Cannes, ma ha comunque 
confermato che una «nuova 
ondata» cinese, del tutto iden¬ 
tificabile negli studi di Xian da 
cui tutti questi film provengo- ' 
no, esiste. Una «nuova onda¬ 
ta» anche produttiva,. perché 
Teng Wenii è un regista che hè 
giralo in precedenza un «re¬ 
make» cinese di Flùshdanai, 
sulla moda del rock in Cina, è 
un film di erti marziali che ha 
sfatto grandi Incassi, e. punta 
tcpèr ^ll jùtUrò a>.dlventaft un 
produttore indipendente. 

Intanto, però. Il re degli 
scacchi è un film rigorosa¬ 
mente «d’autore», che affron¬ 
ta il periodo della rivoluzione 
culturale come già f( re dei 
fanciulli dì Chen Kaigài E cu¬ 
riosamente questi due «re» so¬ 
no interpretali dal medesimo 
attore. Xie Yuan. Sentiamo 
quindi, da attore e regista, 
quali sono ! ioro.ricordi penò- 
naii di quel drammatico perio¬ 
do della storia cinese. 

«Ero mollo giovane In que¬ 
gli anni » dice Xie Yuan »- e 
solo oggi cominciò a capire 
che cosa hanno significato, 
Ero giovane, ripèto, ma i ri¬ 
cordi sono come ineiiri sulla, 
pietra, perché subito dopo la 
maturità anch’io sono statò 
spedito in campagna^ contò 
tutti gl) studenti; Ci sono rima¬ 
sto solo sei mesi, ma ho potu¬ 
to capire come vivevano i 
contadini poveri. Quindi i mlel 
due "re", quello di Chen Rai- 
ge e quello di Teng WenJl^ li 
no vissuti davvero». Il regista, 
Teng Wenii, aggiunge: «lo ave¬ 
vo 2 ) anni e la rivoluzione cul¬ 
turale me la sono fatta,in pri¬ 
ma persona. Ma credo che so¬ 
lo tra un secolo potremo co¬ 
minciare ad averne una visio¬ 
ne più completa. Ora slamo 
ancora sopraffatti, noi che 
c'eravamo, dal dolore e dai- 
l’emozione. Direi che iì mio 
film, e quello di Chen Kaìge. 
hanno comunque aperto una 
nuova linea di interpretazione 
cinematografica di quel tem¬ 
po. Una linea che, purtròppo, 
agli stranieri è ancora preclu¬ 
sa. Prendete il film di Berto¬ 
lucci, L'ultimo imperatóre, ^ 
molto veridico, ma il modo in 
cui rappresenta la rivoluzióne 
culturale, per noi cinesi, è su¬ 
perato». 

Qua) è n sogno di un cinea¬ 
sta cinese? Forse il successo 
in Occidente? «La comunica¬ 
zione con l'Occidente è anco¬ 
ra molto frammentaria, da en¬ 
trambe le parti, io non saprei 
che razza di film fare, se do¬ 
vessi lavorare all’estero. Sono 
pronto a collaborare con regi¬ 
sti e produttori stranieri. Ma 
vorrei che fossero loro a veni¬ 
re da me, in Cina...». 


Per finire figuracx:e, 


La Mostra di Venezia è finita mercoledì sera, con 
Vutlima tentazione di Cristo, ovvero due giorni 
prima del previsto. Giovedì se ne sono andati in 
moitHeri, per la premiazione, c'erano rimasti solo 
i glÓiTiallsti. Neanche tanti. Del resto, perché resta- 
^?.Le ultime frecce del concorso erano spuntate, 
gli eventi speciali poco speciali, e le rassegne col¬ 
laterali inutilmente piene di brutti film italiani. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


■I VENEZIA. Il Lido s'è svuo¬ 
tato prima del previsto, ma Bi* 
raghi gli ha dato una mano. 
Buia prendere gli ultimi film 
di Venezia Notte e di Venezia 
Orizzonti. Da un iato l ìmpre- 
sentablle Nosferam a Venezia 
dt Augusto Caminito, dall'al¬ 
tro li desolante Fiori di zucca 
di Stefano Pomilia: roba di 
scarto, finita chissà come nel 
paiirisesiò di questa Mostra. 
IlallArtaBO aaro. Si è partiti 
con It Casonouo restaurato di 
Voikòv e al'è finiti con A/osfe- 
mtw Q Venezia di Caminito. 
Non rìdete. Unico, possibile 
punto in comune; la Laguna, 


con i suoi misteri, le sue neb¬ 
bie, le suo maschere. Per il re¬ 
sto, meglio tacere. Del mitico 
Nosferatu herzoghiano rima¬ 
ne solo il mascherone e i cani¬ 
ni sporgenti di Klaus Kinski, 
signore della notte che l'invo- 
lontanamente comica sce¬ 
neggiatura elaborala dallo 
stesso Caminito definisce «in¬ 
fame tra gli infami» e «campio¬ 
ne della putredine». Si imma¬ 
ina che il celebre vampiro, 
ato per disperso 200 anni 
prima, esca ai giorni nostri dal 
sarcofago custodito da un pa¬ 
lazzo veneziano. Capelli fino 
alla vita, occhio tramortito, 
una predilezione per 1 cancelli 


appuntiti, questo Nosferatu ri¬ 
sorto non ha più paura della 
luce e delle croci; è insomma 
un super-vampiro murato vivo 
nella propria immortalità. So¬ 
lo l'amore di una vergine può 
dargli la sospirala morte, ma è 
un problema trovarla... Invi¬ 
schiati nella penosa faccenda, 
Christopher Plummer, Donald 
Pleasance e Barbara De Rossi 
si muovono come automi sul¬ 
lo sfondo di una Venezia da 
cartolina che nonostante te 
nebbie pare uscire da un dé¬ 
pliant dell'Azienda di Soggior¬ 
no. 

Non scherza nemmeno il 
più ambizioso Fiori di zucca, 
reclamizzato come II grande 
freddo italiano. Un po di mi¬ 
sura, per cortesia. I fiori di 
zucca sono gli odierni tren¬ 
tenni, quelli che non hanno 
fatto 11 Sessantotto e forse 
nemmeno il Setiantasette; 
«Come i fiori della zucchina - 
spiega il regista Stefano Pomi- 
Ila - si credono di essere un 
fiore profumato mentre si ri¬ 
trovano riempiti di mozzarella 
e pronti per essere fritti». La 
metafora ci sfugge un po', co¬ 


vampiri e male parole 


me il senso del film. Enzo, 
Sergio e Pietro si ritrovano, 
dopo dieci anni di lontanan¬ 
za, di fronte alla lapide di un 
comune amico morto acci¬ 
dentalmente. Da bambini era¬ 
no inseparabili, oggi fanno 
finta di aivertirsi per non pian¬ 
gere (Enzo sì è sposato in Bra¬ 
sile. Sergio è un ragazzo-pa¬ 
dre scemolto, Pietro è un gay 
che rubacchia e fa te marchet¬ 
te). Un disastro, esistenziale e 
registico. Dispiace dirlo, ma 
un film cosi Rondi non l'a¬ 
vrebbe accettato nemmeno 
per la famigerata Venezia De 
Sica di un tempo, meglio nota 
come «dilettanti allo sbara¬ 
glio». Aggiungetevi 7>eno di 
panna eli Andrea De Carlo (dì 
cui abbiamo parlato Ieri) e ca¬ 
pirete perchè que.sto capito¬ 
letto lo abbiamo intitolato Ita¬ 
lia anno zero. 

La acttlmaiia della liscoaaa. 

Gira e rigira, vengono dalla 
Settimana della critica pilotata 
da Enrico Magrelli alcuni dei 
film più interessanti della Mo¬ 
stra. E un buon segno. Signifi¬ 
ca che, fuori dagli equilibri 
geografici e dalle spinte pro¬ 


mozionali, è ancora possìbile 
selezionare dei titoli piacevol¬ 
mente provocatori. Pensiamo 
a Piccola Vera di Vasilij Reul 
o ad High Hopes di Mike 
Leigh (acquistato dali'Acade- 
myX senza dimenticare lo 
«scandaloso» Patti Rocks di 
David Burton Morris, che ha 
mandato in bestia -ironia det¬ 
ta sorte - più di un crìtico per 
la spregiudicatezza del lin¬ 
guaggio. 

Resta, comunque, il proble¬ 
ma delle uscite: quanti di que¬ 
sti film appariranno nelle sale? 
Con l'eccezione dell'ormai fa¬ 
moso Fandan^. si contano 
sulle punte deite dila i casi po¬ 
sitivi.' pensate che Sembra 
morto... ma è solo svenuto di 
Felice Farina (pa^to qui due 
anni fa) è stato visto solo nei 
cineclub, in attesa di una pro¬ 
grammazione Rai continua¬ 
mente rinviata, fn compenso, 
fa piacere sapere che lì bacio 
di Giudo di Paolo Benvenuti 
O'altro Cristo della Mostra) 
sarà lanciato come » deve nei 
cinema della Toscana. Se son 
rose, fioriranno... 
Colncldeoie e do. È sempre 
divertente gustare un festival 


di cinema con l'occhio atten¬ 
to alle coincidenze tematiche, 
ai molivi ricorrenti, alle sensa¬ 
zioni parallele. La Mostra di 
quest’anno appare, in tal sen¬ 
so, una miniera di spunti. Pro- 
)riamo a individuarne qualcu¬ 
no. Se l'edizione detto scorso 
anno segnò il trionfo dei gay e 
dei ragazzini, quella chiusasi 
ieri ha sfoderato donne di 
ogni tipo: vendicative, nevro¬ 
tiche, sensuali, risentite, pec¬ 
catrici, E soprattutto allucina¬ 
te. Omelia Muli (Codice prò 
vaio) inscena davanti al com¬ 
puter una specie di seduta psi¬ 
canalitica affocata di finzioni, 
brandelli di ricordi, telefonate 
mai fatte. Carola Reyna (Coh- 
re noscosto)arriva addirittura 
a riplasmare in sogno la pro¬ 
pria vita, in un teatrino di me¬ 
morie infantili e desideri eroti¬ 
ci messi continuamente a 
confronto con l'esistenza at¬ 
tuate. E che dire, poi. della 
Maiy Shelley di Estate male' 
detta, la geniale moglie del 
poeta inglese che in una notte 
(i eslate de) 1816, spinta da 
Byron verso gli abissi deirirn- 
magìnazione orrorifica, scri¬ 
verà Frankenstein? 


Ma è stala anche la Mostra 
degli italo-americani. Dal 
sempre arzillo Don Ameche 
che sussurra morbide melodie 
napoletane a) «padrino» in Le 
cose cambiano a) fanatico 
Kevin Kline che fa un gran di¬ 
scorre di «osso buco alla mila¬ 
nese» e di «cupole del duo¬ 
mo» in il mìo nome è Wanda, 
senza dimenticare ì gemelli 
«tortellini» di Nick e Gino, cre¬ 
sciuti fieri de) proprio cogno¬ 
me (Luciano) e timorati di Dio 
neirindustriale Pittsburgh. A 
proposito di Dio, come non 
ricordare che, tra segni della 
croce, preghiere più o meno 
blasfeme e guarigioni miraco¬ 
lose, questo è stato un festiva) 
all'insegna della tentazione? 
Sarà un caso, ma anche Fin- 
cauto prete Donald Pleasance 
in Nosferatu a Venezia sem¬ 
bra dare ragione alla Confe¬ 
renza episcopale quando am¬ 
monisce: «Solo Dio non può 
essere tentalo, né tentare». Di¬ 
menticavamo; la parolacce. 
Non il turpiloquio sfrenalo dì 
Patti Rocks né le preghiere 
blasfeme dì Un affare di don- 
ne. proprio gli insulti nudi e 
crudi, risuonati più volle nelle 



conferenze stampa, nei corri¬ 
doi. nel parties. 11 Leone d'oro 
spella in proposito, ex aequo, 
a Franco Zeffirelli e a Pedro 
Almodovar. uniti in un match 
a distanza a base dì «Imbecil¬ 
le». «cretino» e via compli¬ 
mentando. E poi dicono Che 
al festival non ci si scalda 
più... 

Makavcjev II caldo. È lo jugo¬ 
slavo Ousan Makavcjev l’auto¬ 


re di una delle più bollenti se¬ 
quenze erotiche della Mostra 
(l’alira viene da Iguana dì 
Monte Hellman). Lo ha stabi¬ 
lito una giuria ufficiosa dì criti¬ 
ci presieduta da Claudio Ca- 
rabba. li regista ha commen¬ 
tato positivamente citando 
una battuta di un suo vecchio 
film: «Senza l'amore lìbero an¬ 
che il comuniSmo è un cimite¬ 
ro». 


l’ilnllà C\^ 

Sabato ^ | 
10 settembre 1988 mmà àm 
























Riuscito 
Il lancio 
di Ariane 



Scienza e Tecnologia 


Il venticinquesimo vettore europeo «Ariane» è stato lancia* 
to alle 01,00 (ora italiano del centro spaziate di Kourou, 
‘ ■ ''.. tri- “-■ ‘ - 


nella Guyana francese. Il razzo trasporta due satelliti ame* 
ricani per le telecomunicazioni, il «G-Star'O» e lo 5 BS-5. 
Alle ore 01,17 «Ariane» ha raggiunto la sua orbita ed un 
minuto più lardi, con un intervallo di 137 secondi l'uno 
dairaitro, i due satelliti si sono staccati dal vettore come 
previsto per insediarsi nella loro orbila. I responsabili del 
centro spaziale «Esa» di Kourou hanno dichiarato che il 
lancio del razzo europeo è stato «un completo successo». 
I due satelliti americani pesano complessivamente 2,5 ton* 
nellate e per «Ariane» hanno rappresentato un carico re¬ 
cord. 


Il 26 settembre 
probabilmente 
toccherà 
allo Mutrie 


Tùtto pronto per il lancio 
dello Shuttle «ojscoveiy» a 
fine mese dopo la simula¬ 
zione dei conto alia rove¬ 
scia eiletluato a Cape Cana- 
veral, in Florida, dal cinque 
uomini dell'equipaggio, in¬ 
dossando le stesse tute spa¬ 
ziali arancioni che useran¬ 
no per il volo, il comandante Frederick Hauck e gli altri 
quattro astronauti hanno eseguito tutte ie procedure ai 
comandi della navetta spaziale che dovranno poi ellettua- 
re sul serio, a serbatoi pieni, nell'ultima settimana di set- 


lenaer» nel gennaio 1986, dovrebbe essere annunciata a 
mela mese, si è però appreso ieri che 1 tecnici de) centro 
spaziale «Kennedy a Cape Canaveral puntano su) 26 set¬ 
tembre per II lancio. 


In un nnnn essersi sottoposto ad 

in un annv durissima cura dima- 

DCraC un americano di 

MBA .«kiii Hempstead (Stato di New 

95v Cnill York) è riuscito a realizzare 

il sogno che si portava den¬ 
tro da 18 anni: attraversare 
. senza difficoltà la porta di 

Walter Hudson 

pesava ancora quasi 600 chilogrammi neH'aulunno scorso 
quando (u necessario l'intervento dei pompieri per farlo 
uscire da una porta dove era rimasto incastralo per alcune 
ore. Mortificato dail'incidente, il gigante aveva aurato che 
non si sarebbe più trovato in una situazione dei genere ed 
è riuscito in pochi mesi a perdere 3S0 chili sottoponendosi 
ad una dieta a base di succo di mela e di acqua di tanto in 
tanto Insaporita con aglio e cipolla. 

Ai giornalisti che hanno assistito applaudendo alla sua 
uscita di casa Hudson ha detto che farà ancora a meno di 
^mburj^er e gelati fino a che non avrà raggiunto il peso di 


Africa Est 
si aggrava 
l’invasione 
delle cavallette 


Per le prossime settimane 
sarà piu grave la minaccia 
di nuovi sciami di cavallette 
che invadano l'Est Africa. 
Lo ha annunciato un rap¬ 
porto della direzione con¬ 
trollo locuste per )'Est Afri¬ 
ca (DIco-Ea) precisando 
che la minaccia non si 


estende per ora a Oibuti, Kenya, Tanzania e Uganda, men¬ 
tre le situazione è decisamente peggiorate in Etiopia a 
causa delle abbondanti piogge che hanno permesso alle 
giovani locuste di nutria e divenire adulte, Il territorio 
maggiormente colpito sarà l’Eritrea, nella parte settentrio¬ 
nale dejrEtiopia soprattullo nelle regioni del Barca, Keren 
e lungo le zone che costeggiano la rotabile per Massaue e 
ck^ re regioni di Ghinda e di Embalkalla. 


Oro e platino 
contro 
li aneto 


Metalli preziosi come il pla- 
tiino e l'oro potrebbero 
rappresentare una cura effi¬ 
cace per il cancro, Lo ha 
affermato il prof. Peter Sa- 
dlor, biolorò ricercatore 
della «London Unlveralty» 
. davanti agli scienziati riuniti 

a Oxfora per il congresso 
annuale della «Briibh Assoclatlon*. «Il platino • ha detto lo 
studioso - che à forse il più prezioso dei metalli del nostro 

G laneta, ha innalzato In maniera sensibile i tassi di curabili- 
\ di tumori come quelli ai testicoli e alle ovaie», Un nuovo 
composto, a base di o|t>, si è poi dimostrato «attivo contro 
una vasta gamma di tumori negli animali*. 


L’Inquinamento 

bua 

I ptofilattici 


L'Inquinamento urbano 
può provocare minuscole 
aperture nel profilattici, se¬ 
condo alcuni ricercatori 
della «University of Sou¬ 
thern Calilomia». QU scien¬ 
ziati hanno esposto per tre 
giorni venti profilattici alla 
quantità di ozono riscontra- 
-'come Los Angeles); 


-ielotto esemplari si sono riempiti di minuscoli crateri, i 
profilattici erano stati estratti dai contenitori a tenuta d'aria 
in cui sono in genere venduti. «Di solilo l'ozono non riesce 
a penetrare le confezioni - ha spiegalo uno oei ricercatori 
- ma un profllatlico lasciato per un certo penodo di tempo 
esposto può perdere le sue qualità protettive». 


QAtRIBLLA MECUCCI 


Tavola rotonda (esclusiva dell'Unita) su ordine e ceos nelle erti 

• scienze nel mondo contemporeneo 

Personaggi e int«rprett: 

Andrà Jacob • ordinario di Filosofia del linguaggio presso 
l'Università di Paris INanterre); direttore della «En- 
cyclopédie Philosophique Universelles. Fra le sue 
numerose opere è stata tradotta in italiano l'introdu¬ 
zione alla filosofie del linguaggio. (Bologne. Il Muli¬ 
no. 1986) 

Gerard Vlennot • direttore di programmi di ricerca al Cnrs, ha 
creato una scuole di Combinatoria enunteretìve a 
Bordeaux. 

Joan>Cleude ArdittI • consigliare per la scienza • la tecnolo¬ 
gia presto l'Ambasciata dt Francia a Roma. Di for¬ 
mazione matematico e filosofo. 

Alein Serfeti - architetto e urbanista. Progetti a cui ha lavora¬ 
to negli anni 80: la trasformukme di un eomplaeso 
di editine popolare ne) quertlere Le Haut du Uàvre a 
Nancy: la zona di Barcy alla porta di Parigi, un tenta¬ 
tivo di plasmare illuslonisticamanta la natura a la 
Senna, ricorrando anche alla tecnologia alettronicha. 

Alfredo Pirrl • pittore, oggi autore di kiatallazioni e di opere 
video. 


Sta variando l'arte di comunicare. La corrente di 
segni che si stacca dalia superficie terrestre metten¬ 
do in movimento nello spazio i segnali dei satelliti, 
come i versi dei poeti e le voci degli animali non è 
una metafora, è realtà. Mentre la scienza sembra 
dominare lo spazio-tempo, per l'umanità è diventa¬ 
to sempre più difficile il recupero di un «sensoi» 
comune che rimetta in piedi l'arte di vivere. 


nOSANNA ALIERTMI 


M È andata in pezzi l'im¬ 
magine secolare e rassicuran¬ 
te deU'uomo macchina, e per¬ 
fino nella macchina gli impulsi 
elettrici e la logica combina¬ 
toria hanno fatto saltare molle 
e ingranaggi. Nelle immuini 
sintetiche prende forma (^a- 
vo per dire corpo...) una real¬ 
tà immateriale, leggera, che 
entra in concorrenza con ) li¬ 
miti umani del progettare, 
quando l'Idea sta per trasfor¬ 
marsi in fatto. Ancora: i 

linguaggi tecnologizzatl det- 
l'animale uomo si estendono 
e si accelerano, più si fa ur¬ 
gente la domanda; come può 
ruomo ritrovarsi? o meglio ri¬ 
scoprirsi come animale socia¬ 
le specialissimo, l'unico in 

S rado di strappami all'inerzia 
ella confusione, nella Babele 
moderna dei linguaggi? 

Abbiamo la fortuna di rac¬ 
cogliere attorno a un tavolo 
cinque artigiani del penero 
(durante il convegno «La lin¬ 
gua dl flne millennio», a Taor¬ 
mina): un matematico, un filo¬ 
sofo del linguaggio, un archi¬ 
tetto. un altro matematico 
.consigliere scientifico di am¬ 
basciata. un artista. Con un 
omaggio inattuale alla tradi¬ 
zióne che faceva della mate¬ 
matica il modello di tutte le 
scienze, Parliamo da Viennot: 

^ENNOT. «Fare matemati¬ 
ca ft urfatBViià'arriglaniie. di» 
versa dallà scienza, una spe¬ 
cie di creazione. Una volta 
formulala la teoria, ci si chie¬ 
de se per caso non si è trovalo 
qualcosa che esisteva già, pri¬ 
ma che lo si cercasse. 1 com¬ 
puter permettono di lare quel¬ 
lo che si vuole In materia di 
calcolo, ma sono soltanto 
mezzi per visualizzare la bel¬ 
lezza degli oggetti matemati¬ 
ci. Il che non Toglie che il pro¬ 
cesso di formazione della teo¬ 
rìa ne sla modificato». 

JACOB. «C'è una gran dif¬ 
ferenza tra arte e scienza, e il 
problema dell'arte resta più 
enigmatico. Il legame fra l'e¬ 
sperienza estetica e la sensibi¬ 
lità è minacciato seriamente 
dalia priorità che si attribuisce 
all'intelligenza. Da qualche 
tempo l^rte vi si aggrappa, 
ma per l'arte, come per l'eti¬ 
ca. il problema della sensibili¬ 
tà resta aperto. Himmler orga¬ 
nizzava I massacri, ma non 
sopportava di assistervi. L'arte 
suprema, che permette di ri¬ 
trovare nella modernità valori 
nuovi, mal pralicatijìon è for¬ 
se l'arte di vivere? Oggi la no¬ 
stra cultura è due volte divor¬ 
ziata: dagli ordinamenti ester¬ 
ni, nel mondo delle Istituzioni, 
e prima ancora daH'interno 
defl’uomo, un soggetto scisso 
Ira la capacità di prendersi in 
mano, di governarsi, e la ten¬ 


tazione di sottomettersi alle 
norme e al "funzionalismo". 
Esattamente l'opposto dell'ar¬ 
te». 

SARFATl. «Se parliamo di 
tecnica, di funzioni, aggiungo 
che la tecnica permette all'in- 
dividuo di rendersi autonomo 
rispettò alla società. Anche I 
ragazzi hanno il computer, la 
telecamera, due o tre macchi¬ 
ne fot^rafiche. L'effetto delle 
tecniche vissuto socialmente 
moltiplica la varietà dei pro¬ 
dotti. Però l'individuo si per¬ 
de. isolato nella società. L'ar¬ 
te, invece, è sempre stata uno 
stimolo a vivere fuori dall'or¬ 
dine stabilito, rinvia l'uomo a 
una metafora che renda conto 
di una diversità possibile. 
Guardiamo la città di oggi: ha 
una parte vecchia, strutturata, 
e una parte esplosa nelle peri¬ 
ferie, In un certo senso trau¬ 
matizzata. Come intervenire? 
Quali grandi progetti proporre 
per ricostruire unità simboli¬ 
che nuove nel paesaggio? Be¬ 
ne, se la percezione Mi pas¬ 
saggio è caotica, proviamo a 
inserire 11 trauma nel progetto, 
come meteora per gargn una 
dimensione poetica, fuori dal¬ 
le misure e logiche tradiziona¬ 
li. Ma in un pretto concreto, 
unificatore. (Tredo davvero 
che l'arte Mtiatta sia finita*. 

JACOB. «L'iutonomizzaf 

mezzo e un ostacolo. Va recu¬ 
perato il legame con il corpo, 
al di qua della tecnica. L'unifi¬ 
cazione non può fare a meno 
della pianificazione». 

SARFA'n. «L’unificazione 
farà sempre parte di un siste¬ 
ma di tensioni fra il caos e il 
sistema di rapporti della natu¬ 
ra. Ma. in quale rappresenta¬ 
zione della natura? Come si 
dà senso all'qpera umana?». 

ARDITI. «£ proprio questa 
la paura, della perdita dì sen¬ 
so della canccnzzazlone pro¬ 
duttiva. Ma voi parlate di sot¬ 
tomissione all'ordine sociale 
come se ordine ci fosse. La 
forma di cui parla Sarfati fa 
prevalere il disordine come ri¬ 
schio. quella di Jacob riporta 
all'ordine. E poi Sartatì mette 
la natura dalla parte dell'ordi¬ 
ne, ma la cosa non è scontata, 
siamo noi a raggruppare le ga¬ 
lassie e a costruire le regole 
deli'universo». 

SARFATl. «Certo, di sensi 
ce n'è vari e parecchi. NeH'im- 
magine insopportabile del di¬ 
sordine per forza si cerca un 
ordine, ma dimensione politi¬ 
ca significa anche una quanti¬ 
tà di letture possibili, a secon¬ 
da degli artisti...*. 

JACOB, «lo non sto pen¬ 
sando ar'sisiema" che si criti¬ 
cava nel '68. Voglio dire che 


-Quale rapporto fra la scienza e Tarte 


Ne discutono in una tavola rotonda un matematico, 
un filosofo del linguaggio, un architetto, un artista 

Alla ricerca dell’uomo 
fra l’ordine e il caos 



nell'ordine istituito ciascuno 
deve rnettersi kt fonna, anche 
individualmente, adeguarsi 
non à sufficiente». 

Pnuu. «Non credo che la 
matematica sia arte, nemme¬ 
no la creatività è arte. La crea¬ 
tività è la spinta di turie le atti¬ 
vità umane vèrso un simbolo 
unificante, invece l'arte crea 
un'ambizione ^rana, di unità 
e insieme di estraneazione 
con l'opera, perché l'oggetto 
delt'arte. dì per sé, vuoi essere 
irraggiungibile. L'oggetto non 
è un prodotto, come per le 
altre discipline che sono di¬ 
ventate pure e semplici tecni¬ 
che comunicative. L'opera 
d’arte è un'illusione di oraine 


che porta unicamente sull'or¬ 
lo dt un baratro e II (i lascia 
sdo. Oggi l’appello dell'uma- 
nità all'arte come salvatrice sa 
di caos profondo, è un desi¬ 
derio di far riaffiorare l'umani¬ 
tà Che sta nelle cose». 

SARFA'n. «Il divenire ne) 
tempo e nella qualità. In archi¬ 
tettura il tempo ha un'impor¬ 
tanza crescente. La T>ostia ar¬ 
te si fa paesaggio da inserire 
in un contesto di accumula¬ 
zione, trasformazione, appro¬ 
priazione. Riatto allo spa¬ 
zio, perciò, diventa attività di¬ 
namica, che si fa carico della 
velocità. Anche nella conces¬ 
sione, sempre più in fretta. 
Conta tutta )a durata de) pro¬ 


cesso, dall'ideazione al can¬ 
tiere che continua a essere 
una fase di concezione. Mag¬ 
giore è il tempo di cui si dispo¬ 
ne, meglio $1 articola la com¬ 
plessità delle forme. Invece la 
domanda sociale si presenta 
carica di violenza, rozza, sem¬ 
plificatrice». 

ARDTn. «D bisogrto di unifi¬ 
cazione attraversa molte cul¬ 
ture, tuttavìa non è sempre 
positivo. Può nascondere un 
rischio di totalitarismo, la ten¬ 
tazione di propone modelli 
globali. Comunque è anche 
un atteggiamento positivo e 
consustanziale alla scienza, 
che si avvia una visione olisti- 
ca del mondo». 


raUU. «Anche In arte può 
nascondersi una volontà tota¬ 
lizzante: il progetto post-mo¬ 
derno tende ad annullare la 
ricerca dì alterità». 

SAVAU. «In realtà nel 
progetto poai-moderrio c'é 
l'aerazione a uscire dall'ac- 
caoemismo. $i producono co> 
se mai viste prima. Una fuga ìrt 
avanti, senza recupero teorico 
del sensoi». 

JACOB, «le mie radici lin¬ 
guistiche sono solo una base 
verso l'antropologia. Senza 
cadere neirindividualismo, 
vonei tornare al soggetto (su- 
ìel): sono convinto che la 
lemporalizzazione del diveni¬ 
re umano si fa luce dentro una 


strettura di istanti, coquapp^ 
sta alla rigidità, elqma aob In 
apparenza, deirwdìne eite- 
riore. Del resto linguistica a 
psicologìa sono sempre più 
dipendenti dalla biologia e 
dalla fisiologia. Quanto i) 
post-moderno, serve per mi¬ 
surare la crisi dì oggi ma, sul 
piano del contenuto, ci vor¬ 
ranno secoli per concludere». 

lo invece interrompo il dia¬ 
logo sull'ultimo attimo dì pen¬ 
derò, per inserire questo pei- 
zo nella folla delle mformàiio- 
ni quotidiane. Da che parte sta 
l'ordine, da che parte il caos? 
Capirlo, vale più die declde^ 
lo. 


Previsione dei tecnici Esa 

Kosmos: cadrà il 9 ottobre 
Continua il periodo nero 
deirUrss nello spazio 


WU li Kosmos 1900, il satel- 
lite militare a propulsione ato¬ 
mica sfuggito al controllo dei 
tecnici spaziali sovietici, do¬ 
vrebbe rientrare nell'atmosfe¬ 
ra Il prossimo 9 ottobre. La 
previsione è deil'Esoc, il Cen¬ 
tro Operativo dell'Agenzia 
Spaziale Europea di Dar- 
msiandt in Germania. La pre¬ 
visione é stata elaborata sulla 
base di misure effettuate dalla 
Nasa, l’agenzia spaziale Usa. 
ed eseguite col radar dalt'Isti- 
luto di ricerca sulla Fisica del¬ 
le Alte Frequenze di Wa- 
chlbergWerlhhoven in Ger¬ 
mania. 

Il Kosmos 1900, dicono gli 
scienziati deil’Esoc, si avvici¬ 
na alia Terra ogni giorno di 
più. A giugno la velocità di ca¬ 
duta era di 300 metri ai gior¬ 
no, adesso si aggira intorno al 
chilometro al giorno. Se il sa¬ 
tellite dovesse iniziare a per¬ 
dere quota più rapidamente e 


quindi a precipitare, il rientro 
^Irebbe avvenire molto pri¬ 
ma, già il 20 di questo mese. 
Più difficile è, allo stato, pre¬ 
vedere il punto di rientro nel¬ 
l’atmosfera, Secondo l'Esoc 
esso dovrebbe avvenire tra il 
65* parallelo Nord e il 65* pa- 
ralieio Sud. Una fascia estre¬ 
mamente larga che, in pratica, 
copre l'intero mondo abitalo. 
Una previsione sul luogo deila 
caduta più accurata potrà es¬ 
sere formulata solo due giorni 
prima del rientro. Secondo i 
tecnici sovietici, che hanno 
perso il contatto col Kosmos 
1900 dallo scorso aprile, il sa¬ 
tellite è dotato di un dispositi¬ 
vo automatico per l'espulsio¬ 
ne del materiale fissile ra¬ 
dioattivo non appena entra in 
contatto con gli strati àlti del¬ 
l'atmosfera. Precipitando ver¬ 
so Terra, a causa della enor¬ 
me forza di attrito l'uranio do¬ 
vrebbe vaporizzarsi e disper¬ 
dersi. 


Riproduzione: quando il maschio non serve 


■1 Per essere immortali, 
l'unica è riprodursi. Infatti gii 
unici organismi che non sono 
destinati ineluttabiimenle a 
morire, se non per cause for¬ 
tuite, sono dei piccoli essen 
unicellulari che per riprodursi 
sì dividono i due o più cellule 
figlie pressoché identiche, e 
cosi non muoiono realmente 
mai. 

Per tutti gli altri organismi, i 
motivi sono vari e non del tut¬ 
to ancora compresi, purtrop¬ 
po non c'è nulla da fare. Qual¬ 
che animale può (orse durare 
anche un secolo, qualche 
pianta dei millenni, ma prima 
o poi arriva i) momento finale 
Ciò che può veramente tenta¬ 
re di sopravvivere qundi non è 
l'invididuo, ma la specie o la 
popolazione. Inoltre quanto 
più alto sarà >1 tasso riprodutti¬ 
vo tanto maggiori saranno le 
possibilità di sopravvivenza 
della specie. L'aumento della 
consistenza numerica potrà 
anche consentire il verificarsi 
di quei complessi fenomeni 
biologici alla base dell'adatta- 
mento e dell'evoluzione. Non 
stupisce quindi che'di fronte 
ad un problema cosi delicato 


e fondamentale per la soprav¬ 
vivenza deila specie, nel cor¬ 
so dell'evoluzione i vìventi ab¬ 
biano sviluppato molli melodi 
di riproduzione, spesso anche 
bizzarri. 

Tra le mille strategie per ri¬ 
prodursi con successo, c'è né 
una mollo strana, ipa ugual¬ 
mente assai diffusa, t la parte¬ 
nogenesi. Si tratta, come dice¬ 
vano gli antichi biologi, di una 
«generazione virginale». Ossia 
le femmine di alcune specie 
possono far sviluppare delle 
cellule sessuali (uova) e gene¬ 
rare discendenti, senza che 
queste siano state fecondate 
dagli spermatozoi, le cellule 
sessuali maschili. Ovviamen¬ 
te, mancando l'apporto del 
materiale genetico delia parte 
maschile, i discendenti non 
potranno essere che copie 
perfette della madre, cioè 
femmine. 

Questo singolare fenome¬ 
no era già noto fm da) '700 
grazie alle osservazioni del 
naturalista svizzero Charles 
Bonnel. Egli aveva notato che 
nelle popolazioni degli afidi, 
0 comunissimi «pidocchi del¬ 
le piante») si susseguivano pa- 


Riprodursi è l'unico modo c)ie gli es¬ 
seri vìventi hanno per assicurarsi firn- 
mortalità. Non c’è quindi da meravi¬ 
gliarsi se ogni specie ha elaborato la 
strategia più adatta per aumentare l'ef¬ 
ficienza del processo dì riproduzione. 
7>a queste strategie )a partenogenesi è 
certo la più strana. Le femmine di al¬ 


cune specie riescono a generare senza 
fecondazione maschile. Mancando ìt 
contributo del materiale genetico dei 
maschio, ì discendenti sono la copia 
perfetta della madre. A questa tecnica 
ricorrono soprattutto piccoli animali. 
Ma talvolta non è disdegnatà neppure 
da animali superiori. 


recchìe generazioni costituite 
da sole femmine, e soio spo¬ 
radicamente accadeva che 
nascessero anche dei maschi. 

Da allora si è scoperto che 
mollissimi animali si riprodu¬ 
cono totalmente o parzial¬ 
mente per partenogenesi. Sì 
tratta per lo più di animaletti 
assai pìccoli, spesso micro¬ 
scopici, come le pulci d'ac¬ 
qua, oppure di insetti come i 
già citati afidi, ia fillossera (un 
parassita della vite) e. in parte, 
le api. 

Questo fenomeno si pre¬ 
senta però, sia pur raramente, 
anche in organismi superiori, 
nei quali può anche venire in¬ 
dotto più o meno artifici^- 


SILVIO RENESTO 

mente. Si è scoperto infatti 
che la caparilà di iniziare au¬ 
tonomamente lo sviluppo è la¬ 
tente in tutte le cellule npro- 
duttive femminili e la germina¬ 
zione può essere «avviata» ap¬ 
plicando stimoli appropriali, 
senza rinlervenlo degli sper- 
maiozoi. Un uovo di rana, ad 
esempio, può iniziare lo svi¬ 
luppo se viene «punto» con un 
sottilissimo spillo, e le uova dì 
una conìglia faranno lo stesso 
se sottoposte ad un semplice 
raffreddamento. 

Esistono forme particoiarì 
di partenogenesi, dei veri casi 
uno di questi è costi¬ 
tuito dalle api. Come si sa in 
questi insetti esistono tre tipi 


di individui: le regine (femmi¬ 
ne feconde), i fuchi (maschi) 
e le oper^e (femmine sterili). 
Nelle api, a) contrario che 
neil'uomo, sono le uova ad 
essere divise in maschili e 
femminili, e non gli spennato- 
zoi. Le feiqmine (sìa operaie 
che regine, la sterilità delle 
pnme dipende solo dall'ali¬ 
mentazione allo stadio larva¬ 
le) derivano da uova feconda¬ 
te normalmente, mentre i ma¬ 
schi nascono da uova svilup¬ 
patesi partenogenelìcamente. 

Una spMie di grosse lucer¬ 
tole americane, gli cnemido- 
forì puntati, ha utilizzato in 
modo assai ingegnoso la par¬ 
tenogenesi per risolvere un 


suo p^icotare problema. Lo 
cnemìdoforo puntato costitui¬ 
sce una specie ibrida, ossìa 
una specie che » è originata 
dall'incrocio tra indivìdui dì 
due specie pree^sienti (un 
po' come il mulo che fa razza 
a sé, pur derivando da due di¬ 
verse specie, cavallo ed a^- 
no). Dì norma gli animali ibri¬ 
di sono sterilì, in quanto il ma- 
teri^e genetico, derivante 
metà da una specie e metà 
d^l'altra, è cosi eterogeneo 
da porre seri problemi allo svi¬ 
luppo delle cellule sessuali o 
alta fecondazione stessa. Gli 
cnemìdoforì puntati hanno 
potuto, per così dire, ^girare 
il problema proprio grazie alia 
partenogenesi, e così oggi la 
specie nsulta costituita da so¬ 
le femminile per di più identi¬ 
che! 

Tralasciando i casi partico¬ 
lari, di norma qual è il vantag¬ 
gio offerto da questo strano 
modo dì riprodursi? Sì può 
notare che la partenogenesi fa 
parte di una strategia finalizza¬ 
ta a generare il maggior nu¬ 
mero di discendenti nel minor 
tempo possibile. Quando 
t'ambiente è favorevole e le 


risorse di cibo soiki abbon¬ 
dami fa riproduzione per pm» 
tenogeneà permute di au» 
montare in modo Incredibile 
la popolatone. Non d perde 
tempo in ricerche del partner, 
corteggiamenti ecc., non è 
nemmeno necessario U rag- 
gkingimemo delio stadto 
adulto. In una giovane femmi¬ 
na di afide già si stanno s^lup- 
pando delle larve nel suo cor¬ 
po. e dentro queste larve già 
stanno maturando altre uova, 
come in un gioco di scatole 
cinesi. 

Questo aumento numerico 
cosi intenso e rapido permet¬ 
te sia di sftuttve apuano le 
risorse offerte dairunbìente. 

Quando le conditali am¬ 
bientali si fanno sfavorevoli, 
come ai sopra^ungere del- 
l invemo, ecco che in aJcune 
specie dì questi minuscoli ani¬ 
mali compare una generazio¬ 
ne mista, maschile e femmini¬ 
le, che tramite una «nortnaie» 
riproduzione sessuate darò 
luogo a uova di tipo diverso, 
particolarmente resistenti, 
che al ritorno della buona sta¬ 
gione daranno alla luce nuovi 
individui che riprenderanno II 
ciclo delle gener^doni parler 
nogenetiche. 


l’Unità 

y J Sabato 

10 settembre 1988 




























Sport 


Olimpìadi 
di Seul 




Riesplodono i contrasti 
Gattai-Nebiolo: a fame 
le spese la 4x400 
Molte ombre sulla scelta 
di convocare Mennea 
Accuse degli atleti esclusi 



Il presidente 
del Coni, 
Arrigo Cottal, 
e II presidente 
della Fidai, 
Primo Ncbiolo 


Quel pastìcdacdo brutto della staffetta 


_ corsivo _ 

Uultima sceneggiata 
di questi dirigenti 

■i Quando i potenti si scontrano resta sempre qualcuno 
sul campo di baltaslia. Stavolta cl sono rimasti i quattro 
ragazzi della staffetta 4x400 che non andranno a Seul pur 
avendo meritato sui campo, come si conviene alla gente 
dello sport, il diritto a esserci. E una vicenda stravagante e 
dolorosa che chiarisce, una volta di più, quanto sia appa¬ 
rente la pace tra ii Coni e la Fidai. Difficile dire se Pietro 
Mennea ai Giochi io abbia voluto II Coni contro il parere 
della Fidai. E un latto, comunque, che la seconda non ha 
mal (atto capire che le scelte avrebbero avuto un senso 
esclusivamente tecnico. Ancora la sera di mercoledì l'idea 
era di Inviare a Seul sette velocisti. La Fidai non può dunque 
scaricare sul Coni la responsabilità della scelta. Né può il 
Coni addebitare alla Fidai - dopo aver predicato la qualità 
assoluta • di aver voluto il vecchio campione. Lo hanno 
voluto entrambi senza avere il coraggio di dirlo. Auguria¬ 
moci che la squadra, comunque giovane e bella, cancelli il 
disagio pensando alle gare. □ RM 


[ termini per le iscrizioni ai Giochi sono scaduti e 
resta solo il rammarico, una volta di più, per questa 
atletica che non ha saputo gestire le cose e i fatti 
nel modo migliore. Sono stati sacrificati ì quattro 
ragazzi della 4x400 che nelPultima giornata dei 
Campionati a Milano hanno protestato rifiutando 
di correre la finale, disertata per solidarietà anche 
dai compagni. Ancora tempesta. 


REMO MU8UMECI 


B ROMA. «Vorrei che qual¬ 
cuno facesse il conto del dirì¬ 
genti che saranno a Seul. No, 
non esiste la mìnima giustifi¬ 
cazione tecnica che spieghi la 
nostra esclusione dai Giochi 
di Seul». Mauro Zuliani, uno 
dei quattro componenti della 
staffetta 4x400 mai inserita 
nella lista per i Giochi, espri¬ 
me con parole pacate una 
amarezza profonda. La staf¬ 
fetta del miglio - Mauro Zulia¬ 
ni, Vito Petrella, Roberto Ri- 
baud, Donato ^bia - aveva 
conquistato sul campo, a Rie¬ 


ti. il diritto a esserci. Il 3'03'6 
espresso in quella occasione 
equivaleva alla settima presta¬ 
zione mondiale della stagio¬ 
ne. E a Seu) i quattro azzurri 
avrebbero rappresentato la 
quinta (orza se si tien conto 
che Cuba non ci sarà e che 
l’Unione Sovietica ha rinun¬ 
ciato. 

«E se non vi sono spiegazio¬ 
ni tecniche non possono che 
essercene di politiche, legate 
alla rivalità che divide il presi¬ 
dente del Coni Amlgo Cattai e 
il presidente della Rdal Primo 


Nebiolo. Cattai si è Impuntato 
e noi abbiamo p^ato. Ho 
parlato con Vito Pelreiia e 
con Roberto Ribaud e nessu¬ 
no sa darsi una ^legazione 
che stia nella logica. È un 
grande dolore». 

La cosa è doppiamente in¬ 
comprensibile perdìé la 
4x400 aveva sempre espresso 
altissime qualità agonistiche. 
Qui l'ufficio dei Coni incarica¬ 
to dì valutare la partecipazio¬ 
ne olimpica ha commesso un 
errore gravissimo. Non era 
possibile che non conoscesse 
la realtà intemazionale detta 
staffetta 4x400 e le eccellenti 
qualità agonistiche dei quattro 
atleti che la compongono. Se 
non lo sapevano fanno una 
pessima fì^ra. Se invece h^- 
no obbedito a diretthre vmute 
ddl'alto (anno una figura an¬ 
cora peggiore. 

La Fidai da questa storia 
esce malissimo, Ha sa^Hito di¬ 
fendere Pietro Mennea e gli 


interessi di chi gli sta dietro e 
non ha saputo difendere quat¬ 
tro ragazzi che hanno il solo 
torto di essere modesti. E ma¬ 
lissimo ne esce il Coni perché 
nessuno può convincere la 
gente, quale che sia l’argo¬ 
mentazione usala, che si sia 
trattato di una scelta tecnica. 
Il »no» ha sapore di vendetta, 
anche se si stenta a capire che 
senso abbia vendicarsi su 
quattro ragazzi innocenti. 

«Era. la nostra pattuglia», 
dice ancora con accorata pa¬ 
catezza Mauro Zuliani, «una 
delle poche sicuramente in fi¬ 
nale. No. non io capisco pro¬ 
prio. Abbiamo mostrato quali¬ 
tà tecniche e di compattezza. 
Abbiamo dunque dato quel 
che ci era stalo richiesto. Il 
risultalo? Non saremo a Seul». 

Vale la pena di annotare 
come dai Campionati italiani 
siano emerse asprezze che se¬ 
parano i milanesi da Stefano 
Mei. Il ragazzo ha colto per 


miracolo la qualificazione ma 
sembra non aver capito, per 
esempio, la straordinaria ge¬ 
nerosità di Gaspare Polizzi e 
dei suoi ragazzi che lo hanno 
aiutato nell'impresa. Il caso- 
Mennea, (a cancellazióne - 
con un impietoso tratto di 
penna - della staffetta, il livo¬ 
re tra i vari gruppi del mezzo¬ 
fondo, avvelenano un am¬ 
biente che avrebbe bisogno di 
essere un gruppo. 

Un po' di storia. Il Coni ha 
imposto limiti più severi di 
quelli deila Federatietica in¬ 
temazionale. La Fidai ha pre¬ 
ferito non informare gli atleti 
per non turbare la quiete pre¬ 
caria dell'ambiente. Sono stati 
salvali Lucio Serrani, Rosanna 
Munerotto, Roberta Bmnet, 
Antonio Uilo ed è stato pre¬ 
miato Pietro Mennea che ha 
agganci più robusti dei comu¬ 
ni mortali. E sono stati puniti 
quattro r^azzi senza colpa. ì 
giochi dei potenti sono davve¬ 
ro incomprensibiti. 


«Brain Power», 
potente sponsor 
di Mennea 


■ Dopo r«exploit» di Sotomayor nell’alto, il presidente del Ciò 

vuole superare la rinuncia di Fidel Castro invitando alcuni campioni 

Samairanch aspetta i cubani 


Javier Sotomayor ha finalmente migliorato il pri¬ 
mato mondiale del salto in aito valicando l'asticel¬ 
la a quota 2,43. Ma a Seul non ci sarà. E tuttavìa il 
presidente del Ciò Juan Antonio Samaranch sta 
tentando di avere ai Giochi il grande saltatore cu¬ 
bano assieme ad altri eccellenti personaggi come 
Ana Quirot e Roberto Hemandez. Non sara facile e 
comunque il tentativo è lodevole. 



Il cubano Sotomayor, nuovo primatista nell’alto con 2,43 


W ROMA. iBrain Power» è 
‘,un mistero impenetrabile. Si¬ 
gnifica «Potere del cervello» 
ìod è lo slogan che ha accom¬ 
pagnato Il ritorno di Pietro 
'Mennea, Si sa che dietro allo 
iSlogan c'è una grossa quanto 
jnisteriosa casa farmaceutica 
intenzionata a lanciare dei 
brodotii capaci di combattere 
Jinvecchlamenio, Pietro Men- 
I4ìeà ha dunque voluto fortlssi- 
Imamente • e ottenuto la sua 
inuihto Olimpiade per dlmo- 
atrare' che si può rallentare 
^'Invecchiamento. 

Trp il dire e il fare c’è, come 
sempre.J'oceano e in effetti le 
prealgzlone tecniche del vec¬ 
chio velocista sono lontanissi- 
>me dal sogni, li 'Brain Power' 
non il limita ovviamente al so¬ 
lo cwmione di Mo$ca-8Q. An¬ 
che Daniele Masala, altro 
grande veterano - che però a 
,Seul avrà ben altre chances - è 
ideila partita. 

L'atlenda che sponsorizza 
Fiefrd Mennea sta facendo le 
cose per bene, E infatti sulle 
strade appaiono grandi mani¬ 
festi pubblicitari che pur non 
pubblicizzando niente annun¬ 
ciano, senza tregua, il potere 
del cervello'. 1 manifesti mo¬ 
strano, in un vasto spazio 
bianco, uno squarcio che per¬ 
mette d) leggere alcuni nomi. 


Nel primi manifesti lo squar¬ 
cio era piccolo, poi si è in* 

B randito. Uo scopo è di stimo- 
ire la curlodlà della gente. 
La società farmaceutica ha 
saputo mantenere l'Incognito 
in modo davvero perfetto e 
degno deir/n/e///gence Servi¬ 
ce, del Mossad e del peuxiè- 
me Bureau^ Hanno ottenuto, 
per ora, quel che volevano e 
cioè che Pietro Mennea fre¬ 
quenti la quinta Olimpiade, 
cosa che per un velocista ha il 
sapore del mito. E tuttavia al 
vecchio campione • e a chi lo 
sponsorizza - è andata meno 
bene di quanto si possa pen¬ 
sare. Lui voleva essere Insorilo 
nella staffetta in modo che la 
sua fmstazlone apparisse alia 
gente, come dire?, mischiata 
a quella degli altri Ire compa- 
nl dì avventura. E invece la 
Idai lo ha Iscrìtto ai 200 metri 
dove una eventuale, e possibi¬ 
le, modesta prestazione non 
potrà che essere evidenziata 
dal cronometro e dai distac¬ 
chi. Tornerà utile ai fautori del 
'Brain Power' una prestazione 
negativa del vecchio campio¬ 
ne? Diciamo che gli avrebbe 
fatto più comodo una bella 
staffetta finalista con Pietro 
Mennea nei mezzo. Ecco una 
ciambella col buco ma) rìuKì- 
10. OHM 


■1 ROMA. Javier Soto¬ 
mayor. giovane saltatore cu¬ 
bano, è da tempo II miglior 
specialista del salto in allo. E il 
record lo avrebbe già miglio¬ 
rato se avesse usato una tecni¬ 
ca un po' più raffinata, se 
avesse saltato - per esempio - 
con lo stile di Igor Paklin o di 
Patrik Sioeberg. Javier Soto¬ 
mayor è puro talento e forza 
fisica. Ha saltato per tutta l'e¬ 
state e ha quasi sempre battu¬ 
to i grandi rivali. In ciò era 
mosso dalla disperata volontà 
di apparire più bravo di loro 
sapendo che ai Giochi II suo 
paese non ci sarà. Certo, ii 
giovane atleta va dicendo di 
essere del tutto d’accordo col 
•no» di Fidel Castro. Ma den¬ 
tro dì sé non può che provare 
disperazione. Non è belio ve¬ 
dersi defraudare dì quel che si 
è meritato. 


Il 2,43 di Salamanca è un 
bel premio per questo solido 
ragazzo, Ma è un premio che 
non vale nemmeno un deci¬ 
mo del premio olimpico. Ora 
Juan Antonio Samaranch sta 
tentando di portare al Giochi 
il grande saltatore e altri atleti 
cubani e per riuscire nella dif¬ 
ficilissima impresa avrà un in¬ 
contro col presidente del Co¬ 
mitato Olimpico cubano Ma¬ 
nuel Gonzolez Guerra. Come 
risolvere il problema? Il presi¬ 
dente del Ciò vorrebbe che 
Javier Sotomayor e i suoi otti¬ 
mi compagni partecipino ai 
Giochi a titolo personale, un 
po' come era accaduto agli 
atleti italiani nell'SO al Giochi 
di Mosca quando furono in 

? ara col colori e 1 imboli del 
onl e non deU'ltalia. In effetti 
Cuba non ha boicottato i Gio¬ 
chi 01 boicottaggio avviene 


quando sì diserta l'avveni¬ 
mento dopo aver accettato 
l'invito a esserci) e dunque si 
potrebbe girare l'ostacolo 
ammettendo alcuni atleti non 
come rappresentanti di Cuba 
ma del suo Comitato olimpi¬ 
co. Naturalmente ci vorrt rac¬ 
cordo di Fide) Castro. Qui non 
può ripeterà quel che scad¬ 
de otto anni fa quando U Coni 


sfidò il governo italiano che 
era favorevole ai boicottag¬ 
gio. E dunque l'impresa è di¬ 
sperata e le speranze sono 
leggerissime. 

L’atletica cubana avrebbe 
eccellenti possibilità di meda¬ 
glie. Ana Quirot è favorita sui 
400 e sugli 800, Javier Soto¬ 
mayor nell’alto. Jaime Jeffer¬ 


son e Roberto Hemandez 
sembrarìo in grado di scalare 
il podio del lungo e dei 400 
mentre la piccola e sinuosa 
Silvia Costa è da podio nell’al¬ 
to deila invincibile Stefka Ko- 
stadinova. E in più c’è la staf¬ 
fetta 4x400. «Che insensato 
sciupio...», deve essersi detto 
Juan Antonio Samaranch. 

DRM 


Tyson 
smentisce: 
«Ma quale 
suicidio» 



Il campione del mondo dei pesi massimi. Mike Tyson (nel¬ 
la foto;, ha smentito di aver tentato il suicidio, di essersi 
sottoposto a Terapìa psichica e dì aver picchiato la moglie. 
Intervistato dalla rete televisiva di New York Wny^ senza 


hneidente automobilistico della scorsa settimana un ten¬ 
talo suicidio è assolutamente «ridicolo». «Sono soltanto 
rimasto coinvolto In un incidente stradale, capita a tutti. 
Nessuno ha ragioni migliori delle mie per continuare a 
vivere», ha soggiunto. Il pugile che lamenta dolori al petto 
a causa detrincidente, ha assicurato che nei giro di due 
mesi potrà ritornare a combattere, precisando che U 
match con Frank Bruno avrà luogo a Londra in novembre 
o dicembre. 


Open Usa, 

Sabatini-Graf 

finale 

al femminile 


La semifinale maschile de¬ 
gli Open statunitensi di ten¬ 
nis vedrà di fronte l'ameri¬ 
cano Agassi e il cecoslo¬ 
vacco Lendl. Il primo ha 
sconfìtto il «vecchio» Con- 
nors in tre set: 6-2, 7-6 
(8-6). 6-1. Il secondo si è 
sbarazzato con facilità del¬ 
lo statunitense RosloAno, sconfitto per 6-2. 6-2, 6*0. Nel 
torneo femminile, Gabriella Sabatini e Steffi Graf hanno 
conquistato ii passaporto per la finale. L'argentina ha bah 
luto la forte americana Zina Garrison per 6-4, 7-5. La Crai 
invece è rimasta in tribuna a far da spettatrice, in quanto 
Chris Evert. la sua antagonista nelle semifinali, è stata co¬ 
stretta al ritiro perché affetta da persistenti dolori muscola¬ 
ri. nausea e febbre alta, provocati da un'influenza virale, la 
stessa che ha anche colpito l’americano Leach, che oggi 
nella finale del doppio, insieme a Pugh avrebbe dovuto 
affrontare la coppia Casal-Sanchez. 


Luigi Beccali, olimpionico 
nel 1932 a Los Angeles siri 
1500, ed una delle più illu¬ 
stri figure detto sport italia¬ 
no di tulli i tempi, 6 rientra¬ 
to a Milano dagli Stati Uniti 
dove vive, ed ha voluto visi¬ 
tare gli impianti sporlM. In 
particolare ha voluto rive¬ 
dere la pista del «Giurati», dove si era allenato per le Olim¬ 
piadi da lui vinte e dove dopo di lui si sono allenati migliala 
di altri atleti. Beccali si é a lungo intrattenuto con I giovani 
che si allenavano e che hanno festeggiato un «maestro» 
come lui. 


Beccali 
sulla pista 
che lo portò 
alla vittoria 


«Adriatico 

pulito» 

frase-sponsor 
del Glulianova 


I) Giulianova (serie C2, giro¬ 
ne C) ha adottato la frase- 
sponsor «Adriatico pulito» 
per la prossima stagiono 
agonistica. Il presidente 
della società, Danubio Ba¬ 
ratili. ha dichiarato ieri che 
•in un momento così dllfìci- 
le per l'inquinamento del 
mare Adriatico, anche ii calcio deve offrire ii proprio con¬ 
tributo». Cosi, anziché le solite ditte, Baraiiri ha preferito 
lanciare un messaggio che viene ripetuto sulle bone del 
giocatori: «Lavora per salvare l'Adriatico». Il presidente ha 
Interessato anche l'amministrazione comunale e gii alber¬ 
gatori che si sono detti entusiasti di una simile imtiativa. 


Basket, 
Gllmore 
pivot delia 
Fortitudo 


La Fortitudo Anmo pallaca¬ 
nestro di Bologna ha ingag¬ 
giato, per il prossimo cam¬ 
pionato di Al, il frivot ame¬ 
ricano di colore Aitis Oli- 
more, uno dei più famoeri 
giocatori del baidtet profea- 
sionistico statunitense e 
centro del Boston Cdtlcs. 
Gllmore, nato 39 anni fa in Florida, è alto 2 metri e 18 cm. 
Da sedici anni milita nel campionato prò americano. In 
carriera ha realizzato oltre 16.000 punti e ha recuperato 
oltre 9.000 rimbalzi, con una media di realizzazioni di oltre 
18 punti a partita. Arriverà a Bologna domani o domenica. 
Adesso la Fortitudo dovrà scegliere il secondo americano, 
in quanto non è previsto il rinnovo del contralto a Gameit. 


Domenica 
ritorna 
il aldo 
alla Radio 


Con l’inizio del campionato 
di B ritornano le trasmisrio- 
ni radiofoniche del pool 
sportivo deila Rai. Domeni¬ 
ca su Radiodue e Stereodue 
dalle 15.50 «Domenica 
sport», dalle 18 alle 18.45 ii 
seconda parte. Su Radiou- 
no e SterecNjno, dalle 16.50 


alle 18 «Tbllo il calcio minuto per minuto». Ancona-Bari II 
campo princìp^e, poi Avellino-Taranto, R^ina-UtUnese 
e collegamenti con tulli gli altri campi. Grande spazio 
anche ^r ii Gp. d’Italia diri. 


OIUUANO ANTOQNOU 


Riesplode la protesta, arresti e feriti 


Anche la bandiera italiana è salita uffi¬ 
cialmente ieri sui pennoni di queste 
XXIV Olimpiadi. E già ci si chiede a 
quale dei nostri atleti toccherà l'onore 
di portarla durante la cerimonia inau¬ 
gurale. Si fanno i nomi di Mennea, Ma- 
sala, Glovannetti e dei fratelli Abbagna- 
le. Torna a crescere, la tensione a ^ul: 


600 studenti dell'Università di Yonsei si 
sono scontrati con la polifia. Gli stu¬ 
denti hanno lancialo sassi e bottiglie 
incendiarie, scandendo slogan contro 
la «dittatura militare». Centinaia di stu¬ 
denti dell'Università Dankuk intenzio¬ 
nati a un'azione verso la sede del Ciò, 
sono stali bloccali dai militi. 


Anabolìzzanti 

Scoperto 
un traffico 
in Svezia 

■■ GOTEBORG La polizia 
svedese ha scoperto e quindi 
bloccato a Goteborg una rete 
di trafficanti, che ha inirodot- 
Iq nel paese anabolìzzanti ol- 
Ué ad una grossa quantità dì 
anfetamine e cocaina. La rete, 
molto attiva aveva fra i suoi 
clineti. numerosi alieli famosi, 
molti àel quali parteciperanno 
ai prossimi Giochi olimpici di 
Seul. Finora non sono stati ri* 
velati i nomi. Sembra che fra i 
trafficanti del clan ci sarebbe 
anche un ex nazionale svede¬ 
se di se). Il capo dei trafficanti 
è i) proprietaiio di un caffè di 
Goteborg. La sua illecita attivi¬ 
tà gli ha fruttato margini di 
guadagni da) cento al mille 

K r cento. 

■aele minaccia. Se tre dei 

pugnatori, che sono andati in 
Sudafrlca a combattere, sa¬ 
ranno esclusi dalle competi¬ 
zioni internazionali, come 
prevedono ie nonne dell'Al¬ 
ba. la federazione internazio¬ 
nale pugili dilettanti, Israele 
potrebbe ritirarsi In blocco 
dai Giochi di Seul. Questo è 
quanto ha dichiaralo Dan Ke* 
rek, portavoce olimpico israe¬ 
liano. Secondo il capo missio¬ 
ne Uri Afek. è stata fatta con¬ 
fusione SUI nomi defili atleti. 
La cosa sarà provatali 15 set¬ 
tembre a Seul nel corso della 
riunione dei dirigenti dell'Ai* 
ba. . 


Atletica 

Giavellotto, 
mondiale 
della Felke 

H BERLINO EST. Con un lan¬ 
cio di ottanta metri, la tedesca 
orientale Petra Felke ha stabi¬ 
lito nei corso della seconda 
giornata del meeting preolim¬ 
pico della Rdt, il nuovo record 
mondiale del lancio del già- 
vellolio, migliorando il record 
che già le apparteneva con m. 
78,90. ed era stato stabilito a 
Lipsia il 29 luglio dello scorso 
anno. Con questo nuovo pri¬ 
mato la tedesca ha nuova¬ 
mente confermato di essere la 
regina assoluta di questa spe¬ 
cialità, che la vede dominatri¬ 
ce incontrastata dal 1985, 
uando il 4 giugno conquistò 
suo primo record mondiale, 
migiiorandolo subito dopo 
nel corso della stessa riunio¬ 
ne, con ia misura di 75,40 
(primo luglio record 75,26). 
Canno scorso, a settembre, 
nel corso dei campionati 
mondiali di Roma, la Felke 
conquistò la medaglia d'ar¬ 
gento, dietro l’inglese Fatima 
Whitbread. Il brìilante nsulta- 
to è una nuova conferma delle 
condizioni di forma più che 
eccellenti, con ia quale la Fel¬ 
ke ha acquisito di efiritto ii ruo¬ 
lo di grande favorita netta gara 
del giavellotto di Seul. Petra 
(ventlnove anni) sta dominan¬ 
do ia scena da quasi tre anni, 
nel corso dei quali è riuscita a 
battere ii suo record del mon¬ 
do ben quattro volte. 


M SEUL. Ora anche noi sia¬ 
mo della partita. Il tricolore è 
ufficisUmente entrato nella 
storia di questi Giochi al termi¬ 
ne di una cerimonia definibi¬ 
le, secondo ì più classici ca- 
, noni, breve ma intensa. Atleti 
sull'allenti, Inno di Mameli 
I quasi impeccabilmente suo¬ 
nato dalia banda coreana di 
turno - solo i più pignoli han¬ 
no sottolinealo una certa so¬ 
vrabbondanza di ottoni -, ed 
infine la consegna ufficiale del 
; vessillo nelle mani dei sinda¬ 
co dei viliaggìo, l'ex ministro 
degli Esteri Kim Yong Shik. 
Strette di mano, applausi, sor¬ 
risi, mani sul cuore, all'uso 
americano, mentre risuonava¬ 
no le note di «Fratelli d'Italia». 
Cosi - vale a dire come tutte 
le altre squadre prima e dopo 
di loro > gli azzurri hanno fat¬ 
to il loro ingresso nei fantasti¬ 
co mondo dette ventiquattre- 
sime Olimpiadi di Seul. Quin¬ 
dicesimi della lista, preceduti 
dalla Svizzera e seguiti a ruota 
dalia Colombia. Vera star del¬ 
la giornata è tuttavia stata ia 
delegazione neozelandese, 
accompagnala da un apprez- 
zatissimo gmppo di danzatori 
Taori. In quelle stesse ore. 
mentre bandiera dopo ban¬ 
diera le vie del viliaggìo anda¬ 
vano riempiendosi di colorì e 
di inni, in altra parte della città 
avevano intanto ripreso a rul¬ 


lare i tamburi della rivolta. 
Echi (ontani, che nessuno, 
nella Piazza delle Bandiere, è 
sembrato percepire con 
preoccupazione. 


Oggi nuove 
manifestazioni 

Circa seicento studenti del¬ 
l’Università di Yonsei, la se¬ 
conda di SeuL hanno tentato 
una sortita alTeslemo del 
campus gridando slogan con¬ 
tro il governo e contro le 
Olimpiadi. Lo scontro con la 
polizia è stato violento, ci so¬ 
no stati feriti ed arresti. Anco¬ 
ra una volta, tuttavìa, per con¬ 
tenere gli effetti «spettacolari» 
degli incidenti, le forze del¬ 
l'ordine hanno evitato di fare 
uso dei gas lacrimogeni che. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 

solo qualche mese fa. sembra¬ 
vano afeggiare come nere nu¬ 
bi sut futuro dei Giochi olimpi¬ 
ci. Oggi si preannuitciano 
nuove manifestazioni: gii 
dentì deiruniversità di Dan¬ 
kuk, gli stessi che ieri hanno 
tentato di raggiungere l'hotel 
Shilla, sede dei Comitato 
olimpico, e che oggi sembra¬ 
no decisi a scendere nuova¬ 
mente in campo. Ma non si 
tratta, secondo ie autorità co¬ 
reane, che di piccole scara¬ 
mucce residuali, uitinti rigurgi¬ 
ti di un radicailsmo orm^ iso¬ 
lato e sconfitto. Nulla, ìnsom- 
ma. che possa mìnimamente 
infilare sul buon corso dei 
Giochi. Seccamente smentite 
anche tutte le ricorrenti voci, 
rimbalzate da Tokio e da Pari¬ 
gi, sulla presenza a Seul di 
membri deifArmata rossa 
giapponese. 

Ben altre, comunque, sono 
le contese oggi al centro delle 


preoccupazioni della delega¬ 
zione italiana. Issala la ban¬ 
diera sui pennoni del villaggio 
olimpico, si tratta di stabilire a 
chi, ora, spietterà l’onore -> 
toccato quattro anni fa a Sara 
Simeoni - di portarla come al¬ 
fiere durante la cerimonia 
inaugurale del 17 di settem¬ 
bre. ^ fa, ovviamente, li nome 
di Pietro Mennea, che solo 
pochi giorni fa si è assicurato, 
pare non senza polemiche, il 
biglietto per una quarta, fanta¬ 
stica partecipazione olimpica. 


Masala 

l’alfiere? _ 

Un grande simbolo del no¬ 
stro :^ort, indubbiamente. Ma 
forse saranno proprio le pole¬ 


miche che vanno accompa¬ 
gnando questo suo ultimo 
viaggio a sconsigliare, alla fi¬ 
ne, la sua scelta. Restano ì fra¬ 
telli Abbagnale - indiscutibil¬ 
mente carichi di gloria sporti¬ 
va, ma con lo svantaggio di 
essere in due per un solo ves¬ 
sillo -, il tiratore Luciano Gio- 
vanneiti, lo schermitore Numa 
ed il |>entat]eta Daniele Masa¬ 
la, lutti medaglia d'oro a Los 
Angeles. 

Proprio a Masala, che già 
da due giorni è qui a Seul, è 
toccato il primo commento in 
materia. Lo ha rilascialo du¬ 
rante le due ore d’attesa im¬ 
postegli, sul campo di tiro, dal 
difficoltosissimo sdogana¬ 
mento delle carabine di preci¬ 
sione inviate datt’ltalia. Un 
piccolo scotto pelato alla rigi¬ 
dità soffocante delie misure dì 
sicurezza, «lo - ha detto - non 
voglio fare polemiche, né ri¬ 
vendicare alcunché. Ma cre¬ 
do di avere te carte in regola 
per portare la bandiera». Men¬ 
nea? «Bravissimo - ha rispo¬ 
sto con un sorrìso - però lui 
corre soltanto, io faccio cin¬ 
que sport. Dunque, in materia 
di rappresentatività olimpica, 
godo di un certo vantaggio». 

L’ardua sentenza spetterà al 
presidente del Coni Cattai, at¬ 
teso a Seul nei prossimi giorni. 


LO SPORT IN TV 


RbIodo. 15.50 Sabato sport - Trento; Ciclismo. Trofeo Baracchi. 

Saldile. 16 Monza; Automobilismo. Gp d'Italia RI (prove uffi¬ 
cialo; 18.20 Sportsera: 20.15 Lo sport; 23.55 Notte sport. 

Riltre. 14.30 Genova: Tennis. Tomeo intemazionale Ip Cup 
(semifinale); 16.55 Viterbo: Calcio. Tomeo Grossi-Morera 
(finale Milan-Real Madrid); 18.45 Derby. 

Italia 1. 22.30 Grand Prix; 23.35 Tennis: Us Open Flushing 
Meadows. 

Tnc. 13 Automobilismo. Gp d'Italia F.l Q^rove ufncialD. 14 
Sportis^mo; 14.15 Sport Show. 

Capodlftiia. 13.40 Tennis: Open Usa; 17 Sport spettacolo; 
19.30 Sportime: 20.30 Tennis: Open Usa (semifinale maschi¬ 
le, finale femminile); 22.40 Sportime Magazine: intervista a 
Sergej Bubka. 


BREVISSIME 


Lunedi lacmitro Matarreae^lava. 11 ministro dell'Interno Cava 
incontrerà lunedì prossimo il presidente della Figc, Matarre- 
se, per discutere sulla sicurezza negli stadi. 

BaiebaU, Italo-amerlcano presidente Usa. Sarà un pro¬ 
fessore italo-americano di letteratura rinascimentale il pros¬ 
simo presidente della Lega professionisti di baseball dMli 
Stati Uniti. 

Hockey su pitta, Italia oL La nazionale italiana di hockey su 
pista ha battuto per 5-2 gii Stati Uniti, ai Mondiali di Spagna, 
che si disputano a La Comna. 

Lazio-Toiino al Flaminio. Stasera alle 20.45. la Lazio affronterà 
allo stadio Flaminio in amichevole il Torino. 

Plracclnl al Cesena. Il centrocampista dell’lnter, Adriano Pi- 
raccini, di 29 anni, è passato al Cesena per una cifra che si 
aggira intorno ai 550 milioni. 

Anticipi (U C2. Due anticipi di C2 in programma oggi (ore 16): 
Rm Firenze-Pro Vercelli (arbitro Moro); Orceana-Juvedomo 
(Zuccolini). 

Sardinia Cup, Italia scavalcata. Colpo dì scena nella quinta 
prova (un triangolo olimpico di 20 migliò della «Sardiitia 
Cup» di vela. La squadra tedesca ha scavalcato l'Italia nella 
classifica generale. 

Match mondiale per Stecca. È stato annunciato ieri che Loris 
Stecca affronterà in gennaio a Milano il venezuelano jràè 
Sababrìa per il titolo mondiale Ibf dei supergallo. 
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Sport 


Serie B 
al via 



Domani un campionato 
con nove squadre del Sud 
Tutti calciatori italiani 
in attesa deir«apertura ’89» 


La distanza delle trasferte 
il leit-motiv dell’anno 
Divorzio Specchia-Barletta: 
già tre i tecnici silurati 


Antonio Di Gonntro 


. «Io sono un autardiico» 
•Mìsi al torneo senza stranieri 


Quello che inizierà domani, e si protrarrà per i con¬ 
sueti nove mesi, che campionato di sene B sarà^ Ne 
abbiamo parlato con Massimo Giacommi, allenatore 
fuori dalia mischia Un particolare soprattutto balza 
all’occhio: al contrario degli anni passati, al via sono 
in maggioranza le squadre del Sud. Un nbaltamento 

S ranco che probabilmente rifletterà, gioco, taluni 
ficativi mutamenti 


MARIO RIVANO 

■i ROMA I fuochi d'artificio sualmente il contratto» Mai 
sono iniziati da un bel pezzo un campionato di serie B ha 
più di un mese fa - nel peno* avuto un prologo tanto boi- 
do della preparazione estiva - lente Si comincia ufficialmen- 
il Taranto sostituì Pannato te domani e tre «panchine» so- 
con Veneranda Poche setti- no già saltate 
mane e l'Empoli ha fatto la Rivincila. Alla griglia di 
stessa cosa con Ctagluna in partenza le squadre dei Sud 
Toscana è arrivalo Gigi Simo- sono in netta maggioranza 
ni Ieri l'ultimo giro ai valzer nove (Ban Avellino.Taranto, 
col Barletta e specchia che Barletta, Cosenza, Ucata. Ca- 
«rescindono - detta un comu- tanzaro, Messina, Reggina), 
nicalo della società « consen- contro otto del Nord e appe¬ 


na tre del centro Italia Una 
vera e propria nvincita calci¬ 
stica del calcio meridionale 
schiacciato negli anni passati 
dalla concorrenza tanno 
scorso li Sud presentava sei 
formazioni, it Nord undici e il 
Centro tre Una conferma del 
profondo nbaltamento di va 
lon si osserva ancor più facil¬ 
mente guardando il campio¬ 
nato 8£»-86 in maggioranza 
erano le squadre dei Centro 
(9) di stretta misura sulle 
nordiste (8) L'Italia del Sud 
presentava soltanto Catania, 
Palermo e Catanzaro 
IVe «ttol in cifre. 
Ne]r65-86 il torneo cadetto si 
concluse con la promozione 
in A di Ascoii (50 punti) Bre 
scia ed Empoli (che sostituì il 
Vicenza penalizzato dal giudi 
ce ^rtivo) Furono realizzati 
701 gol, capocannoniere il la¬ 
ziale Carlini (18). l'Ascoll fu la 
squadra più prolifica (56 reti), 
il Monza la più perforala (4S) 


tanno successivo andarono 
m A Pescar.i e Pisa (^4 pun¬ 
ti) una lunghezza di vantaggio 
sul Cesena costretto agli spa¬ 
reggi con Lecce e Cremone¬ 
se Si segnarono complessiva¬ 
mente 692 reti, capocanno¬ 
niere Rebonato del Pescara 
(21 gol) seguilo dal tarantino 
De Vitis (la) Maggior nume¬ 
ro di realizzazioni per il Genoa 
(44). peggio] difesa il Modena 
(50), pacchetto arretrato più 
ermetico quella del Parma di 
Sacchi (2Q li numero delle 
reti segnate è calato legger¬ 
mente nell'ultimo campionato 
(687) dominato da Bologna, 
Lecce, Lazio e Atalanta Bolo¬ 
gna con I attacco mitraglia 
(62 reti, 21 delle quali dal 
bomber d'annata, Marronaro. 
seguito in graduatoria da Car¬ 
lini e dal Ino Palanca-Monelli- 
Schillaci), Cremonese con la 
porta blindata (-16). Taranto 
con la retroguardia colabrodo 


Autarchia. Dopo alcuni ^ 
ni SI torna a un campionato 
completamente «italiano» Gli 
uiUmi brandelli della legione 
straniera cadetta sono stati 
promossi In A o nmpatnati 
senza alcun nmpianto ire an 
ni fa la B annoverava Trifuno- 
vie (^oli), 2muda (Cremo¬ 
nese) e la coppia Luvanor-Pe- 
dnnho (Catania) L'anno suc¬ 
cessivo, a Zmuda si aggiunse¬ 
ro Cowans-Rideout (Mri) e 
Barbas Pasculli (Lecce) Oltre 
alle due accoppiale pugliesi, 
l’anno scorso si è vl^o il brasi¬ 
liano Branco Brescia) E que¬ 
st anno vige 1 autarchia 
AgonlvDO. «Sara un cam¬ 
pionato dominato dait'agonl 
smo dalla forza atletica 
quantità più che qualità» Pa- 
foie di Massimo Giacommi, 
tecnico fnuiano attualmente 
senza squadra che in agosto 
ha svolto la preparazione al 
Ciocco assieme ai calciaton 
■disoccupati» «Le novità ver¬ 


ranno dalla massiccia presen 
za di squadre del Sud essen 
do un torneo geografi 
camente diviso in due tronco 
m a differenza delle passate 
edizioni, le squadre saranno 
costrette a lunghe trasferte, a 
partenze con due giorni di an¬ 
ticipo e talvolta a rientn ntar- 
dati id lunedì Si tratta di «ma¬ 
ratone» stressanti, cm le squa¬ 
dre nordisle sono meno abi¬ 
tuale Da considerare anche il 
calore delle tifoserie del Sud, 
die può compensare taluni 
gap tecnici delle nspettive 
squadre Parlo di «calore», be 
ninteso il teppismo e un altra 
cosa e negli ultimi tempi si e 
venficato solo in «piazze» co 
me Verona e Vicenza che prò 
pno ai Sud non sono • 
Favoriti. «Le squadre me 
gito attrezzale sono Ban, che 
può contare suirollima ac 
coppiata Di Gennaro-Monelli, 
e Udinese ma io metto sul loro 


stesso piano Brescia Cremo 
nese Genoa e Avellino Piace 
voli sorprese potranno venire 
poi da Reggina e Monza Fra i 
giocaton SI aspettano le con¬ 
ferme di De Vitis, Maiellaro, 
Rizzardi, Eranio, Fontolan I 
giovani piu interessanti mi 
paiono Ganz e Casiraghi del 
Monza» 

Vloceatl. Molte squadre 
meridionali hanno ingaggiato 
allenaton provenienti da sta¬ 
gioni sfortunate, come Ze- 
man, Giorgi o Perran Al Nord 
sì punta invece spesso su no¬ 
mi «sulla cresta dell onda» 
perche? «Un atteggiamento 
infantile, ai Nord in questi an 
ni e di moda I orribile parola 
vincente ’ Altrove si guarda 
piu at valore effettivo delie 
persone Non si vince sempre, 
la vita e latta di "cicli" lo di¬ 
mostra Trapattoni, che ha vin¬ 
to tutto ed è bravissimo ma 
ora è messo m discussione» 


Coppa Italia 

C’è subito 

Lazio- 

Fiorentina 


Al Centro tecnico di Coverciano, nel tradizionale raduno, s’è parlato a lungo 
delle difficoltà sorte con l’introduzione delle nuove teorie del calcio moderno 


Ore 9: arbitri a lezione di fuorigioco 


■■ROMA Torna in prima fila 
fa Coppa ifalla, con ia secon¬ 
da fase, in attesa del campio¬ 
nato che partirà il 9 ottobre. Si 
inizierà a giocare il 14 settem¬ 
bre, quindi il 21 e II 28 Passe¬ 
ranno Il turno le prime dei sei 
gironi, più le due migliori se¬ 
conde Nella prima giornata 
sono in programma due «par- 
tltlisime» Lazlo-Fiorenllna, 
Verona-Torino 


a GIRONE 1 


t'glorttata(U«f-M) 

Sambenedettese-Milan 

Verona-Torino 

l'glonuilt (21448) 

Mllan-Verona 

Sambenedetlese-Torino 

8*floiMla(8844l) 

Torino-Milan 

Verona-Sambenedettese 


Messo in soffitta il sorteggio, affidati gli abbinamen¬ 
ti arbitro-partita a graduatone meritocratiche gesti¬ 
te da un computer, Cesare Gussoni annuncia con 
sicurezza che l’esercito delie 41 «giacchette nere» è 
pronto a tenere saldamente in mano la regolarità 
dei campionati. «State certi, saremo più preparati!». 
Ma le notti di arbitri e guardalinee sono rovinate 
dail'incubo di una bestia nera* «tl fuorigioco». 


DAI. NOSTHO INVIATO 

GIANNI RIVA 


■■ FIRENZE Dipendesse da 
loro il calcio non avrebbe mai 
cambiato pelle Ma i tempi in 
cui le squadre se ne stavano 
spaparanzale sul prato con 
larghi vuoti tra giocatore e 
giocatore sono definitivamen¬ 
te tramontati Sono i giorni 
della zona, del pressing e del 
fuorigioco E sono giorni do¬ 
lorosi per chi sta a guardare 
con il fischietto in bocca o la 


bandierina in mano Dalle par¬ 
ti della cltladelia dove vive e ai 
riproduce la clasae degli arbl* 
tri ia nouvelle vague tattica 
che ha in Sacchi, Galeone. 
Maifredi i suol alfieri più cono¬ 
sciuti, non è molto amata 
Quel gioco «moderno» che ha 
permesso al Milan di esibirsi 
trionfalmente anche in Euro¬ 
pa per arbitri e guardalinee è 
propno una meuedetta com¬ 


plicazione A Coverciano que¬ 
sto «avversario» tattico ha ob¬ 
bligato i 41 arbitri e Gussoni 
loro guida a lunghe ore di di¬ 
scussione e studio dopo esse¬ 
re stati con gli occhi puntati 
sullo schermo dove scorreva¬ 
no decine e decine dì spezzo¬ 
ni di gare dello scorso cam¬ 
pionato «Si, erano tutte situa¬ 
zioni tattiche che hanno mes¬ 
so nei guai guardalinee ed ar- 
bitn, ma rivedendo le immagi¬ 
ni è stato anche chiaro che le 
prime vittimesono i difensori. 
E non-sq se tu(t.i l fecnici ne 
hanno cosclemui» commenta¬ 
va Gussoni con voluta Ironia 
Arbitrare, hanno fatto capire a 
Coverciano, diventa sempre 
più difficile anche perché l'im¬ 
pegno è quello di garantire ar¬ 
bitraggi senza sperequazione, 
di prevenire il ^oco duro, le 
isterie e quindi interrompere 


quel filo, nemmeno troppo 
sottile, con {'esplodere delle 
tensioni anche hiorì dei prato 
di gioco «E con te squadre 
che giocano strette in venti- 
trenta metn, con tl sovrappor¬ 
si di giocaton, le occasioni di 
contatto e di interranti esa¬ 
sperati sono sempre di i^ù» 
C)uest’anno non ci sono nuo¬ 
ve regole, ma nuove realta do¬ 
ve intervenire 
«Solo qualche stagione fa - 
precisa Giusoni • era rarissi¬ 
mo il ptaccagglo di un portie¬ 
re ad un giocatore. Ara i casi 
sono sempre di i^ù». E d {rise- 
caggto è una violazione di una 
r^ola molto cara alla Fila, «la 
sportività» «fendere un av¬ 
versano per ia maglia non è 
certo un fallo violento, ma 
certamente mollo antisporti- 
vo Per (Kri un elemento in più 
da valutare» O saranno più 


ammonizioni? Non esiste un 
ordine di scudena. la nuova 
regola dei «cartellini pesanti » 
ha già dato dei «buoni risulta¬ 
li». ma dopo un calo delle am¬ 
monizioni del 30% nell'86/87 
la scorsa stagione già c'è stata 
una crescita Giocaton piu in¬ 
disciplinati. arbitri più impulsi 
VI? Un po’ l’uno, un po’ 1 altro 
Intanto gli arbitri mormorano 
che c è troppa indulgenza da 
parte della commissione che 
esamina i ricorsi alle squalifi¬ 
che «Gli sconti sono aumen¬ 
tati de) 6% quest annoi» E a 
Corarciano qualcuno storce 
la bocca ma non la apre 
Quella del silenzio resta una 
delle «regole» base per l'orga¬ 
nizzazione Regola anacroni¬ 
stica? Forse lo crede anche 
Gussoni che vigila e dà ordini 
categorici in tal senso Quante 
le occasioni che lasciano la 


voglia di nbattere, di non subi¬ 
re continui processi in contu¬ 
macia Ma avere «relazioni 
esterne» non è cosa semplice, 
le occasioni per moltiplicare 
le polemiche con una battuta 
intempestiva o non chiara so¬ 
no molte anche perche «non 
SI può pretendere che un arbi¬ 
tro con il dovere di essere pre¬ 
paratissimo su tante cose deb- 
bdi ancfie essere un esperto di 
pubtic relations» E siccome a 
Coverciano non si insegna a 
tenere a bada anche i giomah- 
slt meglio star zitti e tirar drit- 
104 

Con una preghiera a chi 
giudica impugnando teleca¬ 
mere e moviole «Non dimen¬ 
ticate che tutte le immagini 
andrebbero mostrate nella lo¬ 
ro completezza prospettica e 
di tempo» Ma niente crociate 
contro Sassi e 1 suoi fratelli 
Tanto 



n sovietico era all’oscuro 

Per Zavarov c’è subito 
un’amara sorpresa 
Niente Coppe fino a marzo 


TULUO PARISI 


H TORINO «Dite che non 
potrò giocare fino a marzo 
nelle coppe europee^ Non 
lo sapevo» «Sasha» Zavarov 
stupisce lutti, alla sua prima 
conferenza stampa torine¬ 
se Viso da ragazzino, sorri¬ 
so accattivante sempre in¬ 
collato addosso, non si ren¬ 
de probabilmente conto an¬ 
cora di essere un personag¬ 
gio imbolo anche in senso 
extracalcisbco Di lui si sa¬ 
peva già tutto, tranne la data 
esatta del suo amvo Due¬ 
cento tifosi ostinatamente 
appostati ali'aeroporto di 
Caselle, nonostante van fal¬ 
si allarmi. Io hanno salutato 
giovedì notte len, l'approc¬ 
cio con la città e con la tut¬ 
tologia dei cronisti italiani, 
che gli hanno chiesto ogni 
genere di cose Lui non si 
era preparato discorsi, an¬ 
cora immerso nella sua real¬ 
tà fatta di assoluta normali¬ 
tà Gli chiedono di Gorba- 
ciov, inevitabilmente. «Ogni 
epoca ha la sua storia E un 
uomo che sta cambiando il 
nostro corso» Èilpnmoca- 
so di leasing calcistico italia¬ 
no Propnetano del suo car¬ 
tellino nmane lo Stato che 
al termine dei tre anni di 
contratto potrà navere, sal¬ 
vo altn accordi, il giocatore 
Ciò significa che e lo Stato 
stesso a pagargli lo stipen¬ 
dio, un misero milione « 
700mila lire al mese che fa¬ 
rebbe ridere un giocatore 
Italiano «1 soldi non fanno 
la felicità - è la replica di 
Zavarov >. è più importante 
l'esperienza di vita e profes¬ 
sionale nel campionalQ mi¬ 
gliore del mondo I vostn 
calciaton guadagnano mol¬ 


to di più’ Vuol dire che val¬ 
gono molto» 

Nel personaggio non c’e 
traccia della banalità calcio- 
logica nostrana Quando 
parla del nostro paese cita 
un detto dei suoi avi con 
genuino rispetto per 11 con¬ 
cetto «Un giorno Dio creo il 
mondo, poi ne prese un 
pezzetto per sé era l'Italia». 

La sua auto è una Volga, ma 
conosce bene la Fiat Agnel¬ 
li? Non l'ha ancora visto, ma 
l'espressione non sembra 
tradire una particolare emo¬ 
zione all idea Affiora inve¬ 
ce quando parla di Lobano- 
wsl^ «In comune con Bonl- 
perll ho il fatto di aver reso 
grande una squadra, anzi 
due Ho saputo solo pochi 

5 torni or sono di venire alla 
uve e so che Lobanovirsky 
SI era opposto Ciò non può 
che farmi sentire onorato» 
Quando parla d> calcio il 
suo look non muta affatto. 
•Gioco a calcio perché mi 
piace Non soffro mal. nem¬ 
meno nei momenti più crìti¬ 
ci Temo solo un poco la du¬ 
rezza dei difensori italiani. 
Ma quella la riservano à 
campioni come Maradona e 
Platini lo sono Zavarov I 
derby? Ci sono anche da 
noi, ma io non ne ho mal 
giocati 11 primo sarà a Tori» ^ 
no mi dicono che è molto 
acceso» Zoff lo inserirà in * 
squadra il piu presto possibi- » 
le, «cercando di cambiare f 
un solo uomo e non tutto il j 
loco» Per i) momento. 1 
impegno più grosso di Sa 
sha è quello di superare 
l'impatto con un mondo di¬ 
verso «Tl porterai l’interpre¬ 
te negli spogliatoi?» Luì ri* ' 
de. divertito 


□ GIRONE 2 


V llQfMU (14-M8) 

Cewna-Modena 

Lecce-Napoli 

l'nomila (21-848) 

Lecce-Modena 

Napoli-Cesena 

2* nomata (28448) 

Cesena-Lecce 

Modena-Napoli 

O GIRONES 


rn«n«tR (14448) 

Peicara-Ancona 

Piia-Roma 

2* nomi* (81*848) 
Ancona-Roma 
Pescara-Pisa 
8* nomati (21-848) 

Pila-Ancona 

Roma-Pescara 

□ GIRONE 4 


I* nomata (14-848) 

Monia-Barì 
Sampdorìa-Aialanta 
2* nomala (21-848) 
Bari-Sampdoria 
Monza-Ataianta 
2* nomata (28-848) 
Atalanta-Bari 
Sampdorla-Monza 

□ GIRONES 


I* nomata (14-8-88) 

Lazio-Fiorentina 

Udlnese-fnter 

2* nomata (21448) 

Fiorentina-Udinese 

Lazio-lnter 

8' nomata (28-848) 

Inter-Rorentina 

Udinese-Lazio 

□ GIRONES 


l*nomaU 04-848) 

Como-Brescia 
Jurantus-Ascoli 
2* nomata (21448) 
Brescia-Ascoli 
Jurantus-Como 
$• nomata (28448) 
Ascoli-Como 
BreKia-Juventus 


C*è awch« un gloielliefe fra le nuow giacchette nero 


Nome « eoghoni* 

Luoao • dGtG di netoiti 

FrefeMÌon« 

Camillo Acri 

Novi Ligura 

19-3-49 

Ferroviere 

LUIGI AGNOLIN 

Bassano del Grappa 

21-3-43 

Ins. educ. fistca 

Angqlo AmondoKi 

Masalna 

26-9-61 

Assicuratore 

Qluupp* Bilia 

Novi Ligure 

20-8-52 

Imprend. edile 

Fabio Boldit 

Trieste 

19-3-49 

Impiegato 

Qlannl Batahln 

Legnago 

15-2-53 

Gioletliere 

Darlo Boomo * 

Cervignano 

13-4-55 

Impiegato 

Robort A. Boggi * 

Salerno 

8-6-55 

Commerciante 

Morio Bruni 

Arezzo 

13-4-50 

Imp Ferrovie 

Lueitno Cataro * 

Grosseto 

9-11-52 

Commerciante 

Micbolo Colobrotto 

Catanzaro 

6-8-52 

Medico 

Pino Caeearini ' 

Livorno 

20-10-53 

Impiegato 

Sargio Coppatalli 

Tivoli 

1-4-46 

Impiegato 

Wortor Cornloti 

Forlì 

4-10-47 

Lib professionista 

Glanearlo Dal Forno 

Ivrea 

28-11-49 

Impiegato 

PIETRO D'ELIA 

Salerno 

29-4-46 

Mobiliere 

Bruno DI Coll 

Avezzano 

14-7-50 

Analista 

Paolo Fobricitoro 

Roma 

3-S-49 

Impiegato 

Mauro Ftlieoni 

Bologna 

27-7-60 

Progettista 

Franco Frattini * 

Castelfranco Veneto 

2-4-54 

Impiegato 

Morano Frigario 

Milano 

16-12-51 

Impiegato 

Alaatandro Guidi 

Bologna 

4-12-51 

Ispett commerc 

Erio lori * 

Parma 

13-3-52 

Impiegato 

TULLIO LANESE 

Messina 

10 1-47 

Assicuratore 

ROSARIO LO BELLO 

Siracusa 

4-11-45 

Assicuratore 

CARLO L0N6HI 

Roma 

10-3-44 

Ins umversit 

Luciano Luci 

Firenze 

2-8-49 

Commerciante 

PIERLUIGI MAGNI 

Bergamo 

21-6-47 

Bancario 

Solvotort MonnI * 

Sassari 

25-5-51 

Impiegato 

Marcello Nicchi 

Arezzo 

18-3-53 

Bancario 

PIERLUIGI PAIRETTO 

Tonno 

16-7-52 

Veterinario 

Romeo Paparctta 

Bari 

14-10-44 

Funzionano Enel 

Arcangelo Peualla 

Frattamaggiore 

23-1-43 

Bancario 

Darlo Plana * 

Modena 

14-4-50 

Assicuratore 

Tislano Pucci 

Firenze 

26-5-53 

Rappresentante 

Virginio Quartucoio 

Torre Annunziata 

18-2-54 

Impiegato 

Enrico Songolnotl * 

Chiavari 

2 3-54 

impiegato 

Mario Satariano 

Palermo 

IMI 51 

Impiegato 

Carlo Sguiizato 

Verona 

15-1-48 

Bancario 

Loria Stafoggia * 

Pesaro 

23-12-56 

insegnante 

Alfredo Trentoicnga * 

Tonno 

19-7-57 

Medico 



OH arbitri in maiuscole sono Intarnazionall Gli arbitri con I astansco sono « nuovi arbitri 


Cario Longhi 


TOTOCAtaO 

ANCONA-8ARf 

X2 

AVELIINO-TARANTO 

f 

BARLETTA CREMONESE 

XI 

COSENZA-GENOA 

1X2 

LICATA-CATANZARO 

X 

MONZA-EMPOLI 

t 

PADOVA SAM8 

1 

PARMA-MESSfNA 

X12 

PIACENZA BRESCIA 

1 

REGGINA-UDINESE 

2 

TRENTO AREZZO 

X 

VIS PESARO-PALERMO 

IX 

SIENA PAVIA 

IX 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

1 2 


2X 

SECONDA CORSA 

1 X 


1 2 

TERZA CORSA 

I2X 


2 1 X 

QUARTA CORSA 

1 2 X 


X 1 2 

QUINTA CORSA 

1 X 


X 1 

SESTA CORSA 

X 1 


X 2 


RESIONE PIEMONTE 

Unità Socfo-Sinifarla Locale 24 

VIA MARTIRI XXX APRILE 30 • COLLEGNO (TO) 


Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami ai seguenti 
posti 

RUOLO AMMINISTRATIVO 

N 1 posto di Direttore Amministrativo 
per il Servizio Tecnico Economale 
Requisiti diploma di laurea in giurisprudenza o scienze poh 
fiche o economia e commercio o altra laurea equipollente • 
anzianità di servizio di almeno cinque anni nella posizione 
funzionale di Vice-Direuore Amministrativo 

N. ^ peate di Aaelatente Amminlatrettve 
Requialtl diploma di istruzione secondaria di secondo grado 
RUOLO TECNICO 

N 1 posto di Assistente Sociale Collaboratore 
Requisiti diploma di assistente sociale rilasciato da scuola 
diretta a fini speciali universitario 0 per coloro che alla data 
di entrala «n vigore del D PR 14/87 erano m servizio quali 
assistenti sociali presso amministrazioni statali 0 altre ammi* 
nisiraziwit pubbliche o che abbiano svolto tale servizio per 
almeno un quinquennio presso le predelle amministrazioni 
diploma di istruzione secondaria di secondo grado e diploma 
di Assistente Sociale comunque conseguito 
Termine di ricezione delle domande ore 12 del 7 ottobre198B 
Per ulteriori informazioni e ritiro dei bandi di concorso rivoi 
gersi all Ufficio peraonola dell'U S S.L. 24 di Collegno - 
TeL 71.7® t 

Collegno 2 settembre 1963 

IL PRESIDENTE Rag Giuseppe Facchini 


COMUNE DI CAnOLICA 

PROVINCIA DI PORLI 


Awfpo di gara 

Il Comune di Cattolica indir» quanto prima una licitatone privata per I appalto 
deflatorruiura calore pestone degli impani termici e serviti collegati adegua 
memo normativo minuienzone ord nana e siraord nana degli impianti termici 
• servii degli edfici di compeieni» e/o propneiè comunale per il periodo 
l/t1/l9883t/10/t992 limporto dei lavori a base desta è di l 
356000000/anno e quindi di L 1424000000per liniero quadrienno La 
tienazn^ avrS luogo cw d metodo delle ofterte segrete e I appalto sarà 
«ggiodcatoconiIcnterKid cui all art 24 1* comma lett a) n Ideila legge 
M4/77 med ante toflerta dei prezzi un tari secondo quanto previsto dall art 
1 tati e) e dall art 24 3 comma della legge 584/77 e del 2* comma dell art 
17 Mia legge 11/3/1^ n 67 per il caso di olterte basse in modo anomalo 
Ai 8ar>s> dell art 17 comma 2 della legge 11 marzo 1988 n 67 IFinsnziaria 
t^l saranno considerate ollarte enomalmente basse rispetto alla prestazio¬ 
ne e qumd escluse dalla gara le offerte che presentano una percentuale di 
r basso I lodi un aumentoi^l r spettivamente superiore od Inferiore alla med a 
delle percantual de te ofterte ammesse inerementaied un valore pari al 5% 
Le mprese interessate con domanda m carta legale indirizzata a questo 
Comune possono chiedere di essere invitate alla gara entro 16 giorni dalla data 
d pubbi caziorre del presente avviso Alla domanda dovrà esseie allegato in 
or g nate o copia autentica pena I esclus one dall invito di partecipazione alla 
ga 4 I certi! catodi iscrizione all Albo Nazonale Costruttori per le Cat 5/8 per 
uri mporto non nferore a L 160000000 Cai 6/a1 per un importo non 
inlernre e L 760 000 000 La richiesta non v ncoia I Amministrazione 
Cattolica 3 settembre 1988 IL SINDACO Franco Maneochl 


REGIONE PIEMONTE 

Unità Socio-Sanitaria Locale 24 

Via Martiri XXX Apriie n. 30 - Coiiegno |To) 


Avviso di lleltaiione privata 
alaanaidaiialaggaSOmarso 1931-n. 113 

Il Comitato di Gestiond deli U S S L 24 intende procedere medianle 
Licitazione Privata al conlarimento del contratto di somministrazio¬ 
ne per la fornitura giornaliera di pasti crudi comprensivi della colazio¬ 
ne del matfrno del pranzo e delia cena alla Unità Socio Sanitaria 
Locale n 24 • e generi alimeniar* di conforto somminisrrati mensil 
menteai reparti e alle comunità su richiesta dei Sanitari responsabili 
per I anno 1989 secondo le speciali condizioni previste nel capitolato 
di appalto 

Le derrate devono essere consegnate franche di ogni spesa presso 
la cucina dell ospedale di Collegno via Martin XXX Aprile n 30 a 
cura della ditta aggiudicataria e con idonei e sufficienti mezzi entro 
le ore 9 00 del giorno precedente al loro utilizzo nelle esatte quantità 
che saranfto di giorno in giorno precisate in attuazione delle tabelle 
dietetiche 

Le derrele alimentari deperibili devono essere consegnate giornal¬ 
mente 

Come meglio specificato nel capitolato speciale e nella lettera d invi 

10 che verranno successivamente diramate le offerte dovranno indi 
care la misura percentuale del ribasso espressa in cifre e in lettere 
ed in misura unica ed uniforme sui prezzi a base d asta (colazione 
pranzo cena e trasporto) teli prezzi dovranno essere impegnativi e 
vincolanti per tutta la durata della tornitura 

Non sono ammesse offerte in aumento 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana su carta 
bollata da L 5(!)00 dovranno pervenire all Ufficio Protocollo del 
I U S S L n 24 via Martin XXX Aprile n 30 Collegno entro a non 
oltre le ore 12 del 3 ottobre 1963 

Le domande dovranno altresì essere corredate dalla seguente docu 
mentaztone 

a) dichiarazione autenticata ai sensi dell art 20 della legge 4/1/1968 

n 15 0 secondo la legislazione del paese di residenza con la 
quale la ditta attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi 
nelle condizioni di CUI ai punti a) b) cl d) c) f) dell art 10 della 
legge 30/3/1981 n/113 

b) dichiarazione redatta senza particolari formalità dalla quale risul 

II 

— I iscrizione alla Camera di Commercio Industria Agricoltura o 
ad analogo registro di Stato aderente alla C E E ql 

— I indicazione degli istituii bancari m grado di attestare I idonei¬ 
tà finanziaria ed economica della ditta 

— te cifre d affari globali dei singoli ultimi tre esercizi e 1 elenco 
delle principali forniture degli ultimi tre anni con I indicazione del 
rispettivo importo destinatario e periodo 

— la descrizione dell attrezzatura e dell organico di cui la ditta 
dispone ovvero 'a propria organizzazione commerciale 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di imprese alle 
condizioni e con le modalità previste dall art 9 della Legge 
30/3/1981 n 113 e del bando di gara 

La domanda d invito non vincola comunque I Ammm strazione appal¬ 
tante che SI riserva la facoltà di predisporre v site alle strutture 
operative delle ditte concorrenti tramite una commissione tacntea 
appositamente nominata che attesterà I idoneità delle stesse 

11 presente avviso è stato inviato m data odierna per pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sulla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee 

L avviso integrale è consuliab lo presso 1 Amministrazione appaltan 
te unitamente agli atti di gara 
Collegno 2 settembre 1988 

IL PRESIDENTE rag Giuseppa Facchini 



rUnità 


Sabato 

10 settembre 1988 















Sport 
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Formula 1 
Gran Premio 
d’Italia 



I costruttori occidentali in ansia 
per il nuovo «pericolo giallo» 

Le case giapponesi Subaru e Yamaha 
ripercorrono le orme della Honda 


Oggi la classica a crononnetro 
Con Moser starter 
un Trofeo Baracchi 
che sa di nostalgia 






Albereto 
è ancora 
primo... 
per i fan 


Un Rquet 
serafico: 
«Senna? 
Vinca pure» 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i MONZA. «Michele, Mi¬ 
chele*. La prova-paddok, H 
lesi deH'abbraccio della folla, 
sembra dimostrare che Albo- 
reio resta il pilota più amato 
dagli Italiani, Si sgolano i ra¬ 
gazzini quando esce, ancora 
tutto bagnalo di sudore, Ales¬ 
sandro Nannini. Applaudono 
e strillano a Riccardo Patrese. 
Ma superano ogni limite quan¬ 
do la testa scura di Albereto, 
con sempre più frequenti (ili 
bianchi, emerge dai capannel¬ 
li di tecnici e giornalisti. Spie¬ 
ga, Alboreto, che l'ha tradito 
la trasmissione, costringendo¬ 
lo ad un terzo tempo 
n'27"618) a debita distanza 
dalle ossessionanti McLaren 
di Ayrton Senna (primo con 
176^'160)edi Alain Prostese- 
condo con r26 "277). Lha 
detto e ripetuto nei giorni 
scorsi: ci terrebbe tanto a vin¬ 
cere con la Ferrari qui a Mon¬ 
za. 

Una giornata dominata dai 
turbo. (1 primo del piloti con 
motore aspirato è Nannini, ot¬ 
tavo. 

La trasmissione per Albore¬ 
to. il cambio per (Gerhard Ber- 
ger (quarto con r28''02). Co¬ 
si, alla line delle prove, Marco 
Piccinini, il direttore sportivo 
della Ferrari, faceva professio¬ 
ne di realpotiiik. «Si cerca di 
andare avanti, di fare sempre 
meglio. Ma le McLaren sono 
ancora lontane*. Anche Nigel 
Mansell, pilota del prossimo 
anno, sembra tanto lontano. 
•Ma no " precisa Piccinini 
Mansell sta bene. L'ho sentito 
per telefono l’altro giorno*, 
Q G.C. 


DAL NOSTRO INVIATO 

■H MONZA. «Senna? Spero 
proprio che vinca questo 
campionato! Ne sarei felice 
perché si tratta di un brasilia¬ 
no*. I giorni ruggenti delle in¬ 
terviste fuori dai denti su «Play 
boy* sono un ricordo sbiadi¬ 
to. Il campione vivacchia, 
mndendo gli ultimi spiccioli 
di gloria e pregustando una 
dorata vecchiaia, cullata dal 
dondolio della sua barca. Vo¬ 
ci insistenti parlano di un suo 
futuro in Formula I come pi¬ 
lota-costruttore. «Costruttore 
io? Chi ha messo in giro una 
balla simile? Non ci penso af¬ 
fatto - afferma spianando il 
profilo aquilino e fissando lo 
sguardo acuto sull'ihterlocu- 
tore Finché resterò in For¬ 
mula 1, farò soltanto il pilota*. 

Un pilota che il prossimo 
anno ddvré ricominciare tutto 
da capo, con una Lotus priva¬ 
ta del motore Honda, sostitui¬ 
to dai Judd. 

Motore nuovo; probabil¬ 
mente anche un nuovo com¬ 
pagno. «GIÀ. C ci terrei ad ave¬ 
re a fianco un pilota esperto*. 
Una battuta che liquida l'av¬ 
ventura di Nakajima in Formu¬ 
la 1 e che potrebbe aprire le 
porte delta Lotus ad Alboreto. 
SI dice che PIquet. desideroso 
di restare comunque il nume¬ 
ro uno, rton veda di buon oc¬ 
chio il pilota milanese. Ma il 
brasiliano, negli ultimi tempi, 
é molto più cauto nelle dichia¬ 
razioni. b se la cava con un 
inoffensivo; «Alboreto? Ah. 
andrebbe benissimo. Ha 
esperienza e voglia di rifarsi*. 

□ G.C. 


li «pericolo giallo», paventato dai costruttori occi¬ 
dentali, prende corpo con l'arrivo di Subaro e Ya¬ 
maha. Risponde la Ford, intensificando i suoi lega¬ 
mi con la Benetton, mentre l'Honda taglia il ramo 
secco della Lotus e si dedica esclusivamente alla 
McLaren, il campionato di F. 1 delI'Sd è ancora lon¬ 
tano, ma dietro le quinte è in corso la guerra com¬ 
merciale tra il Giappone e il mondo occidentale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECCLATRO 


■■ MONZA. Nella strada 
principale di Tokio, la via Gin- 
za, è stato montato un mega¬ 
schermo che Ieri ha diffuso le 
immagini dell'intervista con 
Ayrton Senna e Alain Prost 
che la tv giapponese mandava 
in onda via satellite. I giappo¬ 
nesi hanno una tattica sornio¬ 
na e collaudata. Mettono pie¬ 
de in scena alla chetichella, 
come se si trovassero li per 
caso, quasi loro malgrado. 
Poi, se tutto gira per 11 verso 
giusto, svestono i panni di¬ 
messi dei comprimari e tirano 
fuori il piglio e la sicurezza dei 
protagonisti. Cosi avvenne per 
['Honda che, una decina di 
anni fa, si aggregò quasi in si¬ 
lenzio al carro semiscono¬ 
sciuto delia scuderia inglese 
Spirit. Una strada che l'avreb¬ 
be condotta ppi ai fasti rag¬ 
giunti con la McLaren. 

Cosi avviene oggi con la Su¬ 
baru e la Yamaha, mentre 
l'Honda, senza pensarci su 
due volte, ha dato li benservi¬ 
to alla Lotus del campione del 
mondo Nelson Piquet e del 
connazionale Satoru Naka)i- 
ma e ha annunciato che nella 
stagione 1989 fornirà motori 
di F.l esclusivamente alla 
McLaren, scuderìa ormai ab¬ 
bondantemente laureata cam¬ 
pione del mondo 1988. 

Nelle stesse ore, la Yamaha 
ha annunciato ufficialmente 
che Canno prossimo fornirà il 


nuovo motore alla scuderia 
tedesca Zakspeed. Chi ha 
esperienza di F.l dice che è 
facile immaginare l'obiettivo 
di lungo periodo dei giappo¬ 
nesi. U ^kspeed é una scu¬ 
deria di secondo piano, è que¬ 
sto riduce al minimo i rìschi di 
uno smacco: se laìlisse, siTrat- 
lerebbe di uri esperimento 
isolato; ma se andasse bene, 
la Yamaha getterebbe la ma¬ 
schera ed alla ribalta si mo¬ 
strerebbe il volto del colosso 
Toyota. Una strada simile ha 
scelto la Subaru, commissio¬ 
nando alla Motori Moderni un 
motore destinato alle due Mi¬ 
nardi. 

li 1992 p.v.. l'apertura delle 
frontiere europee, ha gettato i 
semi della guerra commercia¬ 
le sul mercato aulomobilisiir. 
co. dove si fronteggiano un 
blocco occidentale e l'ag¬ 
guerritissimo blocco giappo¬ 
nese. Per I costruttori non è 
certo una novità. Senza mezzi 
termini, di un pericolo giap¬ 
ponese aveva parlato il pren¬ 
dente delia Ferrari, e ammini¬ 
stratore delegato della Fiat au¬ 
to, Vittorio Ghidélla, nell'allo¬ 
cuzione alla stampa di Le Ca- 
stelle!. 

Alle manovre. giapponesi 
ha dato una prima risposta la 
Ford, già abbondantemente 
Impegnata in F. 1 .che in questi 
giorni ha rinsaldato il suo te¬ 
game con la scuderia italo-tn* 



glese Benetton. La F<^d. U 
prossimo anno, non baderà a, 
spese per sviluppare il moto-' 
re. i progressi dei motore 
montato sulle Benetton ^ ri¬ 
verbererà, in seguito, sugli al¬ 
tri motori prodcMti dalla casa 
americana. Gii altri corruttori 
non resteranno con le mani in 
mano. Conclusa con questa 
stagione l’era dei turbo, il ri¬ 
sultato sarà, tra due o tre anni, 
che i motori aspirati potranno 
vantare una potenza vicina al 
settecento cavaiii, contK> un 
massimo odierno di circa 580. 
Una lotta concitala che ha co¬ 
me obiettivo reale H versante 
produttivo, cioè bi soldoni le 
vendite. 


La guerra dei motori passa, 
anche mate.itelmente in termi¬ 
ni di sponwrizzazìohi, attra¬ 
verso i piloti. La Ford che raf¬ 
forza il legame con Ift Benet- 
toh ridà fiato ad una'vecchia 
indiscrezione. Accanto al 
rampante Alessandro Nanni- 
pilota sempre fMù sulla cre¬ 
sta dell'onda, vezzeggialo e 
corteggiato, arriverebbe Mi¬ 
chele Alboreto. lasciato con 
un palmo di naso dalla Wil- 
iiams, che ha annunciato di 
tenersi Riccardo Patrese 
quando la firma del contratto 
con il pilota milanese sembra¬ 
va cosa latta. Ma rvelia stessa 
Benetton iKm c'è accordo su 


questo punto. C'è chi non ve¬ 
drebbe male Alboreto, mal¬ 
grado il conciàmalo principio 
di non schierare due piloti ita¬ 
liani; e c'è chi non vuole nep¬ 
pure sentirlo nominare, prefe¬ 
rendogli, se le condizioni di 
Johnny Herbert, già prescelto 
come pilota per il prossimo 
anno, non dovessero fornire 
garanzie, piloti di minor no¬ 
me. magari un giovane da va¬ 
lorizzare e lanciare nel firma¬ 
mento della F. 1. Per Alboreto, 
allora, scartata per volontà di 
Nelson Piquet anche l'ipotesi 
Lotus, non resterebbe che la 
scelta tra il ritorno alla lyirel e 
la scommessa sulla scuderia 
Italia. 


Francesco Moser ha scelto il Trofeo Baracchi per 
dare l’addio definitivo al ciclismo. Sarà lui il mos* 
siere di una corsa di cui è il primatista: cinque 
vittorie, una in più di Coppi e Baldini. Alla classica 
cronometro di fine stagione prenderanno parte 
tredici coppie. Al via di domani non ci sarà Bugno 
che non è riuscito a trovare un compagno e lo 
sfortunato Crlqulelion appiedato da una colica. 


GINO SALA 


H PALÙ DI GIOVO. .Vigilia 
del Trofeo Baracchi ne) paese 
di Francesco Moser, un omag¬ 
gio a) vecchio campione che 
smessi i panni del ciclista vive 
queste giornate in un clima fe¬ 
staiolo. Domani l'addio uffi¬ 
ciale, la bici di tante battaglie 
in un cantuccio, o meglio sul 
grande chiodo preparato da 
uno scultore. Intanto France¬ 
sco è l'ideale mossiere della 
gara in cui è primatista con 
cinque trionfi, uno in più di 
Coppi e Baldini, ieri in Val di 
Cembra era un tintinnio di ca¬ 
lici anche per un altro trenti¬ 
no, da poco in maglia iridala e 
appunto con Fondrìest die 
avrà neU'australiano Peiper il 
suo compagno d’avventura, 
eccoci nel contesto di un Ba¬ 
racchi che non avendo trova¬ 
to un ipartner* per Bugno e 
dovendo rinunciare a) belga 
Criquielion (ricoveralo in cli¬ 
nica per una colica) presenta 
tredici coppie a cavallo di un 
tracciato ormai tradizionale, 
quello che da Borgo Vaisuga- 
na porterà i concorrenti nel 
cuore di Tremo. 

Una corsa a crorxNnetro^ 
sulla distanza di 97 citilometrì. 
una prova difficile perché bi¬ 
sogna essere uniti e costanti 
nel ritmo, bisogna coordinare 
l'azione per ottenere il me¬ 
glio, per evitare rilassamenti e 
pause che costano posizioni 
In classifica. Siamo Inoltre nel 
finale di stagione, le forze so¬ 
no ridotte al minimo e anche 
per questo motivo più di una 
volta il pronostico ha (atto ci¬ 
lecca. In passato ho assistito 
alle crisi ai Anquetil e Merckx 
e ho visto l'olandese Nijdam 
(padre del ragazzo che oggi 
farà tandem col belga Van 
Hooydonck) perdere il lume 


della ragione nelle ultime pe¬ 
dalate. Non c'era ancora l'an¬ 
tidoping nell'autunno de) '65 
e Nijdam, incapace di connet¬ 
tere. continuava a girare su) 
tondino del Vigorelli senza av¬ 
vertire i) segnaie'dl chiusura e 
cosi (laetano Belloni fu co¬ 
stretto ad entrare in pista per 
fermare bruscamente il corri¬ 
dore. 

Dunque. Il Baracchi si vince 
in due e valutando le forma¬ 
zioni in campo, mi pare che 
proprio Niidam figlio possa far 
valere le sue qualità di apecia- 
lista potendo disporre del 
contributo di un collega che 
domenica scorsa s’è imposto 
nel Gran Premio Merckx. Can¬ 
didati al successo anche Pia- 
secki-Lang, Mottet-Marie, 
Rooks-Theunisse e I nostri 
Leali-Ghirotio, vincitori a sor¬ 
presa nell'edizione '87, due 
gregari che nelle giornate di 
libertà hanno sovente dimo¬ 
strato dì avere più gambe di 
certi capitani. Non penso che 
Fondriest abbia le doti per an¬ 
dare oltre un buon piazza¬ 
mento e sono da verìficaré le 
condirioni di GislgihStutz, Le- 
mond-^tevenauhen, Wont*« 
Pagnin, wechMlbelle^ 
Kuum, Podenzana-Vandelii, 
Gelfi-Lecchi e Bergamb-Ma- 
gnago. In lizza anche le don¬ 
ne che partiranno da Rovere¬ 
to, una competizione di 27 
chilometri con molli Incita¬ 
menti per Maria Canins è 
Francesca Galli, due campio¬ 
nesse del mondo chiamale a 
respingere l’assalto deila neo- 
zelandese Harris, vincitrice lo 
scorso anno ccm ritaliana Mo- 
sole. Dovrebbero ben figurare 
anche Roberta Bonanoml e 
Imelda Chiappa, entrambe ae- 
lezionate per le Olimpiadi di 
Seul. 
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Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte do Sava 
con uno riduzione, suirommontore degli interessi, del 25%. In questo modo, 
versondo l'IVA e lo messo in strado, puoi avere uno Prisma con 47 rote mensili, 
dì cui lo primo o 60 giorni, realizzando un notevole risparmio. Se invece scegli 
il leasing c'è Sovoleosing con delle proposte che permettono fino al 30% di rl- 
spormio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulobili tra di loro né 
con oltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces¬ 
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tossi in vigore all'1/9/88. Sono 
sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SOM e SnSUEASMB 


Settembre Prisma. Subito lo Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni. 
Prisma subito, dilazionando 10 milioni o 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 
subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la primo a 60 giorni, sempre 
senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 
con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rote mensi¬ 
li, lo primo o 60 giorni, pagherai uno roto di L. 354.000 al mese (comprensivo 
di L. 6.850 di spese). 

10.000.000 

SENZA INTERESSI 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU! 


OFFERTA VALIDA FINO AL 30-9'88. DATUTTl I CONCESSIONARI LANCIA. 
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CASO 

CIRILLO 


Un libro deli’Unità 
con l'ordinanza 
del giudice Alemi 

Le carte scottanti 
ignorate 

dagli altri giornali 

La ricostruzione 
dello scandalo politico 
che investe 
Cava e la De 


SABATO 
17 SETTEMBRE 

GIORNALE + LIBRO = 1500 LIRE 
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